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La vittoria comunista nel Bengala 
segna una svolta per tut ta l ' India 
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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UN'ALTRA GIORNATA DI INTENSO DIBATTITO 

AL XII CONGRESSO DEL PCI A BOLOGNA 

LOTTE DI MASSA 
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e politica di alleanze 
Oggi si concluderanno i lavori — Messaggio al Partito e al governo di 
Hanoi e al FNL — Interventi dei compagni Maraffini, Gruppi, Simona 
Mafai, Terracini, Valenza, Gambolato, Macaluso, Novella, Massarotti, 

Cuffaro, Lo Turco, Gambuti, Zangheri, Pagliai e Ferrara 

UNIVERSITÀ 

Si estende la 
pratica degli 
ultimatum 

contro 
gli studenti 

L'Aquila: «« Sgombrate o v i cacciamo! » - In­
vaso dalla polizia Magistero a Firenze 

Manovre delle autorità accademiche a Ro­
ma per impedire lo svolgimento degli esami 

La modifica degli esami de­
cisa dal Consiglio dei mini­
stri è insufficiente a risolve­
re i gravi mali della scuola 
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PENSIONI 

Assurde voci 
di rincari 

e tasse 
per il 

finanziamento 
Oggi la questione al Consiglio dei ministri. 
Pesanti pressioni del padronato 

Contadini e commercianti mobilitati per 
estendere la riforma ai lavoratori autonomi 

Domani un'intervista di La­
ma che illustra il significato 
e la portata dell'intesa sinda­

cati - governo 
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BOLOGNA. 14. 
I problemi dello lotte fli mas­

sa e la politica di alleanze del 
partito tono stati al centro 
della settima giornata de! XII 
Congresso. Nella mattinata e 
nel primo pomeriggio è prò 
seguita la discussione sulla re­
lazione di Longo: sono intcr-
\enuti i compagni Maraf/im. 
Gruppi. Simona Mafai. Terra­
gni . Valenza. Gambolato. Ma­
caluso. Novella. Maì-arotti. 
Cuffaro. Lo Turco. Gambuli. 
Zangheri. Pagliai e Ferrara. 
Al termine della seduta po­
meridiana il compagno Natta 
ha presentato la relazione del­
la commissione organizzativa. 

II Con<*res=o ha inviato un 
messaggio al Partito dei l a ­
voratori del Y.etnam. al go­
verno della RDV e al FNL 
del Vietnam del Sud. Il Con 
grosso ribadisce la richiesta 
che l'Italia allacci relazioni 
diplomatiche con Hanoi. 

I lavori del Congresso si 
concluderanno domani. 

Î a delegazione del Part.to 
dei lavoratori della RDV e 
«tata o22i nella città martire 
di Marzabotto. dove ha avulo 
un comm"nenie incontro con 
ia i»unM comunale e con ia 
ponolaziore. L'assemblea «T è 
svolta nella sa.'a d*-l cinema. 
d^po che i rappresentanti del­
la RDV avevano deposto una 
co-ona d; fiori al sacrano dei 
cadati. Alle parole di saluto 
rivolte dal sindaco, on. B.v.io-
rxlli. ha rispo-to il capo d< lia 
delegazione. Neuvem I-am 

NELLA FOTO: i licenziati 
dal ministero della Difesa — 
che già nei giorni scorsi ave­
vano fatto pervenire al Con­
gressi da Taranto, dalla Spe­
l la , da Verona i loro messaggi 
augurali — hanno rinnovato 
Ieri II loro impegno sociale e 
civile, per il quale hanno già 
pagato con la discriminazione 
politica, dirattamente dalla tri 
buna del Congresso, attraver­
so una loro rappresentanza che 
ha portato il saluto augurale 
di tutti t colpiti dal licenzia 
menti. 

Discussioni sul Congresso 

Intensa attività occidentale in vista dell'elezione del successore di Luebke 

Colloqui di Brosio a Washington 
sulla tensione per Berlino Ovest 
Secondo il segretario della NÀTO la situazione «non giustifica un'Indebita ansia » - Wilson s o s * f e « r 4 ^ & o c a -
zione di Bonn - Il Premier inglese a Berlino ovest - Richiami sovietici alle responsabilità dei tre Grandi occidentali 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 14 

G IUNTI al settimo giorno 
di lavori ed alla vigi­

lia della chiusura del con­
gresso, occorre prendere at­
to che l'attenzione polariz­
zatasi attorito ai temi del 
dibattito non Ita aiuto un 
solo momento di rilassa­
mento o di caduta. Lo si 
avrerte dai giornali di que­
sti giorni, conte dalle rea­
zioni e dalle prime inicintt-
ve registratesi negli ambien­
ti politici. L'intrecciarti del­
le cronache, dei commenti 
e dei tentativi di analisi è 
forse ancora più serrato che 
nei pruni giorni. E ciò non 
è senza conseguenze anche 
per quel che riguarda la re­
gistrazione almeno parz:al-
mcnie oggettiva di alcuni 
capisaldi del nostro XII con-
«t/ I t »? - V , \_ «. 
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spazio che ha ovulo, dal-
l'inizio alla fine, la questio­
ne della nostra concezione 
dell'internazionalismo. 

Dopo i comitati centrali 
dell'estate scorsa, Longo, 
nella sua relazione, è tor­
nato a ribadire con grande 
chiarezza la posinone del 
partito. Come era facile pre­
vedere, ciò non è bastato: 
qualche commentatore ha 
cercato di avvalorare inter­
pretazioni assurde sulla que­
stione cecoslovacca. Poi è 
stata la volta dei delegati 
dei trentotto partiti rappre­
sentati a Bologna, i quali, 
alla luce del comune impe­
gno internazionalista e nel­
la consaperolezzrt dei pro-
hlerni tuttrtra aperti su que­
sto terreno, hanno portato 
il loro augurio e la loro 
solidarietà. Infine, il com­
pagno Galluzzi ha affronta­
to questi temi dalla tnbu-

va, e molti cronisti l'anno 
ritenuto di dover riferire 
ampiamente il suo interven­
to. Scssuno se ne dispiace, 
ancfiv se molte delle esc 
gesi che ne sono state falle 
sono sbrigative e parziali: 
quel che ora più conta è 
che, anche attraverso la doc­
cia scozzese degli scandali­
smi alternati, la stampa sia 
stata costretta in qualche 
modo a prendere atto di 
quelle che sono state e che 
sono, nel 1.968 come nel 
1969. le vere posizioni del 
partito. NTon di quelle che 
— in termini di artificiose 
scoperte di « passi indietro » 
o di • passi a rant i > — fa­
rebbero comodo ad Enzo 
Bettiza per puntellare i suoi 
schemi. 

ANALOGO si presenta il 
discorso sul rapporto 

tra In reaitò rappresentata 
dal PCI e le altre forze po­
litiche. Il direttore del Po­
polo, dopo arere arufo — 
pire — «ria i^piranone au­
torevole, abbozza un primo 
giudizio sullo svolgimento 
del congresso di Bologna, 
rilevando, tra l 'altro, nel 
PCI la consapevolezza di 
una e esigenza di movimen­

to ». Non è del tutto chiaro 
che cosa si voglia intendere 
con una tale espressione; 
riguardo a questa « esigen-
za », comunque, il giornale 
de si chiede se essa sia 
frutto dell'elaborazione e 
dell'azione comunista o se 
invece non possa essere 
acquisita come prodotto pas­
sivo di non meglio tdenfi-
ficati nuovi # processi ». Di­
senfiamone pure. 

Quel che registriamo è in-
tanto il tono dì preoccupa­
zione con cui il Popolo trat­
ta il « problema PCI », e 

il modo come il PC! riesce 
ad aderire con la sua azio­
ne ad una realtà nuova, 
frutto di una lotta della qua­
le esso è stato partecipe, 
anche se non esclusivo. 
Aprirsi ai problemi nuovi e 
sicuramente una condizione 
di successo. E, al contrario. 
chiudersi, barricarsi in una 
operazione di potere, come 
hanno fatto i dorotei (e qui 
tralasciamo ogni considera­
zione relativa alle profonde 
differenze del sostrato socia­
le e dell'esperienza storica 
del PCI e della DC), vuol 
dire provocare In crisi ed 
approfondirla. Piccoli ne sa 
qualcosa. 

« Il discorso ci interessa 
direttamente » ferire tnrece 
il settimanale della sinistra 
de Politica riferendosi alla 
parte del rapporto di Lon-
.90 che tratta del « dialogo » 
e dei problemi delle forze 
politiche. Del rapporto si 
accoglie quindi positivamen­
te il punto relativo alla 
esigenza della * sperimenta­
zione di nuove formule di 
governo negli enti locali e 
nelle regioni ». 

ANCHE oggi un quadro 
ricchissimo — e certo 

molto più vasto degli oriz­
zonti del Popolo — dei mu­
tamenti operatisi nella si­
tuazione italiana soprattut­
to sulla spinta di grandi mo­
vimenti di massa, lo si è 
visto riflesso nella discus­
sione congressuale. Novella 
ha sottolineato fortemente 
questo aspetto: « Sul terre­
no dell'unità — ha detto — 
le cose sono andate tanto 
avanti che è perfino diffici­
le rivivere oggi il clima che 
esisteva fra i sindacati an­
che soltanto quattro anni 
fa! •• C. f. 

WASHINGTON. 14. 
II segretario generale della 

NATO. Manlio Brosio, si trova 
a Washington, dove ieri sera si 
è incontrato con il Presidente 
Nixon. con il segretario di Sta­
to Rogers e con altri esponenti 
americani. Ufficialmente moti­
vati da t consultazioni sui pro­
blemi della NATO ». il viaggio 
e i colloqui di Brosio hanno in 
realtà come movente e oggetto 
l'attuale tensione per Berlino 
ovest. provocata dal proposito 
del go\erno di Bonn di riunirvi 
il parlamento per l'elezione del 
nuovo Presidente federale. Ai 
giornalisti Brosio ha detto che 
a suo giudizio la tensione crea­
tasi intorno a Berlino « non 
giustifica una indebita ansia ». 
aggiungendo che questo pro­
blema era slato uno degli argo­
menti discussi con Rogers. Se­
condo Brosio non va neppure 
< eccessivamente drammatiz­
zato > il divieto posto dalla 
RDT al viaggio per via di ter­
ra dei parlamcn'ari di Bonn 
verso Berlino ovest per l'ele­
zione del nuovo capo dello Sta­
to tedesco occidentale. 

• • • 
BERLINO OVEST. 14 

Il Pnmo ministro inglese 
Wilson, conelusi i colloqui con 
i dirigenti federali a Bonn. 
è giunto a Berlino ovest per 
una rapidissima visita che. le­
gittima sotto il profilo giuri 
riir0 (la Gran Bretagna è pò 
tenza occupante della città). 
per il momento in cui avvie 
ne appare come un gesto pro­
pagandistico a sostegno rielle 
pretese di Bonn e della pro­
vocatoria elezione a Bt-rlmo 
ovest del Presidente della Re 
pubblica federale, prevista per 
il 5 marm prossimo. 

Tuttavia Wilson che in que­
sti giorni, a Bonn, come nota 
l'AP, «ha avuto spesso occa­
sione di ribadire che il suo 
governo è decido ad appog­
giare la df-eiMonc di far svo! 
pere a rVrhno ovtst !t e t -
/ioni presidenziali », ha evi­
tato di esprimere pubbl.ca-
mente siffatta presa di posi­
zione nel corvi delle sette ore 
trascorse a Berlino ovest. Kcii 
si è limitato a porre l'accento. 
in diverse occasioni, sulla vo­
lontà inglese di mantenere 
< g.'i impegni per Berlino > 
assicurando che Londra € ri­
marrà ferma nella sua pro­
messa di garantire la libertà 
della città ». Tutte cose che. 
come è evidente, non hanno 
nulla a che fare con un pre­
sunto < diritto > dei capi di 
Bonn di riunirsi a Berlino 
ovest per eleggere il succes­
sone di Luebke o per qua! 
siasi altro motivo. 

Quando Wilson è uscito que­
sta mattina dall'aeroporto di 
Tempelhof. a Berlino ovest. 
un gruppo di studenti biafra 
ni ha inscenato una manife­
stazione ostile contro il Pre 
mier inglese. 

A Bonn U portavoce del go-
(Segue in ultima pagina) 

Malgrado 4 anni 
-. — 

di terrorismo 

Alla Voxson 
affermazione 

della CGIL 
662 voti e 5 seggi - A l ­
la vigil ia del voto rap­
presaglie contro candi­

dati unitari 

CONTRO LA VI FLOTTAR leune centinaia di studenti di Istanbul 
lanno dimostrato ieri contro la presenza 

della V I Flotta USA. Oltre agli studenti, una grande parte dell'opinione pubblica chiede a 
gran voce che non venga più consentito alle navi da guerra americane l'approdo nei porti 
turchi v Telefoto) 

Significativa affermazione del­
la F I O M C G I L alla Voxson di 
Roma. La lista unitaria, tu 
1.050 volanti e 875 voli validi, 
ha ottenuto 662 voti, pari al 
75" e cinque seggi, la lista 
della CISL 156 voti e un seg­
gio, la lista autonoma 57 voti 
e un seggio. 

Il successo della lista CGIL 
è particolarmente significativo 
perche viene in uno stabilirne?! 
io dove per anni è stato In­
staurato il terrorismo: 4 anni 
fa vennero licenziati tutti i 
membri della commissione In 
terna della F IOM e numerosi 
attivisti del sindacato unitario 
i quali vennero tutti assurda­
mente denunciali alla magistra­
tura per < spionaggio industria 
le », solo perchè essi rileva­
vano nei reparti tempi, metodi 
e tipi di lavorazione, al fine 
di proporre precise rivendica­
zioni sindacali. In questo ulti­
mo periodo le repressioni, le 
intimidazioni, le minacce sono 
proseguite al punto che la di­
rezione, oltre a favorire II co­
stituirsi della lista « autono­
ma », ha costretto due candi­
dati della CGIL a dimettersi 

i mentre due altri candidati ve-
j rivano trasferiti In luoghi di 
I lavoro esterni 

sempre Marx 

IL MENO che si po-^a 
dire dei comunisti se 

dobbiamo credere alla 
stampa borghese, è che 
sono imprevedibili e scon­
certanti. Domenica scor­
sa, commentando il di­
scorso di Longo, il diret­
tore della « Saziane » ha 
scritto, tra l'altro. «Tutti 
i mali di cui soffre il 
nostro paese dipendono 
dal sistema dell'economia 
libera, che egli ff.onao) 
definisce il sistema del 
profitto privato...». E i en , 
a proposito dell'interven­
to di Ga l lu r i , il «Tempo» 
di Roma ha acutamente 
notato come l'oratore ab­
bia « accentuato proprio 
il tema della lotta al 

Patto atlantico, dandole 
una giustificazione marxi­
sta... ». 

Ora. è già sorprenden­
te che il segretario del 
Partilo comunista defini­
sca « sistema del profit­
to privato » il liberismo, 
qwando è noio che i co­
siddetti Uberi imprendi. 
tori e soprattutto t mag­
giori tra essi, i Pirelli, 
i Mannoin. t Pesenti e 
compagni di a.<;5ocia.rjone 
a beneficare, si rifiutano 
ostinatamente di trarre 
qualsivoglia profitto dal­
le industrie e concludo­
no le loro vite disinte­
ressate negli ospizi, as­
sistiti dalla pubblica ca­
rità; ma il colmo è quan­

do il comunista Galluzzi , 
pretende che alla lotta 
contro il Patto atlantico 
si dia « una giustificazio­
ne marxista ». Aon siamo 
d'accordo. Alla lotta con­
tro il Patto atlantico de­
ve essere data una giu­
stificazione turistica. Ba­
sta con l'Atlantico ed ev­
viva il Mare Xostru"i, 
che è più piccolo e più 
cordiale. Le sue acque 
sono amare, si, ma ospi­
tali; e quando vi nuotia­
mo spensierati ci cono­
sciamo tutti. Questi co­
munisti che parlano e 
agiscono sempre r>iam-
stteamente, alla lunga ri­
sultano monotoni. Se in­
vece di chiamarci alla 

lotta an t i a tomica in no­
me di Marx, lo facessero 
in nome delle aciende di 
soggiorno, forse ci sta­
rebbero anche quelli del 
« Tempo », preoccupati, 
giustamente, del proble­
ma delle ferie. 

E poi, ingaggiando la 
battaglia contro il Petto 
atlantico sul p:ano turi­
stico, potremmo preten­
dere, a un certo punto, 
una emissione di franco­
bolli esaltante le nostre 
belle spiagge. La lotta 
troverebbe così *una giu­
stificazione tflatelica » e 
potrebbe, col tempo che 
stringe, essere impostata 
p*r espresso. 

Foiitbrxclo 
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Echi al dibattito dei comunisti 

Significative 
ammissioni della 
stampa borghese 
II « Messaggero» afferma che la politica del PCI 
« non pud essere fronteggiata con qualche bat-
tuta propagandistica» - «Bisogna analizzare atten-
tamente questo congresso », scrive il « Popolo » 

Le pesanti minacce di repressione contro gli studenti in lotfa 

Lapratica degli ultimatum polizieschi 
si va estendendo adaltre Universita 

Giornnli dcmocristlani c go-
vernativi tentano oggi un pri-
mo bilancio del congresso, 
mentre il dibattito si avvia 
alia conclusinne. e nhboz/ano 
qualrho riflessione sullo ripcr-
cussioni che csso potra a*, ere. 
anche « a breve scadenza », 
sugli sviluppl della politica 
nazionale Con una punta di al-
larmc. il Messagflcrn annota 
che i partiti del ccntro sinistra 
« si trovano oggi di frontc a 
un prcgiso djsegno politico, che 
non puo essere fronteggiato 
con qualche battuta propagan-
distlca e tnnto mono proceden­
do per ammiccamenti cho la-
scinno anerte tutte Ic portc ». 

Non 6 certo un caso che 11 
Popolo svolga con un ccrlo 
impegno questo tcma anchc se 
10 fa sulla ha*** di due « ipo-
tesi » tendenziosc: la prima. 
attribuita a una parte del con­
gresso, prenderebbe le mnsse 
dalla <qrisi.» degli nltri par­
titi. per eVprimere una presun-
ta tdistwuibilita a collabora-
re » (noli ;e:L;[HerQ con chi) 
per porre fine' a quella che 
viene defihlta una « opposiz.io-
ne immobilista ». Un*altra ten-
denzn congressuale cscludcreb-
be questo « approccio del PCI 
alle forze politiche del centro-
sinistra > per afTcrmare invc-
ce il « metodo > della « spori-
mentazione > e delta < contesta-
zione >. 

II dlrottore del Popolo, au-
tore del commento, sembra 
per6 avvertire la schematicita 
di questa analisi ed e costret-
to ad aggiungerc che il con­
gresso vede nella «seconda 
ipotesi » un « corrcttivo » alia 
prima: ed ammettc In ogni 
caso che spetta al partiti del 
centro-sinistra il dovere di 
c analizzare attentamrnte que­
sto congresso» e gludicare 
quindi se sia.« legittima l'oc-
cusa *"'rtr" •lnc«'0ftcita"ni,<iHa 
aH'attuale" coallzionc.' Vengo-
no quindi avanzate una test 
presuhtyd^'/.'.p, ° ^ I'.lpPefyia 
speranzn. La'-tesi e one «I'osi-
genza di movimento* awcr-
tita dal PCI pud essere la 
« conseguenza del processo di 
liberta messo in moto proprio 
dalle forze democratiche ». La 
spcranza e che il PCI debba 
essere posto « drammalicamcn-
te dinanzi, per la prima vol-
ta. a delle vere scelte strate-
giche. pagando il prezzo del 
dissenso organizzalo e di una 
divislone di fondo ». Con que­
sta tcsi, in sostanza. si scam-
bia il parlito comunista per 
qualche cosa che 6 solo nella 
fantasia di qualche pubblici-
sta. memore degli effctti che 
11 centro-sinistra ha avuto. per 
esempio. sul partito socialist;!. 
Non per niente. il Giorno e 
Indotto a scrlvcre. In una va­
lutazione del dibattito. che « il 
nucleo dirigentc ha recepito 
il massirno posvbile. nella si-
tuazione ' oggettiva italiana. 
delle sninte provenltnti dal 
basso e da sinistra >. 

L'altro tema che e all'atten-
ilone dei giornalisti presenti a 
Bologna da quasi una settima-
na. riguBrda la collocazionc 
del PCI davanti agli avveni-
mentl Internazionali e nel mo-
vimento operaio. Dopo il di-
scorso di ieri di Galluzzi sonn 
rimasti alio scoperto tutti que-
gli osservatorl frettolosi che 
si erano adatlati alia tesi della 
c ritirata ». del « passo indie-
tro > e della * attenuazinne ». 
Oggi. tacendo Bettiza. che era 
stato uno dcgli uomini di punta 
di questa tesi. persino il Car-
riere e costretto ad ammctte-
re che il PCI e arrivato a 
quelle che chiama «conclusio-
ni piil precise ». per non dire 
che ha confermato quelle che 
gia si conoscevano. F. del re-
sto. nella corrispondenza di 
oggi si dice che Galluzzi ha 
seguito lo stesso schema gia 
ariottato da Ivongo. ancne se 
non ci si la^cia ••fuppirc Too 
casinne di una afTcrmnzianc a 
dir poco amena: c cioc che 
questo € schema * sia stato 
« concordato con i rus^i ». 

H Messaggero parla di « pro-
Va gcTVrrnir a Bologna Ufila 
ennferenza di Mosca »: e I-a 
Rocca osserva che Galluzzi ha 
sottolineato «con tono piu 
energico. ma senza aggiun-
gere argnmenti nuovi. il dis­
senso del PCI ». II Carli'no tiio-
la: < Confermato il dissenso 
per Praga ». Pae*e Sera, nella 
corrispondenza di Gismoidi 
scrive che sono state confer-
mate punto per punto le po^i-
zioni del PCI: e aggiunge che 
il merito del discorso di Gal­
luzzi e stato di caver tentato 
un3 sorta di si«tcmazione del­
le pov.zioni politiche assume 
dal PCI neg'i ultimi anni e 
cjlrninate nella s\olta de'.lo 
agf'Slo scorso ». 

VAvanti! definisce il dibat­
tito internazionale svoltosi al 
congresso « una specie di pre-
conferenza. uno specchio dei 
eontrasti e delle dnergenze 

•ebe dividono non soltanto I sin-
goli partiti. ma anche gli Stati 

ncl quali I comunisti sono al 
notere ». Smulilo nota che lo 
intervenlo di G«j|lu/z.i « e giun-
to a un punto cosi esatto da 
semhrare calcolato >. ma si la-
scla nndare a una distin/ionc 
del tulto grutuita tra questo c 
1'intcrvento e le posizioni 
c^prcste nella relnzione del 
enmpagno l.ongo. 1-T Stampn 
scrive cho risulta * p'enamen-
te confermato il dissenso dei 
comunisti italinni dalPURSS 
sullintervento a Praga. sulla 
concezione delln lotta Interna­
zionale. sulla democrazia so­
cialists >. 

Tra In stampa di estrema de-
stra, si distingue ancora una 
volta il Tempo dl Roma, che 
mette nel titolo: «La NATO 
obiettivo primario deU'azionc 
comunista in Italia». Se il 
Tempo si preoccupa. vuol dire 
che il congresso. ancora una 
volta. ha colpito il segno. 

r. v. 

Vertice di autorita ieri a L'Aquila: « Sgombrate I'Ateneo o vi cacciamo!» 
La polizia a Firenze invade Magistero — A Roma occupata un'altra fa-
colta — La manovra delle autorita accademiche per impedire gli esami 

Val d'Aosta 
- • —— .— — - -+ 

II Consiglio 
regionale 

a favore degli 
studenti 
in lotta 

AOSTA. 14 
Gli studenti valdostani in lot­

ta haiino rlportato ieri una 
grande vittoiia: il cousi«lio re-
gionale della Valle ha approva-
to un ordine del giorno prcsen-
tato dal compaKno Glullo Dol-
chi. del Mrii[)|)o consiliare del 
PCI: con e.iso si da mantlato 
aH'assessore regionale della 
Pubblica Istruzmne <ti rev<K-are 
i pmvveliiiKiiti (liscii)linari presi 
dal preside del liceo contro KM 
studenli che avevano occnpato 
l'lstituto. I/nnlitie del m'orno 
con:lanna inoltie lintervento 
violento della |X)li/ia. 

Sc-mpre piu tesa la situa/ione 
nellc Universita occupalc: 1'ul-
timntum che. all'ini/io della 
sottirnuna magi.strati rcttore e 
|y>li/ia hanno ri\olto agli stu 
donti romani, ha trovato soste-
nitori seguaci anchc iiirAquila. 
Come a Roma, il procurator 
generale presso la C'orte d'Ap-
polio dell'Abruz/o ha convo-
cato una riunione al \ertico 
per decidero lo sgombero <lel-
i'jiteneo occnpato dagli uni\er-
situri: alia riunione liamio [).ir 
tecipato i»ltr<i il procuratore 
Giovanni Nocxioli. il preside 
della facoltn di Ingegnena in 
rapprcsuitan/a del rettoie ma 
lato. il questore del eapoluogo 
abruzzese, il colonnello e altri 
ufficiali dei carabinieri ed in-
sieme lianno declso le inizia-
tive da premiere per * ristabi-
lire l'ordine *. l^opo di che il 
procuratore Noecioli ha con 
vocato nei suoi uffici una de-
legazioiie di studenti ai quali, 
dopo a\er prnS|)ettato « le ton-
s<'guen/e di.sciplinuri e giudi 
ziarie cui vanno inc'jotro |>er-
sistendo neiroccupiizioiie > ha 

Alia Direzione della DC 

Donat Cattin propone 
nuovi rapporti col PCI 

Riserve della sinistra e dei morotei alia impostazione di Piccoli per II 
Congresso — Fortuna ritira la proposta per I'inchiesta sul SIFAR 

t L'co. Loris Fortuna Jia rji 
tirato la sua proposta di legge 
per I'inchiesta parlamentarc 
sul • SIFAR. che egli 'avcVa 
presentalo per rtiandato del 
gruppo socialista alcuni tnesi 
orsono. prima che 11 PSI rien-
trasse nel governo. Questo ge-
sto viene motivato dal parla-
menlare veneto con la neces­
sity di «snellirc il dibattito 
parlamentarc ed accelerare 
1'assunzione di un impegno 
leglslativo cui i socialisti ten-
gono >. Fortuna dichiara an­
che di ritenersi soddisfatto 
perche la maggioranza di cen-
tro sinistra ha prcsentato una 
sua proposta d'inchiesta: ma. 
ovviamente sorvola sul fatto 
che questa proposta, all'ordi-
nc del giorno per la ripresa 
dei lavori alia Camera, e sta-
ta ritenuta incostituzionale 

dalla commissione competen-
te ed ha Inoltre un carattere 
chiaramaite restrittivo rispet-
to' anche al primitivo proget-
to socialista. 

Ieri si e riunita la Direzio­
ne della DC, alia quale 1'ono-
revole Piccoli ha svolto una 
relazione su: < II luogo e le 
modalita del prossimo congres­
so nazionale della DC >. Nel 
dibattito che e seguito sono 
intervenuti van oratori, tra i 
quali Gallon), Granelli (per 
la Base), Donat Cattin (For­
ze Nuove), Taviani, Andreotti. 
e Morlino (per i morotei). Sia 
quest'ultimo che gli esponenti 
della sinistra hanno insislito 
nella richiesta di istituire 
presso la segreteria un comi-
tato rappresenlativo di tutte 
le correnti per curare la pre-
parazione del congresso. Se ci6 

Denuncia del Congresso 

Violenze 
poliziesche 

contro studenti 
ciechi 

BOLOGNA. 14 
Nel corso della seduta po-

meridiana del Congresso e 
giunta la notizia che un grup­
po di dieci studenti universi-
tari mutilati della vista, che 
si erano recati a Padova per 
solidarizzare con i loro com-
pagni di sventura che hanno 
occupato l'lstituto nel quale 
sono raccolti. sono stati espul-
si dalla citta. La polizia li ha 
cacciati dall'Istituto. trasci-
nati alia stazione e caricati 
su un tneno. senza alcun ri-
guardo per la loro dolorosa 
condizione. 

I-a prcsidenza del Congresso 
ha denurxiato questo rnnosi-
mo epis<xiio di bnitalita |ioli-
zicsca il quale nitre tutlrt \ <(>la 
la (Vistituziono che riconosce 
a tutti i cittadini i! dintto di 
cinolare libframente in ocni 
parte del patse e che e stato 
cfinip"it'» contro d**: c'.tt3d:r.i 
ai quah, per la dolorosa in-
fcrmita che li alTligge. d<i\rcb-
hc essere assicurato il ri*petto 
di tutti. 

Morta la madre 

del minisfro 

Ferrari Aggradi 
Si e spen'ji a Ro-rui la sigiw 

ra An.M Ferrari Agiradi nata 
A'.ihertim, raalre del mmistro 
de!!e Poste e Te!^c^>mJn!cazlO-
ru on. Mario Ferrari Aggradi. 
I funerali avranno luogo doma-
ni a Roma. 

Al mmilro Ferrari Aooradi e 
ai famiUari piunfwno le condo-
aUanzc de 1'Unjta. 

Nel 1100° della morte 

La delegazione 
della Bulgaria 
rende omaggio 

a Cirillo 
Una corona di fiori e sta-

ta deposta ieri mattina dal 
ministro dell'lstruziono della 
Repubblica popolare bulga-
ra. prof. Stefan Vasilev. sul­
la tomba di Cirillo-Coatantino. 
nell'antica basilica di San Cle-
mente a Roma. Accompagnava 
il ministro la delegazione go-
vernauva giunta a Roma da 
Sofia per le celebrazioni del-
1'undicesimo centenario del 
« Filosofo Cirillo - Costantino >. 
celebrazioni che sempre ieri si 
sono contemporaneamente aper-
te nella capitate bulgara con 
la posa della prima pietra di 
un monumento a Cirillo. 

Della delegazione, come e 
noto, fanno parte il presiden­
ts de'J Accav1em-.a deKe sc'.*.̂ -
zc bu'gara. prof. Ba.ewski. il 
\e?covo Znapolechi. della Chie-
sa Ortixios-^j di Hulg.ina. il 
\o»ono Metedio Str.itiev della 
Chiesa Cattolica bulgara. t pro­
fessor! Ghcorghicv e Anghc-
lov. l'uno n'.osofo e l'altro ^to-
nco. l quali terranno mnfe-
renze n»''.l I ni\cr>ita di Konia 
oil m »i!rj n.T;b:r.".t! r,c;..r.;.fi-
ci dt-lla capitale. I'ambasciato-
re di Bulgaria a Koma. Teo-
lov. 

II ministro Vasilev ha rtcor-
dato. in un discorso sulla tom­
ba di San Cirillo. che in tutta 
la Bulgaria si ce!ebra\a ieri 
l*undices:mo centenario della 
morte e lo ha ricvocato come 
filosofo, grande umanista. crca-
tore della Ictteratura slava e 
ideatore delialfabeto cne da 
lui prende il norne. II ministro 
Vasilev ha anche espresso la 
pni profonda gratitudme dl tut-
to il popolo e del governo bul-
gan ai romani che hanno sa-
puto conservare le sixiglic e 
il ncordo di Cinllo per tanti 
secoli. 

Congedandosl dai domenicani 
irlanJcjJ che cu.stoJiv.-ono !e 
spoglie di Ctnllo. la delegazio­
ne bulgara ha donato al rctto­
re della chiesa. padre Duffy. 
alcuni hbri per la blblioteca 
del convrnto. contenenti ampie 
documcntazioni iconografiche 
su San Cirillo nell'arte di Bul­
garia. 

qwi avvenisse, ha dctto fra 
l'altro Morlino. si rafforze-
rebbe I'impressione che la 
maggioranza cerchi dal con­
gresso una < ratifica mecca-
nica, mentre invece occorre 
quell'autentico rifacimento po­
litico che noi auspichiamo per 
la DC >. Granelli ha sostenu-
to che il congresso di giugno 
deve risolvere il problcma di 
una c solida leadership del 
partito, espressiva di una 
maggioranza spostata a sini­
stra e politicamente nuova ». 
Vanno riconsiderati « i moti-
vi di fondo della funzlone del­
la DC ». con giudizi concreti 
sui problemi politic! piu ur­
gent!. « sul modo di intendere 
il centro sinistra e infinc sui 
rapporti con I'opposizione in 
genere e con il PCI in par-
ticolare In modo da tener con-
to di quanto di nuovo e di 
vecchio viene emergendo dal 
suo stesso travagl o interno ». 

Anche Donat Cattin, dopo 
avere espresso riser\*e sulla 
< regionalizzazione » del parti­
to proposta da Piccoli. ha af-
frontato il tema dei rapporti 
col PCI. definendo supcrato 
« il vecchio modo > di conside-
rarli e affermando che « l'ade-
guamento alle sempre rinno-
vate e.sigenze della socicta po­
ne la necessity di nuovi rap­
porti. tanto sul terreno istitu-
zionale. quanto su un piu am-
pio orizzonte di obicttivi >. 

Allarmati appelli contro i 
pericoli del t frazionismo. pro-
gressivo e personalistico >, per 
usare I'espresslone di Andreot­
ti. sono venuti dagli esponenti 
della destra dorotea e dai no-
tabili come Gonella, il quale 
ha proposto fra l'altro di vie-
tare le mozionl congrcssuali 
e la presentazione di liste di 
corrente. La riunione si e con-
clusa con 1'impegno che l'ono-
revole Piccoli sottoponga le 
sue proposte definitive al pros­
simo Consiglio naziorale che 
avra luogo entro la fine di 
questo mesc. 

Da registrare infine uno 
scambio di messagci tra Pao­
lo \'I e il cardinal** Urbani. 
presiriente della Confcrenza 
episeopale Italiana. nella ri-
correnza del quarantesimo an-
niversario dei Patti lateranen-
si. II loro tono canto non na-
sconcle un proposito di riba-
dire lopposizione delle gerar-
chie \aticanc ad una revi^io-
ne che incida nella sostanza 
dei patti stessi. 

Giunta unitaria 
di sinistra 

a San Lorenzo 
RKGGIO CALABRIA. U. 

Coir.urusti. .-<v;al.itJ ed ;ndi-
pi^tvkiiU di Sinatra ha non da:o 
\iUi J San l̂ or̂ nzo ad una Am-
mmstrazjone popolare. 

E' stato eletto sxxlaco il com-
pagno Anton:o Mangiola (PSI): 
\1oe sTidaco U compagno Pan-
taleo Oand:to: assesaon effetti-
Cordor/a^ Annunrvato Pu'.itanA: 
a.ssoAvon .vinpLcnti rVvnenieo 
Mar.ro e Giuseppe Maria Laco-

intimato lo sgombero entro 48 
ore ed ha impartito quindi or-
dlnl relathi alle autorita di 
I>oli/.ia. 

II gravissimo episodio che ri­
pen orre punto per punto la 
u tenda roinana nbadiscc an­
cora una volta se cc ne fosse 
bisogno. la precisa \oIonta p°-
litica <ii scatenare nei con­
front! degli unlversitari In lot­
ta un clima di pesante repres­
sione e di intimida/ione di cui. 
del rcsto, non mancano altrl 
t-sempi. A Firenze. dove gli 
.studenti della Facolta di Ma­
gistero. riuniti in asscmblea. 
avevano deciso di proseguire 
lcxxupazionc iniziata tre gior-
ni fa .la polizia. con grande 
spiegamento di forze. ha in-
vaso gli istituti ed ha cac-
ciato fuori circa un'ottantina 
di giovani che si tiovavano 
nelle aule. L'operazioiK?. a 
quanto e dato wipere. e stata 
richiesta alia magistratura die-
tro segnalazione delle autorita 
accademiche e del rcttore. Tut­
ti gli studenti sono statl iden-
tifuati e verranno denunciati 
per i soliti reati di pramma-
tica in questi casi. c interru-
zione di pubblico servizio c oc-
cupazione ». Sono le stesse dc-
nunce, del resto. che fiocca-
no a Venezifl. dove per cinque 
giorni negli istituti di Mestre 
si e ripetuta la scena dello 
sgombero poliziesco e della 
successiva rioccupazione delle 
scuole: ieri mattina e stato il 
preside del tecnico-industriale 
Pacinotti a rivolgersi alia po­
lizia. 

L'atcneo romano continua ad 
essere invece presidiato dagli. 
studenti the ieri mattina han­
no occupato anche un'altra fa­
colta. quella di Scieiue Sta­
tist iche. 

II clima si fa di ora in ora 
piii teso. mentre la stampa dei 
padroni seguita a scatenare 
una campagna ignobilc e pro-
\ocatoria FK'<" sollecitare l'in-
tervento della polizia. Pattu-
glioni di agenti c carabinieri 
sono « a disposizione > nelle 
ensorme di Castro Pretorio in 
attesa di ordini che comunque 
non sono ancora giunti. L'at-
teggiamento degli studenti 6 
fermo e responsabile, pronto 
a rintuzzare ogni provocazlo-
ne: in pratica solo due fra i 
piu importanti gruppi di isti­
tuti sono ancora sbloccatl (In­
gegnena c Medicina) mentre 
la facolta di Giurlsprudenza 
continua ad essere occupata 
da olementi estranei 

A Lettere, a Fisica. a Chi-
mica. a Scienze Politiche. nel­
le sedi distaccate di F-cono-
mia e Commercio. di Magiste­
ro e di Architettura. nei loca-
li deUORUR dove si trovano 
gli studenti lavoratori fuori 
sede scguitano lc assemblee 
e le riunioni dei comitati di 
base che decidono contenuti c 
forme di lotta. Ovunquc, vo-
tando ordini del giorno e co-
municati. i comitati di base 
hanno respinto il « ricatto de­
gli esami di febbraio ». Come 
e noto. subito dopo il vertice 
con magistratura e questore. il 
rettore. convocato il Senato 
accademico, ha minacciato di 
sospendcrc gli esami della 
sefsione di febbraio. In parti-
colarc e stato onlinato alle 
segrcterie di non consegnare 
i \erbali d'esame nelle facolta 
occupate. La posiiione degli 
studenti e nassunta in diversi 
comunicati. emessi dalle sin-
golc facolta. in cui si ripete 
che gli occupanti non si op-
pongono a che nelle facolta 
possano tencrsi esami. Del re­
sto anche diversi professori a 
Fisica. come a Lettere. smen-
tiseono di fatto l'ultimatum di 
D'Avack e delle autorita ac­
cademiche. dichiarando che 
sono pronti a procedere con 
gli esami. Non possono mate-
rialmonte farlo solo perche 
non vengono loro consegnati i 
rclati\i \erbali. 

II Consiglio dei professor; 
deil'Istituto di Fisica ha de-
nunciato quest'assurda situa-
zione in un comunicato affisso 
sulla porta deU'edificio occu­
pato: \ i e detto che. mentre 
alcuni professori sono d'ac-
corJ i Ci.r. !a pcaizione del rct­
tore. altri sono disposti inve­
ce a fare gh esami. ma il 
preside ha dato ordine di non 
consegnare i documenti neces-
sari. Altro episodio significa-
tivo all'Istituto di Matemati-
ca: i laureandi avevano ch:e-
sto im incontro con i docenti, 
dopo a\cr inviato una forte 
lettera di protesta al Consi­
glio di Facolta nella quale si 
diceva che il nfiuto dei profes­
sori a fare gli esami rappre-
sentava un tentativo di stru-
mentalizzare il disagio dei 
giovani c dividere gli studen­
ti in lotta. L'incontro e avve-
nuto in un clima di intimida-
zione e i professori hanno in-
sistito a lungo perchd i gio­
vani confessassero « chi > ave-
va materialmente stilato la 
lettera. Gli studenti hanno al-
lora risposto con decisione. ri-
badendo che il documento era 
stato da loro votato a mag-

I Aoranza. 

ROMA — Studenti in assamblea davanti alia facolta di Lettere 

Inadeguato il decreto-legge approvato dal Consiglio dei ministri 

Irrisolti i ma li della scuola 
con la modifica degli esami 

I nove punti fondamentali del provvedimento — « L'eliminazione del nozionismo non avverra fin-
che continueranno adimpartirci una educazione acritica» — Una dichiarazione del compagno Gruppi 
La c riforma degli esami » 

approvata giovedl dal Consi­
glio dei ministri (il decreto-
legge relat ive com'e noto. 
dovra essere ratificato entro 
due mesi dal Parlamento) si 
articola, fondamentalmente 
(come gia abbiamo rlferito 
nella maggior parte delle no-
stre edizioni di ieri) in nove 
punti: 

1 \ abolizjone del cosiddetti 
* I « esami di riparazione » 

per la licenza di scuola me­
dia inferiore (scuola dell'obbli-
go), per la maturita (classica. 
scientiflca, artistica) e per le 
abilitazioni (tecniche e magi-
strali); 

0 \ lo scrutinio di fine d'an-
» / no sara considerato come 
c prima fase dell'esame »; 

0 \ deliberazione a maggio-
, * / ranza di due terzi (e non 
piu a maggioranza semplice). 
da parte delle commissioni. 
sulla maturttd o idoneila dei 
candidati (il giudizio dei pre-
sidenti di commissione non 
contera piu. come avviene og-
gi. doppio in caso di contro-
versie); 

m\ commissioni esaminatrici 
^ / formate, per la Tnoiuritd 
e le abilitazioni. da cinque 
membri e.sterni ed uno inter-
no (per la licenza media re-
stano i membri interni pre-
sieduti da un esterno); 

C\ riduzione a due delle pro-
3 / \-e scritte: una d'itoliano. 
1'altra a scelta del ministero 
(versione dal latino o dal gre-
co per la maturiti classica, 
dove viene abohta la versione 
dall'italiarto in latino; prova 
scelta fra le quattro materie 
attualmente oegetto di esame 
scntto per la maturita scien-
tifica. e c c ) ; 

# \ riduzione a due delle pro-
" / ve orall: una a scelta del 
candidato, una a scelta della 
commissione esaminatrice fra 
quattro materie fondamentali 
dei rispettivi indirizzi del cor­
so (da stabilire entro il 15 
aprile di ogni anno scola-
stico); 
y \ mantenimento dei voti in 
* / decimi per le maturita e 
le abilitazioni (perch6 — ha 
detto il neo-mini5tro della P.I. 
on. SulJo — altrimenti t salte-
rebbe » la legge sul presala 
rio unlversitario: ma perche? 
Sullo. evidentemente. elude la 
richiesta del presalario gene-
ralizzalo e vuole, invece, ri-
chiamarsi alio status quo) e 
introduzione di un nuovo cri-
terio di valutazione — otfimo, 
buono, discrete, suflicienie, in-
sufficiente — per le licenze 
di 3" media; 

* ) \ rilascio. ad uso esclusivo 
**/ dei camlidati e delle loro 
famiglie. di note «onentati-
ve > per il prosieguo degli stu-
di. sia a livello medio (dopo 
Vobbligo). sia a Iivello univer-
sitano (dopo le rnatiirira e le 
abi/j/azjoni); 

Q \ eliminazione di « ogni ca-
* / rattere nozionistico » nei 
criteri di valutazione. e ten-
tativo. invece. di accertamen-
to del grado di effettiva < ma­
turita » raggiunto da ogni can­
didato. 

Come si vede. la « riforma » 
riguarda gli esami di Stato. 
qik'lii. cioe. che awengono a 
conclusione di un ciclo di stu-
di (scuola dell'obbligo: scuole 
secondarie superiori): l'elimi­
nazione completa dell'esame. 
qui. sarebbe possibile soltanto 
attraverso una modifica della 
Cojtituzione. come si ?,a. 

Quali accog'.ienze scno sta­
te ri5er\ate dal mondo della 
scuola — dag'u studenti. dagh 

Dopo il sit-in al « Mediterraneo » 

Cagiiari: denunciati 
quindici studenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. H. 

L'azionc intimidatona contro 
il moNimento studentesco caglia 
ritano si intensifk-a da parte 
dcgli organ) di polizia. Finora 
a una quindicina di giovani. 
convocati in questura e »otto-
posti a interro.«atono. e stata 
notiftcala la denuncia sll'auto 
nta giudiziana per < invasione 
e occupaziorc di ediflcio». Un 
altro gio\ane. il compagno Luigi 
Cogodi. della FGCI. e stato de-
nunciato anche per « i*tigazione 
alia disobbedienza». per aver 
cercato sempllcemente di sen-
sibilizzare t pohziotti presenti 
sulla lotta che gli studenti con-
ducevano insicme agli operai 
durante il « sit in > all'Hotcl Me­
diterraneo. 

Anche i carabinieri. dal canto 
loro. slanno conducendo un'm-
chiesta e interrogando i testi-
mom presenti. tra cui numerosi 
giornalisti La manifestazione 
del Mediterraneo, come si vede. 
e al centro di una pencolosa 
e grave azione mtimidaloria nei 
confront) di alruni esponenti del 
movimento studentesco Propno 
perrh6 il « sit in » nel lussuoso 
Hotel, che e efflcacemente sboc-
cato neH'accettazione da parte 
della direzione delle nchieste 
a\anzate dai dipendenti. e stato 
un esempio vivo di contnbuto 
del movimento studentesco alia 
lotta dei lavoratori. Gh organi 
inquirenti stanno ora s\oIgendo 
un'opera che e innanzi tutto po­
litica prima che giudiziana, di 
pro\ocaiione verso gU elementi 
piu attivi. 

insegnanti (e. anche. dalle 
famiglie) — all'annuncio del 
decreto-legge? In generale. do­
po un c sondaggio » compiuto 
in diverse citta, diremmo che 
lo scetticismo e abbastanza 
diffuso. Intendiamoci: nessu-
na obiezione. per esempio. al-
l'eliminazione dei cosiddetti 
« esami di riparazione ». Che. 
oggcttivamente. questi fossero 
una vera e propria buffonata. 
priva di ogni serieta scientifl­
ca e pedagogico didattica. era 
noto. e da tempo, a tutti: cosi 
com'era nota l'assurdita degli 
attuali. pletorici, c enciclope-
dici » programmi d'esame. 

Bastano. perd. gli «ammo-
dernamenti > proposti dall'on. 
Sullo e approvati dal governo 
a risolvere la situazione? Una-
nime. o quasi, e la risposta 
dei giovani: come si fa a 
chiedere esami di carattere 
c non nozionistico » se nozio-
nistica, acriticn e oggi la for-
mazione < culturale » che vie­
ne impartitd. dalla 1* elemen-
tare all'ultimo anno di liceo. 
agli studenti? E ancora: una 
formaz.ione crittca puo essere 
data da una scuola come l'at-
tuale. senza modificarne pro-
fondamente le strutture clas-
siste (che il progetto Sullo 
tende. viceversa. di fatto. a 
con.solidare con i suoi * am-
modernamenti *)? E poi. una 
altra considerazione: perche 
mai. una volta ammessa (ed 
era I'ora!) 1'assurdit.n dei co­
siddetti c esami di riparazio­
ne ». tali esami vengono in­
vece mantenuti nelle classi in-
termedie, non tcrminali (dove. 
prineipalmente. avviene ap-
punto. via via. la selezione di 
classe)? Con quali giustifica-
zkini « culturali » e pedagogi­
co didattiche? 

Sono. questi. inteiTogativi 
cho abbiamo reeistrato ovun 
que. anche con no:e di pesan­
te ironia. 

Su questo prov\ed;rr.ento go-
vernati\o. il compagro Lucia­
no Gruppi. della Sezione cul­
turale del PCI. ha dichiar.V.o: 
< II 7T.f>do con cui il goterr.o 
si pr ipone dx affrnntare la que-
stior.e dcgli esami rimos-tra 
che anche a proposito di vie-
dei problemi che nrm e tra i 
pni dificili fro quelli che in-
v^stono la scuola. il governo 
e irtcapace di una soluzione 
che noi sia equivoca e rinnoti 
efietlivimente la concezione 
della fnrmazione e della sele-
zione deqlx studenti. anche se 
e costretto a tener conto del 
clima nuovo che si e creato 
nella scuola e delle nuove csi-
aenze degli studenti. E' noto 
mfatti che i pedagogisti van-
no oricntandosi sempre pni 
nel nlcnere che I'esame deb­
ba essere come tale abolito e 
incorporato ncl processo di 
apprendimento e niiraftirifd 
scolastica in generale. 

€ Inoltre. la decisione gover-
nativa di varare per decreto 
le modifiche agli esami di ma­
turita e di abilitazione non solo 
ripropone ancora una colta la 
questione generale dei rappor­

ti fra il governo e il Parla­
mento. ma costitulsce un osta-
colo a un approfondimento del 
dibattito che consenla di oiun-
gere a una soluzione piu avan-
zata. In ogni caso e su questa 
linea che si muoveranno le 
proposte dei comunisti colle-
gando strettamente il proble-
ma degli esami a quello delle 
riforme dell'ordinamento di-
dattico e del riconoscimento 
dell'iniziatha individuate e di 
gruppo degli studenii ». 

m. ro. 
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MEDICINA SOCIALE 
E TERAPIA TERMAIE 

II medico modemo. giusta-
mentc. aspira a disporre di ri-
medi chiari e documentati. Re-
qui;iti ideali. q-jesti. nossoduM 
da faomci o tnezz.i di cura il 
cui imniego e feniato e5«en-
zielmente SJ ipotesi conferma-
te. su dati spenmentah vasti e 
largamonte applicati. I-a tera-
pla terma'.e. pertento. che van-
t i una storia di ventiq-iattro 
5eco'.i. contiene un amr>;o ed 
mw.rico patrlmonio sperimen-
ta!e per quanto ristuarda il pav 
sato e iaia p«sitiva documenta-
zione modeTia cenfermata degli 
u'.timi stuii e=eguiti con la se­
rieta ed i mezzi in poosesso del-
1̂  sc:cfiz3 flttja!e. E' Ieclto. 
dunqje. chiedere. e stato detto 
•xi oocasione del Comeeno pro-
mo>.to dalla rivista C!:nica ¥>J-
n>noo. .v>*to la presidenza o>! 
p-of. B*is:nco che i pubblici 
poteri predis-onzano una piu 
raziorrtle valorizzazione del pa-
trimonio terma'e italiarw. spe­
cie se si considera che la tute-
la della pjbblica salute costi-
tuisce uno snocinco jnterc^.'̂ e 
de!!a co'.lettiuta ed un diritto 
ir-tividuale. R-illa b a v de!!o ri-
rcn-^ciuta eTlcacia torapeutica 
<*e!'e cure drooniche, «*:rv*re 
e>T!-n:e che o-.:C3te debbono 
e-^ere messe alia por ta l d: 
t..**: =-xxre del monio de-. !«-
vorato-i. E' o^port-Ti^. qutvli. 
1T13 r:\.i; ita/-""Tie do!I'fl l isten 
z.i '.cnM'.o ne'^amSito <!e'la rre-
< i : n i m-:t-n'.'.«tca a! fine A 
-not'e-'i ne"o •i'e^.to nv>rv> de'-
!e o'trv TJ-c"t2ii.'sr.i farrrjirc-!.")-
i r h e D'altra parte, poiche fl 
c.-ksto de'.!« sicu-ezza sociale de­
ve jcravare suT.o Stato e «J-
p'.i cnti ali'uopo i'titu.ti. s'itn 
p«Te una rcisione de- cr!teri 
cho Tezz<xv> attualmente 'e ctn-
veri7.i-ni jtrp-iiate al fVie di 
ffiiniore nl rimSorso deVe cu­
re ^'es^e con «!i steMi c-iteri 
se«-i ti r>er ali altri p^e^i-ii w-
n.'an N'on bi«o?ri=i d-meitica-
rv fi'ian'o :] te*T*n' =TSO ita'ia-
r>i si ba^i su di nr*i TICJUB-
f!whi!e ri'cVzzi H-o'.-v '̂Ci VJ 
di i>ni tr.id'rr^v ->;'H,o,o'a"e 
«:J S?\H' r.Vevrt'i -y- rfr^'n e i 
Tn"*ort»»,*j p.-1- Is «*"pta Si 
rwio Tt<Vt-<» di-* c'"1* ''•Ti,'*o cri 
*erio CATI'T* iVt •r»7'To- r*"*-
t* fV^li Fn'i m i» iali«t'H r*i-
I ' s " ' * ' ^ ' ! termi'e e li f*-
ooitntivi'a N'rn vi e d ih'-'n fve 
V te-^ne te-m*li *; trov'oo o-i 
;n un jv"!oio di Vn-vfi-ov) «vi-
lunnri po- cui oxy>rre t-ova-e i 
rro'zi e l i! modo ne' inse-ir»i 
ne!l'e\o!iiTi>ie mzion-«'e E !a 
.«'rada mijh'ore e ouella di ve-
do-e il proVorm da un *v.nto di 
vista 5trettamente socia'e. 

marco rfcfa 
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Marcia indietro 
degli esperti CEE 

Slitta la «cinghia» 
salari - produttivita 
Un agganciamento patrocinato dal Piano 
e dalla CISL risulta inattuabile e impro-
ponibi le - Sr riaffaccia la politica dei red-

di t i come " salario d'investimento » 

Un assioma col quale pa-
recchi dotti economisti e 
politici aulorevoli ci hanno 
maggiormente frastornato, 
consiste nel famoso « aggan­
ciamento » fra salari e pro­
dutt ivita, da instaurare ai 
fini dell 'ordinato sviluppo 
(capitalist ico). Che il movi-
mento sindacale e operaio 
dovesse imparare questa re-
gola aurea, metter la in pra-
tica e f a m e tesoro, era fuo-
r i discussione. Essa frattan-
to si radicava nei program-
mi dei parti t i di centro-sini-
s tra , entrava pari pari nel 
cosiddetto Piano di svilup­
po, e si intrufolava anche 
nolle ideologic della CISL e 
della LIL. A ehi politiea-
mente dissentiva, il tneno 
che potesse capitare era di 
sentirsi dare del protestata-
rio, ment re alle obiezioni 
economiche e financo tecni-
che si rispondeva con l'ac-
cusa di incompetenza. 

Bene. Adesso pero 6 usci-
ta una relazione della Com-
missione economico-soeiale 
CEE, che dichiara inattua­
bile oltreehe improponibile 
la messa in opera di una 
qualsiasi « cinghia > tra sa­
lari e produttivita. In non 
piu di t renta paginette cu­
ra te da un gruppo di esper­
ti, l'assioma di partenza e 
bell 'e liquidato, e con esso 
la base s t rumentalc della 
politica dei redditi fin qui 
concepita. Viene dimostrato 
che: 1) un collegamento tra 
la produtt ivita e le retr ibu-
zioni nominali scarica siil 
potere d'acquisto delle pa-
ghe ogni conseguenza del 
meccanismo dei prezzi; 2) 
un collegamento tra la pro­
dutt ivita e le retribuzioni 
reali, assicura una stabilita 
della quota-salari sul reddi-
to nazionale, ma non pro-
tegge dai movimenti infla-
zionistici; 3) un collegamen­
to qualsiasi fra produttivita 
e salari a livello di set tore 
provocherebbe una defor-
mazione abnorme sull ' inte-
r a s t ru t tura delle retribu­
zioni. 

Su quest 'u l t imo aspetto, 
il giudizio della Commis-
sione e drastico, quasi de­
finitive. E qui ci va di 
mezzo una precisa linea — 
quella del collegamento fra 
salari e produttivita «ne i 
vari punti del sistema » — 
che la CISL, con la coe-
renza del l 'errore, ha difeso 
in Par lamento votando con-
t ro quell 'articolo del Piano 
che prevede invece il colle­
gamento fra salari e pro­
dutt ivita « media ». 

Ma lo scacco subito dalla 
« filosofla » CISL in tema di 
r appor to salari-produttivita 
— che si accompagna non 
casualmente alia batosta su-
bita dalla proposta di accor-
do-quadro — e ancora piu 
grave. Infatti non cade sol-
tanto lo s t rumento tecnico 
da essa consigliato negli 
anni scorsi per agganciare 
i salari alia produtt ivita: 
cade tut ta una ipotesi poli­
tica, che nella CISL ve-
niva impersonata da Storti 
e che ha ceduto il passo 
a orientamenti piu meditati . 
Infatti , nel documento del 
pcnul t imo Consiglio genera­
le, si afferma adesso che 
« il rappor to salari-produtti­
vita deve essere considera-
to un punto di r iferimento 
elastico e di larga massi-
m a » (la relazione della 
CEE lo chiama « un impor-
tan te dato indica t ivo») ; e 
nella relazione di Carniti al 
reccnte congresso FIM di 
Milano, si dice: * Tale rap­
porto deve intendersi soltan-
to come un criterio elasti­
co del comportamenfo ». II 
che, peral t ro , ci sembra an­
cora discutibile. 

Presunta 
scoperta 

T,'ipofc«i politica di varie 
forze razionalizzatnci del si­
stema si basava sulla pre­
sunta scoperta di un para-
met ro scientifico per la stra-
tegia salarialc del sindaca-
to, del padronato e dello 
Stato. Agganciare i salari 
alia produtt ivita (e neppu-
r e gli espert i CEE sono com-
ple tamente d'accordo su co-
sa essa sia e su come cal-
colarla) appariva il modo 
pe r far evolvere in paralle-
lo le capacita di produzione 
e di consumo. Era una mi-
stificazione. Nel migliore dei 
casi — sottolinea il rappor­
to CEE — si puo ottenere 
soltanto che rimanga inalte-
ra to il r ipar to del reddito 
fra profitt) e salari. Quindi, 
sviluppo economico e sta-
gnazionc sociale: nel miglio­
r e dei casi. E nel nostro 
Paese la quota-Iavoro e tut-
Vora la piu bas.-a nella CEE 

(Italia 5 8 , 8 ^ ; Belgio 63,2; 
Kraneia 65,1; Olanda 66,3; 
Gertnania di Bonn 66,7: so­
no i dati del rappor to) , men­
t re 1'incremento della pro­
duttivita del lavoro e il piii 
alto (Belgio 128,5; Olanda 
129,3; Francia 140,6; Ger-
mania di Bonn 140,7; Italia 
151,1: dati 1955-'C5). 

La « cinghia » seientifica 
fra salari e produttivita ha 
slittato dunque come stru­
mento teorico, ma perche 
era gia saltata come arnese 
politico: in Italia si puo ben 
dire, visto che il maggior 
sindacato,. la CG1L, l'ha 
sempre rigettata. Pero le 
forze razionalizzatrici del si­
stema non hanno certo get-
tato la spugna. Rinunciando 
a quella « cinghia », non ri-
nunciano al controllo della 
dinamica salariale. Esse 
pensano anzi, adesso, a 
una vera ruota dentata, a 
un moltiplicatore post-key-
nesiano 

Un'alba 
idea 

II rapporto CEE affaccia 
infatti l'idea di una politica 
dei redditi basata non piu 
sul rapporto salari-produtti­
vita bensi sul « salario d'in­
vestimento ». Non e un ca­
so che anche questa idea 
r ientr i nel bagaglio ideolo-
gico di cui la CISL — dopo 
la sconfitta di Storti all'ul-
t imo Consiglio generale —-
sta pera l t ro facendo un in-
ventario e una revisione in 
vista del congresso. E ' dal 
'62 che la CISL propugna il 
« r isparmio contrat tualc », 
anche sulla base di un filo-
ne cattolico-sociale dell'Ot-
tocento francese e di espe-
rienze settoriali tedesche di 
questo dopoguerra. 

Gli esperti CEE formula-
no l'ipolesi di «r iuscire a 
risvegliare nei salari la 
propensione al r isparmio, 
cioe a fare in modo che di 
volta in volta una par te del 
salario guadagnato in ag-
giunta venga speso per sco-
pi non di consumo »; o, per 
meglio dire, non speso ma 
investito. Questo « salario di 
investimento » viene tran-
quil lamente definito « ri­
sparmio forzato» e viene 
presentato come s t rumento 
congiunturale e faltore pri-
mario di una politica dei 
reddit i europea. Non e'e 
nel rapporto CEE il pallino 
che esso sia gestito dai sin-
dacati (come proponeva la 
CISL configurandosi quale 
sindacato finanziario o inve­
stment's t rus t ) . Ce n 'e un 
al t ro: l'idea che i sindacati 
accettino una « limitazione 
del loro amhi to» — giac-
che quel che ot terrebbero 
nei contratti non andrebbe 
tut to ai lavoratori — in 
cambio della < possibilita di 
eserci tare un'influenza su 
alti compiti di ordme supe-
r iore »; cioe di influire sul­
la... politica dei reddit i . 

Infatti « lo spazio riserva-
to alle trattative salariali 
viene sostanzialmente ridot-
to e il consenso (padroni-
sindacati-governi n.d.r.) si 
dovra r iccrcare a un livello 
superiore »; cio — prosegue 
il rapporto CEE — « suppo-
ne innanzitutlo un rafforza-
mento al »ertice dei movi­
menti sindacali » e, piu in 
generale, « un rafTorzamen-
to degli organi ccntrali del­
le par t i sociali *. Oltre a 
questa radiosa prospettiva di 
concentrazione eentralizzata 
tipica della odierna social-
democrazia scandinava. gli 
esperti CEE e taluni esperti 
CISL ne schiudono un'altra, 
non meno entusiasmante e 
tipica del « socialismo » uto-
pistico ottocentesco. I lavo-
ratori , si dice, r inunciando 
a una parte degli aumenti 
salariali. passerebbero nella 
i-aii'goria dei ptiiMiIeiili •!i 
proprieta c quindi dei per-
eettori d*interesse. A conti 
fatti, la meta di un aumento 
orario di 100 lire, pre>tata 
dagli operai ai padroni in­
vece che spesa per se stes-
si, fra un contrat to e Taltro 
darebbe un capitate di 400 
mila lire circa per i capita­
list! e un mteresse di circa 
20 mila lire per il lavora-
tore. II quale si consolereb-
be perche nella busta-paga 
decurtata t roverebbe la car-
tella del prestito che Storti 
e altri — senza lasciarsi 
scappare la risata — defini-
scono * titolo di proprieta » 
o « titolo di pa t r imonio*. 

Ma e facile prevederc un 
nuovo rapporto CEE in cui 
anche questo penere di po­
litica dei redditi verra ri-
conosciuto inattuabile e im­
proponibile. 

Aris Accornero 

PROBLEM! E PROSPETTIVE DI ALCUNI PAESI SOCIALISTI 

Molto attivi da un anno 
i legislatori in Romania 

La costituzione del Fronte e i nuovi Consigli per le minoranze nazionali — Riforma scolastica e nuovi codici — Si 
parla di rapporti fra piano e mercato, mentre si sperimenta un sistema salariale con piu forti incentivi finanziari 

USA: battaglioni contro studenti 

NEW YORK, 14. 
Le manifestazioni studentesche negll USA si vanno e&tendendo e la repressione va assumendo caratteri di sempre 

maggior? durezza. Oggi violent) scontri si sono avuti con la polizia sopratutto a Madison nel Wisconsin, e quindi a Berkeley, 
a New York, a Chicago, a Amherst nel Massachussetts, e a Durham nel North Carolina. A Madison il governatore ha fatlo 
InJervenlre oltre 1000 uomlni della Guardia nazionale, oltre ai 900 di ieri e ai circa 400 agenli local!. Si sono avuU numerosi 
scontri e la guardia nazionale che gira armata anche di mitragl iatrlcl ha disperso gruppi di student! con gas lacrimogeno. A 
Berkeley sono stati arrestati 30 student!, a Amherst 34. 

Nelle telefoto scattate a Madison: due aspetti dei massicci Interventl della guardia nazionale nell'universita. 

DI RITORNO DA 
BUCAREST, febbraio. 

Una nuova organizzazione 
politica e apparsa alia fine 
dell'anno scorso sulla scena 
romena: 11 Fronte dell'iinita 
socialista. Sara essa a prespn-
tare nel prossimo marzo, per 
le elezioni nazionali e locali, 
politiche e amniinistrative. che 
sono fissate per quel mese, 
le solo liste dei candidaU. II 
Fronte raggruppa attorno al 
partito comunista, che vl o c 
cupa in modo esplicito una 
funzione costituzionale dl di-
rezione, le principah nssocia-
zloni eslstenti nel paese, piii 
esponenti di diverse sfere di 
attivita, compresa quella reli-
giosa. II suo scopo proclama-
to e quello di rafforzare la 
coeslone nazionale, assicuran-
do un determinato grado di 
rappresentanza a tutti i grup­
pi di cittadini. Esso b il pro-
lunKamento, sul piano orga-
nizzativo, di queH'attivita che 
negli ultimi anni aveva visto 
i dirigenti centrali, a comin-
ciare da Ceausescu, prendere 
un contatto diretto con tutte 
le regioni del paese, oltre che 
con i singoli settori della vita 
pubblica. 

Resta tuttavia legittimo chie-
dersi perchd mai sia nato que­
sto nuovo organismo, visto 
che il suo programma e espli-
citamente quello stesso del 
partito comunista e che 1 di­
rigenti dell'uno sono anche 
quelli dell'altro. a cominciare 
da Ceausescu. che e segreta-
rio generale del partito e pre-
sidente del Fronte. Ufficial-
mente si sottolinea che anche 
la coesione del paese era gia 

j una realta, tanto che la co-
• stitu/.ione del Fronte viene 

presentata come la sanzione 
di uno stato di fatto, piut-
tosto che uno stimolo alia ri-
cerca di un'unitu che sareb-
be ancora da fare. Allora? In 
fondo, proprio la nascita di 
questo organismo, con quel 
suo sforzo di generale rappre-
sentativita. 6 tiplco degli in-
dirizzi romenj, tendenti oggi 
ad alimentare una piii attiva 
partecipazione di energie di­
verse alio sforzo nazionale, 
che e principalmente econo­
mico, ma non soltanto econo­
mico, se si pensa che per la 
difesa del paese si e rilenu-
to necessario in agosto, dopo 
l'mtervento in Cecoslovacchia. 
costituire ed addestrare una 
« guardia popolare ». 

Vi e almeno un punto In 
cui questa tendenza presenta 
un particolare e nuovo inte-
resse: si tratta delle minoran­
ze nazionali (o, come si dice 
ufttciatmente a Bucarest, del­
le a nazionalita conviventl col 
popolo romeno») che sono 
cospicue in Romania, specie 
quella ungherese e quella te 
desca, e vivono concentrate in 
alcune regioni. ma in genere 
non sui confini, quanto nel 
corpo stesso del paese. Ades­
so le piii importanti — l'un-
gherese, la tedesca, la serba 
e I'ucraJna — hanno ciascu-
na un loro Consiglio, che fa 
parte del Fronte Sono orga­
nism! nuovi, destinati ad as-
sicurare alle minoranze una 
rappresentanza autonoma. pro­
prio in quanto gruppi etnici. 

« I I problema nazionale — 
premettono a questo punto l 
comunisti romeni — h stato 
risolto da noi venti anni fa 
con la panta dei dintti e la 
abolizione dello sfruttamen 
to ». Ma — aggiungono po: — 
questo vale in linea di prin­
c ip le Î a prassi dei rapporti 
fra lavoratori di diversa on­
line e di lingua diversa e 
piii complicata ed e^ice una 
evoluzione. Si fa anche una 
certa autocntica, sia pur mar-

A TU PER TU COL FRATELLO DI STEVAN MARKOVIC 

Delon: un confronto bruciante 
II giallo si awia ormai verso la soluzione - Dichiarazioni del giudice Palard sul dossier-bomba di Zorina Milosevic 

Accordafo il divorzio ai coniugi Delon: mufua angoscia menfale - Richiesfe nuove incriminazioni 

Nostro serrizio 
PARIGI. 14 

R giallo del < clan > Delon 
e ormai giunto alle sue ultime 

I c dccisne battu'.e. dal punto di 
\i<-ta i-tnittono. II gmd:ce Pa-
tard — tin piovane magistrato 
che da mesi lavora con acca 
mmento per sbropliare una ma-
ta<isa tanto mtneata quanto de-
licata. \isti t pcrsonaggi che 
\i yono as?proi-if!liati dentro — 
ha terminato questa mattina la 
sone dei confronti diretti. I 
piu brucianti sono stati quelli 
tra Frar.cois Marcantaii (ixi 
ro> della malanta corsa c 
marsighese. intimo amico di 
Alain De-Ion) e Alexander Mar-
kovic. fratcllo di quello Ste-
\an la cui uccisione. il 22 set-
tcmbre dell'anno scorso. diede 
il via a questo clamoroso caso 
fa'jdi723r.o. pnr. tra Ma?cantons 
e lo stesso Delon; inrme tra 
Alexander Markov ic e Dolon 

Gli elementi di intcrc^sc di 
questi confronti sono molti. an­
che se poco e trapelato fuon 
dalle mura del palazzo di giu-
sUzia di Panf?i essendo co-
perti dal segreto istruttono. 
Ma basta nfarsi al ruolo che 
i tre personaRgi giocano nel 
< caso Marko\ic> p>er capimo 
appieno il significato. Delon an-

zitutto; Ste\an Marko\-ic. '/as-
sassinato. era il suo mighore 
amico e insieme Ruardia del 
corpo. oltre ad essere anche [ 
molto legato a Nathalie Delon 
Ma Stevan sensse. in una Iet-
tera spedita alia madre — a 
Belgrado — pochi siorni pri 
ma di essere ucci=o. < Se TM 
accade>se qualcasa. zawwle 
che r.e sono responsabili De­
lon e SlaTcantoii ». Franco-.^ 
Marcantoni: il gangster cor*.o 
era un frequentatore abitualo 
di casa Delon. di cui \anta-
\ a l'amicina; il suo arrt-sto. 
av\enuto un paio di mesi fa. 
e stato motivato dal fatto che 
egh nsulta essere il piu pro-
babile c organizzatore > dell'o-
micidio di Ste\an. 

Alexander Markoric. infir.e. 
d Taccusatore implacabile di 
Delon e Marcantoni: la sua 
posirone e netta: « Alio jralello 
«' stato ucciso perche soprra 
che Delon e Marcantoni avc-
rano fatto assasstnare. a Hol­
lywood, Vros Milosevic». Mi­
losevic. gio\a ncordarlo. era 
un altro jugoslavo, guardia del 
corpo di Delon. trovato miste-
nosamente ucciso accanto al 
ccrpo senza vita dell'ex mo-
glie dell'attore amencano Mic­
key Rooney: un duplice delit-

to ehe fece scalpore, a suo 
tempo, ma del quale non si 
nusci mai a scopnre il mo-
\tntc. 

II giud.ee istruttore Patard 
ha dichiarato <iuesta mattina 
ai Kiorna!Mi di essere real 
mefite in po^^c^o di un dos­
ser di ?A pagine raccolto a 
BelfTrado dal giornahsta Dew-
gnae e nel quale Zorina Milo­
sevic. sorella di Uros. ha rac-
contato — con prove jnoppu-
gnabili — il retroscena sia 
della morte del fratello a Hol-
l>-«ood che dell'uccisione di 
Ste\an Marko\ ic : accusando 
Delon di essere il mandante e 
Marcantoni e la sua pang gli 
esecuton dei due delitti. < I! 
documento e sul mio tavolo. 
Lo sto esaminando con atten-
zionc > ha detto Patard . il qua 
le. al contrano. non ha \olu-
to nlasciare dichiarazioni sul-
l'esito dei tro confronti tra 
il detenuto Marcantoni. Ale 
xander Markov ic e Alain De­
lon. 

L'attore. dal canto suo. e-
uscito nella tarda mattinata 
dal palazzo di giustizia scuro 
in volto; l'unica cosa che ha 
dctto ai giornalisti e stata la 
conferma di una notizia che 
circolava gia da questa matti­

na. vale a dire il suo divor­
zio da Nathalie Alia coppia e 
stato accordato il divorzio. co­
me dice l'ordinanza del tnbu 
nale. sulla ba^e di una < mu 
tua ancosna mentals». !! f. 
clio dei due. Anthony, e stato 
affKiato alia madre e Delon 
dovra p rowedere a!la sua e 
ducazione e sostentamento con 
un assegno mensile p a n a 
1.200 000 lire. 

Se Delon non parla. con i 
giomalisti. clamorosa e stata la 
dichiarazione resa stamattina 
dall 'av\ocato Roland Dumas. 
che cura gli interessi della 
famiglia Markovnc ed ha ac 
compagnato Alexander dal giu­
dice. t Abbiamo xntennone di 
pracntare al piii presto, al 
maqistrato. un memoruxle esplo-
sivo. con la richiesta di nuovc 
incrtminazioni >. Dumas ha ag 
giunto che il ruolo esatto gio 
eafo sia da Stevan Markov ic 
che dai due Delon. nei loro 
rapporti. e stato ormai defint-
tivamentc ricostruito. mostran 
dosi otUmista sull'esito dell'in 
dagme istruttona. Tra pochi 
giorni dunque — una setti-
mana. si crede — il giudice 
Patard dovra dire la sua pa-
rola. quella riefinilna. sull'm-
tero « caso Markov ic ». 

Si useranno 
i monori 
* p i u n v t i 

come navi 
spaziali ? 

RIGV 14. 
Gli a3terodi — pccoli p a 

neti dei s:<e.Tia solare concen 
trati fra Marte e G:o-.e — po-
tranno essere usati come navi 
spaziali. L'affermazione c sta­
ta fatta dal noto astronomo 
sovietico Karl Shtejn nel corso 
di una conferenra se-.entif:ca. 

Lo sccnziato ha ll.'ustrato la 
sua tes: che sarebbe roahzza 
b:le provocando su^li a s t i n d , 
eif>'os;oni p>^rfettamonte calco-
late capaci di moilificare arti-
ficialmente le orb te dei p:cco!i 
pianeti e di correiigerne il volo 
secoodo una rotta determ'nata. 

Le comete — ha agg^unto 
Shtejn — cenfermano qje.sta 
possibilita. trattandosi di corpi 
cele^ti sui quali sono av-ve-
nute esplosioni naturah che ne 
harmo modificato l'orb:ta. 

ginale, di alcune decisionl pre-
se in passato. La costitu/ione 
dei Consigli dovrebbe com-
pensare amplamente le mino­
ranze per la scomparsa di al-
tre forme di autonoinia terri-
toriale (jjia del resto cadute 
in disuso) che si fe avaita de-
finitivamente con la nuo­
va suddivisione ammmistrati-
va del paese, quando sono 
stati abohtl regioni e distret-
ti. per spartire il paese sol­
tanto in lift province, fissate 
con criteri prevalentemente 
economici. 

Fronte di unita socialists, 
nuova ripartizione ammini-
strativa, consigli nazionali, 
guardia popolare sono alcune 
delle nuove misure politiche 
e legislative romene. Ma lo 
elenco delle iniziative di leg-
ge, varate nell'arco dell'ulti-
mo anno, e molto piu lun-
go. Oltre che un nuovo or-
dinamento dei Consigli popo-
lari, esso comprende: l'adozio-
ne di nuovi codici, penale e 
dt procedura penale. che n-
spondono a un'esigenza di si-
stemazione (il vecchio codice 
nsaliva al '36) e a un gene­
rale indirizzo di maggiore cle-
menza, salvo per i criminl 
contro la proprieta eollettiva; 
una riforma dell'insegnamen-
to che porta la scuola del-
l'obbligo a dieci anni, con una 
differenziazione che comincia 
dopo l'ottavo anno («nel '48 
— si dice con orgoglio — ave-
vamo solo quattro anni di in-
segnamento obbligatono, ma 
in realta ci mancavano i mez-
zi per garantire anche quel­
li »): una nuova legge sulla 
ricerca seientifica, resa piu 
funzionale ai fini dell'attivita 
produttiva. Infine si va spe-
nmentando anche in Roma­
nia un nuovo tipo di direzio-
ne dell'economia e un nuovo 
sistema salariale, che dovreb-
bero essere messi a punto en-
tro il 70: anzi, proprio que­
sto e il settore dove si ten-
tano alcune delle innovazioni 
piii interessanti. 

Intanto. si assiste a un cer­
to, cauto, decentramento di 
funzioni. Si era corninciato 
con relaborazione del piano, 
che da qualche anno viene 
iniziata nelle fabbriche e poi 
fatta convergere all'ente dl 
pianificazione. Adesso si met-
te in atto, ma con molta pru-
denza, un trasformismo di 
funzioni dal centro via via ai 
successivl anelli periferlci — 
governo, minlsteri. « central! », 
aziende — anche nella fase 
esecutiva, per quanto concer-
ne gli investimenti, i prezzi 
e il commercio estero. (Le 
«centrali» sono nuovi rag-
gruppamenti di aziende creati 
in base a cnteri diversi: ana-
logia di profilo. dislocazione 
territoriale o complementari-
ta di produzione). Su questa 
strada si resta parecchio al 
di qua di quanto si fa in al­
tri paesi socialist! (lllngheria, 
ad esempio). ma 13 tenden­
za e la stessa: si comincia 
a parlare di un piii preciso 
rapporto fra piano e mercato, 
tema che ancora qualche an­
no fa era ostentatamente igno-
rato. Nelle aziende sorgono 
nuovi organismi. II direttore 
e affiancato da un «consiglio», 
chiamato a deliberare sulle 
questioni piu importanti: ne 
fanno parte i principal! tec-
nici dell'impresa, il capo dei 
sindacati e tre o quattro fra 
gh operai piii qualificati. Si 
istituiscono anche assemblee 
di lavoratori, cui il «consi­
glio » rende conto della sua 
attivita. 

II settore dove si procede 
con molta decisione e quello 
dei nuovi incentive finanzian. 
A tale fine si va spenmen-
tando il nuovo sistema di sa­
lari, fondato principalmente 
sul rendimento, singolo e col­
let tivo: da un canto, la re-
munerazione viene a dipende-
re direttamente, ui meglio o 
in peggio, dalla esecuzione 
del piano e dai compiti che 
esso assegna ai singoli o alle 
squadre; dall'altro. si preve­
de la distnbuzione a fine an­
no di una parte dei profit-
n, realizzati daJl'impresa al di 
sopra di quel livello che :1 
piano stesso ha g:a stabilito 
debba essere raggiunto. 

Xon si esitano a prendere 
anche misure drasnehe. II 
basso livello degh affitti, che 
rappresentano una percentua-
le minima delle spese fami-
liari, se ha cost:tu.to un in-
dubbio vanta^gio. ha anche 
creato in tutti i paesi socia-
l;sti grosse d'fficxilta per la 
costruzione e la manutenzione 
degij ailo^gi. I romeni sono 
: soli Imora ad essersi de-
cisi m favore di un forte 
aumento, aecompagnaTo per i 
redditi p:u bassi da una com-
pensazione salanale. Per quan­
to poco popolare, il prowe-
d.mento 6 passato. Con ugua-
".e rudezza si e proceduto ad 
una sene di misure di • mo-
ral:zzaz:one * Una di queste 
eo'.p:sce :1 curnu'.o di p;u fun-
z-.oni o p:u :mp:cghi e. quin­
di, p:u salan. Per combat te-
re i guadagni il!eciti (specu-
lazioni di addetti al cornrr.er-
c:o su prodotti def:c:tari, cor-
ruzione di funzionan. onora-
ri percepiti abustvamente da 
medici o altri professionisti) 
si e introdotta una « legge sul 
controllo dei beni», che pre­
vede la confisca sino all"E0-~e 
di quegli avert che non pos-
sono essere g:ust:ficati con 1 
guadagru legali. Questi passi 
vengono decisi, mentre si au 
tonzza — come :n altn pae­
si — del resto, una certa n 
presa di gestioni private per 
ristoranti e piccoli commerei. 

Ecco in sintesi un panora­
ma. con 1 suoi chiaroscurt, 
delle tenderize emergent! In 
Romania. Si pu6 fare a que­
sto punto un'osservazione. In 
quasi tutti gh atti compiuti 
dai romeni si puo riscontra-
re l'eco di misure analoghe 

prese in questo o quell'altro 
paese socialista, non esclusa 
la stessa URSS. Ad esempio 
nel nuovo codice penale si ri 
trovano parecchi punti che 
gia erano in quello approva-
to a Mosca all'epoca di Kru 
sciov. Notazioni analoghe val-
gono per certi problemi eco­
nomici II che significa ehe. 
se anche vi sono delle pole 
miche con altri paesi, non ci 
si nfiuta affatto di studiame 
e magan di adottarne in par­
te l'esperienza. Su un solo 
punto tuttavia si insiste: la 
scelta di cib che va bene per 
noi — dichiarano 1 romeni 
— dobbiamo essere noi soli 
a farla. 

Giuseppe Boffa 

Solidarieta 
degli artisti 
italiani con 

i democratici 
spagnoli 

I,a FediTiUlonr nazionale 
dcgll artlstl . plltorl e scul-
mrl aderentc alia CUIL Iia 
espn-sso. In un cuniunlcato. 
la MU condaniia cimtro I'ou-
daia dl rcpr»-s!.lonl che st e 
ahliaiiuta sui democralicl 
che In SpaRiia »l banouo 
coniru II rffilmr lasclsta dl 
Franco. • Vllllme dl queste 
repressiiml — allerma il co-
muiiUMlii — »oiio ira gli al­
tri inielletiuall ed artisti •-
I.a Federazimie • assicura la 
propria adeslone a qualsiasi 
inlziatlva che si levi nel 
paese a condannare dura-
mentc la repressione fascl-
sla e si impegna a moblll-
tarsl per rendere cffetlivo 11 
proprio appogglo • 

Hanno sino ad ora aderito 
I seruenW artisti . pittori e 
scullori: I.uigi Oalzota, Pip-
po Bercetti. Luclo Cahuttl, 
Sandro Cherchl. Giuseppe 
Garimoldi. Filippo Scroppo, 
Giuseppe Ajmone, Giuseppe 
Banchieri. Paolo Itaratella. 
Valentina Berardlnooe. AHk 
Cavaliere, AlUrrlo Cologna-
to. Giovanni Conservo, Car-
nielo Cappello, Gianni Dova, 
Fernando Oe FIHppU., Vera 
I)e " Veroll. I.Ui?! ' Grosso, 
Costaotlno Guenill Giorgio 
Mareandalll. I 'mberlo Ma-
rlanl. Oacla Maino, Giusep­
pe Martlneiti. Giuseppe Ml-
gneco. Antonla Ramponl. M. 
t.ulsa Simune. G. Giacomo 
Spadari. Ernesto Treccanl. 
Tino Vagllerl. Enzo Vicen-
tini. Luigla Zanfrrtra. An­
tonio Armldelli, G Piero 
Avanzlnl. Gastone tireddo. 
Fernando Farulii. Slrlo Ml-
sollini. Vasco itendini. Aldo 
Ilorgonzoni. Dino Ilosrhi. T. 
Achille Cunlfaerti. Glauco 
Cremaschl. Qufnto Gher-
mandi. Giovanni Galbarl. 
Concetto Pozzatl, Tullio Vie-
tri . Ugo Attardi . Alberto 
Hard I. Unio Hrunori. F.nnlo 
Calabria. Bruno Caruso. Fe-
derico Brook. L'mherto Cle-
mentl. Nino Cordio. Vincrn-
zo Gaetanlrllo. Pietro Guc-
clone. Franco I-ibrrtuccl. 
Itenato Guttuso, Marino 
Mazzaeurati. Giuseppe Maz-
zullo. Saro Mirihclla Vir-
gillo Mori. Achille Perllll. 
Nnnzlo Solendo. Totl Scia-
Ioia. Aldo Ttirchlaro. Itenzo 
Vespignanl. Pasquale Verru-
slo, Nwan Zarian Gtu>eppe 
Acrelh. \ni(pnh> Borrelll. 
I.uca Ci-tellano. \ rmando 
I)e s te 'ano . 1'iticenzo Ga-
lenonr. Giacomo llaraclt. 
Pippn Honannn. Franco 
Grx^so. Cirmrlo Marchese. 
Ines Panepinm. Gaetano 
tirundn Franco Carmo. I.ul-
cl Mazzarelli. C iprlano Me-
le, Pnmo Pantoll. 

In occasione 

del Congresso 

Vendite record 
degli Edifori 

Riuniti 
II pnncipale sucoe=so edito 

nale del Concres^o e ser.za cub 
b:o il volumctto di Lia:gi Longo 
« L'na alternativ a per u=cire da! 
la cnsi >, pubbl:cato nella col 
lana «II punto» da^Ii Editon 
Riuniti. 

.\Hir.domar.i ceirapertura del 
Cor.gresfo dekgau. ir.vitati c 
g:orna!isti a-.cvano e:a a loro 
disposiz:ore questo e'ecante vo-
lumetto contener.te il rapporto 
del corrpaiiTo Lo-co Questa im 
z.ativa. reahzzata dalla casa 
ed *r r* r . 1 r>,irtit.i in rr<>rio iv><: 
:err.pe-t.vo. e «-if3 re?a po^A: 
bile ZTxz.e a rche a', lavoro delle 
rr.ae--trar.ze rfi U M r.pocrana d: 
3olocna che har.no lavorato 
c onw c r»:te. II six-ces^o » e 
tradotto in c:fre: 4 OM copie 
vendu'e m poco terr:;x>, 5.0C*") 
cop:e prenotate. Ma questa non 
e stata la sola miziauva degli 
F.d.ton Riunai : nella iT^r.ineraa 
del Coneresso e s u t a pubb!:-
cata un'ampia raccolta dei do-
currenu piu importanu del PCI 
sui morr.er.ti e problemi cruciah 
dal XX Congresso ai fatu di 
Cecoslovacchia: c II PCI e il 
rrov imcnto operaio ir.temazio-
nale :95cM^3 >. Conte.Tporanea-
mc-nte a'.l'apertura del Centre? 
>o. sono anche u^citi due altri 
importanti ckxrumer.ti: t Demo 
craz.a e rivolunone n Spagna > 
del segrctano del PC spagnolo 
Santiago Camllo (con una pre-
fazione di Gian Carlo Pajet ta) 
e * I cattohci e il duvsenso»» 

Un ultimo dato: il Congresso 
non e ancora terminato ma giA 
si annu-^cia un grande succesao 
di vendita per circa 7 nuliom 
di lire di libn vendub. 
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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 
MARAFFINI 

segretario della Fede-
razione di Campobasso 

II disegno monopohstico tc 
so a stabilizzare la vita ceo 
nomica del nostro paese — ha 
detto il compagno Mara f f in i 
— lia fatto picno fallimcnto 
A farlo fallire sono stale le 
lotte vigorose delle grandi 
masse popolan, degh opera), 
dei contadini, degli studenti 
Queste Iolte sono il frutto di 
una impostazione giusta e coe 
rente eon le nostre scelte. e di 
una azione sindacale sempre 
tesa. pur fra errori e talune 

incerte77e. alia ricerca dell'uni-
ta e della partccipazione atli-
va di grandi masse su obietti 
vi d i e diventano sempre pu'i 
chiari e qualificanti Oggi la 
cnsi che attraversa i) paese 
d grave e proronda: ha inve 
stito sia la DC die il PS1. co-
me d stato dimostrato dal con 
gresso socialista e dal recente 
Consigho nazionnle democn 
stiano. Come si esce da (pie 
sta crisi? Come darvi uno 
sbocco? Questi sono i punti no 
dali. A queste domande il com-
pagno Longo. nella sua relazio 
ne, ha fornito risposte precise 
e chiare. indieando come si 
debba operare per mandarc 
avanti il movimento dei lavo-
ratori e dei giovani per reali7-
zare nuove conquiste sul pia 
no economico e politico, una 
nuova politica economica e so 
ciale, c una nuova e democra 
tica articolazione dello Stato 
Queste lotte si debbono esten 
dere a tutto il terntorio na-
zionale, ad ogni regione e pro 
vincia. aderendo alle specifi-
che realta. 

Il compagno Maraffini si 6 
quindi soffermato sulla situa-
zione esistente nelle province 
del Mezzogiorno interno, di 
cui la regione molisana d par­
te integrante. Una situazione 
di disgregazione sociale. di 
emigrazione massiccia, di cri­
si profonda neiragncoltura, 
caratteriz7a queste zone. Oc 
corre denunciare con forza 
questo stato di cose intnllera 
bile e vergognoso di cui e re-
sponsabile la classe dingente 
Ma la denuncia non basta. E' 
necessario rilanciare la nostra 
iniziativa. intensificare la no­
stra azione, ancorandola alia 
realta c alle esigenze delle 
grandi masse popolari. Dob-
biamo riuscire a mobilitare 
tutte le forze rinnovatrici per 
aviluppare un adeguato volu­
me di lotta. per imporre l'av-
vio alia industrializzazione at-
traverso un piano predso del­
le partecipazioni statali. II sal-
to di qualita che il partito de-
ve compiere nel Mezzogiorno 
e legato ad una coerente bat-
taglia per la riforma agraria. 
Occorre rilevare che in que-
sta direzione si sono manife-
state grosse lacune. Sono sta­
te combattute lotte per la pre-
videnza e l'assistenza. per il 
miglioramento del reddito con-
tadino. per la difesa degli elen-
chi anagrafici. Nel contempo 
la linea della politica dei mo 
nopoli ha portato avanti la 
spoliazione e la rapina delle 
fonti energetiche di molte pro­
vince. Occorre percid che i 
piam indicati dal partito tro-
vino una pratica attuazione Si 
tratta di piani di irrigazione 
e di trasformazione agraria. 
di piani zonali elaborati da 
comitati unitari. Occorre an-
che avere consapevolezza che 
le sorti del Mezzogiorno so­
no strettamente legate alia 
programmazione democratica. 
I giovar.i — ha detto a questo 
punto il compagno Maraffini 
— guardano a noi. Una parte 
di essi d gia nel partito, d ie 
va nnnovato e rafforzato con 
tinuamente. II nostro lavoro 
si svolge in condizioni diffici 
li. Di cio deve renriersene con 
to 1'intcro partito. supenmdo 
quella cert.i ^(•ttovalutazione 
cho a volte *i nota nei eonfron 
ti dcllo piccole organizzazioni 
meridionali. 

GRUPPI 
del CC 

La scuola. punto pirtico 
larmemte acuto della oJ orna 
cnsi poi'tica. del diMaceo tra 
lo Stato e la societa. e un 
tema costantemente ntornato 
nella nostra discussione. E 
non pud e'-sere altnmenti per­
che con il hvello che raggiun-
gono le forze productive in 
una moderna societa indu 
ttriale. la scuola divier.e par­
te integrante dello stesso svi 
luppo delle forze produttive. 
Al tempo stesso il contrasto 
t ra cid che la scuola e e cid 
che la societa esige che essi 
t ia . si d fatto insopportabile 
Studenti c gruppi notevoli di 
imeiici iui in su.m co3i crii~a«j 
nella lotta politica. su posi 
zioni avanzate Lo studente 
avverte di m e r e nd proces 
so di formazione della forza 
lavoro di domani. in una real 
th di rapporti di produzione 
che destina anche aj quadn, 
compiti sempre piu esecutivn. 
subalterni. in cui si nduce 
al massimo la possibility del 
la iniziativa responsabile* una 
realta che mortifica la figu 
ra deirintellettuale 

Anche da noi sta iniziando 
la nvoluzione scientifica e tec 
nologica e va mutando ten 
denzialmente anche il rappor 
to tra scionza e produzione. 
tra intelJettuale e classe ope 
raia. Si pone quindi con for 
za il problema se il rappor-
to tra classe operaia c intel 
kt tuale , tra classe operaia e 
•tudenti vada ancora oggi in-

teso come una variante spe-
cifica della piu generate al-
leanza tra classe operaia e 
ceti modi, o non tenda a di-
venire un rapporto di unita 
II processo a cui assistiamo, 
afferrna Gruppi. ci porta a un 
rapporto di unita (che non 
sigmfica identita) tra classe 
oper.ua e intellettuah. Un'uni-
ta difficile per van motivi: 
la matnee sociale degli stu 
denti e intellettuah, il fatto 
die il movimento studentesco 
non ha alle spalle un retro-
terra di tradi/ione politica e 
culturale nvoluzionana, per 
cut tende a muoversi a livel 
10 della coscien/a spontanea 
11 rapporto unitario e reso 
difficile anche dai nostri n-
tardi nel eoghere il nuovo 
nella realta della societa o 
quindi anche del mondo stu­
dentesco e intellettuiile. II mr>-
vimento studentesco — ha 
detto ancora Gruppi — si tro 
va in un momento delicato 
in cm o riesce a conquistare 
una maggiore chiare/za ed or-
ganicita di obbiettivi, a dar-
si un minimo di struttura, o 
pud conoscere gravi difficolta, 
tanto piii che esso si trova 
ora davanti alle proposte di 
riforma del ministro Sullo. 

Sottolineato il carattere di 
tali proposte, l'oratore si sof-
ferma in particolare sul fat­
to che il progetto governati-
vo innan7j tutto non parte 
dal principio fondamentale di 
riforma l'attua7ione del dint 
to costituzionale alio studio 
per tutti i cittadini. indipen 
dentemente dal loro censo E' 
una questionc die investe lo 
ordinamento scolastico a tutti 
i livelli. d il grande tema 
unificante tra classe operaia e 
studenti. Cid nchiede che il 
movimento operaio affront! I 
problemi della scuola come 
momento essenziale della lot­
ta per la propria emancipa 
zione e di tutta la societa. 
E d'altra parte che il movi­
mento studentesco si collochi 
saldamente sul terreno dei 
problemi della scuola. Affron 
tare questi problemi nel lo 
ro nesso con quelli della so 
cieta permette inoltre di nor 
re in giusto rapporto 1'avan 
guardia con la grande massa 
degli studenti. con il movi­
mento popolare nel suo in-
sieme. La classe operaia con 
cui ci si vuole collegare d 
forza che si esprime in orga­
nizzazioni e partiti e prima 
di tutto. nel PCI. E ' con,que­
ste organizzazioni quindi. 6 
con il PCI che, nel rispetto 
delle reciproche autonomic va 
ricercato il collegamento. an­
che in termini critici. In que­
sto modo il movimento stu­
dentesco pud superare Ja spon-
taneita, definire i propri ob­
biettivi. darsi quella forma di 
organizzazione che d indispen-
sabile che del resto il mo­
vimento gih affronta con 1 
gruppi di lavoro. ponendosi 
il problema del rapporto tra 
assemblea sovrana e rappre-
sentanza. 

A proposito degli obbiettivi 
del movimento. Gruppi affer­
rna che deve essere portata 
avanti la battaglia per la ri­
forma della scuola. La lotta 
per le riforme non va elusa, 
perche questo porterebbe ad 
evitare lo scontro la dove 6 
maturo. La linea Sullo percio 
va battuta con proposte di ri­
forma alternative che sappia-
no per il loro contenuto po-
sitivo. porre in evidenza la 
incapacity della proposta del 
governo di nsolvere i proble­
mi reali della scuola itahana. 
La linea di lotta che noi pro 
poniamo assume come sua ba­
se il dmtto alio studio: la 
completa gratuita della scuo­
la obbligatona: la sua esten 
sione ai 16 anni con un bien 
nio unico per tutti: una uni-
firazione della scuola media 
supenore in corsi di diverso 
indiri77o. con possibility di 
passaggio dall'uno all'altro e 
fncolta di accesso ad ogni ti-
po di studi univcrsitari: la 
realiZ7a7ione del tempo pieno 
per alhevi e msegnanti; un 
presalano per gli studenti me 
no abbienti delle scuole me-
die supenori che bisngna por 
tare ad essere sempre piu 
scuole aperte a tutti i citta 
dim Per runuersi ta si chied^ 
d ie i dipartimenti duentino 
la base della sua struttura e 
siano tali da superare vera 
mente 1'ordinamento per fa 
colta: la reilizzazione della U 
gura del docente unico: una 
5.">>tan7iale estensione di un 
presalano consistente. Occor­
re dare mfine uno spazio au 
tonomo di iniziative e di po 
tere agli studenti. anche per 
che c.o e indispensabile per 
porro la scuola in efficace 
rapporto con i problemi del 
nostro teiipo «;i d i nnnoia 
re pr.ifondamente il contenn 
to depli stuii e i metodi di 
lr.^ecn.uofnu) 

smom MAFAI 
di Palermo 

La intollorahilita dolla con 
dizione femminile negh stra 
ti sociali piu poveri del Mez 
zogiorno e la controfaccia ino 
Iiminabilc della societa dei 
consumi Ma le vittime di que 
sta condi7ione. le donne in pn 
mo luogo. sono sempre meno 
disposte a restare vittime Di 
qui lotte sompre piu costan 
li e incisive che indicano uno 
schieramento di oppo«izione 
che va al di la di quello po­
litico, rappresentato dai nsul-
tati elettorah e dalla nostra 
fiii/<i imi idiiu iii.irf, sc non 
che queste lotte sono general 

Messaggio del Congresso 

al Partito dei lavoratori 

e al FNL del Vietnam 
II X I I congretio del Par­

tita comunisla llallano Ir.vla 
II suo fralerno commojso $a-
lulo al popolo vletnamlta, al 
Partito del lavoratori del 
Vietnam, al governo della 
Repubbllca Democratica del 
Vietnam, al Fronle dl llbe-
razlone nailonale del Sud 
Vietnam che, con la glorlosa 
guerra dl reilitenza contro 
I' aggresslone Imperiallila 
amerfcana, e per la jalve/-
za nazlonale, hanno dato e 
danno II piu grande conlrl-
buto. In questo perlodo slo-
rlco, alia difesa della pace 
c del dlrltlo all'lndipendenza 
del popoll, alia affermazlone 
della causa della democra 
zla, della sovranlta nailo 
nale, del joclallsmo nel 
mondo. 

II X I I congresso del Par­
tito comunisla Itallano con-
danna gll imperlalisll ame-
rlcanl che hanno slilemati-
camente vlolato gll accordl 
dl Glnevra del 1954 sul Viet­
nam e che hanno scalenato 
la guerra dl aggresslone 
contro II Vietnam e si op-
pone aH'altegglamenlo osll-
nato del governo degli Stall 
Unlll d'Amerlca che Impedl 
see alia conferenza quadri 
partita dl Parlgl di progre-
dlre. 

II X I I congresso del PCI 
esprime la convlnzlone che 
la soluzlone paclflca della 
questione vletnamlta possa 
e debba essere reallzzala 
sulla base dells poslzlone In 
qualtro puntl del governo 
della Repubbllca Democrati­
ca del Vietnam e della po­
slzlone In cinque puntl del 
Fronte nazlonale del Sud 
Vietnam 

II X I I congresso del PCI 
afferrna la necessity che, 
nell'interesse della pace e 
del dlrltlo dei popoll, II go­
verno Itallano abbandonl 

ogni equlvoco nllegglamento 
dl comprenslone o dl acqule-
scenza verso I clrcoll dlrl 
gentl dell'lmperlallsmo sta 
tunllense che, batlulo mo-
ralmenle, politicamente c ml 
lllarmenle dalla reslstenza 
vletnamlta, non deslste nel 
negozlato dl Pang) dal ten 
tatlvo dl Imporre una solu­
zlone neo-colonlallsta In tale 
zona del paese. Occorre per-
clA che I'ltalia allaccl rela-
zioni dlplomatlche con la Re­
pubbllca Democratica del 
Vietnam, rlconosca 11 Fron 
te di liberazlonc nailonalc, 
rappresentante autenllco del 
popolo del Sud Vietnam, ns-
suma Inequlvocabile atteg 
giamento dl appogglo alia 
soluzlone della questione 
vletnamlta netl'lndipendenia 
e nella llberta. 

II X I I congresso del PCI 
fa appello a tutte le forze 
democrallche e paciflche del 
nostro paese e Impegna tutti 
I comunlstl Italian! perche si 
moltlpllchlno le iniziative del­
le grandi masse popolari dl 
lotta contro I'imperiallsmo 
statunltense per rendere de­
finitive la sconfltta che esso 
ha gla subtto, per sostenere 
a fondo le asplrazlonl e la 
azione del popolo vletnami 
fa che eslge che II governo 
americano cessl I'aggresslo-
ne contro il Vietnam, melta 
fine a ogni alto dl guerra 
che aftentl alia sovranlta o 
alia slcurezza della Repub­
bllca Democratica del Viet­
nam, rll lrl lo sue truppe e 
quelle del paesl satellill dal 
Sud Vietnam, smantelli tutte 
le sue basl milllarl nel Sud 
Vietnam e lascl al popolo del 
Sud Vietnam regolare II pro-
prlo destlno senza Ingerenza 
slraniera e al popolo vletna 
mlla rljolvere, esso stesso, 

II problema della rlunlflca 
zlone del paese, senza Inge­
renza stranlera. 

mente frammentane, di scar-
so respiro politico. Una diffi­
colta in cui esse si imbatto-
no e quella di non trovare 
una controparte ravvicinata, 
ma degli enti local! svuotati 
di qualsiasi potere che rin-
viano la soluzione dei proble­
mi ad un ginepraio di inter­
vene ministeriali e ammini-
strativi. 

In realW le lotte delle mas­
se femminili pongono alcune 
delle fondamentali questioni 
d! riforma del nostro paese: 
la riforma urbanistica. diver­
so orientamento della spesa 
pubblica. decentramento dei 
suoi poteri alle regionl e agli 
enti locali, un radicale cam-
biamento di indirizzo poli­
tico ed economico. Spetta a 
noi comunisti. spetta ai col-
lettivi dei giovani rivoluziona-
ri avere contatti permanenti 
con questi gruppi sociali. co-
struire con loro comitati capa-
ci di autodingere la lotta con 
forme nuove. piu incidenti. 
piii costanti Un compito par­
ticolare spetta ai consiglieri 
comunali che devono guar-
darsi dall 'appanre e dall'es-
sere solo t mediaton tra 
gruppi esasperati. da una 
parte e i rappresentanti dello 
squalificato potere locale del-
1'altra. per porre invece. alia 
testa delle masse, i problemi 
della riforma dei eomuni e del 
loro effettivo potere 

La prospettiva di lotte piu 
accentuate non esclude la pos 
sibilita di convergence con al-
tre forze politiche L'obiettivo 
e la possibihta della unita 
con le altre forze politiche de 
ve quindi essere sempre pre-
sente perche non si arnva al-
l'unita nella lotta se non si fa 
anche la lotta per 1'unita Ma 
dobbiamo chiamare ad urn 
unita di tipo nuovo che non 
si contorm di inerti unanimi-
ta ma che s«. sforzi. nel cor-
so delle lotte. di raggiungere 
una presa di posizione effet 
tiva a favore delle masse op-
pr« sse Le lotte delle masse 
<;fruttate sono alio stesso tem­
po positive ed antagoniste-
P-Kitive per le conquiste reali 
cho devono essere strappite. 
nntacomste r^rxtfo al re­
gime s<x"iale attuale e le for-
70 pMifche die lo s<istencom 
Ma se noi pensasiimo di stni-
mon»il,7zare le masse in \m 
P iro di-egno eversivo tendon 
te so'o all approfondirrento 
della cr";i del sUtcma. da un 
Into rw>n o'.Unmdo quosto 
obiettivo non essendo sincera-
mente colle^it' alle asp 'razo 
ni positive degli UOTI^II e del 
le dome ro.ili o dill'altro. re 
stando irrisolti I probUmi 
rontrh-.rroTinio al dilisrire 
d.'i quiiunquismo oifrcintt un 
terreno alii vocazione u ' o n 
t a r n di lie chvM donunanti 
del niv.ro pio>o Lo r«^porisi 
bilit.i del p i r t i t o sono milVi 
grandi E' gui-,to percid resp n 
gere nottamrntc la strategia 
di alternativa astratta propo­
sta da alcuni compagni che 
sopravvalutano la canca ever 
siva contenuta nelle lotte. igno. 
rano il problema dfll'alleanza 
tra la classe operaia e i con 
tadini. sottovalu'ano la ftinzio-
ne e il peso delle forze pohti 
che Ribadita h nostra opposi 
zione al centro sinistra, dob 
biamo attestarci su un piano 
d'azione che sappia indicare 
con sufficiontc precisione I 
contenuti essenziali e discri-
minanti di un programma de 
mocratico avanzato che unifi-
cni e coorcitni ootettnamente 
le lotte di massa, tale che 

possa costituire la base della 
proposta politica per la co 
struzione di una nuova mag-
gioranza. 

Perseguendo fino in f^ndo e 
senza compromessi questi ob­
biettivi democratici. con la co-
stante partecipazione delle 
masse, si giunge vicino al 
cuore degli interessi del mo-
nopolio e dello stato autori-
tario, ponendo richieste che 
hanno carattere di transizio-
ne al socialismo. In questi 
ultimi anni il partito ha avu 
to la capacita di cogliere le 
novita. comprendendole nel lo­
ro valore oggettivo e sapen-
do estrarre da esse elementi 
di arncchimento alia linea 
del partito e di correzione di 
episodi di burocratismo e con-
servatorismo. 

E" quest a nostra vitality che 
ci consente oggi di approva 
re le tesi congressuali e il 
rapporto di Longo. che non 
rappresentano una linea poli­
tica imbalsamata o poliva-
lente, ma una linea chiara 
che indica forme di lotta 
nuove. piu avanzate, sbocchi 
politici ravweinati e dS alia 
strategia delle riforme, colle-
gata adesso strettamente ai 
nuovi problemi della conqui-
sta di poteri dal basso e del­
la riforma democratica dello 
stato. tutta la sua carica ri-
voluzionaria e la credibility di 
concreta vna per l'avanzata de­
mocratica al socialismo. 

URRACINI 
dol la D i rez ione 

Concordando pienamente 
con la rclazione del compa­
gno Longo. Terracini si pro­
pone di formulare nlcunc chio-
se a certe proposizioni che 
sono state enunciate nel cor-
so del dibattito. 

Iji ro!a7ione, dice il compa­
gno Terracini. partendo dalla 
anahtica denuncia della cnsi 
che ha jmestito la societa 
itahana. h i propo-to l i pro 
secuzione della politica die si 
intitola a lh via democratica 
al socialis.no. adottata. spe 
nmentata e arncchita a par-
tire dal nostro Mi l congres­
so Di questa politica nessu-
no ha nettamente chiesto la 
sconfess:one o 1'abbandono in 
questo XII congresso. anche 
se diversa e 1 impressione che 
ha nportato la maggioranza 
dei giornahsti present!. Que 
sti hanno infatti tracciato nei 
loro articoli una sorta di map 
pa del PCI e del suo con 
gres«i a lmmagine e somi-
gl.anzi di altn pirtiti, secon-
no cioe uno schema di c de 
stra ». < cen'ro >. * sinistra > e 
.•\nc\w di i n i «nuova Sim 
stra •> l cui aderenti solo for-
nia]mente si adatterebbero a 
una finzione di unita. Una si­
mile rappresentazione. dice 
Terracini. sarebbe per questi 
giornahsti una pura e sempli-
ce trasposizione aH'interno 
del partito delle conseguen 
ze di quella politica di am 
masso indiscriminato di tutti 
i c no > che si levano dal pae 
se di cm il nostro pirtito 
viene appunto accu-oto. poll 
tica che farebbe del PCI un 
partito certamente volumino 
so e pesante, ma esposto alle 
npercussumi dannose e 
alle influon7e di qualunque 
imprevedibile d.sloca7ione 
delle sue in->tabih comrx) 
nenti 

Terracini afferrna a questo 

punto che indubbiamente il 
PCI e andato polanzzando in-
torno a s6 spinte diverse e 
molteplici che si levano dal 
le vane stratifica/ioni del cor-
po na/ionale nei confront! del 
sistema. ma esso le ordina 
sulla base di eomuni preva­
lent! denominator! politico so­
ciali, svolgendo con cid una 
funzione democratica impa-
reggiabile. una a/ione organi/.-
zata secondo le hnee mae-
stre di una concezione rivo-
lu/ionana di classe. Questa 
concezione e questa politica 
vanno sotto il segno della 
strategia delle alleanze. la 
quale niuove oggi verso un ar-
co sociale sempre piu vasto, 
avendo la sua ohbligafa re 
ciproca nella strategia delle 
riforme. 

Le riforme non costituisco-
no necessanamente un prez 
zo da pagare per garantirsi le 
alleon/e. dice Terracini, an­
che se cio puo essere talvol-
ta stoncamente necessario 
per un nvoluzionano (dei 
prez/i furono pagati dai bol-
scevichi nell'ottobre rosso. 
per assicurare l'alleanza fra 
operai e contadini). Ma qui 
in Italia le riforme per cui 
classi. ceti e categorie si bat-
tono non imphcano alcuna 
concessione da parte nostra 
dato che esse sono state m-
serite per nostra volonta nel­
la Costituzione che noi co 
munisti quahficammo come 
democratica avan/ata Che ta­
le sia stata e sia la Cost!-
tuzione. Jo dunostra del re­
sto la resisten7a della gran 
de borghesia alia sua attua­
zione. Delle riforme piu ur-
genti e attuali. di quelle che 
piu possono dilatare 1'arco 
delle alleanze, ha fatto una 
elencazione il compagno Lon­
go nella relazione Una volta 
accettata la strategia delle al­
leanze, del resto. come si po-
trebbe azionarla se non con 
le riforme? 

II compagno Terracini in-
dividua su questo punto il di-
stacco dalle tesi e dalla rela­
zione di Longo di alcuni com 
pagm mtervetiuti nel dibatti­
to. Essi, dice Terracini, han­
no esaltato le forme nuove di 
organizzazione e attivizzazio-
ne della volonta politica del­
le masse lavoratnci e studen-
tesche, sollecitandone l'mne-
sto nelle strutture tradiziona-
li, ma non hanno detto do­
ve e come apphcare po! le 
maggion energie. Terracini si 
6 qui nfento all'uso. in alcu­
ni interventi, di alcune imma-
gini gramsciane quail la guer­
ra « di posizione > e « di mo­
v i m e n t o , le casematte da 
occupare o abbandonare. Cer­
te immaginj usate da Gram-
sci in particolari situazioni e 
condizioni devono perd esse­
re sostanziate dalla realta 
se vogliono essere probanti. 

Nel suo discorso di mar-
tedl scorso al congresso il 
compagno Amendola aveva ri-
cordato Ja discussione che 
Terracini aveva avu to con Le­
nin al terzo congresso del-
l'mternazionale comunista. 
Terracini spiega che in quel­
la occasione egli aveva usa-
to. per contestare la validita 
della tesi di Lenin sulla con-
quista della maggioranza, ter­
mini come < difensiva » e < of-
fensiva > analoghe a quelle 
di «guerra di posizione» e 
« guerra di movimento ». Le­
nin — Terracini ha citato te-
stualmente — rispose allora: 
«Parole di questo genere, 
compagno Terracini, non si-
gnificano nulla nella loro ge-
nericita. Bisogna fare il cal-
colo delle forze. considerare 
le possibility del successo. 
esaminare le condizioni ob-
biettive e soggettive, e poi 
formulare delle proposte pre­
cise: quando. dove, con chi 
e contro chi. altnmenti le 
parole restano parole * Cosi. 
dice Terracini. si pone oggi 
per il nostro partito appun­
to il problema del che cosa 
fare e proporre; e si torna 
allora al tema delle alleanze 
e delle nforme. 

In una struttura che com 
porta I esistenza dei partiti 
come momento inevitabile di 
mediazione, le alleanze si tra-
sfenscono perd dal piano so­
ciale a quello partitico. n pro-
cesso. del resto. non si fer-
mi qui. dato che i partiti 
sono divTsi in correnti e le 
correnti fanno poi capo a 
singole personalita: si crea 
casi tutia una senc di intri­
cate niediazmru successive. 
nelle quali si inseriscono ele­
menti di disturbo. calcoh. «?nv 
cin furtvschi. trasformismo. 
Qui e importante — dice Ter­
racini — che il partito. I suoi 
dingenti. restino saldamente 
legati alia ragione miziale del­
la azione intrapresa. sottraen 
dosi alia tentazione di un 
qualsiasi facile successo o al 
la pers.iaMone che noi intan 
to siamo i piu abih e che 
qjindi. se qualcuno sara lm 
brogliato, saranno gli altn 
Non niscondiamocelo: e ma-
ledettamente veni che, come 
la strad.i dell inferno, anche 
i crocicchi parlamentan so 
no lastncati di buone inten-
zinni. Terracini ha messo a 
questo punto in guardia da 
facili illusion!. E' vero che si 
inenna oggi in qualche par­
te l'lnterclassismo della DC. 
ma dietro nmane saldo il 
classismo a «enso unico del 
suo gruppo dingente: d ve 
ro che il socialdemoeratismo 
ha mostrato la sua natura 
conservatnee. ma i suoi por-
taUm continuano ad avere 
buona presa sul partito so­
cialista. 

E SnCSSO noi H ingannU 
mo nell'accertamento di cer-
ti processi e fermenti che so­

no piu lenti di quanto non 
ci sembn, mentre troppo di 
frequente siamo eccessivamen-
te cornvi a nconoscimenti e 
investiture che non reggono 
poi nemmeno a una limitata 
prova. Quante scialbe figu­
re — ha esclamato Terra­
cini — noi non abbiamo al-
zato in questi anni sugh al-
tan della democrazia, della 
politica di sinistra, di una 
possibile nuova maggioran/a! 
Occorre evitare certi facili 
entusiasmi. Se la strategia 
delle riforme d stata la sola 
valida per muoversi sulla via 
del socialismo, cerchiamo pe­
rd costantemente di nsalire 
all'indietro la lunga sene del­
le condi/ioni. fino al suo pri-
mo anello di classe. sicuro 
banco di prova di ogni svol-
ta reale; e nel ndiscenderla, 
quando dai partiti passiamo 
alle correnti o alle frazioni, 
calcohamone dieci volte la 
ale.itorieta 

II compagno Terracini s'e 
quindi soffermato nella par -
te finale del suo intervento 
sul problema dei giovani e 
della FGCI. Egli ha critica-
to il fatto che solo I'entrata 
in campo — per ultimi — 
degh studenti abbia fatto av-
vertire alia FGCI il nuovo 
che peraltro gia da tempo 
maturava e esplodeva fra la 
gioventu delle fabbriche e 
dei campi. Ne 6 discesa una 
concezione errata che — nel­
la ipotesi proposta al con­
gresso dagh esponenti della 
FGCI stessa. di una radica 
le revisione della sua struttu 
ra organizzativa — porterebbe 
di fatto alia demolizione del­
la FGCI. nsucchiata da una 
indeterminata funzionalita de­
mocratica di base, di cui sa-
rebbero espressione informa-
le certi collettivi vaganti e 
estemporanei. Per questa via 
ha detto Terracini. la FGCI 
per darsi una ragione di vi­
ta nnuncera a vivere. 

Un ultimo cenno il compa­
gno Terracini lo ha riservato 
a un problema particolare 
nell'ambito delle questioni in-
ternazionali Abbiamo saluta-
to con applausi fraterni e soli-
dali — ha detto — i rappre­
sentanti dei partiti e movi-
menti nazionali dei paesi ara-
bi Ora io vogho mandare — 
ha detto Terracini — un sa-
luto fraterno e solidale anche 
ai nostri compagni di quei 
paesi, ai mihtanti di quei 
partiti comunisti che vi so 
no costretti alJ'illegalita e du-
ramente perseguitati, solo per­
che hanno prescelto di lotta-
re per le liberta sociali e na-
zionali dei loro popoli sotto 
la bandiera del marxismo-le-
ninismo. Penso e spero che 
I'appello di un grande par­
tito rivoluzionario come il no­
stro, arnica provato del mon­
do arabo. per il superamento 
di tale intollerabile situazio­
ne venga raccolto da quei 
governanti non solo per sen-
so di giustizia ma anche per-
chd solo col libero dispiega-
mento della forza creatrice 
che si sprigiona dal comuni-
smo i loro paesi potranno 
consolidarsi e prosperare. 

VALENZA 
segretario della Fede-
razione di Napoli 

Siamo dinanzi ad una on-
data di lotte di massa. ad un 
sommovimento ideale. In que­
sta situazione. che pud arri-
vare a punti decisivi di svol-
ta. fl problema di uno sboc­
co politico (pena il nflusso 
del movimento) d un proble­
ma reale. La proposta conte­
nuta nel rapporto di Longo 
— che condivido pienamen­
te — mi pare inviti a non 
indugiare su ipotetici e astrat-
ti dilemmi. m i a sviluppa-
re il nostro impegno per in-
dividuare i pnx-essi sui qua­
li costruire le alleanze di clas­
se. definire gli obbiettivi con-
creti delle lotte. determinare 
i piu ampi spostamenti poli-
tici Puntiamo dunque su 
sbocchi pcsitivi e avanzati 
della crisi sulla via della tra­
sformazione democratica e so­
cialista del paese. 

II Me7zogiorno. con le sue 
lotte operaie, studentesche. 
rxipolan, ha contnbuito a far 
saltare i tentativn di sta-
bihzzazione del sistema L'lpo-
tesi del Mezzogiorno < palla 

dl piombo >, contrappeso mo-
derato alle spinte nvoluzio-
narie del nord operaio, d or-
mai fuori della realta politi­
ca itahana. Oggi la lotta del­
le citta meridionali mette in 
crisi il nuovo blocco di po­
tere. a direzione monopolisti-
ca. d ie si e sostituito al vec-
chio blocco agrario Sta mu-
tando il ruolo della citta me-
ndionale, di quell'enorme e 
caotico sistema urbano. che le 
classi dingenti hanno pro-
mosso in questi anni e dove 
la DC e il centro sinistra han­
no operato una nuova media­
zione tra monopoli, rendita 
fondiana. spesa pubblica e 
gruppi imprenditonali, e spe-
culativi del sud Ma propno 
nei centri urbani, come Na­
poli, 1'organizzazione capita-
listica della citta, con I suoi 
costi sociali intollerabili. si 
scontra, in modo sempre piu 
diretto. con gli interessi non 
solo della classe operaia, ma 
di larghi strati sociali. La 
fabbnea si salda con la so­
cieta. con la scuola. l'univer-
sita. i quartien cittadini. Mu-
ta in particolare. con la con-
testazione studentesca e le 
battaglie dei docenti universi-
tari subalterni. con la conte-
stazione dei magistrati e degli 
avvocati. il ruojo tradizionale 
deH'intellettuale meridionale. 
un tempo mediatore tra le 
masse e il potere statale, ar-
matura e cemento del blocco 
agrario. Si allarga quindi lo 
schieramento sociale attorno 
alia classe operaia Ecco il fat­
to politico nuovo Falhsce il 
tentativo conservatore e rifor-
mista di isolare la classe ope 
raia. disperdendola nella gran­
de metropoli residenziale bu-
rocratica e parassitaria. tra 
le pieghe di una stratificazio-
ne sociale formata in preva-
lenza da interessi e ceti n-
tenuti piii facilmente inte-
grabili. n voto del 19 mag 
gio a Napoli d il segno di 
questi fenomeni nuovi. Inter 
venire nei processi reali di 
crisi del blocco dominante 
per costruire un nuovo siste 
ma di alleanze sociali e po 
litiche. una nuova unita me-
ridionalista che si ponga l'ob 
biettivo di risolvere la que­
stione meridionale in una 
prospettiva socialista: questo 
e il terreno concreto dell'im-
pegno rivoluzionario senza at-
tese che possono consentire 
aH'avversario recuperi di con-
senso, ma anche senza fughe 
in avanti e senza suggestioni 
massimaliste. In questo qua-
dro la strategia della lotta 
per le riforme di struttura va 
riqualiftcata e rinnovata per 
colpire 1'attuale meccanismo 
di sviluppo e il sistema di 
potere borghese e fare avan-
zare una programmazione ri-
formatnee e mendionahsta. 

I ritardi e ! vuoti del par­
tito a Napoli e nella Campa­
nia finiscono per creare dei 
contraccolpi neli'onentamen 
to delle nostre organizzazio­
ni, che rischiano di oscillare 
tra la propaganda generica 
del socialismo e I'amministra-
zione statica delle proprie 
forze in un ristretto onzzon-
te municipale. Ma la ragione 
dei ritardi non sta solo in ca-
renze di orientamento: si de 
ve risalire al rapporto reale 
del partito col movimento: d 
il problema ciod della salda-
tura tra movimento rivendi-
cativo e lotta per le nforme. 
Certo non si tratta di fare 
assumere al partito i proble­
mi posti dalle lotte. laddove h 
lascerebbe il sindacato. II 
contnbuto del partito d inso-
stituibile per tenere viva la 
tensione sociale e politica 
nella battaglia per nuovi pro 

Bologna: 

104 mila 

tessercti 

4500 reclutati 
B O L O G W H 

Durante la seduta con-
gressuale di stamane il com­
pagno Galettl ha annunciato 
che la federazione del PCI 
di Bologna ha gia rilesse-
rato 104 000 compagni, di 
cui 4 $00 reclutati. Mancano 
alcune centinala di tesserati 
per ragglungere II lOO ô ri­
spetto aH'anno scorso. 

grammi, nuovi indirizzi eco-
nomici, che si appoggi a un 
potere di controllo, di Inter­
vento dal basso. In tale con-
testo il partito a Napoli d 
chiamato ad impegnarsi a 
promuovere l'iniziativa di una 
« costituente operaia > conce-
pita come un movimento di 
assemblee d1' base che fac 
cia perno sulle fabbriche 

Muovendoci su questo ter­
reno, in un costante rappor­
to cntico con le altre forze 
di sinistra laiche e cattoliche 
potremo fare avanzare gli 
sehieramenti politici. ora in 
ritardo rispetto al fronte so­
ciale in movimento Per quan­
to nguarda il partito non fa-
remo ai nostri avversari il re 
galo di cnstallizzare dissensi 
e divnsioni per assomigliare 
a! partito di Nenni. Nello 
spinto di questo congresso 
affermeremo la nostra linea 
politica, chiara, aperta ad ogni 
contnbuto cntico e ad ogni 
sviluppo creativo. senza in 
certezze e confusion! 

GAMBOLAW 
segretario della Federa­
zione di Genova 

Le lotte operaie pongono 
due questioni dl fondo: la 
conquista di un reale potere 
di contratta7ione nella fab­
bnea: la consapevolezza dello 
stretto rapporto tra nvendi-
cazione economica e potere 
politico, quindi della collo 
cazione delle forze politiche 
rispetto ai problemi posti 
dalla ampiezza del movimen­
to. Da cid dobbiamo partire 
per comprendere il carattere 
nuovo e avanzato delle lotte 
stabilendo un rapporto diret­
to tra elaborazione della piat-
taforma rivendicativa. gestio-
ne delle lotte e nuovi stru-
menti di partecipazione ope­
raia a tutte le fasi delle ini­
ziative del sindacato e del 
partito 

A questo riguardo — secon­
do il compagno Gambolato 
— sono state date risposte 
incomplete nel dibattito con-
gressuale da parte di Amen­
dola e di Scheda. Se d in-
contestabile la necessita di 
respingere ogni interpretazio-
ne dei movimenti in atto co­
me nsultato di una spinta 
spontanea che agirebbe al di 
fuori del partito e del sinda­
cato, non dobbiamo perd 
sfuggire a un esame piu at-
tento delle nostre insufficien-
ze e ritardi nel comprende­
re che la classe operaia. e lo 
stesso movimento studentesco 
stavano esprimendo nuovi 
modi di fare politica con un 
partito qualche volta attesta-
to in una posizione di pas-
siva registrazione dei movi­
menti in atto. Mancando un 
esame autocritico. o insisten-
do su una polemica artificio-
sa, possiamo correre il ri-
schio di indicare al partito. 
come compito essenziale. la 
difesa passiva della sua linea 
politica e della sua strategia. 
oppure per quanto riguarda 
la lotta nelle fabbriche, solo 
il sostegno dell'azione riven­
dicativa del sindacato. 

Nel corso dei movimenti 
reali la classe operaia esalta 
il grande valore rivoluziona­
rio dei suoi strumenti di 
classe non solo intesi come 
proiezione politica o sindaca­
le di una volonta di rinnova-
mento. ma come strumenti 
eon i quali condurre delle 
lotte rawicinate attorno a ob­
biettivi concreti che partono 
dalla realta dello sfnittamen-
to nelle fabbnche e nella so­
cieta. Nel momento in cui 
queste insieme di lotte dai 
caratteri diversi, tendono a 
porre in discussione le strut­
ture del potere politico, noi 
abbiamo una ricerca di nuo­
ve forme di partecipazio­
ne dal basso: dai comitati di 
reparto ai comitati di agita-
zione. all'assemblea. Anche il 
partito deve puntare a un 
nuovo tipo di struttura or­
ganizzativa artieolata in cel­
lule di reparto come istanza 
di base della nostra presen-
za politica nella fabbrica 

L'oratore ritiene illusoria e 
*bagliata l'ipotesi secondo cui 
le lotte e i movimenti reali 
di per sh determinerebbero 
spostamenti tra le forze po­
litiche e. in relazione ad al­
cune affermazioni di Pintor. 

I lavori per I'elezione degli 

organi dirigenti dei Partito 
BOLOGNA. 14 

Si d tenvita giovedi sera la 
seduta del Congresso nservata 
ai soli delegati. per discutcre 
la relazione della commissione 
elettorale circa la formazione 
degli organismi dirigenti e di 
controllo. Ha prosieduto la 
seduta il compagno Giancarlo 
Pajotta. n compagno Arman­
do Cossutta ha nfento al Con 
gresso a nome della commis 
sione elettorale. Egli ha am 
piamente lllustrato i criten 
seguiti dalla commissione per 
la scelta dei candidati al co-
mitato centrale, alia commis 
sinn? rv>n»role Ai -or.trdlG c 

al collegio centrale dei sinda-
d ed ha poi dato lettura del­

la rosa dei norm propo>ti per 
tali organismi, indieando per 
ognuno una breve biografia. 

Sulla relazione di Cossutta 
si d aperta la discussione nel 
la quale sono intenenuti i se-
guenti compagni- Flamigni. 
Minucci. Scappini. Aiazzi. 
Russo. Pecchioli. Stecher. 
Miana. Gambolato, Papapse-
tro, Janni, Ambrogio. Cah 
mandrei. Mascia. Guilandi. 
Scheda. Birardi. Pannocciua, 
Di Marino. Fenio Giachini. 
Velletri. D'Ald. G Berlinguer. 
Vidah. Tedesco. Turtura. Ga 
ravini. Atti, Tamburi. Magni. 
Gomez, Serri, G. Paietta. Bu 
falini. Fontanl, Pintor. Con-
giu, Cnprara. Cavicchioli. 
Cacciapuoti, Biondi. 

Chiusa la discussione. il 
compagno Cossutta ha comu 
nicato che la commissione 
elettorale si sarebbe nuova-
mente numta per valutare 
tutte lo considerazioni gene-
rali svolte e le singole propo­
ste nominative: la commissio­
ne riferira domani (sabato) al 
Congresso le sue conclusioni. 
e presentera al voto dei dele­
gati le liste definitive dei can 
didati. n Congresso ha gia 
deciso nella seduta nservata 
ai soli delegati di votare una 
hsta con un numero di candi 
dati pari al numero del crm. 
poncnti gli organismi dirigenti 
e di controllo e di votarh per 
alzata di ma no. 

nega che la cnsi del sistema 
sia giunta a un tale punto 
per cui tutto l'articolato tes 
suto attraverso il quale il ca 
pitahsmo reahzza la sua poh 
tica del consenso. possa sal 
tare sotto la spinta di un mo 
mento improvvtso La situa 
zione d ben diversa: di fron 
te alia crisi profonda di tut 
to il sistema di alleanze del 
la democrazia cnstiana noi 
possiamo oggi costruire un 
rapporto nuovo lid nuovi stru 
menti di democrazia, lotte 
parlamentan e forze politiche 
rifiutando ogni contrapposizio 
ne tra i diversi momenti, ma 
lavorando perche nuove espe 
rienze vengano avanti, 

Dobbiamo dare ai nostri 
obieltivi di riforma maggiore 
incisivita e continuita evitan 
do il pencolo di appanre co 
me un partito sostanzialmen 
te indifferente rispetto alle 
esigenze di definire una sea 
la di pnorita per quelle n 
forme che considenamo «s 
sem*iali alio sviluppo del 
paese. 

A questo proposito Gambo­
lato ha espresso la sua tota 
le adesione alia proposta for 
mulata da Longo per sviluppa 
re in tutto il paese un gran 
de movimento di massa at­
torno alia politica dell'inter 
vento pubblico e piu specifi 
catamente delle partecipazio­
ni statali. 

MACAWSO 
segretario regionale per 
la Sicilia, membro della 
Direzione 

La nuova situazione in cui 
ci troviamo e che ricaccia 
sempre piu indietro vecchie e 
nuove versioni del centro si 
nistra. riformismo e discri 
minazione anticomunista. non 
d frutto dello spontaneismn 
e nemmeno il semplice n 
flesso di nuove e ogaettive 
contraddizioni che emprsonn 
nel sistema n 'fifl non d pen 
sabile senza riTenrsi alia no 
litica del nostro partito alb 
sua iniziativa. alia sua forza 
Questo dato di Tatto Done a 
noi particolari responsahiilta 
per assicurare alia crisi che 
travaglia il paese uno sbocrn 
positivo che d possibile solo 
se andra ancora avanti la lot 
ta delle masse. 

Di qui la necessita di indi 
viduare gli obiettivi con chia 
rezza. concretezza e in stret 
ta aderenza alle nvendicazin 
ni poste dalle masse e dagl< 
stessi problemi che sono sul 
tappeto: e tenendo conto delle 
osservazioni cntiche che. so 
prattutto da settori giovanih 
sono yenute nel corso dei con 
gressi sollecitandoci ad un n 
pensamento circa Io sviluppo 
da noi dato alia politica di 
riforme e di rinnovamento de 
mocratico per rendere sem 
pre piu evidenti i nessi tra 
questa politica e la nostri 
prospettiva socialista. superan 
do nigri7te e burocratismi 

Ha detto bene Napolitano 
che oggi si pud parlare di 
una nuova fase « costituente » 
perchd. come aveva sottohnea 
to Longo. siamo di fronte ad 
una crisi sociale e politica ri' 
fondo. e che quindi si pongo 
no problemi di qualita nuova 
e una riconsiderazione d'insie 
me e di prospettiva della so 
cieta italiana. Ecco perche 
nel delineare i nostri obiett' 
vi. dobbiamo farlo partendo 
anche da una riflessione en 
tica. E ' quel che abbiamo fat 
to in questi mesi in Siciha 
dove 1'esperienza ha dimo 
strato che non basta I'esisten 
za di una Regione con ampi 
poteri e la estensione dello 
intervento pubblico per reahz 
zare uno sviluppo della demo 
crazia. Anzi. 1'esperienza ci di 
ce che questi strumenti pos 
sono anche rivolgersi contro 
le masse — trasformando co 
si la Regione. in una zona 
depressa, da strumento dl li 
berazione in strumento d, 
nuova oppressione — se non 
si svnluppa una lotta adegua 
ta. volta a contrastare una li 
nea che vuole i poteri auto 
nomistid stravolti e piegati 
agli interessi dello svnluppn 
monopohstico e del parassiti 
smo. 

E' cosi che si d giunti alia 
paralisi del Parlamento sici 
liano (da qui l'occupazione-
non abbiamo contestato :' 
Parlamento. ma abbiamo con 
testato e contestiamo la sua 
paralisi); che gh enti pubbli 
ci regional!, pur conquistati 
con le lotte di un largo schie 
ramento di sinistra, sono di 
ventati canal! di uno sviluppo 
contrario alle asp.razioni e ai 
bisogm dei lavoratori. stro 
mento di organizzazione del po­
tere clientelare. corpi separa 
ti e conirapposu non solo a! 
le masse ma alle stesse as 
semblee elettire Tali enti as 
soKono oggi una funzio-
ne che e insieme parassita 
na e di nproduzione iella 
crisi che investe le strutture 
sociali e politiche della Sici 
Ha. 

Sorge un quesito* questa si 
tuazione deve spingerci ad un 
rovesciamento della nos'ra h 
nea autonomistica ad un ab 
bandono della lotta che con 
I'autonomia spinge versr» le n 
forme; oppure si tratta di cor 
reg^ere nettamente qa»sto 
corso di saperci efftcacemen 
te opporre a questa Imea d 
tendenza? Noi abbiamo posto 
questa seconda scelta ^-onsci 
del fatto che autogoverno d» 
ve sigmficare la possibility di 
scelte che non npetano m«c-

(Scgue a pagina 5) 
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carneamente quelle dei lover-
ni centrali ma che anzi a que­
ste si possano contrapporre. 
Reco quindi che rifiutare que­
sta regione significa - e (,..'• 
sto noi intendiamo sempre 
più fare, anche nella prospet­
tiva di una generalizzazione 
dell'esperienza regionale — ri­
collegare la autonomia alle 
grandi lotte per il salario e 
la occupazione, la riforma 
agraria, lo sviluppo in­
dustriale, il lavoro, riven­
dicando al tempo stesso nuo­
ve forme di controllo e di 
autogestione degli enti pub­
blici. del collocamento, ecc. 

Questa lotta può e deve ri­
flettersi nel Parlamento sici­
liano in un rapporto più diret­
to con le masse. Abbiamo da­
to così vita ad un grande mo­
vimento che rifiuta di pagare 
il prezzo chiesto ancora ai 
lavoratori e alle popolazioni 
della Sicilia e del Mezzogior­
no, dal grande padronato, dal­
lo stato, dalle forze parassita­
rie della regione e degli enti 
locali: queste lotte indicano 
l'esigenza e prefigurano un di­
verso tipo di sviluppo ed un 
diverso assetto sociale e no-
litico in Sicilia, nel Mezzogior­
no e nel paese. 

E' una lotta difficile, aspra 
che incontra resistenze non 
superabili solo con la lotta 
sindacale, ma per battere le 
quali è soprattutto necessaria 
una grande lotta politica che 
investa i partiti, gli schiera­
menti. il governo, il Parla­
mento. 

Se così è, che senso ha af­
fermare, come fa il compagno 
Natoli, che bisogna lottare 
non solo per alternative di go­
verno ma anche per una alter­
nativa di sistema? Lottando 
per una alternativa di gover­
no. che abbia al centro un 
piano di riforme, lottiamo per 
un'alternativa dì sistema. D'al­
tra parte, man mano che la 
lotta per le riforme va avan­
ti. essa finisce con l'incidere 
sull'equilibrio politico: e a 
sua volta lo spostamento di 
questo equilibrio sostiene e 
rende possibili le riforme. Un 
grande sviluppo della lotta de­
mocratica per prefigurare uno 
stato profondamente rinnova­
to. richiama quindi sempre 
più il socialismo, come è det­
to nella dichiarazione pro­
grammatica dell'Vin Con­
gresso. 

A mio avviso la prospettiva 
delineata dall'VIII Congresso 
resta valida ed è conferma­
ta dai fatti. Semmai questa 
oggi è una prospettiva più 
ravvicinata. In questo senso 
è in atto un processo di ac­
celerazione rivoluzionaria: non 
nel senso che oggi sono bru­
ciati i momenti politici di 
transizione, ma nel senso che 
oggi essi sono più attuali e 
più presenti nella coscienza 
delle masse e in importanti 
settori e forze che questa ac­
celerazione non ipotizzavano 
o non ritenevano attuale an­
cora poco tempo fa. Ma pro­
prio questo processo di accele­
razione dà a noi maggiori re­
sponsabilità in direzione di 
uno sbocco della crisi. In que­
sta prospettiva si muove il 
rapporto del compagno Lon-
go che salda proposte politi­
che e prospettive senza sepa­
razione tra l'oggi e il domani. 
Perciò non sono d'accordo 
con chi allontana i tempi del­
la modificazione dell'attuale 
equilibrio politico in coinci­
denza con l'esplodere catastro­
fico delle contraddizioni capi­
talistiche. No. I problemi ur­
gono. la crisi attanaglia sem 
pre più il paese e dilania il 
centrosinistra. E' stato detto 
ria uomini della maggioranza 
che non ci sarà un quarto 
centrosinistra. Bene, dove, co­
me in Sicilia e in molte gran­
di città i partiti governativi 
si ostinano a mantenere in 
piedi una formula morta, lì 
colpiscono a morte le istitu­
zioni. Guai quindi a non rea­
gire prontamente a questa pa­
ralisi con ogni forma di lot­
ta. La democrazia italiana non 
può e non deve fare la fine 
della IV Repubblica francese. 
Se non agissimo enn prontez­
za e risolutezza, davvero non 
assolveremmo la nostra fun­
zione di grande partito di op 

posizione e di governo, di 
grande partito nazionale. 

Noi consideriamo oggi matu­
ra una svolta nella vita poli­
tica italiana, matura nella co­
scienza delle masse e in tutte 
quelle forze interessate a so­
luzioni democratiche: tanto 
matura che non può e non 
deve essere frenata per la di­
serzione o la viltà di espo­
nenti della sinistra laica o 
cattolica prigionieri di vecchi 
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A costoro non bisogna da­
re tregue e coperture: biso­
gna fare emergere le contrad­
dizioni della loro posizione: 
questo mi pare il senso delle 
cose dette da Longo a propo­
sito di Moro, e anche di De 
Martino e della sinistra DC. 
Ciò dev'esser fatto con un 
forte collegamento con i lavo­
ratori. nel vivo della lotta, nel­
la vita delle istanze democra­
tiche di base, con il sostegno 
di una ricca e molteplice :ni-
ziativa politica ad ogni live! 
lo. consci che l'aprire uovi 
spazi alla classe operaia nel­
l'opera di direzione dello sta­
to non e prospettiva di tem­
pi lunghi ma un compito im­
mediato all'ordine lei giorno 
di questo congresso, che i co­
munisti porranno con nari 
forza all'ordine del giorno del 
paese. 

NOVELLA 
della Direzione 

Prima di svolgere il proprio 
intervento, il compagno No­
vella ha fatto alcune consi­
derazioni sui risultati cui è 
giunta la trattativa fra sinda­
cati e governo nella verten­
za per la riforma e il miglio­
ramento delle pensioni, con­
fermando il giudizio positivo 
espresso dal Comitato diretti­
vo della CGIL, e sottolinean­
do come tali risultati costitui­
scano un incitamento ad af­
frontare sul terreno dell'uni­
tà e della lotta di massa ni­
tri grandi e decisivi proble­
mi di riforma sociale che per­
mettano di fare avanzare tut­
ta la condizione operaia. 

Nel suo intervento, quindi, 
Novella ha affrontato due 
questioni: quella del rappor­
to fra le lotte sindacali e le 
lotte politiche e quella che 
oggettivamente intercorre tra 
i problemi dell'unità delle for­
ze sindacali e quelli dell'uni­
tà delle forze politiche. Af­
frontando il carattere delle 
lotte che si sono combattu­
te nell'ultimo anno, il com­
pagno Novella ha detto co­
me esse assumono un signifi­
cato politico incontestabi­
le anche se si tratta di lotte 
tipicamente sindacali. Sono 
lotte che tendono a instaura­
re nelle fabbriche un effetti­
vo potere contrattuale dei la­
voratori e nuove forme di de­
mocrazia. Si tratta di lotte 
— ha soggiunto Novella — 
in cui non si esprime certa­
mente primitivismo protesta-
rio ed in cui è ben presen­
te la coscienza delle grandi 
dimensioni economiche, finan­
ziarie, politiche e sociali dei 
problemi posti. Attraver­
so queste lotte masse enormi 
di lavoratori hanno compiuto 
e compiono esperienze molto 
avanzate di lotta unitaria che 
hanno un grande significato 
politico generale che il nostro 
Partito deve saper raccoglie­
re e portare a livelli più ele­
vati. L'importanza di queste 

lotte non impedisce però che 
se ne rilevino i limiti poli­
tici che esse hanno e dai qua­
li deriva la necessità di un 
impegno del partito come ta­
le, con le sue proprie forze e 
con la sua piena autonomia 
di iniziativa, per portare le 
masse a lotte esplicitamente 
politiche, per obiettivi poli­
tici che le lotte operaie stes­
se propongono. 

Quando si esaminano le lot­
te sindacali condotte nel 1968 
e tuttora in corso — ha poi 
detto Novella — mi pare in­
dispensabile mettere in rilie­
vo due caratteristiche essen­
ziali: la prima rappresentata 
dal fitto intreccio fra le lot­
te aziendali e le lotte genera­
li. in cui i due livelli si sono 
integrati e rilanciati a vicen­
da: la seconda costituita dal­
l'ampia e quasi permanente 
unità dei sindacati nelle azien­
de e sul piano nazionale, sor­
retta da una forte partecipa­
zione democratica dei lavora­
tori. Su questa strada il di­
battito per un giusto orienta­
mento politico in seno al mo­
vimento sindacale e operaio 
è stato molto intenso. Sia­
mo riusciti a dispiegare un 
tipo di azione articolato dai 
contenuti fortemente ancora­
ti alla realtà aziendale e di 
settore e in generale, alla 
condizione operaia nella socie­
tà. Ma tutto questo non sa­
rebbe stato possihile se con­
temporaneamente non avessi­
mo portato avanti con deci­
sione la nostra politica per 
l'unità e l'autonomia dei sin­
dacati. cioè contro la guerra 
fredda nei rapporti fra : sin­
dacati e contro i condiziona­
menti di vario genere che la 
determinano. Sul terreno del-

Il saluto delle 
«coionie libere» 
della Svizzera 

BOLOGNA. 14. 
Una delegazione delle «Co­

lonie libere » italiane in Sviz­
zera ha portato al Congresso 
il saluto e l'augurio a nome 
di 20.000 emigrati iscritti al 
movimento; un saluto non 
formale — è stato sottolinea­
to — ma dettato dalla consa­
pevolezza che solo l'impegno 
di tutte le forze democrati­
che può risolvere il grave 
problema della emigrazione 
che e deleteria non solo per 
chi è costretto ad andarsene 
dall'Italia, ma per tutta la 
classe operaia, che vede di­
minuita da ques'a cmnrra^ia 
la sua forza contrattuale. La 
lotta dei partiti democratici 
— ha detto il rappresentante 
delle R Colonie libere ». rile­
vando che l'emigrazione non 
è un fenomeno naturale, ma 
il frutto di una scelta politi­
ca — deve quindi svolgersi 
su due fronti: da un lato 
battersi per evitare che 1 la­
voratori debbano abbando­
nare l'Italia e dall'altro bat­
tersi per garantire i diritti di 
chi è già emigrato. 

A questo proposito la fede­
razione delle « Colonie Ubere » 
avanza tre proposte imr"°d:a-
te: l'inserimeiiiu dei sindaca­
ti come parte integrante de'.'." 
eommission. che regolamenta-
nono le condizioni dell'emi­
grazione; una conferenza na­
zionale sull'emigrazione: una 
inchiesta parlamentare sulle 
condizioni dell'emigrazione. 

La presidenza ha espresso 11 
pieno appoggio del congresso 
alle rivendicazioni dei lavora-

1 tori emigrati. 

l'unità le cose sono andate 
tanto avanti che è persino 
difficile rivivere oggi il cli­
ma che esisteva fra i sindaca­
ti anche soltanto quattro an-
i:i fa. Dopo i tre grandi scio­
peri generali unitari di que­
sto trimestre, credo sia di­
ventato molto più complica­
to — ha detto Novella — cal­
colare. come qualcuno Ta \ 
« costi dell'unità ». E' chia­
ro che se fossero continuate 
le vecchie divisioni il prez­
zo pagato sarebbe oggi -erta­
mente incalcolabile ed è pro­
prio su questa linea di ìnità 
che abbiamo fatto fallire tut­
ti i tentativi di assorbire la 
CGIL nella politica di cen­
tro-sinistra. che abbiamo re­
spinto. nei suoi contenuti. 
una politica di programma­
zione economica che costitui­
va una sostanziale copertura 
delle scelte monopolistiche 
e aveva alla sua base la po­
litica dei redditi. 

Le lotte di grandi masse e di 
lavoratori contro lo sfruttamen­
to. per i salari e l'occupa­
zione. i diritti e le libertà. 
per il diritto all'assemblea, e 
per un controllo sindacale su­
gli aspetti fondamentali del 
rapporto di lavoro, spingono 
sia oggettivamente ma anche 
consapevolmente verso radi­
cali mutamenti nelle strutture 
economiche sociali e democra­
tiche del paese. In questo 
quadro — ha detto Novella 
— si pone la questione di 
quello che viene chiamato. 
forse impropriamente lo 
sbocco politico da dare alle 
lotte operaie. Essa va affron­
tata. tenendo presente lo 
scompenso fra il potenziale e 
anche i risultati delle batta­
glie sindacali e sociali e le 
condizioni politiche quali quel­
le che stiamo vivendo. Circa 
le prospettive, tale sbocco 
non può essere concepito co­
me un passaggio di mano dal 
sindacato al Partito, nò può 
essere individuato in un tra­
passo dì lotte sindacali ad 
una fase rivoluzionaria di cui 
il Partito dovrebbe prendere 
la direzione Quello di cui ab 
biamo bisogno è di andare 
avanti attraverso movimenti 
di lotta politica sempre più 
vasti e molteplici, che si 
riallaccino sostanzialmente ai 
conter uti delle lotte in corso 
puntando a rendere più am­
pia e continua sul piano del­
la lotta più propriamente po­
litica l'unità delle masse la­
voratrici, l'unità delle forze 
democratiche del Paese. 

Se il punto di partenza del­
l'impegno politico e sociale è 
oggettivamente comune, l'au­
tonomia reciproca e la spe­
cificità delle funzioni del par­
tito e del sindacato fanno si 
che diversi siano gli stru­
menti dell'azione: fanno sì 
che di diversa natura siano i 
traguardi finali e anche in­
termedi. i quali oltre a collo­
carli a livelli diversi possono 
anche divergere nei tempi di 
azione. Per quanto concerne 
il partito ciò significa che es­
so deve ricevere e prepara­
re la soluzione politica dei 
problemi operai con le sue 
forze, in modo permanente 
e non solo nei momenti di 
grande tensione sindacale e 
sociale. In questo senso assu­
me una grande importanza 
tutta la questione della miglio­
re utilizzazione delle istituzio­
ni rappresentative e tradizio­
nali. della creazione di nuove 
forme di espressione di una 
democrazia diretta. Ciò 'ale 
anche nella battaglia oer il 
diritto di assemblea e nelle 
assemblee di fabbrica. le qua­
li non possono prescindere 
dall'esistenza in fabbrica del­
le organizzazioni sindacali, d3 
gli altri partiti e anche del­
le commissioni interne. 

In proposito — ha inse­
guito Novella — mi voglio 
collegare alla questione solle­
vata. anche qui, circa le ini­
ziative di sciopero assunte di­
rettamente dal Partito. In 
termini di principio la que­
stione non ha senso, perchè 
essa ha già trovato ampia ri 
.-posta in tutta la storia del­
le lotte del movimento operaio 
e del nostro Partito. Essa 
può avere un significato con­
creto solo se si pensa che 
si siano già verificate circo­
stanze in cui tali iniziative 
dovevano essere prese e non 
!o sono state, oppure se si 
pensa che ciò possa verificar­
si in una prospettiva a breve 
termine. Se è così, bisogna 
che i compagni che sostengo­
no questa tesi Io dicano chia­
ramente. ma Io dicano af­
frontando apertamente itte 
!e implicazioni che ne deriva­
no sia nei rapporti con il 
movimento sindacale, con le 
sue imrnst azioni e le sue lot­
te e con i suoi processi uni­
tari. sia nei confronti nello 
sviluppo rteila p^.'it.ca unita­
ria del Partito. Porre il pr~>-
blema d: uno sciopero politi­
co dichiarato dal Partito sen­
za affrontare e sciogliere que­
sti nodi, vuol dire non valu­
tare esattamente le forze che 
il Partito può mobilitare da 
solo o sulla base d; allean 
ze eccessivamente ristrette. 
senza l'appoggio, cioè di inai­
le forze che pur tuttavia han­
no una parte primaria nella 
direzione delle attuali 'otte 

| sociali; vuol dire introdurre 
nell'orientamento del parfito 
molta cor fusione e mettersi 
di fatto in contrasto con le 
valutazioni che il Partito ha 
dato nella situazione attuale 
e con la sua linea politica. 
L'impetuoso movimento di 
lotte di cui siamo protagoni­
sti pone piuttosto davanti a 
noi in modo urgente la ne-

i cessità di dare vita a ano 

schieramento unitario delle 
forze democratiche e sociali­
ste, nuovo nei suoi contenu 
ti, nuovo oltre che per la uà 
ricca articolazione, per la ca­
pacità di compiere scelte di 
obbiettivi prioritari anche ri­
spetto al recente passato, per 
la capacità di trasferirli fui 
terreno del movimento e del­
la lotta, facendo ricorso alla 
iniziativa e all'azione delle 
masse. Un nuovo schieramen­
to, quindi, di forze sociali. 
ma anche di forze politiche. 
che si realizzi attraverso lo 
spostamento a sinistra di for­
ze politiche ingenti, sociali­
ste e cattoliche. Per portare 
avanti questa politica, abbia­
mo bisogno di un partito che 

come ha detto il compagno 
Longo. non sia di pura pro­
paganda. ma di lotta. Un par­
tito che fa politica. Un par­
tito che non indichi soltanto 
prospettive, ma che vuole af­
frontare i problemi concreti 

e avviarli a soluzione, nel­
l'interesse dei lavoratori e del 
paese. 

MASSARO™ 
di Pescara 

D'accordo con la relazione 
del compagno Longo. riferi­
sce su alcune esperienze che 
confermano la linea delle te­
si. Nel corso dei congressi si 
è verificata una crescita del 
Partito sia numerica, die per 
una maggiore presenza nelle 
lotte dei lavoratori. L'Abruz­
zo è tra le regioni che nel 
1968 hanno registrato uno dei 
numeri più alti di giornate di 
sciopero. Lotte importanti, 
che sono andate dai diversi 
scioperi generali provinciali 
in appoggio a singole verten­
ze di fabbrica, alle lotte con­
tadine nel Fucino e altri cen­
tri, a quelle articolate di 
azienda e categoria, fino al­
lo sciopero unitario regiona­
le per un diverso sviluppo 
economia). Si aggiungano i 
voti unitari di numerose Am­
ministrazioni locali. In una 
situazione di arretratezza eco­
nomico-sociale quale quella 
abruzzese, tutto ciò acquista 
il risalto di grande fatto po­
litico, ponendo al tempo stes­
so nuovi, e più elevati, com­
piti per portare avanti la bat­
taglia per le riforme di strut­
tura. I risultati raggiunti in 
numerose aziende dimostrano 
le possibilità esistenti. A que­
sto punto il compagno Mas-
sarotti cita i casi in cui si 
sono ottenute conquiste sala­
riali, normative . e anche, in 
alcuni casi, l'esercizio del di­
ritto di assemblea. Tutte que­
ste lotte sono state caratte­
rizzate dall'unità sindacale. 
da contenuti avanzati e da 
una partecipazione diretta 
dei lavoratori alle decisioni. 
Va considerato inoltre l'at­
teggiamento di maggiore e 
più larga comprensione nei 
confronti delle battaglie dei 
lavoratori e degli studenti da 
parte dei ceti medi della cit­
tà. Le vecchie teorizzazioni 
sulla politica dei redditi sono 
state sconfitte. Il fallimento 
della politica dei « poli » e 
delle aree di sviluppo, inol­
tre. appare oggi evidente non 
solo alle masse lavoratrici. 
ma anche ad altri ceti. Al 
tempo stesso, si conferma la 
validità della linea di alter­
nativa. per cui ci siamo bat­
tuti. cosi come appare con 
chiarezza il ruolo delle lotte 
salariali e per l'occupazione 
come spinta por un diverso 
sviluppo economico regionale 
in cui le partecipazioni sta­
tali intervengano in modo or­
ganico. Discorso, questo, che 
oggi è presente anche in al­
cune forze politiche del cen­
tro-sinistra. L'esperienza a-
bruzzese registra anche mo­
menti interessanti della lotta 
degli studenti universitari e 
medi contro il progetto Sullo. 
per una riforma che pone co 
me questione centrale l'Uni­
versità di Stato con sede uni­
ca residenziale, t 'no dei li­
miti rilevati noi conaressi è 
la debole/za d-.-lia no .-tra azio­
no (k-2'.: ultimi tempi nei le 
lotte delle campagne. anche 
se vi sono stati momenti di 
grande intervie com*.- la bat­
taglia contadina e operaia 
contro il rr.-nopilio sacca ri -
fero. I>e maja'.ori deficienze 
si sono registrato noi settore 
mezzadrile, dove ora. però. 
sia pure lentamente. la lotta 
va riprendendo contro la nuo­
va offensiva desìi agrari per 
cacciane i contadini dalle 
aziende. Da qui il particolare 
impegno del Partito n*'-r la ela­
borazione di piani zon.ili di 
snluppo formulati insieme a 
tutte le categorie d: lavorato 
ri della terra, gii er.t: locali 
e l'ente di sviluppo agricolo. 
Piani intorno a cui si artieo-
colerà la lotta rivi prossimi 
r*n.-*c » (~*r\~ì »! *%*/-• - * - - t --•-• -vi -« A* 
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lotta del Partito mila regione. 
fondato sulle battaglie ope­
raie. contadine e studentesche 
è possibile dare un contributo 
alla battaglia per costruire 
una nuova unità e una nuova 
maggioranza. Anche nella re­
sone abruzzese, mentre la 
crisi del centro-sinistra è pro­
fonda. esistono forze della si­
nistra socialista, gruppi del 
MAS. il PSRJP. cattolici del 
dissenso, aclisti, con cui è pos­
sibile portare avanti un di­
scorso unitario. Importante è 
z\crc- continuità, non limitarsi 
a incontri saltuari, collcgan 
do sempre, strettamente, l'ini­
ziativa politica con le lotte di 
massa. Lotte che hanno acui­
to la crisi interna della DC 
e del PSI. che hanno costret­
to lo stesso clero abbruzzese 
ad assumere una posizione 
nuova (come quella dei ve­
scovi della regione sulla re­

sponsabilità dei gruppi diri­
genti del eentro sinistra in re­
lazione alla condizione ope­
raia, l'occupazione, la situa 
zione economica e sociale). Il 
compagno Massarottì ha con­
cluso sottolineando la necessi­
tà di avere un partito sempre 
più forte, capace di condurre 
sempre meglio la battaglia 
per dare al paese una nuova 
politica. 

LO TURCO 
operaio di Torino 

Il 19C8 è stato un anno de­
cisivo per i comunisti tori­
nesi: il faticoso processo di 
ripresa operaia portato avan­
ti negli anni precedenti, è cul­
minato in grandi lotte (arti­
colate o generali) a cui han­
no preso parte circa 650 mi­
la lavoratori e con una vitto 
ria unitaria nelle elezioni a-
ziendali che ha riportato la 
Fiom al primo posto assolu­
to nella più grande fabbrica 

italiana: la Fiat. Nelle elezio­
ni del 19 maggio il PCI ha 
conquistato nella provincia di 
Torino quasi 100 mila voti 
in più. realizzando al contem­
po una vasta unità con al­
tre forze politiche e sociali, 
creando le condizioni di nuo­
vi schieramenti di sinistra. 

I risultati positivi della pò 
liti'.'a unitaria, la crisi del 
centro sinistra, il nostro im­
pegno perchè questi processi 
si traducano in una nuova uni­
tà e in una nuova maggioranza. 
non possono essere separati 
dalle caratteristiche che la 
crisi sociale sta assumendo, 
dalla nuova collocazione che 
diversi strati sociali (studen­
ti, tecnici) stanno assumendo, 
dalle lotte di massa e dai con­
tenuti nuovi che esse espri­
mono. Crisi sociale e crisi 
politica si intrecciano e le no­
stre soluzioni, le nostre indi­
cazioni di lotta, devono tene­
re conto di entrambi i piani. 

Le esperienze unitarie tori­
nesi ci confermano questo giu­

dizio. Alla base del recupero 
delle organizzazioni di classe 
alla Fiat sta soprattutto lo 
sforzo del partito per partire 
dalle condizioni immediate di 
lavoro e di sfruttamento, per 
costruire dal basso nuove ri­
vendicazioni. nuove forme di 
lotta e una nuova unità. Par­
tire dalla fabbrica non si­
gnifica chiuderci dentro la 
fabbrica: punto di partenza 
non significa conclusione. La 
lotta delle pensioni dimostra 
che è possibile ottenere con­
quiste importanti se riuscia­
mo a far diventare protago­
nista la classe operaia. 

La nostra funzione di comu­
nisti nei confronti della clas­
se operaia deve tendere a far 
comprendere il legame che 
esiste tra la lotta contro lo 
sfruttamento in fabbrica e la 
lotta per cambiare le cose 
nella società e nello Stato. In 
questi anni i comunisti tori­
nesi si sono impegnati per 
creare tra i lavoratori della 
Fiat la coscienza del fatto che 

Presentata dal compagno Natta al congresso 

La relazione della 
commissione organizzativa 

Il carattere di massa del Partito condizione del « fa­
re politica » - Rinnovameno nella continuità - La 
funzione della sezione - Validità del decentramento 

Messaggio al 
PC danese 

BOLOGNA. I? 
La p-esìoV-nza del XII C->--

gresso del PCI ha inviato un 
mes-sagg.o ai comunisti dané­
si ch<: hanno a loro volta ini­
ziato il congresso. I! mossa g-
g;o sottolinva couie le lotte 
che sono di frante al PCI co 
pra.no l'arco dèlie grand; que­
stioni die sono pre-senti no! 
mondo e afferma: «Con la 
consapevolezza che quéste lot­
te richiedono il consolidamen­
to della solidarietà internazio­
nale cor: la classo operaia de 
eli altri paesi, con le forzo 
antimperialiste e socialiste di 
tutto il mondo, vi assicuria­
mo. cari compagni, che guar­
diamo con vivo interesse al 
vostro ventitreesimo congres­
so. certi che e^so darà un va­
lido contributo alla lotta che 
ci è comune per la pace, la 
democrazia il socialismo ». 

Il compagno Natta ha rifo-
rito nel corso della seduta 
pomeridiana, sulle eonelusio 
ni della commissione nomi 
nata dal congresso per i prò 
blemi organizzativi del parti 
to. La commissiono è stata 
concorde nel ribadire l'esi­
genza e l'impegno del rinno­
vamento. nel sottolineare .1 
valore dei risultati raggiunti 
e si è sforzata di dare con­
cretezza ad alcune proposte 
ed orientamenti per stimola­
re il rinnovamento. L'esigen­
za del rinnovamento muove 
soprattutto dai successi della 
nostra politica e dalle nostre 
lotte: muove dalle novità 
e dalla lezione delle cose, in 
campo internazionale, e na­
zionale, dal fatto che la no 
stra linea di avanzata demo­
cratica al socialismo si pre­
senta oggi più concreta ed j 
attuale, che la nostra visio­
ne della lotta per il sociali­
smo e della sua costruzione 
in Italia si pone in un rap­
porto aperto, critico, e non 
solo per la vicenda cecoslo 
vacca, con le esperienze sto 
riche dei diversi paesi socia­
listi sul modo di concepire 
la funzione dirigente del par­
tito, sul rapporto tra partito 
e stato, tra partito e società. 

Dopo essersi soffermato sul 
tema del rinnovamento nella 
continuità. Natta ha analizza­
to il rapporto che deve esi­
stere tra avanguardia e mas­
sa. Dalla linea che il congres­
so ha ribadito emerge come 
cardine del rinnovamento. 
quello della saldatura più va­
sta. organica tra avanguardia 
e massa, quello della realizza­
zione piena dell'idea del par 
tito che è insieme di quadri 
e di massa — l'intellettuale 
collettivo — quello della par­
tecipazione piena dei militan-

ì ti, di tutte le organizzazioni 
a partire da quelle di base. 
alla elaborazione, alle decisio 

i ni. all'iniziativa e alla lotta 
politica. 

Per queste ragioni, a giu­
dizio della Commissione con­
gressuale. bisogna riportare il 
concetto del partito di mas­
sa. l'idea del < grande nume­
ro ». il compito del proseliti­
smo e del tesseramento, il la­
voro dell'organizzazione, alle 
loro motivazioni di fond > 
ideali e politiche, e al loro fi 

! ne reale, che è l'organizza/io 
ne dall'azione politica del 
le masse. 

All'in./io del congresso gli 
iscr.tti ai partito risultavano 
essere 1.192000. pari a ì l W r 
rispetto allo scorso anno. C-\ 
mila sono j nuovi iscritti con 
risultati estremamente positi­
vi in Emilia. Liguria. Lom­
bardia. Friuli. Ma non pos 
siamo essere soddisfatti pli­
che non abbiamo bloccato le 
tendenze alla contrazione 

della forza organizzata del 
partito: è cresciuto invece il 
divario tra voti e iscritti, lo 
squilibrio tra le diverse re­
gioni. Quello che bisogna ri­
portare in piena luce è che 
la forza di massa e la pre­
senza operaia nel partito so 
no la base della sua autono­
mia politica; che il caratte­
re di massa è condì/ione del 
* fare politica »: è il fonda­
mento primo della stessa vi­
ta democratica del partito di 
massa. 

La commissione — ha pro­
seguito Natta — ritiene che 
per rimuovere ostacoli e 
strozzature, per rendere più 
organico il rapporto base-
vertice-base sia necessario da­
re il posto centrale all'inizia­
tiva e alla funzione della se­
zione. articolandola non solo 
per cellule ma per gruppi 
o collettivi, anche non per­
manenti, di lavoro su proble­
mi. su interessi specifici: sol­
lecitandola. attraverso que­
sta articolazione e questo me­
todo di lavoro, al contatto 
con i centri reali di aggrega­
zione sociale, di vita demo 
cratica delle masse. 

Deve diventare obbliuaforia 
per i comitati direttivi la con­
vocazione periodica dell'as­
semblea generale o differen­
ziata di sezione, e su questo 
deve essere impegnata la re­
sponsabilità dei comitati fe­
derali. Si suggerisce l'istitu­
zione delle assemblee provin­
ciali. cittadine o di zona, dei 
segretari di sezione, già in at­
to in molte federazioni, at­
tribuendo loro il compito non 
solo di dibattito e di collabo 
razione nelle decisioni politi­
che dei comitati federali, ma 
di esprimere pareri su que­
stioni di rilievo della vita 
interna del partito, e in nar-
ticolnre sul bilancio delle fe­
derazioni, sulle nomine dei 
compacni funzionari, sulle 
modifiche delle strutture or­
ganizzative. Viene stabilito 
che su queste materie la ri­
chiesta del parere sia vinco­
lante per i comitati federali. 
Analoga misura dovrà essere 
adottata in campo naziona­
le. dando carattere più orga­
nico allas^-mblea generale o 
articolata dei segretari di fe­
derazione. 

L'esperienza vissuta dal par­
tito nei momento della crisi 
cecoslovacca. e quella del sin 
dacato sul problema del 
le pensioni, persuadono della 
opportunità rii fare ricorso a 
forme di consultazione politi­
ca. a livèllo provinciale e na­
zionale. p.ù o meno estese se­
cando i problemi affrontati 
prima delle decisioni di un 

comitato federale o del "tomi-
tato centrale. Lo statuto del 
partito Io consente, ed è que­
sta una forma valida di par­
tecipazione-. di assunzione di 
responsabilità, che non atte­
nua. ma rafforza la funzione 
e l'autorità desìi organismi 
dirigenti. 

A questi punto Natta si è 
soffermato sulla politica del 
decentramento eia attuata dal 
partito confermandone a no­
me d e l l a commissione 
la piena validità, sottolinean­
do che il decentramento de­
ve avvicinare l'assemblea di 
base a d i organi dirigenti, al 
comitato centrale, alla dire­
zione del partito e deve av­
vicinare l'assemblea, gli orga­
ni dirigenti' di partito alle 
masse. I passi avanti da com 
piere sono innanzi tutto nel 
senso dell'articolazione demo 
cratica per i problemi oer 
s'rati sociali. 

Tutti questi suggerimenti 
mirano non solo ad arricchi­
re. con una più larga cir­
colazione di idee, di esperien­
ze, di uomini, l'elaborazio­
ne e l'iniziativa del partito, 
ma anche al più intenso e 
razionale impiego delle no­
stre forze, ad una più atten­

ta politica di formazione e di 
sviluppo dei nostri gruppi di­
rigenti. 

La commissione ha condivi­
so pienamente le considera­
zioni di Longo contro la pò 
lomica generica e superficia­
le sulla funzione del dirigen­
te. sui funzionari. Nessuna 
concessione o cedimento ci è 
permesso perchè non regge 
un partito della classe operaia 
senza dirigenti, senza funzio­
nari. senza apparati. Merito 
e forza del nostro partito è 
di avere saputo costruire que­
sto tessuto fitto di energie, 
di capacità, di impegno co­
stante di migliaia di compa­
gni in tutti i campi dell'azio­
ne politica e sociale: nel par­
tito. nel sindacato, nei comuni. 
nel parlamento. Si tratta di 
un grande patrimonio che de­
ve essere difeso estendendo 
e rinnovando le nostre for­
ze di direzione a tutti ì li­
velli. Non abbiamo certo un 
numero troppo grande di 
« funzionari » rispetto alla for­
za. all'influenza politica e al­
la mole di attività del parti­
to. Vi è piuttosto uno squi 
librio rispetto alle risorse del 
partito: vi sono i problemi 
di una più alta qualificazio­
ne, di un più coraggioso rin­
novamento. Ci troviamo di 
fronte in Italia a un duplice 
processo, che tocca anche noi 
in qualche misura: da una 
parte la tendenza a una prò 
ìessionalizzazione della politi­
ca che rende sempre più 
esclusivo e totale il compi­
to e l'impegno del dirigente 
politico, dall'altra la reazio­
ne ai rischi della delega, del­
la politica come fatto di verti 
ce. come potere di gruppi ri­
stretti da cui i lavoratori, i 
giovani, i cittadini sentono di 
essere esclusi. 

La contraddizione esiste. Er­
rato è cercarne il superamen­
to nell'esaltazione dello spon 
taneismo. nella dissoluzione 
della organizzazione politica. 
nel rifiuto anarchico e vellei­
tario della esistenza e della 
funzione del dirigente, nella 
sottovalutazione del dalo cul­
turale. della conoscenza e 
della preparazione generale e 
specialistica. 

Dopo avere affrontato le 
questioni relative al rinnova­
mento e alla trasformazione 
delle strutture organizzative e 
politiche della federazione gio 
vatiile comunista (trasforma­
zioni che non devono signifi­
care dissoluzione o sciogli 
mento) Natta infine ha posto 
l'accento sulle questioni im-
ministrative del partito. Mo­
mento essenziale dello svilup­
po democratico, del grado di 
partecipazione, di responsabi­
lità dei militanti è la demo­
craticità della sua ammini­
strazione. il carattere demo­
cratico della politica delle en 
trate e delle spese in tutte le 
organizzazioni. Il partito ha 
compiuto in questi ultimi 
anni uno sforzo notevole nel 
la ricerca dei mezzi necessa­
ri per la sua vita e la sua 
lotta. Ma resta un divario pe­
sante tra le risorse e le ne­
cessità. Questo ritardo è pos­
sibile colmarlo. La condizio­
ne è la coscienza che la for­
za del partito, la sua capa­
cità di azione, la sua autono­
mia di classe. la sua indi­
pendenza politica, sono in 
stretto rapporto con la sua 
autosufficienza, sotto il profi 
Io finanziario. 

Noi vogliamo che dai mi­
litanti. dagli elettori, dai la 
voratori ci vengano i mezzi 
necessari. E siamo certi che 
cosi sarà se non avremo esi-
tazioni. se porteremo in di­
scussione nelle sezioni, nelle 
federazioni i bilanci delle no­
stre organizzazioni, .se chiame­
remo i compagni tutti a di­
scutere e a decidere anche 
su questi problemi. 

l'aggravarsi della condizione 
operaia, delle forme di sfrut­
tamento dipendeva e dipende 
dalla politica che assegna al­
la Fiat un ruolo squilibrante 
nell'economia nazionale, che 
condanna le regioni meridio­
nali alla degradazione e al 
dissanguamento della emigra­
zione, che crea anche in zo­
ne come quelle di Torino cre­
scenti squilibri sociali e con­
dizioni di vita precarie per 
grand1 masse. La lotta contro 
lo sfruttamento, e per una 
nuova condizione operaia, 
comporta oggi la piena valo­
rizzazione di quell'elemento 
nuovo che emerge oggi nella 
fabbrica moderna: e cioè il 
nesso sempre più stretto e 
immediato tra la lotta per il 
salario e la lotta per nuove 
forme di democrazia, di par­
tecipazione sindacale e poli­
tica, per la costruzione di nuo­
vi elementi di potere della 
classe operaia nei processi 
produttivi. 

Dopo aver con molta effi­
cacia descritto la lotta alla 
Pirelli di Settimo Torinese. 
dove il compagno Lo Turco 
lavora, l'oratore ha affermato, 
proprio sulla base dell'espe­
rienza vissuta, che soltanto 
chi non conosce la classe ope­
raia. chi sottovaluta la sua 
maturità di classe e politica 
può credere seriamente che le 
nuove forme di partecipazio 
ne e di democrazia siano in 
contrasto con l'organizzazione. 
o addirittura possano essere 
viste come mezzi per liqui­
dare l'organizzazione sindaca­
le e politica della classe ope-
raia. Pirelli. Olivetti. Miche-
Jin e Fiat dimostrano esatta­
mente il contrario. Allo stesso 
modo la nascita di gruppi 
spontanei, o di movimenti di 
lipo nuovo come quello stu­
dentesco non si traduce in 
fenomeni di estremismo, o 
nella negazione semplicistica 
delle istituzioni democratiche. 
se il partito è presente, se 
assume l'iniziativa, se fa va­
lere una giusta politica uni­
taria. 

In questo nuovo tipo di mo­
vimenti, di nuove e originali 
sedi di politica unitaria. l'im­
pegno nostro ricrea nei com­
pagni anche la necessità e il 
gusto dell'organizzazione: si 
avverte non soltanto l'esigen­
za della cellula d'officina, ma 
anche della cellula di caseg­
giato. del collettivo comunista 
che affronta i vari problemi 
del quartiere ponendosi come 
organismo promotore di nuo­
ve forme di partecipazione po­
polare alla lotta politica e co­
me perno non esclusivo.ma 
essenziale di un nuovo svi­
luppo della politica unitaria. 
' E ' In questa fusione pio 

fonda con le esigenze e con 
il movimento delle masse, in 
questa capacità di mantenere 
un rapporto continuo con le 
loro aspirazioni immediate. 
d ie noi ritroviamo pienamen­
te il ruolo dell'avanguardia 
comunista. Una avanguardia è 
veramente tale soltanto nella 
misura in cui riesce a stabi­
lire un rapporto immediato e 
organico con le grandi mas­
se. nella misura in cui è ca­
pace di far partecipare con 
piena consapevolezza le mas­
se a tutti i momenti del 
processo rivoluzionario, alla 
elaborazione delle scelte, alle 
decisioni, all'iniziativa. 

GAMBUU 
Federazione di Perugia 

In tutto questo periodo ab 
biamo fatto importanti nas-
si in avanti sulla strada di 
una democrazia piena che 
escluda lo sterile gioco Ielle 
correnti. Un esempio di que­
sto metodo è dato dal con­
gresso della federazione di 
Perugia che nella risoluzione 
approvata all'unanimità espli­
citamente ribadisce i giudizi 
del partito sui fatti dell'ago-
sto cecoslovacco. Dietro que­
sta unanimità c'è stato un di­
battito politico ed ideale che 
ha respinto ogni trasposizio­
ne meccanica del giudizio del 
la direzione, ha approfondito 
il discorso sulla linea poli­
tica riscontrandovi ntardi a 
tutti i livelli e facendo risul­
tare come il peso crescente 
delle rivoluzioni socialiste. del­
la costruzone de! socialismo. 
delle lotte di tutti i popoli 
consenta ogsi di affermare 
che le frontiere del sociali­
smo passano per tutti i pae­
si. Da qui l'esigenza e la pos­
sibilità di ritrovare una unità 
internazionalista cine non mor­
tifichi nessun partito e popo-
!o e tenga conto delle diver­
sità. 

L'inseg.narr.e.nto che ci » i^n? 
dal Vietnam ci offre il mo 
dello di questa unità nuova 
costruita nella lotta con*ro 
l'imperialismo. Ed è proprio 
ie?per:cn?a Vietnam.ta chi ria 
esaltato le nuove generazioni 
e ha fornito loro una «pinta 
per la lotta. Certo il proces­
so di una nuova unità non 
è né semplice, né facile, ne 
rapido ed è giusto opporci 
ad ogni scomunica, cercando 
di recepire contributi anche 
di esperienze lontane e diver­
se dalle nostre nelle quali no: 
riteniamo esistano anche er 
ron. In questo quadro si po­
ne il problema di una mag 
giore informazione. 

Rivoluzionaria è la lotta che 
j conduciamo ali interno lei vo­

stro paese per la realizzazio­
ne del socialismo attraverso 
la trasformazione della socie­
tà in un processo in cui han­
no valore decisivo le lotte di 
massa, gli obbiettivi interme­
di e di riforma e l'esaltaz.io-

1 ne del momento democratico, 

Bologna 

Omaggio 
al Sacrario 
dei caduti 
partigiani 

BOLOGNA. Il 
l ina de legazione ilei Con­

gresso si * recata quest» 
matt ina a rendere l 'omag­
gio del comunist i I ta l l in! 
al sacrarlo del caduti par­
tigiani In piazza Net tuno. 

Accompagnat i dal s inda­
co compagno Fanti . I c o m ­
pagni Amendola . Bertone, 
Boldrlnl . Brambilla. f o -
la lannl . GUell.t Flnre.inlnl 
Lizzerò. Mol let ta . Pannnc-
chlo. Scapplnl e Tolnmell l 
hanno deposto una corona 
davanti al sacrarlo 

nelle sue forme di base e isti­
tuzionali. 

Fra i due momenti non vi 
è contrasto. Dobbiamo muo­
verci tenendo presente il 'at­
to che dopo il 1918 tutto il 
nostro disegno della democra­
zia progressiva, che solita­
mente poggiava sulla demo­
crazia diretta, fu lacerato dal­
la ristrutturazione capitalisti­
ca e che proprio nel 1968 la 
nostra lotta e la nostra po­
litica. facendo saltare il lise-
gno autoritario e riformista 
dei monopoli, hanno consen­
tito a grandi masse di po­
polo di riproporre in termi­
ni nuovi i problemi della par­
tecipazione attiva alle lotte e 
alla direzione della società. 
prima di tutto nei luoghi di 
produzione. 

Nella continuità è « questo 
nuovo > che dobbiamo racco­
gliere, battendo chiusure, 
estremismo e spontaneismo. 
contribuendo a - rendere per­
manente la partecipazione del­
le masse, lavorando a costrui­
re e a realizzare, enn la de­
mocrazìa diretta e gli istituti 
rappresentativi, tappe inter­
medie ed obbiettivi di rifor­
ma L'avanzata del 19 mag­
gio. che ha portato il parti­
to in Umbria dal 39 al 42 
per cento, deve essere consi­
derata il frutto della nostra 
profonda azione e convinzio­
ne unitaria. Ma essa ci ha 
anche avvertito dell'esistenza 
di un profondo malcontento 
presente fra la popolazione 
per gli effetti della rovinosa 
politica del centro-sinistra, per 
lo svuotamento della program­
mazione, per il fatto che gli 
obbiettivi del piano regionale 
di sviluppo non ( sono stati 
raggiunti... , ., u m J , , . . . 

Di qui l'esigenza df una 
svolta da .dare .a t u t t a l a bat­
taglia regionalista, l'esigenza 
che le lotte, partendo da nro-
blemi immediati, si saldino 
strettamente a quelle per le 
riforme, per una crescita del­
la democrazia diretta e rap­
presentativa. In Umbria lavo­
riamo per costruire a tutti i 
livelli l'azione unitaria e sen­
tiamo che è ancora possibile 
liberare all'interno del cen­
tro-sinistra forze che sono an­
cora sottomesse al ricatto a 
alla sottomissione d e . 

Di fronte al dilemma po­
sto da qualcuno sulla que­
stione: sciopero sindacale o 
politico, ci pare di dover co­
statare. sulla base della no­
stra esperienza, che la realtà 
si presenta più ricca In Um­
bria. per superare le esita­
zioni di un sindacato sulla 
lotta per la piena occupazio­
ne e i problemi regionali, at­
traverso un dibattito e uno 
scontro politico aperto con­
dotto dal partito siamo giun­
ti alla proclamazione di una 
giornata di lotta da parte dèl­
ie for/e più ampie 'comuni. 
province, forze politiche e sin-
dacaliL II che dimostra che 
non c'è contraddizione, quan­
do si sviluppa un forte mo­
vimento unitario, fra la lotta 
per obbiettivi immediati e per 
obbiettivi più generali anche 
politici. 

ZANGHERI 
membro C.C. uscente 

FI movimento di .1:1553 co­
gli studenti ha avuto u mento 
di imporre il ripensamento di 
molti aspett: del nastro lavo­
ro culturale, ha fatto valere 
esigenze non solo antiaccade­
miche ma. più in generale. 
antiautoritarie e i bisogni ur­
genti di lotta. A questo punto. 
dupo un primo confronto cor. 
gli elementi di novità che sono 
d: fronte a noi. è però neces­
sario andare avanti r.elì"osa­
rne dei problt-m: che si p>xn-
£ir.o e che investono la linea 
sto-sa dsT.a lotta per la li­
berta e i". r.nnov .mt<. rito .iella 

j cultura. Manno avuto largo 
cor-i . in questi anni, le :iee 
do; ert ici della cultura re 
p:e>>:va: s.tio sw.e rivelate 
lo s^tt.li inside di un n-ecci-
msir.o che trasmette ir.esira-
bilrr.onte l'ideologia del siste­
ma. Questi critici ci hanno 
messo in allarme senza tu:ta-
via saperci armare. Anzi, il 
loro approdo più ca ren te è 
quello di una disperata irr.po-

Non sorre da questa for.t-c 
il movimento studentesco, e.te 
ne rapprtsenta .ne: fatti ur.a 
negazione. Alcun; settori del 
movimento r r a j j o » però an­
che da questo orientamento di 
pensiero l'idea di un rifiuto. 
di una rivolta senza media­
zione e senza aileanre: di una 
rivolta che sembra temere so­
pratutto il pericolo di un suo 
riassorbimento, di un suo re-
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cupero nelle maglie dell'ideo 
logia dominante. Fa parte di 
questo orientamento, in alcuni 
casi, una avversione quasi 
nichilistica verso la cultura 
del passato. Si pongono a que­
sto punto interrogativi che 
non possiamo eludere, poiché 
viviamo in un'epoca in cui le 
grandi rivoluzioni politiche e 
sociali trasformano radical­
mente costumi, modi di pen­
sare, tradizioni di grandi nicis 
se in ogni continente. 

Risorge, da queiAo comples­
so di fatti, l'eterno problema 
di ogni cultura rivoluziona 
ria, quello dei suoi rapporti 
con le conquiste culturali 
compiute dall'umanità nel cor­
so della sua storia. Un prò 
blema che è stato affrontato 
in un modo che non abbiamo 
condiviso, per quel che ab 
biamo potuto capirne, nel 
corso della rivoluzione culto 
rale cinese, e che è stato af­
frontato in modo che non pò 
trei definire soddisfacente 
nelle stesse teorie occiden­
tali che si ispirano al prin­
cipio del cosidetto pensici o 
negativo. 

Una strategia della cultura 
non è cosa che si elabori in 
un congresso di partito. Ma 
dal partito comunista si ha 
diritto di attendersi un giù 
dizio sulla grande contesa 
culturale e ideale del nostro 
tempo. Io credo si debba dire 
che esorcizzare la cultura 
proclamandone la morte, e 
la mera funzione di trasmis­
sione delle idee dominanti, è 
un gioco al quale non possia­
mo e non vogliamo s t a r e Al­
le idee dominanti debbono op­
porsi idee rinnovataci e non 
semplici negazioni. Ed è na­
turale che sono idee rinno-
vatrici non solo quelle che 
possono essere espresse dal 
partito e da chi è nel parti 
to. La nostra forza sta nel 
saperci collegare con ciò che 
di nuovo e di libero nasce nel­
la coscienza degli uomini, do­
vunque nasca. 

Una difficile azione positi­
va di ricerca e di lotta è dun­
que il compito nel quale è ne­
cessario impegnarsi, se qual­
cosa va fatto, oltre che com­
piangere l'asservimento del­
l'intellettuale al meccanismo 
del profitto. Constatato il di­
vario tra le miserie e le a-
trocità che hanno luogo sul­
la terra, e le conquiste dello 
spazio, non cadremo nell'an­
goscia. Una cultura progres­
siva deve affrontare questi 
dilemmi e contrasti, virilmen­
te riconoscendoli, e aprirsi at­
traverso di essi una strada di 
ricerca e di creazione. 

Un nuovo uomo si crea nel 
travaglio del nostro tempo, e 
sta anche alla cultura stabili­
re se sarn un annunzio di 
una specie-regressiva -o Vini-
rio di una effettiva liberazio­
ne. Anche alla lotta della cul­
tura spetta decidere se la 
tecnologia e il suo sviluppo 
debbono asservire o liberare: 
a condizione che la cultura 
sia attenta al nuovo, sia le­
gata alle forze impegnate nel­
la trasformazione della socie­
tà, a condizione che. su que­
sta base reale, sia libera. 
P e r questo ci sentiamo vici­
ni a quegli intellettuali ceco­
slovacchi che lavorano in 
condizioni difficili per co­
struire nel socialismo una cul­
tura libera da dipendenze bu­
rocratiche, da fatali subordi­
nazioni all'apparato ammini­
strativo. 

PAGLIAI 
: segretario FGC1 di Fi-
; renze 

; ' E* importante che uno dei 
', temi di questo congresso sia 
•" quello delle prospettive poli­

tiche e organizzative della 
FGCI. questione che ha im­
pegnato e impegna nel dibat­
tito e nell'esperienza pratica 
i giovani comunisti e su cui 
deve intervenire sempre di 
più il partito esprimendo giu­
dizi e proposte. Sottolineato 
il ruolo che le nuove genera­
zioni hanno assunto nelle lot­
te operaie e studentesche svi­
luppatesi nel 11)68 e ancora in 
eorso in questi giorni, ha ri­
levato che esse hanno conte­
nuti rivendicativi e di noterò 
che per gli obiettivi sociali e 
politici che si propongono. 
rendono p:ù pressante la bui-
taglia per le riforme struttu­
rali . Si tratta di un movimen­
to ampio e profondo, caratte­
rizzato da forme nuove di au 
togestione. e che segna a! 
tempo stesso l'ingresso di una 
nuova generazione nella lotta 
di classe. Tuttavia proprio 
per le contraddizioni del capi­
talismo che sono alla base 
della loro maturazione di co­
scienza e volontà di battersi. 
le giovani generazioni «orto 
portatrici di esigenze, forme 
di lotta e organizzazione di­
verse dai m.->1ii!j tradi/'onali. 
Lo si è visto nel movimento 
studentesco cosi come in 
queiio operaio, nella <pn'a art 
accrescere ed arricchire gli 
Istituti e le formo attraverso 
cai esercitare un reale potere 
operaio nelle fabbriche. Da 
questa realtà è maturata nella 
FGCI la necessità di una pro­
fonda ristrutturazione della 
organizzazione, così da ren­
derla capace di raccogliere la 
spinta anticapitalista delle 
nuove generazioni. Non si 
tratta di aggiustamenti for­
mali e organizzativi all'inter­
no dello schema che vede il 
riprodursi tra i giovani Hi 
partitini in scala ridotta. Si 
tratta invece di arrivare alla 
definizione di un ruolo politi­
co e alla creazione di stru 
menti organizzativi dei giova­
ni comunisti che rispondano 
al nuovo emerso tra la gio­
ventù operaia è studentesca. 

Di due elementi bisogna te­

nere conto: 1) il diffondersi 
con sempre maggiore forza 
tra i giovani di un modo 
nuovo di fare politica, porta­
tore della esigenza di rom­
pere la scissione tra la collo­
cazione sociale e l'azione po­
litica dei giovani, eliminando 
la concezione del fare politica 
come qualcosa di relegabile al 
tempo libero, ma che si espli­
ca invece nel momento stes­
so in cui si è soggetti al pò 
terc borghese nella fabbrica 
e nella scuola; 2) esaurirsi 
del senso che tradizionalmen­
te si è dato alla qii'-stionc 
giovanile. Questi due elemen­
ti propongono da un lato la 
riceica e la creazione di un 
rapporto nuovo e positivo del 
partito con le nuove genera­
zioni. Un rapporto non dele­
gato ad una organizzazione 
dei soli giovani comunisti. 
Dall'altro sollecitano una tra­
sformazione della FC.C'l per 
creare un'organi/za/ione del­
la gioventù rivoluzionaria au­
tonoma e di massa che si 
collochi sul terreno di lotta 
anticapitalista e socialista 
delle nuove generazioni. Un 
tale processo di trasforma­
zione della KGCI non può non 
riflettersi nel partito, nel sen­
so che le soluzioni che ven­
gono indicate per la KGCI non 
iwssono non comportare mo­
difiche nel rapporto tra par­
tito e nuove generazioni, e 
uno -sviluppo del processo di 
rinnovamento del partito. 

Fagliai si è quindi soffer­
mato sulle recenti esperienze 
della KGCI. in particolare di 
quella dei « collettivi > di 
operai e studenti con cui si 
portano avanti le battaglie 
contro la NATO, contro l'au­
toritarismo rulla fabbrica, 
nella scuola, nella società, per 
operare la saldatura t ra mo­
vimento operaio e studente­
sco. Collettivi che per i loro 
obiettivi permettono la pre­
senza di giovani di varia 
parte politica e sono momenti 
di unità nell'azione al diso­
pra delle concezioni ideolo­
giche, formando una coscien­
za anticapitalistica in giova­
ni che per la prima volta si 
avvicinano alla politica. Si 
tratta di una esperienza im­
portante. di un processo che 
si può sviluppare evitando 
chiusure preconcette, consi­
derando il problema in tutto 
il valore che esso assume nel­
la battaglia attuale. 

Concludendo Pagliai si è 
riferito all'opinione diffusa 
nel partito secondo cui nel 
processo di trasformazione 
della FGCI, non troverebbero 
posto i problemi del tessera­
mento e dell'organizzazione. 
Questo non è vero, anzi ci si 
propone un rilancio dell'azio­
ne di proselitismo tra le nuo­
ve generazioni, cosi come è 
stato detto del resto anche 
nel recente convegno nazio­
nale di Reggio Emilia. 

FERRARA 
direttore dell'Unità di 
Roma 

In questi ultimi tempi il 
partito, nel suo insieme, ha 
dimostrato di aver compreso 
la necessità urgente di tra­
durre in pratica, con un im­
pegno sempre maggiore, la 
azione di appoggio economico 
e politico alla stampa comu­
nista. I risultati non si sono 
fatti attendere. Le cifre di­
mostrano che nel 1968 la cir­
colazione dell'Unità ha visto 
un'inversione di tendenza, po­
sitiva rispetto agli indici del­
l'anno precedente. Ciò ha reso 
più incisivo il compito del­
l'Unità e di Rinascila di ap­
poggio all'organizzazione del­
le lotte, di tramite efficace 
per un discorso unitario con 
i nuovi gruppi autonomi. E* 
motivo di soddisfazione regi­
strare che. se l'Unità non è 
ancora il giornale di tutti i 
giovani e di tutti gli operai. 
certo è già largamente il gior­
nale di tutti i giovani e di 
tutti gli operai che lottano 
e di quegli studenti che. pur 
partendo da posizioni spesso 
diverse dalle nostre, trovano 
nell'Unità il primo punto di 
incontro e di riflessione con 
la fisionomia popolare del 
partito, con la sua problema­
tica internazionalista. 

Di fronte alle spinte dal 
basso, ogni volta che lTnifà 
ha saputo registrarle, essa ha 
fatto un passo in avanti ac­
quistando prestigio e lettori. 
Più difficile oggi è il compi­
to dell'Unito perchè più com­
plessa è la situazione politica 
che esige un'azione non già 
per conservare ma per mette­
re a frutto tutta la nostra 
forza. Una forza che non è 
mai stata in frigorifero. Lo 
sanno bene coloro che noi ab­
biamo battuto quando noi di­
fendevamo la Costituzione ed 
essi volevano affossarla con 
la logge truffa. 

Stonati appaiono a questo 
proposto, se rivolti a noi. cer­
ti alti richiami all'osservan­
za degli articoli di una Co­
stituzione che noi abbiamo 
contribuito a fare e che noi 
abbiamo difeso e dall.1 quale 
ripartiamo ancora oggi quan­
do si tratta di farla rispet­
tare a questori prepotenti e 
padroni arroganti. A costoro. 
non a noi. va ricordato il 
dettato costituzionale. 

Noi oggi, infatti, ci muo­
viamo in un'area sociale e po­
litica nella quale rappresen­
tiamo oggettivamente un pun­
to di riferimento preciso e 
insostituibile per chiunque sia 
convinto che i mutamenti ne­
cessari per fare uscire il pae­
se dalla crisi esigono un'a/io-
ne continua per spostare e 
unire forze sociali e politiche 
sempre più vaste sotto un 
segno che noi non possiamo 
limitarci a definire «eversi­
vo » perchè è qualcosa di più. 
Il nostro è un segno vera­

mente rivoluzionario, perchè 
tende non a provocare rottu­
re in sé e per sé, ma a crea­
re sempre nuove saldature, 
Politiche e sociali, per deter­
minare un nuovo tessuto che 
offra alla classe operaia un 
terreno di scontro sempre più 
avanzato. Questa è la voca­
zione di un partito come il 
nostro, gramsciano e lenini­
sta. il cui segno, dunque, non 
è da ricercarsi nella dispera­
zione esistenziale o nell'ipote­
si apocalittica, ma nel biso­
gno di costruire tenacemente, 
oggi per domani, le condizio­
ni politiche più favorevoli per 
giungere a quel salto di qua­
lità che segna il passaggio 
dal regime del privilegio alla 
democrazia effettiva, proietta­
ta verso il socialismo. 

Di questa linea, tracciata 
con chiarezza dal compagno 
Longo, la nostra stampa vuo­
le essere la voce quotidiana. 
Ma per garantire la limpidez­
za di questa voce, occorre in­
nanzi tutto difenderne non 
solo il timbro politico ma 
anche la possibilità di espan­
dersi in piena autonomia. Non 
è un problema organizzativo. 
questo, ma un problema po­
litico che deve essere presen­
te a tutto il partito: il qua­
le sa già. ma deve sapere 
sempre meglio, che l'unica e 
reale garanzia di autonomia 
della nostra stampa è il par­
tito stesso; è la partecipazio­
ne viva e consapevole dei 
gruppi diligenti e dei mili­
tanti a rafforzare sempre più 
le basi economiche della no­
stra azienda editoriale. Non 
esiste autonomia politica sen­
za autonomia economica. 

Già altre volte noi abbiamo 
ricordato che VUnità è dei 
suoi lettori. Ed è sempre sta­
to vero. Questa volta sentia­
mo il bisogno di aggiungere 
che non solo è già cosi, ma 
che noi vogliamo sempre più 
fortemente che sia sempre 
più cosi. Soltanto In questo 
modo, con un rapporto di in­
terdipendenza sempre più con­
solidato fra giornale e lettori, 
l'Unità potrà affrontare le dif­
ficoltà non indifferenti che si 
aprono sulla strada di un 
giornale come il nostro. Di 
un giornale, cioè, che è spec­
chio di una politica che tan­
to più incide quanto più for­
ze politiche e sociali sposta: 
e che tanto più forze politi­
che e sociali sposta, quanto 
più chiari sono i principi e 
le posizioni che lo caratteriz­
zano come una originale for­
za autonoma, munita di una 
strategia e di un sistema di 
alleanze sempre più vasto che 
le permettono di porsi, non 
in modo accademico, il tema 
di una costruzione sistematica 
di una via italiana al socia­
lismo. 

Il congresso è stato chiaro 
su questo punto. L'avvenire 
della nostra prospettiva è le­
gato tanto all'audacia dei no­
stri obbiettivi, quanto alla ca­
pacità di mobilitare Intorno 
ad essi un arco sempre più 
esteso e vasto di alleanze, so­
ciali e polìtiche. Non si trat­
ta di meccaniche somme di 

forze o di commistioni ibride. 
Ma di saper tessere un di­
scorso di nuova unità, sia nel 
profondo della società civile 
che nel vivo delle forze po­
litiche che questa società 
esprime. Su questa linea mae­
stra già si delinca la possi­
bilità di nuove battaglie, te­
se non a conservare ciò che 
è già liquidato, ma a costrui­
re ciò che ancora oggi non 
c'è e per cui dobbiamo lavo­
rare : una nuova alternativa. 
politica e sociale, che apra 
alla nostra società una fase 
nuova in cui i nodi e gli in­
ceppi del sistema siano iciol-
ti e rimossi nel quadro di 
una strategia di riforme che 
avvicini il momento della edi­
ficazione di una società di li­
beri e uguali. 

Protesta del 
Congresso contro 

la repressione 
di patrioti nella 
Corea del Sud 
Nel corto del suol lavori 

Il X I I congresso del PCI 
ha approvato il seguente or­
dine del giorno In merito 
alla situazione della Corea 
del Sud. 

< Ci giunge notizia che 
nella Corea del Sud A In 
atto una sanguinosa repres­
sione nel confronti di nu­
merosi patrioti e militanti 
sud-coreani nella lotta per 
l'Indipendenza e la democra­
zia nella Corea del Sud. 

< Sono state g l i recente­
mente eseguite numaroie 
lanterne di morta nei con­
fronti di motti patrioti. At­
tualmente sta per essere 
eseguita la condanna a mor­
te nei confronti di Kim Jong 
Tae, Kim Jin Bak, Ree Muri 
Rue, e s'Ari due sano ;*• ! ! 
condannati • morte. 

< Altre centinaia di pa­
trioti sono in carcere con 
condanne all'ergastolo e a 
quindici anni, tra cui Im 
Jong Suk, la moglie di Kim 
Jong Tae, i suol fratelli e 
altri 25 patrioti hanno già 
avuto la condanna all'erga­
stolo. 

« I l congresso nell'etpri-
merc II suo sdegno contro 
tali crimini si rivolge a tut­
ta la stampa del mondo ci­
vile perchè esprima la ese­
crazione dell'opinione pub­
blica. Chieda al governo del­
la Repubblica di interveni­
re urgentemente per via di­
plomatica. Invia a tutti I pa­
trioti della Corea del Sud 
In lotta per l'indipendenxa 
e la liberta contro l'Impe­
rialismo americano • la 
cricca reatlonaria I tenti 
della calorosa fraterna so­
lidarietà del comunisti • 
dei lavoratori Italiani ». 

Numerosi problemi aperti dopo l'intesa di massima con i 

Le pensioni al consiglio dei ministri 
Assurde voci di rincari e tasse per il finanziamento: il padronato suggerisce al governo di togliere con 
una mano quel che dà con l'altra — Scalia (CISL): il Parlamento può apportare ulteriori importanti 

modifiche — I contadini mobilitati per l'estensione della riforma — Le richieste dei commercianti 
II Consiglio dei ministri è convocato per le ore 9 

di questa mattina con all'ordine del giorno la riforma 
delle pensioni. Non si tratterà, per il governo, di 
approvare un vero e proprio testo legislativo poiché 
diverse questioni, non di dettaglio, sono da definire 
con gli stessi sindacati. Vi è poi il problema delle 
ben sette proposte di legge d'iniziativa parlamentare, conte­
nenti impostazioni e richieste in parte accolte nella trattativa 
sindacale, in parte non pertinenti alla trattativa stessa e altre 
ancora finora osteggiate dal 

CINQUEMILA IMPIEGATI IN CORTEO A MILANO SrfJgZ 
hanno sfilato (nella foto) per le v ie di Mi lano dando vita ad una grande manifestazione. La giornata di lotta Indetta da F iom, 
Fim-CIsl ed Ui lm ha visto impegnati gl i Impiegati di numerose aziende a partecipazione statale f r a cui quelle dell 'Asgen, della 
Dalmlne di Bergamo e di Milano» della Filotecnica Salmoiraghi , della Siemens e della Breda Termomeccanica, Elettromeccanica, 
Ferroviar ia e Fucine. Le rivendicazioni poste dagli impiegati r iguardano f r a l'altro l 'orario di lavoro, gl i aumenti di merito, gli 
aumenti degli incentivi, la mobilità interna. Sempre ieri sono scesl in sciopero anche gli Impiegati della Borletti (Telefoto) 

Un interminabile corteo di macchine per la città 

Valdagno : nuova vigorosa 
protesta contro Marzotto 

Cresce la solidarietà con i lavoratori in lotta - Si attende l'intervento del ministro del Lavoro 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 14. 

Gli operai di Marzotto atten­
dono ora le mosse del governo. 
11 prefetto ha * rassegnato le 
dimissioni » sulla vertenza di 
Valdagno rimettendo tutto nelle 
mani del governo. Adesso la 
parola (e i fatti) spetta al mi­
nistro del lavoro Urodolini. Ma 
l'attesa dei lavoratori non si­
gnifica smobilitazione alcuna. 

Mentre telefoniamo una lunga 
sfilata di macchine, clacson al 
massimo volume, sta percorren­
do Valdagno e i paesi della 
valle. Le abbiamo viste ingor­
gare il traffico sotto il muni­
cipio della città, urlando la pro­
testa operaia alle autorità citta­
dine che stanno ancora dalla 
parte di Marzotto. 

Perchè davanti ni municipio? 
Gli operai in lotta di Valdagno 
vogliono che anche l'ultima roc­
caforte dei Marzotto cada in 
pezzi. E' una roccaforte poli­
tica e dentro ci sono gli amici 
dei padroni. Il sindaco Visonà 
ubbidisce solo agli ordini del 
suo partito e deve iltìne capire 
che e il sindaco della colletti­
vità. Altrimenti se ne vada. 

Il partito del sindaco è la De­
mocrazia cristiana che sinora 
ha tentennato. 

Ha anche espresso solidarietà 
verbale con i lavoratori in lotta 
ma non sostegno, non impegno 
concreto per risolvere una ver­
tenza che deve aprire prospet­
tive di lavoro e salano sicuri 
agli operai. 

«Questa battnelin mette in 
gioco il nostro futuro, ciò che 
noi voghamo essere >. ha detto 
un operaio durante l.i confe­
renza stampa di qualche ctorno 
fa. K questo è veramente il 
punto di tutta la questione. Da 
qui gli operai partono per con­
quistare il « loro futuro >. 

II sostegno alla lotta operaia 
é commovente. 

Nell'ufficio raccolta fondi di 
Valdagno, si assiste a scene 
toccanti. 

Arrivano operai, studenti, pro­
fessori. pensionati, casalinghe, 
a portare offerte singole e col­
lettive. Tutte le parrocchie della 
città hanno mandato offerte rac­
colte nelle chiese. Solidarietà 
hanno espresso ì sindacati ve­
neti. romani, lombardi, bologne­
si. i dipendenti di fabbriche vi­
centine e venete. la presidenza 
e i delegati del dodicesimo Con 
gre~so nazionale del PCI. 

Arrivano aiuti in natura: Fe-
riercoop ricH'Kmilia. della To­
scana. ACl-I vrneto. Mleanza 
contadini dei corr.jn: vicentini. 
Quelli di Marzotto devono e vo 
gliono resistere » un minuto p.ù 
del padrone >. Lo slogan e or­
mai divcr.ta'o una paro!» d'or­
dine ed è sulla bocca di tutti. 

Tina Merlin 

Conferenza stampa della CISL 

LE ZONE NON HANNO 
RAGIONE D'ESSERE 
Grave ricatto discriminatorio di Storti nei confronti della CGIL 

Rinviato a martedì 
rincontro per 

le zone salariali 
Il Ministro del lavoro Rrodo-

lini ha inviato alle organizzarlo 
ni sindacali ed alla Conlindu-
stria un telegramma nel quale 
si annuncia che l'incontro per 
le < zone salariali >, previsto 
per lunedi, è stato rinviato a 
martedì. 

I poteri del sindacato, le « zone salariali >. 
il problema delle incompatibilità, la situazione 
sindacale internazionale e le pensioni sono stati 
i principali temi trattati ieri mattina dal segre­
tario generale della CISL. on. Storti nel corso 
della sua annuale conferenza-stampa. 

Storti ha accennato anzitutto all'esigenza di 
realizzare « ulteriori possibilità di sviluppo at­
traverso la ristrutturazione dell'apparato indù 
striale», affermando quindi che la politica sala­
riale del sindacato deve essere e nel medesimo 
tempo vantaggiosa al massimo per i lavoratori 
e stimolante per lo sviluppo economico >. 

Sulle < zone > il segretario della CISL ha 
detto che « non hanno più ragione d'essere >. ed 
ha respinto anche la tesi secondo cui ì bassi 
salari agevolerebbero Io sviluppo produttivo 
delle regioni depresse. « Una tale politica — 
ha rilevato — significherebbe oltretutto dare un 
contributo alla creazione di un sistema indu­
striale parassitano nel Sud mentre invece la 
politica salariale nel Mezzogiorno deve ripetere 
le stesse linee di quella nazionale ». 

Parlando subito dopo del potere del sinda­
cato nella società ha detto che esso sarà forte 
quanto più il sindacato sarà autonomo dai par­
titi. dai governi e dal padronato. 

Storti ha poi affrontato il tema delle incom 
patibilità. affermando che la separazione fra 
mandati parlamentari e sindacali non è suffi­
ciente. ma occorre anche l'incompatibilità fra 
cariche politiche nei partiti e cariche nel sin­
dacato. A questo proposito ha polemizzato gra­
tuitamente con la CGIL, dimenticando fra l'al­
tro che proprio il compagno Novella ha dichiarato 
nella sua conferenza ai giornalisti che la que­

stione sarà affrontata nel prossimo congresso 
di questa Confederazione. 

Un certo stupore ha poi suscitato fra i pre­
senti la dichiarazione dcll'on. Storti secondo 
cui « personalmente » a proposito dell'incompati­
bilità fra sindacato e Parlamento farà la sua 
scelta « solo al congresso della CISL ». che si 
terrà a luglio. Storti ha tuttavia riconosciuto 
che l'unità ha fatto grandi passi in avanti, ag­
giungendo che. a suo parere «c'è ancora il gros­
so ostacolo dell'autonomia completa delle tre 
centrali ». 

Un Hperto e pesante ricatto infine il segre­
tario della CISL ha fatto nei confronti della 
più grande organizzazione sindacale dei lavo­
ratori italiani, dichiarando fra l'altro che la 
CGIL dovrebbe decidere sulla disafftliazione del­
la FSM. « poiché da questa scelta deriva la 
collocazione che la CGIL potrà ottenere nel­
l'ambito europeo ». Si tratta ovviamente di un 
intervento inammissibile, tanto più che la 
CGIL opera anche all'interno della FSM non 
in posizione di obbedienza a qualsiasi « ordine », 
ma per modificarne le strutture e per trasfor­
marla profondamente. 

Com'è noto, del resto, e come hanno dichia­
rato Novella e Lama alla recente conferenza 
stampa, la CGIL ha sempre mantenuto e difeso 
con la massima fermezza la propria autonomia 
non solo sul piano interno ma anche sul piano 
internazionale e nell'ambito dell'organizzazione 
cui aderisce; ciò che hanno ampiamente dimo­
strato, fra l'altro. le chiarissime e forti posi­
zioni della CGIL sui fatti cecoslovacchi. Ogni di-
scnminazione. comunque camuffata, nei suoi 
confronti pertanto va respinta e condannata con 
la massima decisione. 

Protesta per il mancato sviluppo industriale 

200 mila in sciopero 
nella piana di Sibari 

COSENZA. 14 
In 42 centri della provincia 

di Cosenza, precisamente in tut­
ti quei comuni che gravitano sul­
la pianura di Siban e che hanno 
una popolazione complessiva di 
oltre 200 mila abitanti, domani 
si svolgeranno altrettanti scio 
peri generali e manifestazioni 
di protesta che culmineranno in 
un imponente conrentrarnento 
fissato per le ore 11 presso il 
centro servizi di Sibari. 

Que-ta prima agitazione della 
Sibar.iide. etn so giurar no noi 
prossimi giorni altre lotte, è 
stata proclamata unitanamentn 
dalle organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UTL per pro­
testare contro il governo di cen­
tro sinistra che ha bloccato sul 
nascere lo sviluppo industriale 

della vasta zona col meschino 
protesto che la penuria di Si-
bari sarvbbe intoccabile perchè 
zona < archeologica » (se ne so­
no accorti solo ora!) 

L'ultima azione di sabotaggio 
del governo risale a poco più 
di un n:e<e fa quando In Casvi 
per il Mezzogiorno aderendo 
aì!c spinte della Sovraint.cn-
denza regionale alle antichità 
e di certe forze po'.v.ehc ed eco­
nomiche, ha improvvisamente 
bloccato i pruni due insednmcn 
ti industriali della pianura di 
Sibari: una grossa centrale ter­
moelettrica dell'ENEL del co­
sto complessivo di 57 miliardi 
e un complesso petrolchimico 
dedla Liquigas. 

Caserta scende 

in sciopero per 

la Saint Gobain 
CASERTA. 14. 

Cor.tm.ia l'occupazione de.la 
Saint Uobam. Qjeita sera le 
tre organizzazioni sindacali del­
la CGIL. CISL e UIL hanno de­
ciso di proclamare in segno di 
solidarietà con gli occupanti uno 
sciopero generale di tutto il set­
tore industria per mercoledì 
prossimo. L'astensione dal Lavoro 
sarà di quattro ore a fine turno. 

governo: trattandosi di una n-
forma di cosi grande importan­
za. a valere per un lungo pe­
riodo di tempo, è facile preve­
dere che i gruppi parlamentari 
non rinunceranno a discutere a 
fondo di tutti i contenuti. 

La proposta di legge del PCI. 
presentata subito dopo le ele­
zioni del 19 maggio a firma 
del compagno Luigi Longo. pre­
vede la unificazione dei minimi 
a 30 mila lire mensili; l'aumen­
to di 10 mila lire mensili per 
tutte le pensioni che vanno da 
20 mila a 40 mila lire mensili; 
un aumento scalare da un mas­
simo di 10 mila mensili a un 
minimo di 2 400 per le pensioni 
da 40 mila a K0 mila lire e ol­
tre: la pensione all'80% del sa­
lario dopo 40 anni per gli uomini 
e 35 anni per le donne sceglien­
do il periodo di paga più alto; 
la scala mobile col le t ta non al 
costo-vita ma all'insieme degli 
aumenti salariali; la «oppressio­
ne di tutte le trattenute ai pen­
sionati che lavorano; il ripristi­
no della pensione di anzianità 
a 33 anni di contributi per gli 
uomini e a 30 per le donne; la 
inclusione dei mezzadri e coloni 
nella assicurazione generale 
INPS: la riduzione del prezzo 
dei contributi volontari. 

Il governo, che per mesi ave­
va rifiutato di accogliere le ri­
vendicazioni col pretesto che 
mancavano i soldi, ha lasciato 
circolare ancora ieri le più as­
surde voci su aumenti di prez­
zi e tasse a cui si ricorrerebbe 
per pagare le pensioni. Il padro­
nato Preme perchè l'aumento 
delle pensioni venga fatto ripa­
gare alle stesse famiglie lavo­
ratrici mentre le fonti di finan­
ziamento per una riforma com­
pleta sono già state chiaramen­
te indicate 1) nell'INPS. per la 
parte contributiva, attraverso 
I impiego dei 400 miliardi di 
maggiori contributi previsti per 
quest'anno, la messa a contri­
buzione del padronato agrario 
(che paga il 3% anziché il 
20.65%. evadendo circa 200 mi­
liardi) il recupero delle evasio­
ni contributive (200 miliardi cir­
ca). l'utilizzo del patrimonio 
(700 miliardi circa); 2) nel bi­
lancio statale, mediante tagli al 
bilancio militare aggravato que­
st'anno da 200 miliardi di nuove 
armi e dall'assurda lunghezza 
della ferma obbligatoria, non-
ch .e

niron l'impiego di parte de­
gli 8D0 miliardi di maggiori tas-
se_ che lo Stato riscuoterà que­
st'anno. Inoltre il governo può 
rinunciare a concedere le age­
volazioni in programma per il 
padronato, i profitti, i patri­
moni. 

Ridicolo è anche d tentativo. 
lasciato correre dal governo, di 
impressionare l'opinione con la 
cifra di 8 mila miliardi di spe­
sa in 10 anni. In realtà si trat­
ta dell'IP, forse meno, del red-
dito nazionale che quest'anno 
è previsto in 50 mila miliardi 
circa e nel prossimo decennio, 
ai ritmi d'incremento attuali. 
creerà risorse per 80-90 mila 
miliardi. Senza contare che non 
si tratta di € regalare» niente 
ai lavoratori: la fante essenzia­
le delle prestazioni è oggi e ri­
marrà in futuro il versamento 
di contributi sul diario, con­
tributi che sono parte integran­
te del salario complessivo di cui 
de! resto Io stesso governo — 
sia pure dopo grandi scioperi 
generali — è costretto a ricono­
scere la gestione diretta e au­
tonoma da parte dei rappresen­
tanti dei lavoratori. 

La riforma delie pernioni co­
si come si presenta dopo l'im­
portante risultato conseguito dai 
sindacati ha ancora molta stra­
da da fare. Ieri l'Esecutivo del­
la UIL. ne!l'approvare l'intesa 
di massima, ha dato mandato 
alla segreteria confederale d: 
e mettere a punto i problemi 
ancora in sospeso col governo 
che devono anch'evs; essere par­
te integrante deila riforma t 
L'on. Vito Scaha. della segrete-
via CISL, dopo avere rilevato i 
P-inti salienti acq ;.= :. cor.?: ;-
de la sua dichiarazione affer­
mando: t n Parlamento delibe­
rerà e deciderà ora sulla ma­
teria. E sono coT.-.nto e ie :n 
quella sede potranno essere 
chiariti e perlez-.onjti anche al­
cuni aspetti importanti della 
legge ». 

L'Alleanza ha invitato i col­
tivatori diritti a non ra^ses-iar-
si. a lottare e prenx.ro sui Par­
lamento: già. l'iniziativa delie 
scorse settimane ha fatto sa­
lire da Ifi a l.-t mila lire ì mi­
mmi r.^ono>c;:-i ai co-.tad.-.i 
nonostante 'a pass.-..»a d; Bo­
no.-:-.:. I! jx...-,.i c.-ic.a.e. per i 
contad.ni come p<.r art g.ira e 
commeruant.. e .'acii^r-.z.ck.e 
del d.ritto alla formazione rvr 
tutti di una adunata btse as-
sicjrativà (se ricc.vvar.o me­
diante contr:b.it: integrai.vi del­
lo Stato a c i ; non ha guadagni 
sufficienti) in x-odo da stabili­
re aivche per qje-tc categorie 
un preciso i apporto fra pensio­
ne e retribuzione. 

Il segretario dell'Unione 
Confederale Italiana Commer­
cianti. Turchi ha dichiarato: 

« Prendiamo atto dei risulta­
ti ottenuti nei co'loqui gover-
no-sindacìti, ma non possiamo 
accettare la discnrn. nazione 
che di fatto risulta dall'ac­
cordo che pone i lavoratori au­
tonomi in posizione di inferio 
r.tà rispetto ai lavoratori di­
pendenti. Avevamo già di­
chiarato che non avremmo ac­
cettato nessuna discriminazio­
ne e pertanto siamo impegna­
ti a riprendere l'agitazione af­
finchè il parlamento cancelli 
la "discriminazione" ». 

Giovedì 

trattative 

per i portuali 
I rappresentanti delle or­

ganizzazioni sindacali dei 
portuali aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL si sono incon­
trati con il ministro della 
Marina mercantile per di­
scutere in merito alla verten­
za aperta con la presenta­
zione della piattaforma ri-
vendicativa unitaria. In se­
guito alle tiSjicurazioni avu­
te in tale incontro — il 20 
si aprirà la trattativa — le 
tre organizzazioni sindacali 
hanno deciso di revocare lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
per il 18 del mese in corso. 

Sono state invece confer­
mate per tutta la prossima 
settimana la sospensione del­
le prestazioni straordinarie 
in anticipo ed in prosecuzio­
ne dei turni normali e la 
non effettuazione delle pre­
stazioni nei giorni festivi. 

Le segreterie nazionali 
inoltre rendono noto che 
prossimamente verrà convo­
cato il Comitato di coordi­
namento unitario ai fini di 
consolidare i rapporti unitari 
fra I vertici nazionali dei sin­
dacati e le istanze perife­
riche di base. 

Altre 48 ore 

di sciopero 

per i grafici 
Tra il 13 e il 25 febbraio i 

dipendenti di aziende granché 
e di periodici daranno vita a 
48 ore di sciopero. La deci­
sione è stata p'esa dalle or­
ganizzazioni sindacali ade­
renti alla CGIL. CISL e UIL 
nel quadro della lotta che 
viene portata avanti per U 
rinnovo del contratto di la­
voro. E' stata inoltre confer­
mata l'abolizione delle ore 
straordinarie fino a nuove di­
sposizioni. 

U 26 del mese in corso le 
segreterie nazionali delle tre 
organizzazioni si incontreran­
no nuovamente per decidere 
sulla continuazione della agi­
tazione 

Oggi in 

sciopero 

i tessili 
Le segretene nazionali del­

la FILTEA - CGIL. FILTA-
CISL e UILTA . UIL han­
no indetto un pnmo sciopero 
dei lavoratori tess-ih. per og­
gi 15. di m'ora, da realiz­
zare alla fine di ogni turno 
di lavoro. 

Lo sciopero ha lo scopo di 
indurre la controparte ad ini­
ziare la trattativa per con­
cordare e appi care la terza 
fase contrattuale. Su inizia­
tiva dei sindacati provinciali 
lo sciopero m alcune provin­
ce dorerà tatto si g.omo; n 
alt-e è stato anticipato e ài 
alcune posLcipato. 

CGIL, CISL, UIL 

sulla vertenza 

dei parastatali 
Le segreterie confederali 

de. a CGIL. CISL e UIL a 
sono riunite congiuntamente 
por esarn.nire. ass.eme alle 
Federazioni naz.ooali di ca­
tegoria. gli sviluppi della 
vertenza dei parastatali, 
aperta circa un anno fa, 

Le tre organizzazioni han­
no manifestato viva preoccu-
paz.ooe per il protrarsi dei 
lavo-i della con-.missione ap­
positamente costituita rite­
nendo * necessario ed impro­
crastinabile aprire ad pro­
blema de,rii ora.namenti dei 
pa"a;tata.i. un organica trat­
tati..! con il governo». 

Le tre orga.-izzaz.on: sin­
dacali ravviano inoltre la 
opnortumtà di presentare al 
più presto un» proposta uni­
taria contenente : criteri spe-
elici del nordjiamento dei 
settore. 

1 
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Colpo di scena a quindici giorni dalla scomparsa di Ermanno Lavorini 

Arrestato un americano che voleva il riscatto 

VIAREGGIO — Un rastrellamento nella pineta (Tclcfoto) 

Il processo per lo scandalo del Banco di Sicilia 

Pel la: è vero ho chiesto a Bazan 
di assumere alcuni miei protetti 

La difesa attacca ia sentenza del giudice istrut­
tore - Si tenta di ottenere lo stralcio delle im­
putazioni di peculato - L'ex presidente del 
consiglio sarà chiamato a deporre in aula 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14. 

Caratterizzata da un violen­
to attacco del legali della di-
fesa alla sentenza del giudice 
istruttore Mazzeo, si è svolta 
stamane la seconda udienza 
del processo Bazan. che ha 
registrato una slgnilicativa 
ammissione di responsabilità 
politiche da parte dell'ex pre­
sidente del Consiglio on. Pella, 
il quale conferma, in una let­
tera presentata dall'avv. Rei­
na al presidente La Ferina, 
di aver chiesto a Bazan l'as­
sunzione di alcuni suol pro­
tetti. 

L'udienza di ieri era stata 
bruscamente rinviata per la 
mancata citazione del Banco 
di Sicilia come parte lesa: 
impugnata anche da un solo 
difensore, questa « dimenti­
canza » poteva essere motivo 
di invalidamento dell'intero 
dibattimento processuale. 

Questa mattina, però, la 
preoccupazione è stata del 
tutto fugata dalla deposizio­
ne, in qualità di rappresen­
tante della parte lesa, del pre­
sidente del Banco, dr. Ciro 
De Martino. Durante la sua 
testimonianza De Martino po­
teva dichiarare se l'istituto di 
credito aveva intenzione di 
costituirsi parte civile nel 
processo: non lo ha fatto (co­
me era del resto ormai pre­
visto) , secondo la decisione 
presa dal consiglio di ammi­
nistrazione da lui presieduto. 

Nel corso della deposizione 
t i e avuta però una impor­
tante precisazione che riguar­
da la maggior parte dei capi 
di accusa a carico dei ven-
tetto imputati: De Martino 
— interrogato a tal proposi­
to dal presidente del Tribu­
nale dietro richiesta dell'avvo­
cato Varvaro, difensore del 
giornalista Baldacci — ha di­
chiarato di rappresentare dal 
dicembre del 1955 anche la 
Fondaz:one Mnrminn (che co­
stituisce la parte lesa dai pe­
culati attribuiti a Bazan), da 
quando cioè si insediò nella 
canea di presidente del Ban­
co di Sicilia e da quando 
anche la Fondazione divenne 
un normale ufficio dell'ente 
di credito. Prima di tale da­
ta, invece, la Fondazione Mor-
mino era una istituzione di 
carattere privato e autonomo: 
fe qui che voleva arrivare Var­
varo. 

Conseguenza di questa de­
posizione potrebbe essere in­
fatti il totale stralcio di tutte 
'e irr.putaz.oni d: peculato ri­
f e r e n t i ai Li Fondazione, non 
c*esndo tale rca'o previsto nei 
e-mfrr.rTi di istituti privati. 
L''id.enza odierna e s'ara do­
minata da.le r .ch:eve preli­
minari sollevate dagli avvoca­
ti patrocinatori. 

La prima onda'a è stata 
sferrata da Ivo Reina, del col-
Icr.o d: difesa dell'ex presi­
dente del Banco, che ha in­
nanzitutto chiesto lo stralcio 
da.^h arti processuali dei due 
importanti rapi d'accusa 59 e 
81, riguardanti ti peculato per 
gli emolumenti pagati dal Ban­
co ai d e . Salvo Lima e Mi­
chele Re.na nel periodo in 
cui costoro erano in servizio 
presso altri enti. Nel primo 
caso sono imputati tutti i 
membri de! consiglio d'am-
min:straz:orie. ne! secondo so­
lamente Carlo Bazan. poiché 
l'ex direttore generale La Bar­
bera è escluso dal rinvio a 
giudizio in virtù di un pre­
sunto errore materiale. An­
che nel secondo caso, secon­
do il legale di Bazan. vi è 
stato un errore materiale, ma 
di natura tale che ha preclu­
s o al suo protetto ogni even­
tuale ricorso in Cassazione. 

Reina ha quindi condotto 
le sue richieste perorando la 
estromissione dagli atti delle 
due perizie effettuate dagli 
ispettori della Banca d'Italia. 

Un altro stralcio chiesto 
dall'avvocato Reina riguarda 
il presunto illecito a favore 
del prof. Chenery, che la sen­
tenza del giudice istruttore 
dichiara non identificabile, es­
sendo questi invece un eco­
nomista di chiara fama a cui 
la Fondazione Mormino affi­
dò un preciso — e non pre­
sunto — incarico « per il be­
ne dell'istituto e dell'intera 
Sicilia ». Infine il difensore di 
Bazan ha richiesto l'estromis­
sione di tutte le lettere apo­
crife o anonime che diedero 
l'avvio al procedimento pena­
le. Altri difensori — Roccel-
la, Corso e Ruvolo — hanno 
appoggiato le tesi del loro 
collega; ha quindi preso la 
parola il pubblico ministero 
Martorana che ha invitato ca­
lorosamente i giudici a riget­
tarle per a non svuotare di 
contenuto il processo ». 

Dopo essersi ritirato in ca­
mera di consiglio, il Tribuna­
le ha deciso di respingere tut­
te le richieste, salvo quella 
riguardante gli scritti anoni­
mi, che saranno trasmessi al­
la Procura della Repubblica 
per una eventuale identifica­
zione dei mittenti. A questo 
punto l ' aw. Reina ha presen­
tato al presidente La Ferlita 
la lettera dell'on. Pella. che 
è stata subito acclusa agli at­
ti, mentre sarà discussa dai 
giudici l'opportunità di citare 
come teste il deputato. La se­
duta è stata rinviata a mar­
tedì venturo quando inizierà 
il dibattimento vero e pro­
prio. 

Aldo Liparoti 

T A f A P T T A X T A *-* signora Danufa Kobylln-
U ì \ VJJ\£ LLÌWTMY ska Walas, che una giuria 

ha definito nel 1966 la donna più popolare della Polonia, è giun­
ta nel porto di Genova al comando di una nave, la Bieszczady 
da qualche tempo affidata alla sua responsabilità per le capa­
cità nautiche dimostrate in venti anni di navigazione. La signo­
ra Kobyllnska si imbarcò per la prima volta venti anni orsono, 
diciassettenne, in qualità di mozzo e percorse tutti I gradi 
della gerarchia di bordo sino ad assumere il comando di una 
nave- A bordo della Bieszczady. in qualità di secondo ufficiale, 
è imbarcato anche il marito, Czeslaw (Tclcfoto) 

Conferenza dell'astronauta al CNR 

Frank Borman spiega la Luna 
0*p-te. ria anvedi. di R«">*m 

A U V* IS1 IU 

m Ki^v/csco ra-
r * i * T • r i . fc - n i n i fi' 

Borman — che hi tomama'o 
il volo i a.are hV!i Apollo 8 — 
ha ton..to ieri sera una .-in­
ferenza nel salone ael Ccr."o 
Nazionale delle Ricerche. Bor­
man na commentato un filrr.it-
to di qairvi ci ni.r.uti e una se-
r.e di diapositive, tutto g.rato 
a colori durante la missione 1i-
nare da'Je telecamere dell'Apol­
lo 3; m scz-j.to ha risposto ad 
alcune domande di carattere 
scientifico poste dai presenti. 

Particolarmente interessanti 
le diapos.t.ve. immagini della 
sjperf:cic lunare scattate a di­
stanza ravvicinata (110 chilo­
metri); e italo possibile- coglier­
vi. grazie alla «.pie^azor-o che 
Borman ne andava man mano 
facendo, delle- particolarità fi­
nora rimaste «conosciute. Come 
!a d.ITcrenza tra ; vari crateri 
lunari, quelli ni origine vulca­
nica e quelli dovuti a un impat­
to d: meteoriti : o la caratteri­
stica delle grandi frangie di la­
va che corrono su alcune zone 
del nostro satellite; o l'esisten­
za di alcune profonde striature 
s-il suolo lunare (e quasi vi fos­

se p a c a t o 

c.:i si i^n»ra ancora I ur.?:r.e. 
FanVst.co ;>•">; *.• apaìr.-o il 

p oco ci IJCÌ e otibre r.-.l cor=r> 
di derc.-ni.naU n>ji «etiti ._el.a 
g oma'a lunare; al tramonto. 
o all'alba (q.iando la !j^e del 
sole crea Ijnshc. sott.li o-r.b-c 
s-j] S'JO'.O). Oppjre l'acctcar/e 
bagliore del mezzo,:.orr:o 1 jna-

re co: so.o a r> • 
„ , . . . . i — 
• — • > r i n u t . 

:co tv» r>n 
| * . V i . I «. i 1 - I 

impossibile stabilire se alcuni 
rilievi «ono rie, cr.i:>.i u 'i-_-j 1 e 
n.-'iracn.-. 

IVornirin hi commrn'Vo. alli 
fine, con qje*ta Lettura: < Ora 
abbiamo un altro pre?idct.'e ne-
?li Stati Un ti. POÌ-O 1 ,-q >-
oire che la Lina som:alia ma-
IcdettaniCnte al Texas >. 

r—in poche righe—, 
Biglietti logori 

Biglietti logon per un an.mon 
tare di mille miliardi sono stati 
ritirati dalla circolazione nel 
1967 dalla Banca d'Italia. 

Bimba rapila 
LOS ANGELES — Hanno udi­

to durante la notte la loro fi­
glia di 4 anni che dalla sua 
stanza chiamava aiuto, ma han­

no creduto che !a h.mba parlas­
se nel sonno. Si tratta dei 
conirgi Lonzano che. solo cin­
que ore dopo, si sono accorti 
che la piccola era stata rapita. 

Autotreno nel Po 
ROVIGO — Un autis'a è an-

negato nel Po dopo che l'auto­
treno, sul quale viaggiava con 
altri due compagni, è precipi­
tato nel fiume. 

« Mi servivano i soldi 
per andare negli USA» 

Ha telefonato chiedendo la consegna immediata di 15 milioni - Marco B., 
il ragazzo che avrebbe spostato la bi cicletta, nega tutto - « Abbiamo se­
minato, ora aspettiamo il germoglio » - Nervosismo fra gli investigatori 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 14 

Un giovane italo-americano 
è stato arrestato per tentata 
estorsione per il giallo di 
Viareggio. Si chiama Antoni­
no Williams, è nato a Napoli 
nell'ottobre del 1951 dove ri­
siede in Vico Equense, ed è 
figlio di un ufficiale della ma­
rina statunitense. Ha tentato 
di Intascare i quindici milio­
ni richiesti per il riscatto di 
Ermanno Lavorini, scompar­
so esattamente quindici giorni 
fa. L'arresto del Williams è 
avvenuto verso le sedici di og­
gi dopo che egli aveva tele­
fonato per la terza volta alla 
famiglia Lavorini. Sembra tut­
tavia che 11 giovane non abbiu 
niente a che fare con la scom­
parsa di Ermanno. Ha tentato 
di inserirsi in questa dolorosa 
vicenda per raggranellare un 
po' di soldi per ritornare in 
America dal suoi genitori che 
vivono separati. La madre e 
napoletana e vive con un'altra 
figlia. 

I genitori di Antonino Wil­
liams lasciarono l'Italia nel 

1960 per stabilirsi a Norfolk. 
La madre del ragazzo, una 
cameriera di un albergo di 
Napoli, aveva conosciuto l'uf­
ficiale americano con il quale 
si era poi sposata. 

Ecco come si è svolto questo 
episodio che ha mobilitato per 
tutto il pomeriggio la polizia. 
Stamani verso le 10,30 in casa 
Lavorini è giunta una telefo­
nata. Ha risposto il padre di 
Ermanno. « Pronto? C'è sua 
figlia? Voglio parlare con Ma­
rinella ». « Chi parla, perche 
vuole mia figlia? ». « La faccia 
uscire dal negozio e le dica di 
spostare l'auto. Sarà avvicina­
ta da un giovane con una bor­
sa rossa a tracolla ». 

Armando Lavorini ha riat­
taccato il telefono. Dopo mez­
z'ora, alle 11, è giunta la se­
conda telefonata. « Insomma 
volete muovervi?». 

II commerciante viareggino 
ha interrotto anche questa vol­
ta. Infine nlle 15,30 ò giunta la 
ultima telefonata che ha fat­
to sobbalzare il commerciante: 
«Vogl iamo fare questa cosa? 
Perchè sennò. . .». Era una 
chiara minaccia. Il padre di 
Ermanno in preda all'orgasmo 
non sapeva cosa fare. Mari­
nella avrebbe voluto uscire ma 
il padre glielo ha impedito. 
La polizia però era già sul chi 
vive. L'ultima telefonata era 
stata fatta proprio dal Piccolo 
Bar che è situato davanti al 
negozio del Lavorini e che è 
frequentato in questi giorni da 
agenti e carabinieri. 

Tre agenti hanno seguito 
un giovane biondiccio con una 
borsa rossa. Lo hanno seguito 
un po' e in via Mazzini lo 
hanno fermato invitandolo al 
commissariato. Identificato, 
Antonino Williams ha cerca­
to di negare, ma poi ha Anito 
per confessare che le telefo­
nate le aveva fatte lui. « Ero 
senza soldi — ha detto agli 
agenti — volevo tornare In A-
merica dai miei . Una settima­
na fa lasciai Napoli e rag­
giunsi Torino in cerca di la­
voro. Attraverso un'inserzio­
ne sul giornale avevo trovato 
un'occupazione come rappre­
sentante di libri religiosi, ma 
non guadagnavo neppure una 
lira. La notte dormivo alla 
stazione. T idea di raggranel­
lare un po' di denaro mi 
venne guardando TV-7: vidi 
le immagini delle ricerche di 
Ermanno. Chissà, pensai, che 
non possa in qualche modo 
racimolare del denaro. Sta­
mani alle 7 ho preso il treno 
da Tonno e sono giunto a 
Viareggio. Dall'elenco telefo­
nico ho ricavato i! numero 
dei Lavorini ». Il resto è noto. 

E ' lui che ha Inviato le due 
lettere da Torino? Una per la 
madre di Ermanno e una per 
Carla Cinquini, la commessa 
che ha venduto il famoso bau­
le e che è stata minacciata 
di morte? Lo sapremo doma­
ni mattina. 

Stamane, intanto, abbiamo 
parlato con Marco B., il gio­
vane che avrebbe portato la 
bicicletta in piazza Grande. 

« Io non so nulla della bi­
cicletta di Ermanno. L'ultima 
volta che l'ho visto è stato 
giovedì, insieme ad altri ra­
gazzi. E poi chi lo conosce, 
l'avrò visto sì e no un paio 
di volte B. Ha sedici anni, 
frequenta la scuola media, 

ro; è svelto nelle risposte e 
pron'n alle battute. 

a Conosci Ermanno? ». 
a No. Quante volte devo ri­

petere che l'ho visto soltanto 
il giorno precedente la sua 
scomparsa insieme ad altri 
amici nella pineta di ponente 
nei pressi del bocciodromo? ». 

« Sei i tato tu che hai por­
tato la bicicletta in piazza 
Grande, vicino al commissa­
riato? ». 

« No! ». 
« Perchè a tua madre hai 

raccontato, o confessato di 
aver appoggiato all'albero la 
bicicletta di Ermanno? ». 

« Storie... A mia madre non 
ho raccontato un bel niente ». 

« Quante volte sei stato in­
terrogato dalla polizia? ». 

a Due volte. La prima mi 
svegliarono alle due di notte. 
l i sevunùù inici lOjjniuriu e 
avvenuto ieri l'altro ». 

«Che cosa hai raccontato 
alla polizia?!». 

« Che non so niente ». 
Marco B . lo abbiamo incon­

trato nel negozio dove venne 

acquistato il famoso baule da 
uno sconosciuto che la poli­
zia ha cercato per tanto tem­
po. Cercava un lavoro. Il pro­
prietario dell'officina dove era 
occupato lo licenziò perchè 
aveva appreso dai ^'ornali 
che era stato protagonista tre 
mesi fa di un episodio cho 
suscitò molto clamore a Via­
reggio. Insieme nd un gruppo 
di ragazzi, di 1516 anni, se­
questrò una bambina di do­
dici. Questa ragazzina venne 
tenuta per un giorno in un 
capanno del lido di Carnaio-
re e poi portata nel pressi di 
Stiava, sulle colline che si 
trovano subito dopo Viareg­
gio, in direziono di Lucca. 

Marco B. tu parte di un 
gruppetto di giovani capeggia­
ti du un certo Aurelio che a 
Viareggio tutti chiamano 007. 

« Allora, tu non sai niente 
di questa storia della bici­
cletta? ». 

« Qualcuno gioca a fure il 
furbo, io penso agli affari 
miei. Potete domandarlo a 
mia madre ». 

La madre del ragazzo ha 
escluso assolutamente di aver 
ricevuto dal giovane la con­
fessione. Come è nata quindi 
questa storia? E' un altro mi­
stero. 

La polizia ha abolito le con­
ferenze stampa e i cronisti de­
vono arrangiarsi a riferire le 
indiscrezioni. Un funzionario 
di polizia che nei giorni scor­
si era sempre al centro di 
ogni incontro con la stampa, 
stamane lui liquidato i giorna­
listi con una battuta: « II 
campo è stato pulito dall'er­
baccia e abbiamo seminato. 
Aspettiamo ora il germo­
glio... ». 

Giorgio Sgherri 

La tragedia della miseria di Olginate 

E' introvabile la madre 
della bimba assiderata 
- LECCO. 14. 
Z Sono continuate anche oggi le ricerche di Liliana Longhi, 
~ la giovane madre della bambina morta di fame e di freddo 
Z in una misera baracca in frazione Capiate. 
™ Gli Inquirenti ritengono che la donna, di cui non si hanno 
- notizie da mercoledi scorso, si sia uccisa gettandosi nelle 
Z acque del fiume Adda. Stamane da Genova sono giunti i 
- sommozzatori dei carabinieri che hanno cominciato a scan 
Z dagiiare in vari punti il fiume. 
- Com'è noto, nella baracca di legno furono trovati oltre 
Z al cadavere della piccola Valentina di 10 mesi, altri due 
~ (iiih della l-onghi. Loredana e Ferdinando rispettivamente 
- di 4 e S anni: erano in un letto di stracci, semiassiderati 
" e in un grave stato di denutrizione. 

Scontavano pene per spionaggio 

Scambio di condannati 
fra l'URSS e la RFT 

Z f BONN. 14 
- Un e\ funzionano dello spionaggio della Repubblica fede-
Z rale tedesca, condannato nel 11>6.'1 a 14 anni di lavori forzati 
- per spionaggio, e stato scambiato oggi con tre studenti tede-
Z sdii che scontavano ncll'UKSS [XMIC detentive per la .stessa 
- accusa. 
Z 11 ministero degli esteri di Bonn si è limitato questa sera 
2 ad annunciare l'avvenuto scambio senza fornire precisazioni 
Z sul luogo e la data iti cui esso è avvenuto. Lo scambio è m-
2 lervcnuto tra l'ex alto funzionario dei servizi di spionaggio 
- della Germania Ovest, Heinz Felfe e gli studenti dell'università 
Z di Heidelberg, Walter Naiiinann. Peter Sonntag e Volker Schaf-
- fhau<=er. condannati a lunghe pene detentive nell'URSS sotto 
Z l'accusa di aver svolto attività di spionaggio per conto degli 
- americani. 

Crisi cardiaca 

E' morto in 

carcere Vito 

Genovese 
il capo di 

Cosa Nostra 

WASHINGTON. 14 
V'ito Genovese, una delle figu 

re più note della criminalità 
aincnciiM e leader di « Cosa 
Nostra ». è niurto nelle primo 
ore di oggi nel centro medico 
del carcere di Springfield, nel 
Missouri. Aveva 71 anni e stava 
scontando una condanna a quin 
dici anni di reclusione per con 
trabbando di stupefacenti. 

Era nato a Risaltano (Napoli) 
ti 21 novembre 1197 eJ era emi­
grato ne?!l USA a 1(5 anni. 

Da due mesi l'ila'o americano 
veniva curato per una crave in 
sufficienza cardiaca, ti nome di 
Vito Genovese era venuto alla 
ribalta della cronaca nera negli 
anni tra il I9>0 e il 1900 quando 
l'ex governatore di New York. 
Dewey, lo aveva indicato e so 
prenominato t re del racket » 
A lui si faceva risalire la re 
sponsabilità degli assassini di 
un certo • numero di rivali, tra 
cui Frank Costello e Albert 
Anastasia, ma la giustizia ame­
ricana non riuscì mai ad incri 
minarlo per omicidio. La sua 
condanna, infatti, fu basata su 

I reati minori. 

A un passaggio a livello della Vesuviana 
-V \ i%i * ~M t -
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TRENO PIOMBA SULL'AUTO 
UCCISI DUE GIOVANI 

I casellanti della linea sono in sciopero - Gravi responsabilità della direzione della 

ferrovia - Rifiutata da giorni ogni trattativa coi sindacati - Comunicato della CGIL 

NAPOLI — Il luogo dell'incidente (Telefoto) Armando Fracaro 

I 

ria situazione 
meteorologica i 

I Quasi tutta l'Europ» con- | 
tinua ad essere Imprestata ' 

I d a uni vasta regione di , 
batta pressione I 

\nche og<l quindi avr»- I 
I m o <ioasl nvanque annnvo- . 

lamenti estesi e precipita- I 
ilonl sparar. Le precipita- I 

I rioni saranno a earaitere ( 
nevoso sul rilievi alpini ed I 
appenlnicl e localmente an- I 
che In pianura. tuttavia 

I queste ultime tendono a 
| trasformarsi In pingui* A I 
I deila temperatura dovuto I 

al costante afflusso di aria I 
temperata umida prove-

I niente dall'Atlantico. I 
' Sirio 
l I 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14 

Dje g;ov-ani ha.-*x> perso Li 
v.ta TI un tracco jnc-.cVtV-e a 
Ottaviano, dove ad i n paAVKi-o 
Ì livello :ncus!o>1.to. a poclw n » 
:n <lì.]a sia*.roo. 'in trvrso cel­
la fi-rv.-ia seofk.da.-.a Vessvia 
na ha investilo e ir<ivol'<> la 
Yiò NA ISMÌO ,ia..a q ja e .v. 
Covavano i dje. L'inciente si 
e veif .cn'o 0 ìtv'_ì .Tutina ler-
.-o le 10.50: D.r..vo M r.r.li in 
2 o . a o e <i: 24 arn:. progne:ar.o 
di un garage ai"in:z:o di v a 
Santa Crov. lì 51-3.in che p-v 
ta a! pA.vvasc.rt a i.vo'Jr». v è 
incontrato con il S-JO am:co Ar­
mando Fracaro. <h Zi aravi. <li 
Sant'Anastasia. Ins-.ome sono . w 
l.n .sulla nvuc*i.na rfj ajasi'-il-
t.TX>. reduce dal servizio m_k-
ktare. pec provarla. 

Arrivati al pas.va?c.o a livel­
lo il Miranda, vistolo apeno. 
ha cont.n;ialo ad andare avariti 
srtiza accorgersi del trono che 
sopca(?(?iun*eva. L'arto vioenti* 
s'mo ha Tatto a-vn^e lo sportel­
lo dentro e il Fraca-o ó s'-ato 
scaraventato a terra mono io 
sul colpo: \t maceh-na invece, 
nmA.sM meavtrata s c i o la mo­
trice del treno, è stata traci-
iu l4 «v<s:>U pw uria oaanxxva 
di metri fin quasi di fronte al­
l'edificio della stazione dove il 
convoglio della Vesuviana, gui­
dato da Gennaro Ranaiii. attual­
mente latitante, era ttiunto. n 
Miranda è stato estratto dallo 

La m. ere < ex.torte a.icora y.vo 
ma è morto per le g.-av-.£i:me 
fcr.tc riportate, maitre lo tra­
sportavano alla c^n-ca Russo. 

L'irjcidente ss è verificato per­
chè il paìsag&o a livello era 
mcj-toiito a causa dello scio­
pero dezli a.vsjnton della Vesu­
viana Da o tre qj.nd-.ci K.orra 
n lotta. qjc-M lavoratori cn e-
nono a '.a ar.«ida ft»-rov"-ina un 
a : mento dei canoni d: aviato­
ria c i ò si aXji.rar-o so d; una 
rr»i..i di 35-41 nij.i l.re ai me-
.̂ e. F-no ?A oz$: Li Vcsiv.ana 
non ha vo'uio fa:'.a re. p-efe­
re » o e.vporre d i un lato 1 SJOC 
dipt-tvìer/j (macchxi.st; e cap.-
treno che tra ì'a.tro hanno an­
che vivacemente p-otestato con­
tro questo stato di fatto) dal­
l'altro j cittadxu al n.*ch:o di 
un LTc-.óente che purtroopo si 
è verificato e che era p-evei.bi­
le da chiunque n."n a.iteionza 
(come xiv-e»re ha fatto la Ve 
suviarva) 1 suoi 2n'e-evv a..'a 
inco'irrr.tà fis ca della colletti­
vità Q le.vta matt na c o m x i i w 
i d'.naenti «iella fc-rvr. u hanno 
tentato di «caricarsi rii oim re-
s>TLv»b.!'.tà. 

TI ca:>v_reno del convoglio t'i-
vciti'o-e. Gao'aiv) Testa ha 
detto che avvtcuiar.Josi al rws-
sag&o a livello e quindi alia 
stazione, dal treno, come sem­
pre accade è stato fischiato 
numerose volte. A sa i volta l'in-
gecnere Us?o Pulerà. ispettore 
della fe~rnvi3 h* d-'chiarjito 

che il p a ì s a i i o r.<*i ara incu 
stod.to: vi era arni ci guarcha 
un canUniere. Domenico Piana­
t e l o . che all'arrivo o d tr«ie 
ha agitato la band.erxia ru&sa 
per seJnala-e il pencolo. H can-
to-ì:ere ai q uest one che solita-
creile s\-o "se f jt:zx»r: ci: t devia-
to-e >. dor»o V inc.der.te. è acap-
JVÌIO v.a. r̂  a^vtia il caso di 
sotto! i.ea~e che -J pa-v>a55.o a 
Li.elio, coi-o e ^tato faci.e con-
st.itire. vicr.e crLu.-o coti una 
l'j ^ ca catena di ferro. Questa 
evena al rnomoc.to doll'uicderi-
te non ostruiva affatto il pas-
s.i.»?-o perchè, in CÌJO coatrar». 

0 la macch-na avrebbe dovuto 
fermarli 0. se arrivava a forte 
veloc-.tà — come alcuni hanno 
sostenuto — avrebbe dovuto 
sperare l\ catena che a vece 
era sul po-ì»i tutta mtera. 

IJ si itacato autoferrotranvieri 
«ie'.h CGIL ha emanalo un co* 
n-jn.cato nel qaale si denuncia 
1 a::e^^ amento cV l̂a \>3j;i . ina 
cho f .no.-.i rKti ha v o uto accet­
ti re di trattare sui problemi 
posti ria?! v-op<.»-anti. 11 sav 
dacato K.» »i.»h» nc£rc5iic cri* 
il 4 febbraio nviò un fooograr» 
ma all'ispettorato della motoriz­
zazione civile enunciando i p*. 
ncoli che al servizio ckvivavano 
dall'atteggiameoto deli* V<«au-

http://filrr.it
http://derc.-ni.naU
file:///nche
http://pA.vvasc.rt
http://qj.nd-.ci
http://inc.der.te
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// Tempo e l'Un iversità 

Il confidente 
(2LI zelantissimi e infanti-

cabili delatori del Tempo 
sono pronti a tutto, anche ad 
immolarsi sulle scrivanie, 
per € l'estrema difesa * del­
l'Università: da qualche gior-
no infatti i redattori di piaz­
za Colonna scalpitano, si 
battono come forsennati t 
pugni sul petto, arrotano fe­
rocemente i denti, lanciano 
urla selvagge. Poi si precipi­
tano a scrivere lettere ano­
nime, danno l'imbeccata al 
questore, al capo della poli­
zia, offrono gratuitamente 
(unico e sublime esempio di 
abnegazione) i loro servigi a 
San Vitale: l'altro ieri ad 
esempio, incuranti della bol­
letta, hanno telefonato al­
l'estero al loro vecchio ami­
co SS Skorzenu, hanno rin­
tracciato qualche suo e colla-
foratore », infine hanno sta­
bilito cosa « bisogna fare 
esemplarmente ». Vale a di­
re < circondare le Facol­
t à occupate, non farci più 
entrare e uscire nessuno, to­
gliere l'acqua, la luce, stac­
care i fili del telefono » e 
via dicendo. 

Giusto: se non ci fosse il 
Tempo 'sti ingenui dei que­
sturini non saprebbero nean­
che da dove cominciare. 

7 a ir 
Va \'j* tt~fCcchl* u j f 

f.'la ai4'll w ci/mrrg u o IA 
Itrt uttrt tht IVO diruto — f 

*jLt i ti tt a m#tti i i ino/fi « ] 
.'«•parla tt maal Aa'/t'f rfi tittt I 

intra potuti* fr.itutf ' l 
'Ut iC*(<*rfUi»rU ttiatttlCCtl Ci 
twli i 'j'tt e Itlrt cA« la tot "f 1 Ma f-.tr. co tvrr i fuf t itnti 
HQ'tgU H'itlMlfKV FfalKOrtt 
W I I I I lutata coi e a a.t>c.L 
aa fi't t l . K ^ W lé'U tritivit~\ 
tHr-ibt d'IT t*lt ftr nxjt t<» | ( 

vci.ityitt t.on /attt ftt «afrar# 
arilbW'J t fUJK Hrst kl i r * M * 
iicio tì toy^trtbit ttyj'jtn lat \ 
sta fa l i ( l lf4 tare l f i *« 
tt t•' - l l"' t Ut't l*t Cariti. 
•? Crc^ ri. e ttit-tt'.n ijrn ,' 
S""> 1 I i 1' Atra) t h' tt no 

Tanto è vero clic a giorni 
sul fonlio di piazza Colonna 
apparirà una rubrica fissa 
dedicata a San Vitale: « il 
confidente ». Comunque An­
giolina può andare fiero dei 
suoi: sono tutti di razza po­
liziesca, forcaioli di nascita, 
allevati alla scuola di Skor-
zeny e soltanto per un di­
sguido si sono traudii in un 
gif/rnale invece che in una 
caserma della Celere. Ma, 
c'è da scommettere che 
avrebbero fatto la spia an­
che lì, segnalando chi spor­
cava il gabinetto o rientrava 
in ritardo dalla libera usci­
ta... 

Una ragazza sarda, protagonista di una amara storia all'Appio 

DOMESTICA A SOLI DODICI ANNI 
Si è scoperto solo da una denuncia: la giovanetta tentava di «addormentare» la padrona con le medicine nella marmellata — La 
donna non ha riportato alcuna conseguenza — Il racconto ai poliziotti — La famiglia della piccola vive nell'isola: in dieci 
in una stanza senza servizi igienici — La bimba puliva le stalle a Palestrina — Andare a scuola è stato per lei solo un sogno 

Stanotte sulla 

via Pontina 

Rapinano 
un benzinaio : 

70 mila lire 
Pistola in pugno due uomi­

ni hanno rapinato dell'intero 
incasso della giornata Oreste 
Natalino, 30 anni, gestore del 
distributore di benzina al chi­
lometro 13.300 della via Pon­
tina. E' accaduto stanotte, 
poco dopo l'una, quando una 
1500 verde con due uomini a 
bordo si è fermata alla pom­
pa Agip per duemila lire di 
benzina. Un uomo è sce­
so con la pistola in pugno ed 
ha costretto il benzinaio ad en 
trarc nel chiosco ed a colise 
gnargli tutto il denaro: 70 mi­
la lire. 

Rinviata ogni discussione alla settimana prossima 

Giunta in difficoltà 
per l#asse attrezzato 

Perplessità sull'idea di appaltare tutto all'Italstat - //'Avanti! 
scrive che l'esecutivo socialista non si è ancora pronunciato 
Eco alla dura presa di posizione del ministero dei Lavori pubblici 
Mommi minaccia la « verifica » della maggioranza capitolina 

La polemica che si è svilup­
pata intorno all 'asse attrezzato 
ha consigliato la giunta capito­
lina a rinviare alla prossima 
settimana la discussione sullo 
spinoso argomento. Se ne doveva 
parlare nella seduta di ieri sera 
ma poi si è preferito rinviare 
tutto per non gettare altra ben­
zina sulle" fiamme già "abbastan­
za alte. ' ' " " 

- Prima tìeJIn"'riuniotwi"della 
! • . t l l . i u v i ' . ^ , . , 

Respingono i 

licenziamenti 

Occupala 
l'ex UtSISA 

da tutti 
i tipograti 

Licenziati in tronco, i qua­
ranta tipografi della S1T-
Quattro Novembre hanno oc­
cupato l'azienda, dove, sino 
a d ieri, si è stampato « Lu­
na sera ». Sono decisi a bat­
tersi IKT il riconoscimento 
de» loro diritti: hanno emes­
so un pruno comunicato 
mentre le organizzazioni sin­
dacali hanno inviato un te­
legramma al ministro del 
Lavoro. Brodolini. chieden­
done l'immediato intervento. 

Il grave provvedimento è 
i tato preso in seguito alla 
decisione della < Luna » di 
trasferirsi in un'altra tipo­
grafia. a Tor Sapienza. I 
tipografi della S1T Quattro 
Novembre avevano soltanto 
ricevuto, un anno fa. una 
lettera di preavviso, per il 
ridimensionamento dell'orga­
nico: preavvisi che era 
stato rinnovato un paio di 
volte. nei due mt-M MICCCS 
sivi. e che poi era definiti­
vamente scaduto. 

Abusiva, contro ogni nor­
ma di legge, è dunque la 
decisione dell'azienda di vi.» 
Quattro Novembre d; get 
tare sul lastrico le quaran­
ta famiglie. « Non appena 
conosciuta la dura realtà i 
lavoratori... hanno deciso tu 
occupare l'azienda in atto 
di protesta contro la faci­
lità con la quale, special-
niente ne! settore grafico 
romano, si producono que­
sti fenomeni, che gettano 
continuamente sul lastrico 
altri lavoratori — è scruto 
nel comunicato stilato dai 
tipografi — e quc~ta infatti 
la seconda azenda a Roma 
oeeupa'a noi rettore grafi 
*~\*. al i 

cupazione. già drammatico 
per la difficile s.tuazione 
dell' "Apollon", occupata da 
nove mesi. d.venta oggi in 
sosten.bile e m.nacciovo con 
l'aggiunta della nuova oc­
cupazione .. ». 

Oggi le organizzazioni sin­
dacali di categoria si riuni­
ranno per decidere le forme 
di lotta. 

il partito 
COOPERATORI COMUNISTI: 

Domani alle 9 in Federazione 
(via dei Frentani 4) è convo­
cata l'assemblea dei coopera­
tori comunisti. Introdurrà Fran­
ca Rapare!!!; presiederà Uso 
Vetere. 

UNIVERSITARI: domani ore 
11 In federazione, assemblea. 

giunta l'assessore repubblicano 
Mammi aveva rilasciato una di­
chiarazione a una agenda di 
stampa per annunciare che i re­
pubblicani si apprestano a una 
« verifica > della maggioranza. 
Mammi ha fatto questa minac­
ciosa affermazione al termine di 
un lungo discorso sull'asse at­
trezzato, sulle polemiche sorte 
in seguito alla nota dell'altra se­
ra del ministero dei Lavori pub­
blici. E' chiaro che l'esponente 
repubblicano vuole fare una 
pressione sulla giunta per tron­
care ogni discussione e ogni pò 
lemica sorte sul problema del­
l'asse attrezzato. 

Le divergenze sui modi e sui 
tempi di rcjliz/azione dell'im-
|K>rt-nte oi>eru pubblica sono ab­
bastanza profonde e invertono 
la stessa maggioranza di cen­
tro sinistra. A rinfocolare la po­
lemica si è aggiunta l'altra se­
ra una dura nota del ministero 
dei Lavori pubblici che polemiz­
za con quanti cercano di far 
credere che ormai tutto è stato 
deciso e che la giunta capito­
lina ha una visione chiara e uni­
taria di quello che deve fare. 
I-a realtà è invece ben diversa. 
11 punto divergente è rappre­
sentato dall'opportunità o meno 
di affidare il progetto e la ge­
stione di tutto il complesso del­
l'asse attrezzato all'IIalstat. le 
cui azioni sono di proprietà 
dell'UtI. La decisione di appal­
tare la progettazione e la rea­
lizzazione nll'Italstat toglierebbe 
al Connine ogni possibilità di 
controllo sull'opera. 

Nel corso del dibattito al con­
siglio comunale su una relazione 
presentata a nome della mag­
gioranza dall'assessore signora 
Muti, i gruppi comunisti e so-
eialprolctari hanno duramente 
criticato il progettato appalto al-
11RI di tutte le attività connes­
se con l'asce attrezzato. Alla 
critica si è aggiunto anche il 
ministero dei Lavori pubblici 
che in una nota dell'ufficio stam­
pa critica l'intenzione del Co­
mune ni « affidare a una azien 
<la. sia pure a capitale prevalen­
temente statale, la redazione del 
« piano quadro » del Materna di 
rezionale. cioè dello ^trinilint<» 
fondamentale della politica ur­
banistica comunale s. 

Il ministero dei Lavori pubbli­
ci è retto, tome M sa, d.ilì'o:i. 
Mancini, socialista. La presa di 
posi/ione denota quuidi un con 
tratto non solo fra giunta e mi­
nuterò dei Lavori pubblici, ma 
fra gli stt-.sj socialisti. Infatti. 
la polemica che si è accoda m 
questi giorni è partita da una 
notizia diramata ai giornali della 
capta le da una agenzia di ispi­
razione socialdemocratica. L'a-
Cen/ia. molto legata al dirigente 
s«x ialina Ippolita, s i f o n e una 
te-i diametralmente opposta a 
((in. Ila d: Mancini: tatto Ta^-e 
.*:tro7Z.itn all'IRL \ questa P<> 
ei/ione M deve ai:>!i.intiere qe.m 
to scr ivi lo ieri s ill'i Avanti! » 

| Dell Lui.* o I ' P im» ,)oir.-v 
e ii'.ivo della Federazione MK-M 
li-ta. I„i notizia clic il Conv.no 
< e q.iiiidi la macgioran/a che 
lo amministra — scrivono — a-
vrebbe già decido di affidare il 
progetto e la posuone ali Ita! 
s'.it ». non può cesoie fondata 
« La federazione romana sociali­
sta — scrivono ancora Dell'Unto 
e Li Puma — non ha mai pre-o 
una decisione di questo genere ». 

I.e divergenze socialiste sono 
state esaminate ieri mattina nel­
la min one del gruppo capitoli­
no Al termine di una accesa di­
scussane è stato deciso di ave 
re e uno scambio di vedute > con 
i min.«tri socialisti Preti e Man-
e n;. Si tenterà in questi collo 
q.u di sub i r e una lnea comune 
d i portare avanti nella giunta di 
c<:ntro-sini«tra In questa attesa. 
li giunta ha oinn.ti ritenuto op 
portano non affrontare r.ella riu-
nnvie di i< ri sera l'atgomento 
dell'asse attrezzato. 

t . C. 

In via Quintino Sella 

» « R/pufife 
le vetrine: 
70 milioni 
il bottino 

Secondo colpo, nello spazio 
di pochi mesi , nella gioielle­
ria di Ugo Giglioni, in via 
Quint ino Sella 59. I ladri so­
no penetra t i nel locale, ta­
gliando con una t ronchese le 
maglie della saracinesca: u n a 
volta nel locale si sono im­
padroni t i di preziosi pe r cir­
ca dieci milioni. Nello s tesso 
locale c'era anche la cassa­
forte ben ripiena: m a i ladr i , 
forse sprovvisti degli at trezzi 
adat t i , non hanno provato 
nemmeno ad at taccarla . In ca­
so cont rar io il bot t ino sareb­
be s ta to ben più vistoso. Il 
furto è s ta to scoperto alle o r e 
fi.H0 di ieri mat t ina dalla mo­
glie del propr ie tar io , Giusep­
pina Ciuci: le vetr ine e r a n o 
s ta te completamente « ripuli­
te ». Indagano ì poliziotti. 

A dieci anni puliva le stalle. 
a Palestrina. Ora, a dodici an­
ni. lavora come « domestica » in 
via Appia Nuova. La famiglia è 
rimasta iei Sardegna, dieci per­
sone che vivono ammucchiate in 
una stanza, senza servizi igie­
nici: e lei, la bimba, per |>oter 
mangiare ò dovuta « fuggire » 
dall'isola. Dovrebbe frequentare 
la scuola, studiare sui libri: ma 
la sua aula finora è stata una 
stalla o una cucina. Un caso 
come altri mille, e di cui, come 
per gli altri nulle, non si .sarch­
ile saputo nuoto, se noti fosse 
stato per una denuncia, che ha 
trasformato questa amara stona 
in un fatto di « nera >. La pic­
cina cercava di « avvelenare » 
la padrona, le metteva delle 
compresse di medicinale nella 
marmellata.' la dorma se ne è 
accorta, ha raccontato tutto ai 
iwliziotti. Perchè la bimba abbia 
cercato di « avvelenare » la don­
na. non si sa: forse perchè era 
maltrattata, forse per qualche 
schiaffo ricevuto. 

La protagonista di questa ama­
ra vicenda è Caterina Mastio: 
la famiglia, dieci persene appun­
to che vivaio in una stanza, è 
rimasta in Gallura, ni uno stato 
di estrema miseria. La piccina 
invece, grazie a qualche e occa­
sione » è finita prima a Pale­
sti ma, a pulire le stalle del pa-
drcne. Poi, un'altra « occasione » 
e la piccola è finita in via Ap­
pia Nuova C23. a servizio in casa 
di Eva Agamennone Caruso, 27 
«irmi, in cambio di cibo, del let­
tino e di qualche biglietto da 
mille da sjiedire a casa alla 
fine del mese. 

La scuola, i libri, sono rimasti 
per Caterina un sogno: e nes­
suno si è « ricordato » che la 
piccola doveva frequentare la 
.scuola. C'è una legge, ma sono 
«i tanti, in troppi ad eluderla, a 
impiegare bambiVii come * ap­
prendisti » in lavori più o meno 
pesanti: e nessuno <> quasi si 
ricorda di far rispettare questa 
legge. 

Poi ieri Eva Agamuunne si 
è presentata al San Giovanni, 
ha raccontato ai medici di sen­
tire uno strano stordimento da 
qualche giorno. I sanitari non 
le hanno trovato nulla e l'han­
no dimessa. La dorma però ha 
avuto un sospetto, appena tor­
nata a casa ha interrogato la 
piccola Caterina: e la ragazzina 
lia ammesso di aver versato il 
contenuto di alcune capsule di 
medicinali nella marmellata. 
durante gli ultimi dieci giorni. 
< Ne mettevo una o due com­
presse ogni giorno... > ha mor­
morato la piccola. Erano co­
munque sulfamidici e la Aga­
mennone non ha riportato con­
seguenze. 

Perchè la piccola ha cercato 
di t avvelenare » la Agamenno­
ne? Caterina non ha voluto dir­
lo. ha scosso la testa, ma è le­
cito pensare che volesse « ven­
dicarsi » forse di qualche schiaf­
fo o di una sgridata. La Aga­
mennone comunque, m serata, 
si è recata al commissariato 
per denunciare i fatti. Finora i 
l>oliziotti non hanno preso alcu­
na decisione: Caterina ha appe­
na dodici armi, non possalo far­
le niente. 

C'è solo da aiutarla, è ora 
clie ci si occupi finalmente di 
lei: anzi se contro qualcuno bi­
sogna procedere, questo è chi 
l'ha messa a lavorare iti una 
stalla. Intanto Caterina è anco­
ra in via Appia. come e dome­
stica >: dovranno pensarci e ri-
ivnsarci prima di risolvere il 
suo « caso » e. nella migliore 
delle ipotesi, mandarla in qual­
che istituto assistenziale. E co 
ìmmquc i pruni ad occuparsi di 
lei tun saranno i maestri, ma 
i poliziotti. 

Assemblea degli 

universitari 

comunisti 
Domani dopo la riunione 

sulla NATO, alle 10.30 è con 
v orata nel teatrino della Fe­
derazione un'assemblea per di 
scutere la situazione nell'Ale 
lieo e prendere una posizione 
politica che indirizzi 1' azione 
dei comunisti nell'università. Si 
invitano tutti gli studenti, uni­
versitari e medi, i diventi e 
quanti siano interessati, a por­
tare un contributo alla discus­
sione. Si chiede alle sezioni di 
divulgare questa iniziativa. 

Mercati generali 

Quali interessi 
dietro l'apertura 

al pomeriggio ? 
/ rivenditori confermano la loro opposizione - Questa mat­
tina si astengono dagli acquisti, lunedì chiuderanno i mercatini 

Caterina Mastio 

Per il mercato all'ingrosso d i e 
apre anche il pomeriggio, chiusi 
lunedi per protesta tutti i mer­
cati rionali. Fra i rivenditori e 
i dettaglianti da una parte e un 
gruppo di grossisti e il Comune 
dall 'altra è esplosa una verten­
za destinata a interessare un po' 
tutti noi, 

Il mercato all'ingrosso, che 
sinora apriva all'alba per vede­
r e concluse le operazioni di pri­
ma mattina, da oggi spalancherà 
i suoi concelli anche dalle 16 
alle 18, per un supplemento di 
vendite all'ingrosso limitato alla 
frutta. Gli ortaggi non dovreb­
bero essere venduti: l'accesso 
ai consumatori dovrebbe essere 
tassativamente proibito. Ma sa­
rà proprio cosi? 

I rivenditori nutrono diversi 
dubbi d i e le vendite siano ef­
fettuate soltanto all'inarosso e 
anche per questo sono contra­
ri all 'apertura pomeridiana del­

l'impianto di via Ostiense. Qua­
li interessi — si domandano — 
hanno ì grossisti di volere ef­
fettuare le vendite anche nel 
pomeriggio se ì rivenditori dei 
mercati, i dettaglianti, sono con­
trari e pertanto continueranno 
ad effettuare ì loro acquisti 
soltanto al mattino? Ma è evi­
dente che i grossisti i quali 
hanno ottenuto dal Comune « il 
permesso pomeridiano », un pia­
no di vendita lo hanno fatto. 
Innanzi tutto essi cercano in 
questo modo di tentare una 
concorrenza nei confronti dei 
magazzini all'ingrosso esterni 
al l ' impunto di via Ostiense e 
che a decine sono sorti, in vari 
punti della cutà e della peri­
feria. in conseguenza della scia­
gurata legge * 125 » che ha li­
beralizzato i mercati all'ingros­
so. « Un altro scopo — affer­
mano i rivenditori — è quello 
di sottrarci la clientela degli al-

Ore d'ansia per gli abitanti di Anticoli 

Straripa l'Aniene 
Il paese rischia di restare isolato - Le acque 
minacciano di raggiungere l'unico ponte 
che collega la cittadina con le altre strade 
Allagati cento ettari di terreno - Sgombe­
rate alcune abitazioni - Nubifragio l'altra 
notte a Roma: due automobilisti salvati 
dai vigili - Scantinati invasi dalle acque 

I vigili al lavoro al ponte sull'Amene 

Per l'accertamento dei reperti archeologici prima dei lavori per il metrò 

Stamani i primi scavi a piazza Esedra 
Il traffico in corsie - Questa mattina verranno messe le transenne - Spostamento dei posteggi 

Oggi al Sistina 

il « Carnevale 

dei bambini » 
O^gi ptwier.gg.o al S stin.ì 

avrà luo>;o il tradizionale «Car 
ncvale dei bambini » Hanno già 
assicurato la loro partecipazio 
ne Carlo Dapporto. ion i suoi 
« xStanho ed Olilo >. i balletti di 
Mimma Testa, il coro internazio 
naie e Viva la gente - Sing out 
Roma », il rumorista Trau, Li­
mitatore Ripa e vari minican 
tanti. 

Per informazioni e prenotazio­
ni rivolger*.! al botteghino del 
teatro (telefono: 43TO'», 435460). 

Q.ies'.a matt.na m p.azza Ese­
dra xr,7:ano gli scavi per l'ac­
certamento dei reperti archeo'o-
g ci nell'area .nterescjta alla co-
struzone della s t a z z e della 
metropolitana. Ieri m a n n a :1 
Comune ha ccn-sccnato l'area :n 
teressata ai lavori e stamane. 
celle p-;nie o-c. ,n,i -o, ladra di 
o.v.-ai provvelerà alla roc.ii/ivi 
i v della zona 11 traffico verrà 
vegolato da « co.-s.e ». il par-
clieeitio di fronte alla C1T per 
le vetture pubbliche e private 
e per le carrozzelle è abolito. 

Una nuova discipl.na del traf­
fico è stata istituita nella rona. 

Gli operai in^erimno i lavori 

d.-.«clciando ;'. fo i lo .stradale. 
Gli -cavi in:/.eranno lunedi e 
vorranno condotti, con partico­
lare «.•.l'itela e senza speciali at­
trezzature. .n modo da evitare 
darmi a: reperti archeologici. 
Q.un.lo qjcsii toni nceranno ad 
affiorare verrà portato avanti 
con pilette eri altri attrezzi Ivi 
Ceri. Il Co n.aie ha comari.c.V.o 
che ! '--v.iruz one stradale e i 
la .on dovrebbero d.irare un 
mese. 

Ieri inoltre si è appreso che 
Vimpresa Metroroma ha avviato 
ac'.i uffici niTiisterióli la va­
riante del so:toatt.raversamento 
della zona di Palazzo Barberini. 

Attivo 

provinciale 

della FGCR 
P.. r domini mattina alle 9 ii 

«.om.tato direttivo della FC.CR 
ha indetto nc-i teatro delia fé 
dora zone, in via ce. Fronta 
p.i 4. 1 attivo prov.nciale della 
FfJCR. a cui tutti i Circoli e 
i Collettivi sono mv.tati a par­
tecipare. AU'ord.ne de! g.o~no 
dell'attivo dei g-.ovani comunisti 
l 'esame delle iniziative già pre­
so e di quelle da prendere nel 
quadro della batt.icha contro 
la Nato e della venuta di Nixon 
:n Italia. 

Ore d'ansja por i millecin­
quecento abitanti di Anticoli: lo 
Aniene e straripato, a qualche 
chilometro dal paese, allagando 
un centinaio d'ettari di terreno. 
La strada provinciale che colle­
ga Ja Tiburtina con la cittadina 
è in alcuni punti semia 11 agata e 
soprattutto il livello del filume 
mnacc ia di raggiungere il ponte 
l'unico che collega Antiroli c a i 
le altre strada: si è anche te 
muto che le arcate non re^-stes 
sero. poi dopo tm sopralluogo d. 
tecxrci e vigili il traffico è stato 
consentito alle aulo. ccn l'esclu 
s-.one dei mezzi pesanti. Tuttavia. 
poiché fino a notte, sulla zrcia 
imperversava una vera e propria 
bufera di grandine si teme che 
il fiume possa salire ancora e. 
in pratica, che Anticch resti 
isolato. 

La paura, per i 1500 ab.tanti. 
è «uzzata ieri m a t t n a quando ì 
cantonieri 5i sono accorti che. 
a causa delle posge , il lhel 'o 
del fiume era notevolmente sali­
to. Già un mvse fa, mo'trc. la 
acqua aveva pressocchè lamb.to 
L! p-iite. Ieri però le co-e .MTIO 
an.i.v.e peigio: ne.'a zona a-ifjtt: 
1 Virino è s t rapp i lo a'.'.aza.ir'o 
ce ito e:t3r: e4; terreio. d: cui a'-
c-.xv. corna*.: nel t~an ;o 'o Ant:-
* oli Roviano Ma-ano. Nei p_es 
M del po'i'e. sui!,! p-ovxic.a.e 
che rvarte <iii .V) chilciiei-o del 
la Tib.irtma e g.unge tino a.i 
Ant.cvli. HI io acc^-s. va i l i del 
f KVO e ca-ab-.ri.err. *v. è temi to 
che il ponte non regae-sso a..e 
acqje . 

Nel tardo p o - n e - g i o r»v. 1 ai 
gearw.- Saal. ìrt-.eiie a l altri 
t enne ; ha COTIi..ito un SO-»M'-
l'-oio sul ponte, ' m e o c r e i 40 
me'.-], e ha gi.iircato so":de le 
st ruttore del ponte. TuUav.a è 
«tato proibito il t r ans to ai mezzi 
pes.ir.* • SOTO pa.sv.sat: -o ta-.'.o ; 
rfi 'iT'.n. ma d.ir» che ì ruv-e.». 
.rer. e -a io s-vr. fa".: .scviie-e e 
a .o .a . io aV.-.v.cr-v.o a p.eli -.'. 
r» ite. 

In ale .mi punti. t..-:avi.i l i 
strada, che è ;n 'cecero peid.o 
e rimasta sem a l . i ca ' a . \ :^:li 
del f.i.xo e t ivmn comunque 
s-irio rimasti sjl posto tino a 
taroa notte. Ne! pris-so. inoltre. 
r.ella zona del.a vecchia s t a z z e 
ferrova-:a -, v.j.li giunti -ria S i-
b oco e da R.vra. h inno dov..to 
scomberare a.Cune abitazioni 
che s'avano ( v r es-*>re raCJiun-
te dalle acque 

Anche a Roma, la notte scorsa. 
il temporale ha provocato danni: 
il nubifragio h i infatti provoca­
to rwmero"i allagamenti, e i vi-
cil' del fuoco hanno dovuto ef 
f i lmare una quindicina di intc --
venti in scantinati e sominterrati 
di divers.s zone della cit 'à I.'eni-
.-od.o p.u drammatico è avverni 
to in via Polcnziana. ima traver­
sa di via Prenestina. dove una 
auto e un camioncino sono rima­
sti bloccati dall'acqua che aveva 
invaso la sede stradale 

E' stata una pattuglia della 
stradale a dare 1 allarme. ver<-o 
le 2.30 e a far intervenire i vigi­
li che con una passerella hanno 

liberato i due automobilisti. Gu­
glielmo Bono, intrappolato nel­
la sua « giuba 1300 » e Alfredo 
Salvatore, bloccato su un € OM 
Tigrotto ». Successivamente i vi­
gili con le autogrù hanno prov­
veduto a rimuovere i due auto­
mezzi e successivamente, con le 
pompe idrovoro, hanno liberato 
la strada dall'acqua. 

Assemblee 
per le pensioni 

Si moltiplicano. in questi 
giorni. le iniziative di base sul 

problema della gestione democra 
tica degli Enti previdenziali, del 
la riforma del sistema pensioni­
stico e per pensioni adeguate a) 
costo della vita. 

Oggi: Nettuno Cretarossa. ore 
19. "Cesarom: Vicovaro. 18.30. 
Mammuean: Montespaecato. 
17. Pochetti. Domani: Tor de 
Schiavi. 10. Fredduzzi: Ostia 
Lido. II. Pochetti: Nuova Tuseo-
luna. 10. Maderchi: Tufeilo. 10. 
Ovidio Mancini. Subiaco. 10. 
Mamm.iran: Cinecittà. 10. L'i 
Meli. F.ur Acqua Acetosa. 13. 
Mamm.icarr. Trionfale. 17. A:i 
guiliara. 19. Martedì: Cavalieg-
Jeri. 19. V e t c e . Mercoledì: Val-
ni-Ia.na. 20. Pochetti: Au-eìia. 
17 Vi. Lalo.igo; Bo-ghesiana. 19. 
Agostinelli: Mano Ahcata. 19. 
Giovedì- Pietr.ilata. 19, manife­
stazione unitaria occupazione e 
pensioni, ccn Vetere e Toma-
s ni: Monte Verde Nuovo. 15.30. 
Pochetti. Sabato 22: Tivoli. 18.30. 
Mam-r.jcari Donsfmca: Caca­
ne, ore 10.10. coni r.o. 

berghi. delle comunità, dei ri­
storanti ». 

La situazione nei mercati i 
tesa, forte è il malcontento. 
Contrari all 'apeitura pomeri­
diana del mercato di via Ostien­
se si sono dichiarate tutte le 
associazioni delle categorie in­
teressate, l 'APREF. l'APAVAD. 
l'UPVAD. il sindacato ortofrut-
ta con negozio, i facchini, gli 
autotrasportatori. Anche i pro­
duttori sono contrari. E le as­
sociazioni hanno anche orga­
nizzato una protesta. Questa 
mattina i rivenditori non si re­
cheranno al mercato all' ngros-
so. non effettueranno acquisti 
proprio per marcare la loro 
avversione all 'apertura pome­
ridiana. E lunedi, per protesti 
contro il Comune che ha igno­
rato le ragioni dei dettaglianti 
per attuare quanto richiesto da 
un gruppo di grossisti, i riven­
ditori diserteranno i mercati 
rionali e daranno vita ad una 
manifestaziont. alle 10. sulla 
piazza del Campidoglio. Anche 
il SACE ha invitato i negozianti 
di erba e frutta a partecipare 
allo sciopero e alla manifesta­
zione. 

I rivenditori infatti non indi­
rizzano la loro protesta tanto 
contro i grossisti quanto verso 
il Comune, che è il responsabile 
principale dell'insoddisfacente 
funzionamento del mercato di 
via Ostiense, che ha attuato un 
provvedimento già fallito in al­
tre città e che potrà avere ri­
percussioni dannose anche per 
i prezzi. E' una regola economi­
ca ormai esperimentata da tem­
po — si fa rilevare — che un 
allargamento dell 'arco di tem­
po della contrattazione finisce 
sempre per provocare una arti­
ficiosa formaz one del prezzo. 

Con questo provvedimento. 
poi. si mette in for.=e il riposo 
dei rivenditori e soprattutto si 
eludono le vere esisenze de! 
mercato all'ingrosso. Prima del­
l 'apertura pomeridiana, ben al­
tri provvedimenti il Comune e lo 
assessorato all'Annona avrebbe 
ro dovuto prendere, da quella 
dell'applicazione delle norme 
prescritte dalla C E E. concer­
nenti il tipo e il calibro dpi 
prodotti, gli imballagci contro 
i tentativi di frode e gli eccessi 
di tara, il misiliorimento decli 
impianti, una più riaorosa disci­
plina. Da tempo poi i rvenrli-
tori chiedono l'ampliamento del­
le voci merceo!o2iche. una di­
versa gestione dell'ente di con­
sumo. la co-tituz:one di ban­
chi tipo. In Camiidoil io hanno 
sempre fatto promesse, senza 
poi passare ai fatti. Ma per 
quanto riguarda invece il prov­
vedimento che 022Ì va in vi­
sore — sia pure in linea prov­
visoria. sino al 30 aprile — e 
del quale si parla da anni U 
Giunta, senza neppure interpel­
lare il Cons:clio. h i preso una 
deliberazione avversata da tot 
ti. ma che è stata voluta, o'tre 
che da una parte dei grossi-ti. 
dal presidente dell'Unione Com­
mercianti — sempre pronta a 
fare l'interes>c dei grossi — e 
da un grunno di potere della DC. 

Ieri mattina una delegazione 
di m e n i tori, accompagnata 
dal pre-idente dell'A\"VAD Ca­
nni t i . e della quale facci a r i 
p i r t e a i che ù *-e2reiano e fi 
p-es;dente del s . n d a c t o detta-
2 'nnti con r.e207.o di p-oio4ti 
ortofrutticoli aderente all'Unio­
ne commercianti, ha avuto un 
•ncontro con l"a=ses<;ore Mammi. 
L'incontro è stato negativo. An­
che le proposte di rinviare lo 
esoerimeito e di allaraario alla 
vendita di tutti i prodotti or­
tofrutticoli. è s t i ta respinta dal 
Comune. Pertanto è confermata 
!a protesta di 0221 e di lunedì. 

c. r. 

Automobilista sulla via Flaminia 

Muore nel sorpasso 
contro il camioncino 

Si è schianta to , a forte ve­
locita e d u r a n t e un so rpas so , 
con t ro u n camioncino che 
viaggiava in senso con t ra r io . 
E ' mor to sul colpo: si chia­
mava Giovanni Angelini, ave­
va 40 anni ed abi tav in via 
Eucl ide Turba 1. Il conducen­
te del mezzo pesan te , Emi l io 
Santoni , 29 anru, via Teresa 
Gnoh 76, ha riportato invece 
solo leggere contus ioni : al Fa-
tebenefratell i è s t a to giudi­
cato guaribi le in u n a sett i­
m a n a . 

I l d r a m m a t i c o inc idente è 
avvenuto a l l 'undices imo chi­
lome t ro del la via F lamin ia , 

verso le 17 di ieri . Giovanni 
Angelini, al volante della s i » 
IM-3, s tava dir igendosi da 
Terni verso il cen t ro di Ro­
ma: ha iniziato un sorpasso 
nonos tan te in senso con t ra r io 
s tesse sopraggiungendo un 
« Leoncino » ma non ha fatto 
in t empo a comple ta re la ma­
novra. 

L 'auto e il camioncino st 
sono u r t a t i f ronta lmente : il 
p r i m o mezzo è r imas to semi-
d i s t ru t to e il conducen te h 
s ta to es t ra t to dal le l amiere 
contor te già cadavere . Sul po­
sto si sono recati gli uomin i 
della S t rada le . 

http://Conv.no
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II noleggio dei film 

Quanta ci costa 
il cambio 

di nazionalita 
Le perdite che il nostro 

d n e m a subisce a causa del 
«cambio di nazionalita in 
sede dlstributiva » sono sta­
te da tempo oggetto di de-
nuncia su queste stesse co-
lonne. II fenomeno e noto: 
una considerevole par te de-
gli incassi dei film realizzati 
dalla cinematografia italia-
na viene assorbita dalle so-
cieta di noleggio americane, 
mediante l ' inserimento nei 
loro listini di molti tra i 
film commercialmente piu 
validi prodotti nel nostro 
paese. 

Con questo sistema le di-
8tributrici americane riesco-
no ad ottenere un duplice 
vantaggio: eliminano o limi-
tano la concorrenza (assor-
bendo la produzione di di-
sturbo) e completano in mo-
do adeguato l'elenco dei ti-
toli da esse commerciati 
(superando le difficolta in-
site nella tendcnza della 
produzione hollywoodiana a 
concentrare gli investimen-
ti disponibili su un numero 
r is tret to di pellicole di alto 
costo). Si e anche cercato 
di at tr ibuire valori precisi 
a questa forma di degene-
razione commerciale, la qua­
le, tra l 'altro, costituisce 
una palese violazione della 
l iberta di circolazione di 
quelle opere che non abbia-
no la fortuna di r ient rare 
nei canoni mercantil i cari 
ai commercianti americani 
(II noleggio « in blocco » di 
cui si awalgono sistemati-
camente le distributrici hol-
lywoodiane impone all'eser-
cente non un singolo film, 
ma uno o piu « capigruppo > 
e tutta una serie di sotto-
prodott i : cio impegna l'eser-
cente per lunghi periodi, im-
pedendogli programmazioni 
a l ternat ive) . 

Sottoponiamo al lettore al-
cune cifre. Un recente stu­
dio dell 'organo degli eser-
centi ci informa che nelle 
ult ime t re stagioni le noleg-
giatrici s t raniere operanti 
in Italia hanno commerciato 
75 film italiani «rcalizzan-
do complessivamente oltre 
28 iniliardi di lire ». 

Non disponiamo degli in­
cassi globali relativi alia 
produzione nazionale per il 
periodo sopra indicato, ma, 
tenendo conto che la SIAE 
ha accertato un incasso glo-
bale di 248 miliardi e mez­
zo per i film italiani e di 
co-produzione negli anni che 
vanno dal 1965 al 1967, ne 
possiamo dedurre che il 
cambio di nazionalita ci co­
sta qualche cosa piu del 10 
pe r cento dei proventi «in-
t e r n i » del nostro cinema. 
Nel mercato delle pr ime vi-
sioni, poi, H passagqio di 
bandiera ci costa ancor piu 
caro e la perdita e supe-
r iore al 17 per cento. Cio si 
spiega con il genere di film 
cui prevalentemente si in-
dirizza 1'interesse america-
no e col tipo di sfruttamen-
to (i locali di prima visione 
e di proseguimento) che il 
noleggio statunitense predi-
Hge. 

La situazione ha assunto 
aspetti talmente gravi da su-
scitare preoccupazioni anche 
in settori tradizionalmentc 
propensi a valutare favore-
volmente la presema ame-
ricana sul nostro mercato. 

L 'awocato Mario Villa, 
esponente dell'associazione 
degli eserccnti di cui cura 
— se non andiamo errati — 
i rapporti con l 'estero. ha 
indirizzato una Iettera al 
Giornale dello spettacolo. 
In essa si leggono parole 
piuttosto dure nei confronti 
dei sistemi commerciali adot-
tati dal noleggio americano, 
e si conclude riconoscendo 
la validity dei timori in me-
ri to alia sopraffazionp hol-
lywoodiana sul cinema eu-
ropeo. Villa conclude con 
queste parole: « Ogai dob-
biamo riconosccre che gli 
esperti della CEE avevano 
plena ragione a temcre Vin-
rasione americana. SareVic 
quindi eqxio «? opportuno 
che (...) Vammissione di 
film italiani alia program-
mazione obbligatoria e ai 
consueti benefici (fosse su-
bordxnata) anche alia condi-
zione di essere distribmti in 
Itaha da ditte in possesso 
—• quanto a nazionalita — 
degli stessi rcquisili prcr tVi 
nl medesimo fine per le dit­
te produttrici ». 

N*on e certo per pa t r io t i-
smo di partito che ricordia-
mo come questa richiesta 
faccia parte da tempo de?!i 
obiettivi che i comunisti si 
propongono nel yettore ci-
nematografico. e come es^a 
sia stata esplicitamente ri-
badita nel documento ap-
provato qualche giorno fa 
dalla Sezione culturale e dal­
la Commissione cinema del 
PCI. 

Umberto Rossi 

Un rogo 

falso per 

Joanna 
Pettet 

LONDRA — Joanna Pettet al rogo: ma si Iratfa soltanto di una 
< pira » falsa, messa su per dare Inconsuete emozioni ai fre-
quentatori dl una casa dl piacere. II tullo avviene nel film 
c The only house in London », amblentato nell'epoca vlttoriana 

le prime 
. Cinema 

Pendulum 
E capitano di poTizia Matthews 

e tm duro: e mast ica amaro 
quarrdo una sentenza della Corte 
Suprcma ( s iamo a Washington) 
da ragione aM'awocato King, p i -
trono del g iovane Paul , accusa'.o 
(e con fondamento) di tre vio-
Icnzc c a m a l i e un omicidio. Pol-
d i e la confess ione di Paul 6 .sta­
ta estorta. anche le prove ma­
terial)" portate con'.ro di !'ii p*-'"-
deno valorc. E Paul toma .n ':-
Ixrta . 

II capitano Ma'.thow? ha a'.t-i 
motivi per ma^ticare arnaro. '.i 
fascmosa mogl ie lo tradisce. Lui 
pen^a di sorprendorla a letto con 
1'amico fmentre lei lo crede a 
Sew York per Ja\-oro). m a trova 
soltanto due cadaver i . 

Soapettato de l l 'assass in io (an­
c h e in America e s l s t e il < delitto 
d'orw-f •». ma le loggi sono a&sai 
meno Itvljlffcnti rfie da noi>. 
Matthews e costretto a ch!eJ ."e 
3\ixs.^erLZ3 pnijr^o do! i 'a \Tocato 
K n : ; o xeopre quanto s i ano im 
p-aruinti le cn.-rrocratu^e coftt.t.i-
M T I ' I » da hi: p:a tanto dispr«v.-
zate. T'lttavia. nel'a fa^e cii'm--
nanje della VKt^nda. per so'trar-
si a T a m e ^ o e acc iuf fa iv i! ve­
i n co'*x"io!e. =si servi'h de , n'tc-
toA: trf.cx-i d'un tempo. 

Ii t.uo'.o Pendulum a'.l-Hc. ap-
Trar.o. a'ia d;rf:co".:a di i - i . r . : - 1 

z'. centro di srrav.ta ne ' . ' - ; - - "a 
re d-.-" p^J .a"o de'.la z i< i ~\ 
fra i d:~t*i ( .v'i 'nir.- .d.io <• 'e 
es:^ixire d-.-^a =or:eta. T. n-«rTe 
ma e P'^.-to. a dir pox>. .n nynin 
eq'J..<».o. anche ?e il r e j . v i 
Geo-sre Jv.-haefer d:mn?'ra q : i' 
ch.-' =;:nm—a p-"- Ta'-.-ocn'o K r z 
e ; xr : =; i.-» ar^ctnenti i i ^ra-n 
po *". Vx—a'.e': e a r c h e v i 
<=jp--> .̂>r; a. Mat*h^«3 non c- fan 
r.o - r n z-an !>-"a f . iu -a V m ^ 
: i^.n--:a <"- T>^"O - - n ^ f 1 ' i . 
- , , ' 7 <-•*.). r i :< <> - l . -MI .»",••-*•> 
o a j - t e - o : h.Yj.-^c f f»•> i . n 
o e r o TTJD'.'V — co-.i sV')!-'-!'/ .-! 
n;>x-a p.^- T c >-'r!i d H V'--
W-^ri — T-- • ".i t COt. )'•> •• •«.!/ 
7_1'<> -. so i ' t v ^ Y ^ i r o -• -• .*•> 

IXr re^'o :'. f.'.m. i . -a*o o c . 
la to<.Ti:ca do-! c ^.a ' .o >. ha ",.•» 
ci>.-:.iv,rw rjjal.ta forma':. I.'at-
;••>-" p - o c : p a ' e e George Pe-v 
f>irri: La nv>?I-"o e J e a n So*>^-^. 
o -n i i : c»r.1annata a: lav.T. ;-•••-

t.c. a v .a . D_=>.r\ 
ro. C O O T 

to i: «r."«-v-

ag. sa. 

ignorati dal!a crit ica e dagli 
csercent i . . . ) e f irmato da Bruno 
Bozzetto, »'auto:\> di West and 
Soda e di Vip mio fratello Su-
peruomo: e d e U signor Rcmi 
eompra l'automobile. o\*\ero co-
nx? si diventa una belva inoto-
rizzata dopo un l u n j o periodo 
di frustrazione a bordo di una 
utilitaria. Innanzitutto. il c s e -
pno > ( e Q co'.ore) di Bozzetto 
c di una e?trema m o d e m i t a : 
c v * n 7 i a l e , rigomso. hnmasinif i -
co . c a p a c e d: e spr imere sinteti-
canit-nte aUraverso la sicurcTza 
del diM>gno. il « =*r\so i della si-
t jaz .one . II cartone animato ita-
!:ano ha s tnza dubbio in Boz-
7et:o fc-o-ne in Pino Zac) uno 
del s j o i autori di p s i t a . scn-
z'a'tro i! piu corra^ivo: si p-.ti.si 
a::*aniaro ap^Io.^o del s:saior 
R o s s , txtitrato s i t l a descrizio-
ne e interpretazione socioiogica 
di una de;!e nevtrosi piu oomu-
ni del nostro tempo. 1'alienazio-
ne dt i l 'uomo risuochiato nei mi-
ti deLl'eta della tecnica: l'au-
tamob.'.e. fet iccio. mezzo e stru-
mento di < promoz.one > socia'.e. 
e di auto-firotnozione psico'ogica. 

vice 

Sartana 
non perdona 

G«.'--.>.-.a-ner.'e a'.la c ^ ^ : - . t i 
rl i ts r o x i . " . . c . i , p'.-fe—.cj^.i 
q>r~-^ .-o.ta 5or:V.-n>arci HOT v;' 
c \ jT^.ir^-ira^c.o •» :n q .o>i .me 
-via .-i\ * cor ;ome: -a?? .o > aV>.-
r a : o al f.l-n d: Alfr«>o R i l c i -
z.'.r — la . v o n a d; M.Mer eCaja -
<i> > i .Nartooa i. siltnz.Ojo.) cr>e 
fa '.. v~. 5'. m. I! zjerc.o. col :i 
c h e ha v .oxt i ta to e ucc-^o la 
.v LI cvnr.a — xiterpret .vo da 
a v o - i SKiat 'oa qaa'j Geor^^ 
M \ - t r . . ( rxber t R o i r ^ i e Jack 
iL-i.-n. 

II Crt^ifmc'.-.'ijtf.o d. ci'. r<TTi 
<-.'. i.:o'.o (>>^z. ; f . . -ncon-. .-.r.o 

I' nata 
Marianna 
(la figlia 

di Morandi) 
Icri mattina e nata. in 

i;na cl.nica romana. Marian­
na Morandi. figlia di Laura 
Kfrikian e Gianni Morandi. 
La bambina pesa tre chili e 
400. ha occhi seuri e capelli 
castano chiari. La neonata e 
la madre godono ottima sa­
lute. II gineco'.ogo che ha as-
sistito Laura Efrikian e il 
prof. Pietro Marziale. il qua­
le ha dt-tto che «l'intervento 
e durato un'ora e. nonostante 
s: sia reso necei=ario il ta-
»-T1 • -» «T»£irArt r» £ r i so . t c r̂ Ci 
mighore dei modi. Marian-
r.i e una bambina b^lla e 
molto forte». AI momento 
cklla nascita eraro presenti 
nella chnica soltanto pochi 
iritimi. 

Gianni Morandi rk-siderava 
una bambina: e appena ap-
presa la notizia ha esclama-
to: « Che bello. sono cosl fe-
lice che mi pare di sognare. 
Una bambina? Ci pensate 
quali responsabilita mi aspet-
tano come padre? >. Poi ha 
improwisato un brindisi con 
gli amici. 

I premi al Festival TV 

Montecarlo: la 
solita torta 

spar tit a male 
Alcuni giornalisti si rifiulano di pariecipa-
re alKatfribuzione del Premio della critica 

Quesll I preml del IX Festi­
val televlsivo Internationale dl 
Montecarlo: 

Mlgllor produzione: La bal-
lata dei sette impiccati (Ce-
coslovacchla); mlgllor docu­
mento storlco: L'ultimo viag-
gio dell'incrociatore H.M.S. 
Cambeltoivn (Repubbllca fe­
derate tedesca); programma 
che conlrlbulsce megllo agll 
Ideal! dl pace nel mondo: Pas 
assenz (Organlzzazione dl 
cooperaztone dl svlluppo eco-
nomlco); mlgllor sceneggiatu-
ra originate: Irreal Madrid 
(Spagna); mlgllor regla: I I 
diario di un pazzo (Unlone So-
yietlca); mlgllor programma 
per ragazzl: Black history 
(Stall Unitl); mlgllor Inlerpre-
fe femmlnlle: Nada Spasoje-
vlc In Signor Foca (Jugosla­
via) ; mlgllor Inlerprete ma-
schlle: Freddy Jones per Clau­
dius (Gran Bretagna); mlgllor 
produzione a color): La doppia 
incostanza (Francla). 

Menzlonl special! della glu-
rla sono stale atfrlbulte a 
Perche l'uomo crea? (Stall 
Unit!) e a Per piacere. nvi suo-
ni la fine del mondo (Ital ia). 

Premio Cino del Duca: I I 
mondo di Pirandello ( I tal ia); 
Premio CIDALC: Romeo e 
Giulietta (Unlone Sovletlca); 
Premio U.N.D.A.: L'ultima 
equipe (Irlanda) e Black hi­
story (Slat! Until). 

II premio della crltlca e an-
dato alia Ballnta dei sette 
impiccati (Cecoslovacchia). 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 14 

Wanno spartito la torta e 
Vhanno sparlita anche male. 

II IX Festival televisivo era 
cominciato al piccolo trofto, 
era proseguito con bella pro-
gressione verso trasmissioni 
via via piu qualificate e. pur-
troppo. naufraga (ancora una 
volta) nel conformismo perche 
i premi risultano chiaramente 
piu il Jrutto di patteggiamenti 
e di baratii che non dl un ri-
goroso rtconoscimento dei va­
lori in campo. 

In /ondo. non c'd da sorpren-
dersi: fin tanto che regolamen-
to, giuria e tutti gli altri pos-
sibili strument't di condiziona-
mento del Festival monenasco 
non vengono posti in discussio-
ne i pressoche naturale che 
ci si ritrovi poi puntualmente 
a dover recriminare su auesta 
befana di preml. 

Al proposito si e avula una 
presa di posizione da parte di 
alcuni giornalisti italiani che, 
in un documento consegnato al­
ia presidenza del Premio della 
critica (presidenza che ha ri-
fiutato di darnc pubblica Ietiu-
ra e che ha respinto allresl 
qualsiasi discussione aperta 
sui problemi solleuati), pone 
in primo piano Vesigenza — 
specie da parte di critici, gior­
nalisti e pubblico — di Tnodiji-
care radicalmente le strutture 
delle manifestazioni che. al 
di Id dell'etichetta vagamente 
culturale, servono soltanto di 
supporto ad iniziative com­
merciali. In tal senso, gli stcs-
si giornalisti italiani hanno ri-
tenuto di non dover parfecipa-
re ne" ai lavori ne alle opera-
zioni di roto del Premio della 
critica individuando nel premio 
stesso un consenso dorse an­
che una corresponsah:lita) 
inaccettabile verso il Festival 
monegasco cosi come & ora or-
ganizzato. 

Tra gli ultimi arrirafi sui 
tele<!chermi di Montecarlo, va 
noiato il nomc prcsfipioso di 
Jiri Weiss, autore del tele 
dramma Giustizia per Sehin. 
E* questa una vicenda in chia 
ve allegorica (tratta da un 
rarennto di Karel Capek) che. 
con alhisioni p nmmiccamenti 
abbastanza senperti alia con-
femporanpa otdt 'rionp defl'in-
dividuo di fronte allc istitu-
zioni ulfieiaU del « si<;fenia» 
(i i badt bene, qunhiaii siste 
ma), traccia un quadrn asso-
lutamente pes<;imi$ta sulle pos­
sibility di opporsi all'intenra-
zione e ancor p'm di trorare 
un'alternativa reale al sistema 

La vicenda in sd direnta per-
fino trascurabile, tanto «* en-
dent e che si UaX'a di un 
espedi&iitc narrniivj per darr 
sriluppo coerente ad una Te«i 
obblipafa. In quest/) senso. 
dunque, anche sp Wens hn 
certamente realizznto un la-
voro di elerato livello e di 
grande suggestione psicologi-
ca. Giustizia ner SeKin ha 
soltanto il peso e la dimensio-
ne di una lamentazione abba-
stanza generica (quando ad-
dirittura non arriva a suggeri-
re il di<timpegmo nrganico co­
me scelta). 

Un'altra attesa andata delu-
sa e" stata quolla del rcgista 
romeno Valeriu Lazarov che 
ha presentato. per la TV spa-
gnola, Irreal Madrid, fondato 

su un'idea scnz'altro brillantc 
— la satira del fannlismo spor-
fii'o — ma realizzata in ter­
mini e modi che, quando non 
sono tecnicamente stiperati, 
sono semplicemente confusi e 
banali. 

Eccezionalc, per enntro. la 
trasmissione belga II mistero 
della Passione (gia presentato 
all'uUimo Premio Italia) cosi 
splendidamente costruita co­
me e con Vimpiego lunziona-
lissimo di pupazzi animati. di 
musiche popolari. canti greoo-
riani e di un canovaccio for-
se un po' gelido ma di gran­
de vigore 

Anche I'italiano Per piacere. 
mi suoni la fine del mondo di 
Carlo Ttizii ha qui rtscosso 
un buon successo e con pieno 
merito pnichd mcttc in campo 
i sottili e complessi o'mchi psi-
cologici di un bambino troppo 
solo, con intuizioni poetiche di 
raffinata acutezza. 

Domani, in una serata di ga­
la, alio Sporting Club avra. luo-
go la consegna ufficiale dei 
premi: e cosi tra gli zampeita-
menti dei « messieurs-dames > 
ogni pur vaga pretesa cultu­
rale del Festival televisivo mo­
negasco finlsce in gloria. 

Sauro Borelli 

Da oggi ad 
Amalfi il 

convegno su 
Della Vofpe 
Oggi. nll'hotel « S. Caterina » 

di Amalfi, si apro il IV Con-
vegno promosso dalla rivista 
Fiimcritica e organizzato dal-
l'Azienda Autonoma di Sog-
giorno e Turismo. dedicato alia 
estetica di Galvano Delia Vol-
pe, l'illustre filosofo recente-
mente scomparso che aveva 
dedicato attenzione anche aeli 
studi sul linguaggio filmico. 

II Convegno. al quale inter-
verranno studiosi. critici. re-
gisti, si svolgera nei giorni 15 
e 16 febbraio (1'apertura dei 
lavori 6 prevista per le ore 
16 del giorno 15). sotto la pre­
sidenza di Armando Plebe. 
Aprira i lavori il prof. Igna-
zio Ambrogio. ordinario alia 
University di Messina, con la 
relazinne 71 contributo teoricn 
letterario di Galvano Delia 
Volpe. Seguira Mario Rossi, 
ordinario di estetica. con la 
seconda relazionc intitolata 
Delia Volpe e il problema della 
storicizzazione dell'estetica. 
Tra i vari interventi sono pre-
visti quelli di Nicola Ciarletta, 
Alberto Lnltuada. Vittorio Cot-
tafavi. Emilio Garroni. Rober­
to Alcmanno. Massimo Mida. 
Vittorio Gelmetti. Gianni Pu-
glisi. e del gruppo dei giovani 
riuniti attorno a Filmcritica. 
Diversi registi parteeiperanno 
al Convegno per portare ai la­
vori la testimonianza deH'in-
fluenza csercitata da Delia 
Volpe sulla lnro formazione. 
Fra questit Marco Ferreri e 
Bernardo Bertolucci. 

Senfenza 
di divorzio per 

Alain Delon 
PAHIGI 14 

I! tri> , - n V o i \ i > di P a - ; j ' 
ha fTP'xft "-'-i una ^r.'^n.'.i 
r.i d i \or7 .o . tra Alain DC'OT e 
i i m o j i i e Nathal ie . p-"T t o l p i 
di ambed' ie i coniu^i. 

II fi?!.o. Anthony, d: q ia!tro 
anni e «tato affidato alia m.v i 'e . 
che n c e v e r a mens i lmente due-
m : h f -a i^m 'c irca 1.2",0 000 
lire* di a""nfnv. Alain D / . o n 
notra \o«iere i! bamb.no ogn: 
volta c h e vorra. 

Sequestrato 
« Brucia 

ragazzo brucia » 
El f Jm c Brana ragazzo br j -

cla >. di Ferr.ando Di Leo (ir.-
tcrprcti prjictpali Francois Pre-
vo^t Gianii Macchia, Michel 
Bard.net) e stato scqueitrato 
ieri a Rcma. dopo che identico 
pro\-.ed;mer.to era jtato attua-
to a Bin. L'ordine di aeque^tro. 
emanato dalla Procura della ca-
pitale. ed esegu.to all'inizio del­
le proiez^oni, nel locale romano 
do".e la pelicola aveva avjto 
la .via « pnma > mercoledl scor-
so, î estende a tutto 11 temto-
rio nazionale. L'imputazione e, 
nataralmerite. di c ORcenita ». 

SCHERMI E RIBALTE *• ^ "••* 
V 

Ultima dei 
Quatro Rusteghi 

al Teatro dell'Opera 
St.iM'i.i. alio 1*1, ul t ima re­

plica, fuori al>l)oii.'inii'ni», tlt'l 
« Q u a t i o rUFt»'t;lil-> <li Kriii.m-
no Wolf Ferrari (rappi n .!.!). 
dirotti tial m. ies t io Nim> \ 'j ' i -
Wit e intorpietnt i da () io i | ! io 
Taileo. Ftt lora H.irlm-ii. Atli 1a-
lia Mai u n o . A l f t x l o , Mai iot t i , 
l'l!4» Hciu'lli. Ktlila ViiH'i'ii/i. 
AK'-^s.iiuini M:uttl.il«.'H.i. Kvn.iU) 
Ceaari, S l lvana Z.inolli. Erm.iii-
lio I.ni oii7i e Donate l la l«\>sa. 
Donuiiti, m abbonumoiito .ille 
i l imne . rephea (11 « Cl i tenne-
str.i -> ill llili'ln aiulu I ' i / / e t t l 
treeita n. ;ii»). L'opora vorr i 
repl ieata , in abhonamontd alio 
seeoncie seral i , irercoletl l 1'J 
( tagl lando n. :t7). 

Bellugi-Agosti 
all'Auditorio 

Domani al le 17,:i0 nl l 'Au-
ditorio di Via del la Cono iha-
zinne. e o n o e u o diretto da i 'te-
ro HelliiK'i. pianista Citililo 
At!<>Mi (htanione sinfonio.i de l -
I'Aeeadenua di S. Cecil ia, in 
abb. tafil n 2.">). In program­
ma: Mo/art* Soreiiata in re 
K 2V); S e h u t i e i f S m f o n i a n 2; 
Nnnot K.->pana en el corazon, 
tre s tudi per soprano, bar i to-
iio. piecolo eoro. s trument l o 
pereussiono (soprano Margaret 
IJ.iker, b .u i tono Enri(iue F i o -
rettl Id igoras ) ; l l e e t h o v e n : 
Concerto u. 1 per pianoforte 
e orciiestra Hltflietti in v e n -
dita al bottefihino de l l 'Audi -
torio. in Via del la Conci l laz io-
nc 4. dal le ore 9.30 a l le 13.30 
c dal le Iti alio 19 e presso 
l'Atneriean K \ p r w s in Piazza 
di Spajina. as. 

CONCERTI 
ACCADKMIA r i L \ U M ( ) \ I ( ^ \ 

Ginvedi alle 21.15 al Teatro 
Olitnpien concerto del c o m -
plosso liiKlese « Melos Ensem­
ble » enn il mczzosoprano 
Margaret Lensky (tagl . 18). 

In programma Schumann . T e -
letnann Berg e Messiaen Ul-
gl iet t i in vend l ta al ia Fi lar-
monica (312560). 

A S S O C I A Z I O N K A M I C I D I 
C A S T K L S . A N G E L O 
Domani a l le 17 Giuseppe 
Verdi s U o m o e artlsta » c o n ­
versazione del la prof sa Giu-
liana Angeloni con comtnent l 
di opere registrate e con 
pro ie / iono d i . ipnsnive 

A S S . M l S K A I . i : K O M A N A 
Domani alio 21.30 Chiesa S ta 
Maria dell'Ortn concerto per 
canto e organo Musicl ie di 
Il.u-li. Zipoli , H.ieudel, Tele— 

ALIM!OHIO GONFALONK 
Lunedl a l l e 21.30 concerto 
dell'orgnni.sta CJiancarlo l 'a-
rodi- 1'oig.inn i ta l iano dal 
XVI al XVIII seco lo . Ingres -
BO l ibcro. 

J. 

TEATRI 
AKACO (Luiigotcvere Mcllini 

:«A) 
Stasora alle 21.30 Mario Hiccl 
presenta « J a i i l o J o j c e » due 
tempi di M. Ilicci . 

ALLA HINGIIILILX ( V i a de* 
l U a r i . «1 - T e l . G5i>8.1ll) 

Al io 21,<J5 <*'' sett , v i v o s u c ­
cesso C i a Assoc ia ta A r m a n d o 
Uandini , SanUro Merli c o n : 
< Dlalughl c'.rl profughl • dl 
Ucrtold I3recht. 

A L I / A K T K C L U B ( IMe d e l l e 
I ' rov inc ic 8 - T e l . 425105) 
Gioved l a l le 20.4-i « I Folli » 
pr<-sentatio: * I dl. i loghl del 
mortl v lv l » di Nino De Tollis 
con It. Alegg ian i , A Bon. M. 
Faffii . M. Monti . A Perl ini e 
It. Hnpisardi l i eg ia autore. 

A H L K C C H I N O ( S . S t e t u n o d e l 
C a c c o , 16 - T e l . QW.569) 
Al 'e 21.30 il Teatro Stabi le 
del la Citta di Hoina presenta 
« Soluzionc llnalr • dl U A u -
gi.is Hejjia S Si-ipii. 

IiOKC.O S. SI'IRITO 
i>t:t>ora e domani a l l e K,30 
• II c a r n n a l c ill Torino* r o m -
rnedia b n l l a n t e in 3 atti di 
Vado. l 'rtzzi famil iari . 

CAII 37 
Alle 22.30 Fioronzo Fioront l -
ni presenta • Clir nr prns.itc 
rlcl 69 > cabaret chantant con 
L. Baofl. M L. Serena, D . 
Gallotti e Luciano Fineschi . 

CENTRALE 
Allc 17 fainil c 21,15 C i a del 
P o r c o s p m o II presenta: « II 
matr imonin » di Witold Gom-
browicz . Reg ia Mario Miss l -
roli Novith per Tltal ia. 

DELLE ARTI 
Itiposo C la Ital iana con P c p -
pino De Fi l ippo nuovo spe t -
tacolo in a l k s t i m e n t o . 

DELLE MUSE 
Alle ore 21.30 Crist lano e 
Isabella con il nuovo spe t ta -
colo sat ir iro bri l lantc « Sono 
hrll.t .br) un Rran D U O ! • di 
CriMinno Ccnsi . 

DE* SERVI 
Alle ore i"i cnrneva le dei 
bambini con « Kiocco dl n e ­
ve » (B iancanevc e 1 7 nani ) 
d i . l t . Corona con 50 piceoll 
attori cantan l l bal lerini Co-
reografle N Chiatt i . Orche­
stra G Si^lina. 

DIONISO ( I.Uii (Via Madon­
na dei Monti, b9) 
Alio 22 - Juko n o x airiclro-
iccno • ( o m a j g i o a Gin'burg) 
r,.-. R ' . ! K : ! O De Angel . s «• 
i ' i' ' i i \ - .o 

EI.ISEO 
.\ili "T f rial < 21 !=> C i • <'.• i 
(; j.iT'r i [••'•-: i « I.«» il i nu­
de t I n / M.iMin » 3 a m d: 
f. r- 1 '• a" 

H I A I S T I I M O "fi ( V i a O i t i 
i l 'Alibcrt 1-c) 
\ l ' e 1< L«i ,• . 2 O • I a lmr.i 
_•< m r.ilr . di l.;Z< r.-'< ]:i (;•_'•.-
'.'."ji <IK1 t. >-..lie itali . ine. 

FOLKSTUDIO 
.\1!- 1'J I f o l k - : ul.n Sir.^. r=; 
[,-oci.i".n a di spint'ialt- con 
A H ivagi». H Haw.kir.% I! 
Ward. B H..11 c I. TroTman. 

GOLDONI 
I.ur.edl nil'- 21 ''O 3 atti unici 
til Ar.tl'.fin C • I-I v « l.'nr»ii ». 
• I i prorxiNta ill m.itrinionin • 
e • I . 'annlvr'sarlo » ( in l .n-
lF , l l i ' K e -* • 

ii. <.<mni.No 
\'t si in* 

II. N(K:t . !OI . t ) 
AHe 22 Jar.tt S n . n h r,'e«'r•.-, 
Jo /^ Trio (on A-tnr . f i lo Va:-.-
T'lrehl o Tl o 

L\ SALETTE (P.za Madonna 
drlla Salettc) 
Dom;.nl rtlle \f finale del eor>-
r o r o ranora * Marcher* 
d oro » n^ervato a b tmbini 
drti •» a ;2 ar.m O^pitc d'ono-
re T o n y Cieconc c art is t i de l ­
la RAI (In'cr . 310622). 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Bealo Angctico 32» 
Alle 1R.-45 fc^ta ^pt.tt di car-
nf vale del lo mar ionet te di 
Maria Arcet te l la con « PolII- • 
clno ». Giochi a premi. ?fl-
1-ita di m a « e h c n n e . premio 
i l i a m.^'iiore, omaggi a tutti ] 

Le slfiiu c h e »pp* lon« » c - m 

canto al t i to l l de l Hiaa * 
corr i spoudoi io a l ia t o - • 
g u e n t e c lass l f lcaz lone p e r • 
eeuer l : # 

A • • A v y e a t o r o a * • 
C — C O M I C O * 

D A • • D i s e f n * a a l m a t * * 
D O • • D o c u » e n t » r i 5 
D B — D n a m i t l c * ^ 
Q — G l a l U m 

M - • Mus ica l* 0 
S — S e a U M c n t a t e » 
S A •* S a t i r i c * • 

S M » S t o r l e o - m U o l o f t c o • 
11 nostro g l u d l d o sa l flint * 
v i e n e e i p r e s s * a e l M * d * * 
t e g u e n t e : • 

• • • 4 * — cccez lonala • 
« • « • — e t t l tno • 

4 4 4 «" b o o n * • 
4 4 or d l scre t* 0 

4 =• Mediocre j» 
Y M 1 6 - v l e ta to a | m l - — 

norl dt 16 anni * 

• • • • « • • • > 

PARIOLI 
Alio ore 21.30 : « Nulla no. 
m c l t l d gli occliiall » s p e l l . 
mus ica le di M. Jurgena e B. 
Colonnel l i pa i i ee ipaz ione di 
Aldo Fabrizi con U Lay. S. 
D'Assunta. P Rondc, It. S p i -
nell l . Kegia C. Colombo. 

P U F F 
Al io 22.30: « A fuota l ibera » 
con Hod Licary. E Eco. T. 
Suntngnta, L. Florlul c p e r s o -
na^^io a sorpresa. 

Q U 1 H 1 N O 
A l l e 21.15 la Sist presenta 
Cather ine Spaak e J o h n n y 
Dorelli in * Aspet tando Jo » 
<li A Coppel a d a t t a m e n t o C. 
Gagnicr . Hegia S i lver io B la -
s io 

RIIIOTTO E L I S E O 
Alle 17 f.imil. e 21.15 « I Hu-
sp.intl « presentano « Kcco 1.1 
p r o \ a » di G Prosper! e « 11 
va l / cr del de funto s ignor GIo-
liatta • d l E. Carsan.i. 

R O S S I N I 
Al le 17.15 e 21.15 famll T e a t r o 
Stabi le di Cliecco e Ai'.ita 
Durante . Lei la Ducci con « La 
s i o p e r t a de l l 'Amerlca » g r a n ­
d e successo comleo di A t h o s 
H e m Hegia C. Durante . - , 

SATIRI 
Al le 17.30 e 21.30 2" m e s e v i v o 
successo C 1a Di Martirc , F i o -
r i to . Nicotra, Lazzarescl i l . 
P iergent i l i . Stel la In: « La 
stanza del bottonl • c o m m e -
dla in 2 tempi dl Alfredo M. 
Tnrci Hegia autore. 

SISTINA 
Alle ore 21.15 Carlo D a p -
porto c Marisa Del Frate 
in • Jlcll/ . ipliappcnliij; > di Ca-
b t.ddo-Faeli—Tort i Musiche 
A Bonocore Coreopr Gisa 
Geer l Co=tumi P. Nlgro. S c e ­
n e L Lucent ln l . Regia E d m o 
Fenogl io 

V A L L E ( T e l . 653.TJ4) 
Lunedl 17 febbraio alle 21.30 
« prima » il Teatro Stabi le d i 
Htmia presen la : « Cocktai l 
l»art> • di T S. Eliot 

VARIETA' 
AMURA JOVINELLI (Tclcro-

731-tt.tltt> 
Anunazzall tuttt e torna so lo . 
run C. Connors A • e riv. 
Marin Brecc in 

V O L T U R N O (TcL 474.557) I 
I'll Uullio venuto per a r c l d e i r 
con It W y l c r A + e riv. B e -
niamino ji!iiggio 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 362.153) 
Tcprpa (prima) 

A L F I E R I (Te l - 290JJ5I) 
II m n i l c o delta nuitiia, con 
A Sordi SA • 

A M E R I C A ( T c L 58C.168) 
Tent-pa (pr imal 

A N T A R E S ( T e l . K90J17) 
Tent ler l j . con V Lisi 

IV!.*. H ) S 4 4 
A P P I O ( T c L 773.638) 

Sartana nun pi rdona, con G. 
Martin A • 

A R C I I 1 M E D E ( T e l . 8 7 5 5 6 7 ) 
Star 

A R I S T O N ( T e l . 353.230) 
L'allhi. con V G a s s n u n SA + 

A R L E C C I I I N O ( T e l . 35S.C5J) 
Calnia ragazze ogRl ml sposo . 
con L De Funcs C 4 

A T L A N T I C ( T c L 76.10.656) 
P o k e r dl sanguc , con D. Mar­
t in A 4 

A V A N A ( T e l . 51.15.105) 
Kumro c Glul lrHa. m n O. 
H u s . e v I) ft • • 

A V E N T 1 N O ( T e l . 572.137) 
I due i lepuial l . con Fr.ir.chl-
Ingrassia <" 4-

B A I . D L I N A ( T e l . 347JTJ2) 
II mcrrcnari", con F. N< ro 

A • 
B A R B E R I N I (TeJ. 471.707) 

Se i t e \ o l cc »rttc. ron t, Mo-
<;. bin S A - 4 4 

B O L O G N A ( T e l . 426.700) 
Sissiqnorr. con 1'. To_;nazzl 

S * • • 
B R A N Q A C C I O (Te l . 733^55) 

I due deputat i . cf>n Franch l -
Ingr. —ia C 4. 

CAPITOL ( T e L 393^80) 
I n Rlornu di prima mat t ina , 
ccri J x\r.dre\vs M 4-

C M ' R A N I C A ( T e L 672.465) 
Mavcrl inc . c< n O. Sfi irjf 

u n • 
C A P R A N I C I I E T T A (T.672.465) 

I .1 strJii.i r i ippu con J Leni-
n.' ) s \ 4.4. 

C I N E S 1 A R ( T e l . 7 8 a ^ l 2 ) 
1 i-pf pa f: -!•" 1 • 

C ( ) L \ Dl K i K N / O (1 .350JW4) 
I due (lipnr.ii l . CKI^I F r a r c h i -
I- cr - - i t <• ^ 

C ( l l t M ) ( T e l . 6 7 i d . 6 1 1 ) 
lloilv 11 cud Part%, ct'n P S, 1-
! •'- C • • 

O L E ALLORI ( T e L 2 7 3 ^ 0 7 ) 
I ilue di-putati. tun Fr.ir.cli:-
Ir Kr ."--l 1 C 4. 

E D E N ( T e L 3X0.IS8) 
Cinque per I inferno, c r n J. 
Garko A + 

E M B X S S T ( T e L 870J215) 
t rautr in Ilnktnr. con s Ke- . . 
dall lilt 4 4 

E M P I R E ( T e l . S55.fi2i) 
P*n,l,i1tim COT G I», ;,r-.rd 

' r. 4 
ELRCINE (Piazza Italia 6 . 

EUR - Tel. 591.0986) 
Majrrl ln:; . con (> S h i r . f 

UK 4 
E t ROPA ( T e l . 865.736) 

< alma racarze o/rci mi i p o s o . 
con L De Fur.'s C • 

F I A M M A ( T e l . 471.100) 
Orqajmo, con C Baltfr 

(VM H ) ;»R 4 
F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 

T h e charge of Ute l lnht Bri ­
gade 

GALLERIA ( T e L 673.267) 
II medico della muiua . con 
A Sordi 8A 4 

G A R D E N ( T e l . $82,848) 
I due deputat i . con Franchl -
Ingr.nsia C 4 

G I A R D L M ) ( T r l . 8«M^46) 
Romeo e Giul ietta, con O 
Hii»»e> UK 4 4 

GOLDEN (TeL 755.002) 
11 medico del la uiuiua, con 
A Sordi SA 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858J^6) 
Naznriu (prima) 

IMPERIALC1NE N. 1 (Tele-
fono 686.715) 
Gil uccel l ' vanno a morlre In 
Peru, con J. Seberg 

(VM 18) Dlt 4 
LMPERIALCINE N. 2 (Tele-

fono 674.681) 
l(.ulim;i alia di un colpo d'oro 
con G I.ockwoocl 

(VM H!) A 4 
M A E S T O S O ( T e L 786.086) 

I due deputat i , con Franchi -
Ingra^.sia C 4 

M A J E S T I C (TeL G74.908) 
Seraflno, con A Celcntano 

(VM i t ) s 4 
M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 i M i ) 

Slsbiguore, c o n U. Tognazzl 
SA 4 4 

.METRO D R I V E I N ( T e l c f o . 
n o 60.90.243) 
Gil aunt lmposs lbl l l , con D 
N i v e n S • 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689.400) 
Dove osatiu le a i iu l le . con 1< 
Burton (VM 14) A 4 

M I G N O N ( T c L 863.493) 
Cinema d'Essai - La presa del 
potcre da parte di l .ulgi XIV, 
di H Hnsscll inl I)l( 4 - 4 4 4 

M O D E R N O ( T e L 460.285 
II titjtrlmniito p e r l e t i o , con 
G Stol) S 4 

M O D E R N O S A L E T T A ( T e l e -
f o n o 460.285) 
Dlarlo st'Krcto dl una m l n o -
renue. con M Hisc.irdl 

(VM 18) S 4-
M O N D I A L ( T e L 8 i l i 5 7 6 ) 

Lo strani;olatorc dl Bos ton , 
con T. Curtis 

(VM 14) C. . 4 4 
N E W Y O R K ( T e L 7 8 0 ^ 7 1 ) 

La lutiutOla dl El Alarucln, 
con F Statford l i l t 4 

O L I M P I C O ( T e L 302.635) 
Sartana non perdona, c o n G. 
Martin A 4-

PAI.AZZO ( T c L 49J6.G31) 
Tepepa (prima) 

P A R I S ( T e l . 751.368) 
La slRiior.t nel ceniento , con 
F Sinatra (VM 14) G 4-

P A S O U I N O ( T e l . 503622) 
Bella di g iorno, con C. De -
nevive (VM 18) l i l t 4 4 4 4 

PLAZA ( T e l . 681.193) 
Leu biches . con S Audran 

(VM 18) "It 4 
QUATTRO FONTANE (Telero • 

no 480.119) 
' U llhro drl la g lungla DA -4 

Q V 1 R 1 N A L K ( T e L 462.653) 
Vergogna sch i fos l . con L. Ca-
pol i cch io (VM 18) Dlt 4 4 . 

Q U I R I N E T T A ( T c L 6750 .012 ) 
Dl l l inger £ morto , con M. 
Piceoll (VM 14) Dlt 4 4 4 4 

R A D I O C I T Y ( T e L 464.103) 
Itiusclrannu I nostrl crol a 
rltrovarc 1'arulcn mlsterlnsa-
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C 4-

R E A L E ( T e l . 580.234) 
I.a ra:;a/ /a rim ta plstola. con 
M V i m SA 4 

R E X :Tc l . 864.165) 
II m e d i c o de l la mutua . con 
A Sordi SA 4-

R1TZ ( T c L 837.481) 
I j slfjnora nel c e m e n t o . con 
F. S inatra (VM 14) G 4-

R I V O L l ( T e L 460.883) 
Ii iarlo dl una schlzofrcnlca . 
con G. D O r s a y Dlt 4 4 

R O U G E E T N O I R ( T . 864.305) 
Cuorc dl m a m m a , con C. Gra-
v i n a (VM 18) IJ ft + 4 4 

R O Y A L ( T e L 7 7 0 5 4 9 ) 
2001: mlUsca uel lo spazlo , con 
K Dul lea A 4 4 4 4 

R O X Y ( T e L 8 7 0 5 0 4 ) 
Bora Bora, c o n C. Panl 

(VM 13) 8 4-
S A V O I A ( T e L 8G1J59) 

La matrlarca. c o n C Spaak 
(VM 18) s \ 4 

S M E R A L D O ( T c L 3 5 1 5 8 1 ) 
Animazzal i tut t i e torna solo 
con C. Connors A 4-

S U P E R C I N E A I A ( T e l . 485.498) 
I / a m a n t e dl Gramlgna . con 
G.M Volonte ( V M 1 4 ) Dl t 4 4 

TIFFANY (Via A. De Pretis) 
Itosemary's l l aby . c o n Mia 
Farrow (VM 14) Dl t 4 4 

T R E V I ( T e L 689.619) 
Bora Bora, con C Panl 

(VM 18) S 4 
T R I O M P H E ( T e L 838.0003) 

La ragazza con la plstola, 
con M Vltt l 

U N I V E R S A L 
nasp ar l l ca Zebra (prima) 

V I G N A CLARA ( T e l . 3 2 0 ^ 5 9 ) 
Amant i . con M. Mastro ianni 

(VM 14) S • 

Seconde visioni 
ACILIA: Vivo per la tua m o r -

tc, con S. R e e v e s 
(VM 14) A 4-

AUKI-VCINE: Vlo lenza per una 
monaca . con K. Schiaf l lno 

Dlt 4-
AFIIICA: II Iaurcato. con A 

Bancroft s 4 4 
AIHOVE: Tender ly , con V Lisi 

(VM 14) S 4 4 
A L A S K A : Straziaml m a dl ba-

ci saz iami , con N . Manfrcdi 
SA 4 4 

A I . n \ : Shalakn. con S Con-
nery \ 4. 

A L C F : I / A n g e l j c a a w e n t u r l e -
ra. con hi. Mercier 

(VM 14) A 4-
AI.CYON'C: Commandus , con 

L Van Cleef DR 4 
A M I l \ S C I . \ T O I U : Straz iaml 

m a dl b a d sazlamJ, con N 
Manfredi SA 4 4 

AMI1KA J O V I N E L L I : A m m a z -
zall tutt i e t o r n a so lo , con 
C Connors A 4- c rivi=ta 

ANTF.NE: A s t e r l x 11 gal l ico 
II \ • 

APOI 1.0: Execut ion , con J 
Rit l iardson , \ 4 

A Q I T I . A : Bandolero , con J 
Stewart \ 4. 

A l l i u m : Via col \ e n t . . . c- n 
C G.ible j > K ^ 

AK<;<1 \ ia col \ c n t o . cn-i C 
<: .hie OK 4 

AIMH.i o - rvcc i i t i on . con J 
Rn h irii.', -i , \ 4 

A O l it \ : l un i io i ero , con J 
St,-A ,-t A 4 

A K M . t i o . \ ia col vento . c^n 
C (...!•!• UR 4 

A K i l l . - s traz iaml ma dl h a d 
saziami. con N Mnr.fr, di 

M 4 4 
A S I O R - ( > i n uomo nrl l e t -

to di mamma, con D D.iv 
s 4. 

A l G t M I S : II caso Thomas 
Cm»»n. con 5 . ^^c t j , , , c a 

S \ 4 
At K i t 1 0 : I nipot i dl Zorro. 

<'•-! Franr! i i - Iner . i*sn r 4' 
A I

T ' , R r . ? : P o k f r dl sangue . con 
•J M.iril., ^ ^ 

A l R O R \ : S lnfonia dl guerra, 
con C H e l t o n DR 4 

A f S O N I V : I) ca»tel lo dl carte. 
con G Pcppard G 4 

W O K I O : II se^reto de l lo ^cor-
plone. c cn A Cord G 4 

BEI.SITO: Commando*, r.m L 
V a i Clerf DR 4 

BOITO: P r u d e n t a ^ la pillola, 
c . n D N i \ c n (VM 14) s 4 

BRXSIL: l . i m b o s c a i a , c i n D 
Martin S.V 4 

BRISTOL: IJI prcora nera. con 
V Ga .«man S \ 4 

B R O A D W A Y : Cinqne per l l n -
ferno. con J. Garko A 4 

r U . I F O R V l A : Testa dl sbarco 
per ot to Implacabll l . con P 
I-oe LaviTince \ 4 

C A S T F I . I . o : I nipot i dl Zorro. 
con Fra.ichi-Ir:irra.ssia C 4 

Ci.ODIO: 11 caso Thomas Cro»rn 
con S. Mc Queen SA 4 

COLORADO: Riposo 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Aliberf 1/C 
(V. Lunaara) - Tel. 650.464 

Ore 18 - 20 - 22.30 

LA LINEA GENERALE 
(1926-29) 

di S. M. EJZENSTEJN 
(didascabe italiane) 

COUALLO: Bandl t l a Mi lano . 
con G.M. Vo lonte Dlt • • 

CIUSTALLO: Faust ina , con V. 
Mc Gee f 4 4 -

DKL V A 8 C E L L O : SlsslRHore, 
con U. Tognazxl SA 4 4 

D I A M A N T E : La p e c o r a nera . 
con V. G a ' s m a n SA 4-

D I A S A : Ilonieo e Olu l le t ta , 
con O. Husscy D B ^ 4 

DORIA: S U » z i a m l m a dl h a d 
saz laml . c o n N. Manfredi 

SA 4 4 -
F.DKLWKISS: I g ladlatorl , c o n 

V Mature SM 4-
LSI'KRIA: Cinque per 1'lnferno 

con J. Garko A 41 

KSl'LUO: Operaz ione San G e n -
naro, con N Manfredi SA 4 4 -

FAl tNKSE: La tun ica , con J . 
S i m m o n s SM 4> 

F O G L l \ N O : I.a pecora n e r a . 
con V. Gassman SA 4-

GIUI.IO CESAKE: La pecora 
nera. con V. G a s s m a n SA 4-

IIARLF.M: 11 tr ionfo dl MI-
chele StrogoII. con C. J u r g e n s 

A • 
HOLLYWOOD: II cas te l lo d l 

carte , con G. Peppard G 4-
IMPEIIO: I 4 del l 'Ave Maxla. 

con E. Wal lach A 4-
I N D U N O : Tender ly con V. Liai 

(VM 14) S + 4 
JOLLY*: Comm*ndos , con L . 

Van Clecf » a 4> 
J O N I O : Git occhi de l l a no t t e . 

con A Hepburn (VM 14) O 4-
LEHI.ON: N i e n t e rose p e r OSS 

117, c o n J. G a v i n A 4-
LUXOIt: Due o n c e dl plotnbo 
M A D I S O N : I 4 de l l 'Ave Maria 

con E. Wal lach A 4-
MASSIMO: Uoraeo e Giul ie t ta . 

con O. H u s s e y DR ^ 4 -
N l . V A D A : A g e n t e 007 si v l v e 

solo due v o l t e , c o n S. C o n -
nery A • 

N I A G A R A : B a n d o l e r o , con J. 
S t e w a r t A • 

NL'OVO: Romeo e Giul ie t ta . 
con O. Hussey DR 4>4-

N u o v o OLIMPIA: umorlimo 
nero 

PALlwVDlUM: Stra iUunl m a d l 
b a d saz iami . con N . Manfredi 

SA • • 
P L A N E T A R l o y n f x n t a s m a d e l 

plratn Tlarbnnera,'-con P e t e r 
list inov A 4-

P R E N E S T E : C o m m a n d o s , c o n 
L. Van Cleef D R 4-

PRIMA P O R T A : Straz iaml m a 
ill b a d saz laml , c o n K. M a n ­
fredi SA -44-

P R I N C I P E : R o m e o e Giu l i e t ta 
con O Hussey DR ^ 4 -

RENO: I tre a w e n t u r l e r l , c o n 
A. D e l o n A 4-4-

RIALTO: Fino a fart! male , 
con I Thul in ( V M 14> S 4-

RCHINO: La banda del m i a o 
miau DA 4 4-

SI'LKNDID: Due per la s trada 
con A. Hepburn S 4 4 

TIRltF.NO: I c a n n o n l dl San 
Sebast ian, c o n A. Quinn 

DR 4-
T R I A N O N : II iaurcato , con A-

Bancroft S • 4 > 
TUSCOLO: U n a m c r a v l g l l o s a 

realty, con G. Peppard SA 4-
UI .ISSE: I n ipot i dl Zorro, c o n 

Franchi - Ingrass ia C 4-
V E R R A N O : II cas te l l o dl carte 

con G. Peppard O 4* 

Terze visioni 
ARS CINE: T h e danzante e v e -

g l ion i s s imo 
CASSIO: (Httgno 44 i b a r c h e -

rerao In Normandia , con M. 
Rennie DR 4-

COI.OSSEO : D u e s tc l l e ne l la 
polvcre , c o n D Mart in 

(VM 14) A 4 . 4 
DEI PICCOLI: Cartonl an lmat l 
DELLE MIMOSE: II favo loso 

dottor Dol i t t ie . con R Harri­
son A 4 4 -

DELLE R O N D I N I : La battagl ta 
dl A l a m o , con J . W a v n e 

E L D O R A D O : La resa de l cont l 
con T. Mil ian A 4 4 -

FAItO: Spte o l tre il fronte . 
con A . Franc iosa A 4-

F O L G O R E : Teen lea per tin 
massacre , con G. Cobos A 4-

N O V O C I N E : II cerve l lo da a n 
mi l lardo dl dollar!, con M-
Caine G 4.4-

OI1EUN: Sentenza dl morte , 
con R. Clark A 4-

ORIENTE: L'occhio s e l v a g g l o . 
con P . L c r o y DR 4.4-

PLiVTINO: Una rosa per tut t i . 
con C. Cardinale 

(VM 14) S 4-
P R I M A V E R A : Helga DO 4.4 . 
P U C C I N I : L'uomo dal braccio 

d'oro, c o n F S inatra 
(VM 13) D R 4.4-

REGII .LA: Set te col t per s e t ­
te czrognc 

SALA L'MBERTO: N i e n t e rose 
per OSS 117. con J. Gav in 

A 4-

Sale parrocchiali 
REI.LXKMINO: IA r e d n a de l 

Far West, con B. Stanw-vch 
BELLE ARTI: Sflda Internale 

con II Fomla DR 4 - 4 4 4 -
COLOMBO: Foveri bel l i e i n -

namorati 
COLl 'MBL's: Ronda dl m e z z a -

notte 
CRISOGONO: I due pompler i . 

con Franch l - Ingrass ia C 4 . 
B M . I E PKOVINCIE: Mil l ie . 

ci'n J. Andrew-* M 4> 
DEGLI SCIPIONI : Mlche l e 

stropotT. c o n C J u r g e n s A 4-
DON UOSCO: Una dorina per 

Rln«o 
DUE MACELLI: P a p e r l n o e C 

nel Far West D A 4.4-
ERITKLA: Clccio p e r d o n a lo 

no. c o n Franchl-Ir .grass ia 
C 4-

EUCLIDE: Indov lna ch l v l e n e 
a cena? c c n S. Tracy 

DR 4 - 4 • 
FARNF.SINA: II cava l l ere di 

Lag*rdrre. con J. P ia t A 4-
GIOV. T R A S T E V E R E : Indov l ­

na chl \ l e n e a cena? con £ 
Tracy DR 4 4 4 -

NUOVO D. OLIMPIA: C h i m e ­
ra. con G Morandi 9 4-

ORIONE: I 9 dl D r j f o r k City. 
ern B Cr-.sby A • 

P \ N F I L O : II d a H a t a n o . c o n 
J L e w i s C -44. 

RIPOSO: A pled! n o d ! ne l par-
co, con J Fonda 5 4< 

SACRO CUORE: II mar l to e 
mlo e I ' l m m u z o q,nasdo mi 
p*re. con C .Spaak SA 4-

SALA S. S A T U R N I N O : I due 
\ l j i H . con F r a n c h i - I n g r a s s i a 

9. FELICE- Marce l l ino pane e 
^i-nv, s . w t * a, . \ . ^ m j 3 - ^ 

SESSORIANX: Mary Popptns . 
con J. A n d r e w s " M 4 4 -

SORGENTE: 11 grande cortaro 
TIZI.XNO: Le sp le a m a n o 1 

fiori 
T R A S P O N T 1 N A : « gTande pae ­

se. con G P e c k A 4.4 . 
TRASTF.VFRE: C o m e m b a r e 

un mi l lone dl doll art e v t v e -
re te l lc l . c c n A. H e p b u r n 

TRIONFALE: I due croe laU. 
con Franch i - Ingras s ia C 4-

VIRTUS: Grldo d | guerra dei 
S ioux , c c n H. K e e l A 4-
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI L . \ R I D U Z I O N E ARCI. 
F.VAL A G I S : Ca»sto. N c a v o 
O i j m p l a , P a s q u i n o . P lanetar lo . 
Plaza. P r i m a Porta. Roma, T l -
zlano. I u t c o l o . TEATRI: Le 
re lat ive InformarlonJ al var l 
bot teghlnl Sconto de l JOTp a l 
clrco a m e r i c a n o a tre pis te 
« Royal ». 

VIAREGGIO CARNEVALE 1969 Domani, 16 febbraio 
dalle ore 17,30 
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® Saggi 

«Mito realtà letteratura» di Cecilia Kin 

Come una sovietica 
vede gli italiani 

I dibattiti e la lotta delle idee dalla crisi del ve­
rismo alle recenti discussioni sull'avanguardia 
L e cronache e i c o m m e n t i 

de i quotidiani danno al let­
tore sov ie t i co gli e l ement i 
essenzial i per conoscere e 
c o m p r e n d e r e la realtà ita­
l iana odierna. Tuttavia le 
s empl i c i notizie giornalisti­
c h e non s o n o sufficienti per 
r icostruire l ' ins ieme dei pro­
b l e m i reali c h e la società 
i tal iana si è trovata davanti 
i n quest i u l t imi anni. Pre­
z ioso è, quindi , il contribu­
to di conoscenza e analisi 
dato dagli italianisti sovieti­
ci , non sol tanto dagli stori­
ci di profess ione, ma, so­
prattutto , dagli studiosi c h e 
s a n n o unire l ' interesse per 
l 'attualità politica e cultura­
l e de l nostro paese a una 
conoscenza diretta del s u o 
m e n o remoto passato. 

S o n o le riviste let terarie 
mens i l i , c h e si ch iamano 
« artist ico-letterarie e polìti­
co-sociali », ad approfondi­
re , ampl iare e problematiz­
zare il quadro che un letto­
r e sov ie t ico può avere de l l a 
real tà dei paesi s tranieri . 
Tra ques te il « N o v y j mir > 
ha pubbl icato saggi su l la 
cultura e su l la pol i t ica ita­
l iana c h e hanno susc i tato in­
t ere s se e p o l e m i c h e a n c h e 
da noi . Un'altra rivista c h e 
s e g u e con una certa s is te­
matic i tà la vita cu l tura le 
i tal iana è, na tura lmente , 

« Inostrannaja literatura », 
dedicata alle letterature stra­
niere. 

Dal lavoro storico e cri­
t ico svolto negli ultimi an­
ni per queste due riviste 
sul la letteratura italiana è 
nato un libro di una stu­
diosa, il cui n o m e non appa­
re per la prima volta s u 
ques to g iornale: Cecilia Kin . 
Il l ibro s'intitola Mito real­
tà letteratura e c o m p r e n d e 
saggi che , c o m e arco di 
tempo, vanno dalla crisi de l 
« ver i smo » a l l e recent i di­
scuss ioni sul l ' avanguardia . 
Il carattere de l lavoro d i 
Cecil ia Kin è ben e spres so 
in un punto del la nota in­
trodutt iva: « Non si può ca­
pire la lotta d e l l e idee c h e 
avv iene ogg i in Italia, s e non 
ci si r ivo lge al passato. E ' 
quindi necessar io parlare 
del la ideologia del fasc i smo 
i ta l iano, n o n c h é di que l la 
dei vari gruppi del la intel­
le t tual i tà cattol ica e, s' inten­
de , d e l l e posiz ioni ideal i dei 
marxist i ». 

Il punto centra le di tutt i 
i sagg i del la « realtà > de l la 
soc ie tà ital iana, e lo s tud io 
cr i t ico degl i svi luppi lette­
rari è in funzione di una ri­
cerca sui « miti » c h e hanno 
intoss icato l'anima e il cor­
po de l nostro paese . E' na­
turale , quindi , c h e l ' interes-

Lettera da Parigi 

Omaggio a 

Una mostra dedicata al grande poe­
ta e al suo ambiente - La giovane 
pittura e la Sala rossa per il Vietnam 

Al Museo del Petit Palais 
continua l'esposizione dedica­
ta a Baudelaire. L'importan­
te ins ieme di dipinti, scultu­
re, disegni . Incisioni, docu­
ment i vari radunati non of­
frono so lo una eccezionale oc­
cas ione di ricostruire l'am­
biente culturale francese In 
u n periodo particolarmente vi­
vo, e che fa da sfondo alla 
vita e all'opera di Baudelaire. 
Una rara sce l ta di riferimenti 
(documenti , lettere, atti di va­
ria natura e una ricchissima 
iconografia) permettono di si­
tuare, attraverso una scelta 

intell igente, la ricca e comples­
s a personalità dello scrittore 
entro precisi parametri stori­
ci e culturali, proponendo nes­
s i e riferimenti di notevole 
interesse. 

I principali avvenimenti del­
la sua vita ( le vicende giudi­
ziarie che l o coinvolsero, nel 
1844 e nel '57, col processo a 
Le Fleurs du Mal: l rapporti 
col m o n d o della letteratura e 
dell'arte, le vicende politiche 
— la rivoluzione del '48 che 
fa da sfondo alla sua opera) 
vengono così a formare il tes­
su to connettivo su cui s i strut­
tura la personalità e l'opera 
di Baudelaire. Centro focale 
della mostra restano tuttavia 
le vicende artistiche di questo 
periodo, che ebbero una gran­
de irr>oortanza sulla sua atti­
vità ( è nota l'acuta e affasci­
nante pi o s a artistica di Bau­
delaire, che scrisse una serie 
di sag,-^, tra cui quello « De 
l'Essen'X du Rirc » e sui cari­
caturisti francesi, su Dela-
croix e su altri artisti contem­
poranei, nonché numerose cri­
tiche ai « S a l o n s » che inizia­
rono nel 1845). 

L'attuale esposizione per­
mette di poter confrontare di­
rettamente sul le opere la ge­
nesi dell'estetica baudeleriana, 
verificarne le scelte e le acute 
intuizioni critiche (tra cui ad 
esempio la precoce «scoper­
t a » della pittura di M a n e » . 

Cronologicamente, viene pre­
sentata, sala per sala, una sl-
gnii icauva scena delle opere 
presentate nei « salons » tra 11 
1845 e 11 '59 (periodo In cui 
datano le critiche di Baude­
laire). Completano in questa 
interessante panoramica, le 
più importanti grandi esposi­
zioni di quegli anni, che se­
gnarono delle date « storiche » 
nel le vicende artistiche della 
epoca: quella al Bazar Bonne-
Nuovel le (1846) che fu la gran­
de celebrazione di David e di 
Ingres, la grande Esposizione 
Universale del 1855, arena do­
ve si affrontarono Ingres e De-
lacrouc, o ancora la polemi­
ca e scandalistica esposizione 
dello s tesso anno, che fece 
esplodere < la bomba > Cour-
bet, e segnò la nascita ufficia­
le del • realismo ». 

Questo interessante sguardo 
d'insieme su uno dei più ris­
chi e complessi periodi della 
•torta della pittura francese 

Urmina alle soglie dell ' lmpres-
«kmlsmo, coli'apparire all'oriz­

zonte del grande astro di Ma-
net: tuttavia al momento del­
lo scandalo del Déjeuncr sur 
l'Herbe' (1863) e dell'Olympia 
(1865), Baudelaire, già amma­
lato (egli mori nel 1867) la­
sc iò ad Emile Zola l'appas­
sionata difesa dell'artista. 

• • • 

Al Musée d'art Moderne de 
la Ville, due esposizioni. La 
prima è dedicata a Dewasne, 
che è uno dei più interessan­
ti personali interpreti dell'a­
strazione geometrica in Fran­
cia. 

La seconda è quella orga­
nizzata dal gruppo della Jeii-
ne Peinture ed è una mostra 
di gruppo centrata sul tema 
della lotta del popolo vietna­
mita. La * Salle Houge pour 
le Viet Nam » presenta 24 te­
le, di formato unico; il nucleo 
centrale degli artisti che vi 
partecipano è formato dai no­
mi, ormai noti, della Jeune 
Peinture: tra questi Aillaud. 
Arroyo Parrò, Tisserand. La 
mostra non vuol essere so lo 
una generica manifestazione 
di solidarietà, ma si propone 
di riprenderò e sviluppare le 
premesse su cui nacque, nel 
maggio scorso, il famoso Ate­
lier Populalre all'EcoIe des 
Beaux Aris 

Laura Malvano 

se del l 'autrice si soffermi 
part ico larmente sul fasci­
s m o . 

Fuori del l ibro, avverte la 
Kin, resta « il dramma del 
soc ia l i smo ital iano » c h e si 
rec i tò nel 1019-1020 * quan­
do nel paese es i s tevano og­
g e t t i v a m e n t e le premesse 
per la vittoria de l le forze 
r ivoluzionarie ». Centrale nel 
l ibro è, invece , il tema di 
« sp lendor i e miserie del 
fa sc i smo » ( t i to lo del saggio 
pr inc ipa le ) inteso c o m e 
« controrivoluzione preventi­
va » e s tudiato nella sua 
polit ica culturale . Per la 
prima volta, credo, il letto­
re sov ie t ico dispone di un 
ampio , vivo e documentato 
quadro di questo aspetto del 
fasc i smo nostrano. All'autri­
c e è ev idente la steril ità cul­
turale del l ' ideologia fasci­
sta, e c iò che la interessa è 
il m o d o in cui il fascismo 
cercò di attuare il s u o do­
min io anche nel la sfera cul­
turale e, soprattutto, le ra­
g ioni del < conformismo di 
massa > degl i intel lettual i . 

Quanto alla opposizione, 
g ius tamente la Kin osserva 
c h e tra gli antifascisti si 
venne a trovare anche quel­
la intel lettual i tà • squisita­
m e n t e borghese. . . che egual­
m e n t e porta la sua, e non 
piccola, parte di responsa­
bil ità morale per l 'avvento 
del fasc ismo al potere e per 
il t erreno ben preparato c h e 
e s s o trovò ». Un episodio 
c h e ha part icolarmente col­
p i to la Kin è che quando, 
ne l 1931, il personale docen­
t e univers i tario fu invitato 
a prestare g iuramento al fa­
sc i smo, s u 1250 professori 
so lo 11 preferirono rinun­
c iare alla cattedra piuttosto 
c h e giurare . Questo « deci­
so atto individuale » è sot­
to l ineato , nel l ibro, c o m e 
un'affermazione di dignità, 
confortata, è vero, in que­
s to frangente , da una cosi 
es igua schiera di adepti. 

Naturalmente , le forze che 
posero fine al fascismo ma­
turavano su scala di mas­
sa , < condizionate da tutto 
il corso storico », e la Kin 
ricorda i due grandi fatti 
decis ivi e simbolici del la 
« vittoria de l le truppe so­
v ie t i che a Stalingrado » e 
de l « grande sc iopero del la 
Fiat ». All 'azione del parti­
to comunista la Kin fa rife­
r imento costante, e come 
epigrafe del suo l ibro ha po­
s to una variante del lapida­
r io « dire la verità è rivo­
luzionario », parola d'ordine 
che , nel la sua perentoria 
sempl ic i tà , racchiude, e so­
prattutto ha racchiuso, per 
molt i una drammatica, ta­
lora tragica tensione mo­
rale . 

Il le t tore avrà capito che 
Cecil ia Kin, sagace e impe­
gnata italianista sovietica, 
ha il t emperamento e il 
g u s t o più del lo storico che 
del letterato. La passione 
pol it ico-sociale c h e anima i 
suoi interessi potrebbe ap­
plicarsi egreg iamente non 
so lo al l ' informazione critica 
sul la n o n ricca vita cultu­
rale i tal iana d'oggi, ma al­
l 'approfondimento de l lo stu­
d io dei miserevol i « splen­
dori » dei fascismo e del 
memorab i l e « dramma del 
soc ia l i smo ital iano ». 

Vittorio Strada 

Mostre 

Una pittura realista 
del flusso della vita 

Una «retrospettiva» di Mario Mafai a Roma: 130 pitture dal 1924 
al 1964 esposte a Palazzo Barberini -1 momenti-chiave di una esperienza 
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Mario Mafai: « Demolizioni all'Augusteo > 1936 

E' aperta da mercoledì, a 
Roma, una mostra retrospetti­
va della pittura di Mario Ma­
fai. Nelle sale dell'Ente Pre­
mi Roma, a Palazzo Barberi­
ni, sono sobriamente esposte 
130 pitture datate fra il 1U24 
e il 1964. E', dunque, una gros­
sa occasione per il pubblico, 
soprattutto del giovani, al fi­
ne di conoscere, e riconosce­
re, uno dei sommi realisti ita­
liani del '900 pittorico. E ' an­
che una necessaria provoca­
zione a studi nuovi su una 
difficile figura di pittore la 
cui esperienza artistica non 
ha soltanto valore retrospetti­
vo ma si prolunga e vive den­
tro l'esperienza artistica attua­
le. La produzione pittorica di 
Mafai fu vastissima ed è di­
spersa presso un gran nume­
ro di collezionisti, e non tut­
ti rintracciabili. Il pittore, da 
parte sua, spregiando il valo­
re economico dei quadri che 
dipingeva, non tenne mai un 
catalogo. 

Quanto ai disegni è tutto da 
fare. Anche per questi moti­
vi sarebbe stato bene che ope­
re cosi belle e tipiche di Ma­
fai, note, meno note o alcu­
ne inedite, fossero introdot­
te in catalogo da un vero sag­
gio critico che facesse il pun­
to sull'arte di Mafai. Il cata­
logo, invece, si limita a ripro­
durre le opere esposte e con­
tiene una breve premessa di 
Giovanni Sangiorgi, scritti edi­
ti e inediti del pittore a cu­

ra di Valentino Martinelli, 
un'antologia dei critici a cu­
ra di Jacopo Recupero, le sche­
de delle opere a cura di Li­
via Velani. 

D'una retrospettiva della pit­
tura di Mafai corse voce su­
bito dopo la morte avvenuta 
il 31 marzo 1965. Sembrò, al­
lora, che si trattasse di una 
gara a fare presto e bene fra 
enti e gallerie pubbliche che 
quella morte aveva toccato 
nell'abitudinario sonno cultu­
rale. Oggi si ò autorizzati a 
pensare che si è trattato di 
una gara molto italiana a ti­
ra e molla. Ma veniamo al­
la mostra. Con evidenza pla­
stica impressionante, la poten­
za dell'eros di Mafai si con­
ferma intatta. Il percorso pit­
torico di Mafai si riconosce 
non tanto dai soggetti quan­
to dalla splendida traccia, co­
stante e inalterabile, della lu­
ce del colore. Luce, a un tem­
po delle cose e di un'esisten­
za tesa fra amore e ansia, 
che ha traversato decenni di 
terribile buio dell'Europa. Ora 
come segreta brace sotto le ce­
neri ora come fiaccola allo 
aperto. 

Basterà ricordare che sono 
1 decenni del fascismo e del­
la resistenza al fascismo; j de­
cenni ancora della nuova vio­
lenza imperialista e della dif­
ficile crescita del social ismo. 
La naturalezza con la quale 
la pittura di Mafai sta nel flus­
s o dell'esistenza oggi appare 

Mario Mafai: « Modelli nello studio • 1941 

Riviste 

La spirale di Flaubert 
In Belfapor (numero uno. 31 

gennaio 1969; Olschki. Firenze, 
papine 124. L. 750) G:orgetta 
Giorgi ripropone ia lettura del 
progetto inedito di Gustave Flau­
bert. La Spirale. Giorgi cita il 
progetto per intero e. ricordata 
l'interpretazione che P. Dimori 
dette del pian flauberfcano nel 
1948 (influenza dei Paradis arti-
ficiels di Charles Baudelaire e 
delle Con/esìions d: Thomas de 
Quincey). la confuta e la con­
traddice nelle conclusioni, par­
tendo tuttavia dal parallelo tra 
l'autore di Madame Bovary e 
l'autore delle Fleurs du mal. 

Lo spleen, scrive Giorgi, e sen­
za dubbio la chiave di volta del­
l'universo dei Nostri. Le erbe 
di follia, alle quali tutta la let­
teratura francese dell'Ottocento 
paga li suo tnbuto. sono per 
Baudelaire e per Flaubert (co­
me l'oppio per il p.ttore prota­
gonista della Spirale: ma vedre­
mo poi la differenza di fondo) 
il mezzo per uscire dal grigiore 
del mondo « borghese >. Al giu­
sto discorso sullo spleen e sul 
mondo che circonda i due arti­
sti. Giorgi avrebbe dovuto ag­

giungere forse un cenno al di­
scorso sartriano sulla coscienza 
di classe in Flaubert e. per que­
sta via. stabilire anche un altro 
parallelo tra Flaubert e Baude­
laire: quello strettamente poli-
Leo. concernente 1 atteggiamen­
to dei due scrittori, coetanei, nei 
confronti d d colpo di Stato del 
2 dicembre J851. atteggiamento 
che risultò poi decisivo nello 
sviluppo dell'opera dell'uno e 
dell'altro. Ma il lettore veda la 
« voce Baudelaire > in Ventiaual-
iro veci di Franco Fortini, appe­
na uscito nei « Gabbiani > del 
Saggiatore. Lo scritto di Fortini 
assume il suo rilievo attraverso 
una lettura che riesca a scoprir­
ne la vena autobiografico-gene-
razionale. nella quale è possibile 
nnu-acciare tutta la tematica del 
rapporto tra < inteJ:ettu3le » e ri­
voluzione e tra « intellettuale » e 
potere: la rivoluzione e Napoleo­
ne. gli intellettuali sotto Luigi 
Filippo e il colpo di Stato di 
Luigi Napoleone. La rivoluzione 
socialista e tutte Je sue cono­
sciute « incarnazioni ». Giorgi, 
per altre vie sfiora questa tema­
tica e sfiora anche il tema sar­

triano dell'universo egocentrico 
di Flaubert. 

H discorso di Sartre su! pic­
colo Gustave che vede il mon­
do disposto concentricamente in­
torno a sé e .sull'adulto Flaubert 
che scopre in sé il borghese 
(scoperta, che segna la Une del­
la sicurezza e apre la via alla 
nevrosi e alle allucinazioni del­
l'uomo e dell' artiste; e reste­
rebbe da spiegare in quale ec­
cezione si usi qui il termine 
e borghese >: ma ben lo sa il let­
tore di Bo&rard et Pécuchct) 
non contraddico quello sulla me­
tafora del cerchio (e della spi­
rale) Sili quale si sofferma il 
Giorgi. < In Flaubert ogni per­
sonaggio prova infatti la hantise 
di essere chiuso nella morsa di 
un cerchio che va via via re­
stringendosi. Nei momenti di d o 
lore lo spazio si contrae, l'eroe 
viene assediato da un mondo che 
lo soffoca e lo sommerge, men­
tre nelle ore di felice abban­
dono la circonferenza della sua 
esistenza si allarga all'infinito, 
il suo pensiero va dilatandosi in 
uno spazio che si apre a spi­
rale », in corchi che si innalzano 

provocando il « felice delirio dd 
pittore che sparia ir» un uni­
verso ormai seti/a centro e 9enza 
limite i. 

Si insinua qui il tema, svolto 
da Giorgi in po'emica con Dimori 
e con altri letton della Spirale. 
delle due allucinatonr. quella 
patologica e quella poetica. 
Flaubert, come Baudelaire e co­
me Rimbaud. esce vittorioso 
(non vinto e folle come il pitto­
re della Spirale) dal suo viag­
gio fuori della realtà « borghe­
se ». perché conosce e domina 
le sue visioni. La tesa del Di­
mori — Flaubert non avrebbe 
portato a termine La spirale 
perché troppo simile alla Ten-
tation — non pare giusta: in­
fatti. osserva b;ne il Giorgi, le 
allucinazioni d: Antonio sono 
incubi, non visioni liberatrici. 
La conferma viene dallo stesso 
Flaubert che scrisse al Taine 
di conoscere perfettamente le 
due allucinazioni: il terrore di 
quella patologica e la gioia, in­
vece, di quella poetica. 

Ottavio Cecchi 

non tanto il risultato di un 
rarissimo talento pittorico 
quanto la costruzione d'una 
volontà morale assai esigente. 
Nella pittura di Mafai ci so­
no uomini e cose, giorni e 
ore: fanno una « tessitura » 
ben costruita, non sono depo­
sti casualmente dalla vita ai 
piedi del pittore. 

Mafai ha scelto e costruito 
con segreta geometria dispo­
nendo tutto secondo la sua 
idea laica e terrestre della vi­
ta; ora con gioia, ora con do­
lore, ora con grazia e sem­
pre con volontà dura attraver­
so decenni che hanno strito­
lato innumerevoli uomini e 
cose. Ha scelto e costruito an­
che da comunista. Da un pun­
to di vista pittorico in defi­
nitiva la capacità di costrui­
re con il colore, in Mafai, og­
gi si rivela più preziosa del­
la giustamente celebrata ca­
pacità di sentire la vita co­
me colore. Ritratti, nudi, fio­
ri secchi, demolizioni e pae­
saggi romani, fantasie sul fa­
sc ismo e sulla guerra, autori­
tratti, strade e mercati popo­
lani, nature morte, interni di 
vita quotidiana, spazi Intensa­
mente abitati dall'uomo con 
azioni fra plebee e proleta­
rie, e spazi allarmanti per il 
vuoto e il deserto come nelle 
pitture « informali » degli ul­
timi anni. Tutto è dipinto con 
naturalezza, con superba uni­
tà fra l'evidenza oggettiva e 
la verità dell'esistenza, ma an­
che secondo la geometria del­
la costruzione intellettuale, se­
condo il disegno intimo del 
comportamento umano nella 
vita. 

A questo proposito, oggi, mi 
sembra che Io stacco e la di­
stanza di Mafai da Scipione 
appaiono molto forti, tali da 
impegnare la critica nuova a 
rivedere molti giudizi fonda­
ti troppo tranquillamente sul­
l'eredità della « Scuola roma­
na » e sul binomio degli « in­
separabili » Scipione e Mafai. 
Gli esordi di Mafai (con tut­
ti 1 « motivi » suoi poi diven­
tati tipici), ad esempio, sono 
caratterizzati da una qualità 
costruttiva, nel senso della 
Metafisica (Morandi e De Chi­
rico) e della pittura « rosa > 
di Picasso, e non dal dissol­
vimento del grande decaden­
t ismo di Scipione. E varrebbe 
la pena di pensare certa pit­
tura chiara di Mafai, intorno 
al "30, vicino alla maniera chia­
ra di Melli, Cagli. Capogrossi, 
Ziveri e Pirandello (maniera 
debitrice di pensieri plastici 
fra metafisici e cubist i) . 

SI può anche azzardare un 
Invito a una « lettura a un po' 
diversa dall'usuale di Mafai 
pittore della realta. Scrisse 
De Chirico, nel "22, a propo­
sito di Morandi, che questi 
partecipava del «grande liri­
s m o creato dall'ultima profon­
da arte europea; la metafisi­
ca degli oggetti più comuni. 
Di quegli oggetti che l'abitu­
dine ci ha resi tanto familia­
ri che noi, per quanto scaltri­
ti nei misteri degli aspetti, 
spesso guardiamo con l'occhio 
dell'uomo che guarda e non 
sa ». E, credo, il percorso di 
Mafai sì fece certo laddove ls 
metafisica di De Chirico si 
isterilì per non riuscire a fa­
re il • sa l to» storico nella vi­
ta e negli oggetti di tutti, in 
una situazione umana che al 
pittore chiedeva una diversa 
sensibilità storica ed esisten­
ziale. Fu un mutamento (de­
mocratico e potenzialmente so­

cialista) di punto di vista, quat­
to di Mafai, tale che l'Euro­
pa contemporanea, e non la 
mitica Grecia o 1 mitici anti­
chi di De Chirico, diventa­
va la fonre del moderno liri­
s m o della metafisica degli og­
getti comuni. 

La « consolante eternità • de­
gli oggetti di De Chirico e di 
Morandi si mutava, nelle im­
magini di Mafai, nell'amoro­
sa e ansiosa durabilità delle 
cose. E la pittura di colore 
fu il mezzo plastico col quale 
Mafai dette forma a tale mu­
tamento, mezzo nuovo rispet­
to alla «tatt i l i tà» statica di 
De Chirico. E* possibile che 
il carattere non programma­

tico della pittura di Mafai, e 
se si vuole anche la sua irri­
ducibilità all'iconografia d'un 
sistema di potere, sia una ra­
gione di più di interesse e di 
riflessione attuali. 

I momenti-chiave dell'espe­
rienza pittorica di Mafai, di­
c iamo pure i quadri-cardine 
sui quali gira il percorso fan­
tastico della mostra di Palaz­
zo Barberini sono: Autoritrat­
to (1929); Casa con Cancello 
(1931); Ragazzo con la palla, 
Testa di Simona, Uomini al 
tramonto e Garofani del "32; 
Il modello (1933-34); Donne 
che stendono i panni. Nudo 
coricato del *33; Fiori secchi 
su fondo verde (1934); le De­
molizioni del *36; Paesaggio 
romano (1937); Fiori secchi 
del "38; Modelli nello studio, 
Maschera e cilindo e Paesag­
gio romano del '40; Autori­
tratto, Modelli nello studio e 
Paesaggi romani del '41; In­
terno di caserma (1942); i 
due ritratti di Fersen e le 
« fantasie » del "43; Periferia 
di S. Lorenzo (1944); le na­
ture morte del '45; La strada 
(1949); 1 paesaggi del "50; Pe­
riferia (1953); Paesaggio pa­
norama con cielo blu. Mer­
cato di pesce e Mercato di 
fiori del '57; Tramonto sulla 
Appia Antica (1959); Pensie­
ri inutili e Civiltà delle mac­
chine del '61. 

Dario Micacchi 

Mario Mafai: • Autoritratto » 

Il direttore 
della rivista 
« Quindici » 
si è dimesso 

Alfredo Giuliani, direttore 
di Quindici si è dimesso. Il 
pross imo numero del mensi­
le del « Gruppo 63 » uscirà 
firmato dalla redattrice Le­
tizia Paolozzd. Nanni Bale-
strini. che è direttore edito­
riale, non essendo iscritto al­
l'Albo dei giornalisti, non po­
trà firmare il giornale; altri 
collaboratori, a quanto si sa, 
avrebbero rifiutato di prende­
re il posto di Giuliarii. 

Giuliani si è dimesso per­
ché il giornale non sarebbe 
più, oramai, un « giornale di 
scrittori», ma un giornale acri­
ticamente politicizzato. L'ex 
direttore non respinge il mo­
mento politico, ma auspica in­
vece una linea politica origina­
le del mensile, elaborata dalla 
redazione e non risultante dal­
la pubblicazione di una serie 
di documenti. Il dibattito tra 
i redattori di Quindici investe 
in realtà un punto chiave: 
se si debba parlare di « mor­
te della letteratura » o se in­
vece si possa ancora parlare 
di letteratura. 

All'origine della discussio­
ne che ha portato alle dimis­
sioni di Giuliani c'è un arti­
colo di Renato Barilli sul 
movimento studentesco (Ba­
rilli pare negasse capacità ri­
voluzionaria al movimento) 
che, per dissenso tra 1 redat­
tori. e contro il parere di Al­
fredo Giuliani, non è stato 
pubblicato. 

Rai-Tv 

Controcanale 
DELUSIONE SPECIALE - Il 
numero speciale di TV 7. de­
dicalo interamente ad una in­
tervista con il cosmonauta 
americano fiorinoti (uno dei 
tre di Apollo 8) è .stato una 
cocente delusione: in ogni ca.-.o 
non è stato certamente tale 
da ripagale l'attesa creata da 
un eccezionali' preannuncio 
dato in sede di Telegiornale. 
Lo speciale, infatti, ha rical­
cato alta tnen peggio lo stile 
di certi servizi della seria 
Incontri, volti com'è noto a 
ricostruire personalità di pri­
mo piano in diversi settori del 
l'attività umana: una serie di 
domande martellanti, interca­
late da brani di filmati, utili 
a completare in qualche modo 
il ritratto dell'intervistato; più 
una telecamera che fruga, in 
primissimo piano, il tolto, mei 
tendone in rilieto le più pic­
cole rughe, i senni di appren­
sione. di tensione, di gioia: 
insomma, i segni caratteriali 
più riporti. Questo sistema di 
indagine è stato spesso utiliz­
zato male: ieri sera è stato uti­
lizzato forse ingoio. Certo: ci 
rendiamo conto che l'intervista 
è stata quasi improvvisata in 
occasione della presenza di 
Borman a Roma ed è andata in 
onda a poche ore dalla sua 
ripresa. Questo non basta, tut­
tavia. a giustificare il zaolio 
scelto da Sergio Zavoli (l'au­
tore) nelle sue domande e la 
linea seguita per e rico­
struire > l'arrenlura spaziale 
dell'Apollo 8. E' apparso chiaro. 
in/alti, eh? l'internstalore ha 
badato soprattutto ad operare 
una riduzione del cosmonauta 
(e dei suoi familiari) al li 
vello dell'uomo comune, con­
vinto forse die soltanto questa 
operazione di appiattimento pò 
tesse portare il pubblico 
dentro i temi umani e scien­
tifici del viaggio cosmico. Que 
sta riduzione, oltretutto, avreb­
be potuto essere accettabile se 
fosse stata effettuata iti ter­
mini critici ed aperti: invece 

Zavoli ìia chiaramente aiuto a 
modello il eliche del piccolo 
borghese, e la sua moralità; a i 
a (inesta lia fatto costante ri 
ferimento, jelice soltanto guari 
do poteva rintraveiure a questo 
liv.'llo i punti ili incontro con 
il cosmonauta Borman. D'ac­
cordo die quest'ultimo non ha 
fatto molto per sollevare il Xon; 
dell'inchiesta; ma anzi ha con­
tribuito a si'ilire questo dia­
logo sullo spazio al livello 
problematico di un qualsiasi 
viaggiatore di commercio inadc 
in Usa: tuttavia, quando in 
una lunga intervista di questo 
genere si preferisce parlar di 
stipendi anzicchè di scienza 
(scienza nei rapporti con i pro­
blemi dell'uomo) è chiaro che 
si possono mettere insieme sol 
tonto un mucchietto di bona 
ìità. A conti fatti, invero, M 
vedrà che lo special.- ci 'td 
soltanto ripetuto le cose più 
ovvie e già note, dette e n 
dette dai giorni del volo ad 
ogni. Ed anche i brani docu­
mentari sulla superficie lunar-
e sull'interno della capsula 
sono rima.sii una appendice 
tutto sommato assai poco ine­
dita e per nulla entusiasmante. 

* • • 

RIFORMA PERSONALE -
Sembra incredibile clic, mentre 
si discuta dell'urgenza di una 
riforma del sistema carcerario 
italiano, sì possa dar vita ad 
un originale televisivo come il 
Sette minuti da! mare di Vivere 
insieme. Una materia scot­
tante e drammatica è stata ri­
dotta al lin'llo (li una faccenda 
d'onore personale fra un di­
rettore buono e tre carcerati 
da libro Cuore. Il tutto è ben 
presto risultato così falso da 
scivolare, a più riprese, nel­
l'aperto ridicolo. E' la conclu­
sione quasi inevitabile cui si 
va incontro uuando si finge 
troppo scopertamente di affron­
tare un grave problema per 
compiere, in realtà, opera di 
aperta mistificazione. 

vice 

Programmi 

Televisione 1° 
TELEVISIONE t" 

12,30 SAPERE 
« Profili di protagonisti: Max Wotiir » a cura di Garroni 
e Rizza 

13,00 OGGI I.E COMICHE 
Un film di Laure! e Hardy e tre brevi Hlm di Mnst- e Grin-l 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO1 

17,30 TELEGIORNALE. Estrazioni del Lotto 
17.45 LA TV UFI RAGAZZI 

< Chissà chi lo s i? » 
18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI NASCOSTI 
19,10 LA MOGLIE PARIGINA 

Si tratta di una serie di telefilm francesi, direni da Jean 
Becker e Interpretati da Jacqucline Preste e Daniel Gel n 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19.50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 
20.30 TELEGIORNALE 
21,00 BENTORNATA CATERINA 

Caterina Valente, che qualche anno fa, raccolse un certo 
successo anche alla TV italiana, torna in uno spettacolo 
di tre puntate, I cui testi sono stati scritti da Castaldo. 
Faele e Calabrese. I.a regia * di Vito Molinarl Lo spet­
tacolo sarà ispirato al circo, dal quale Caterina proviene. 
Tra gli ospiti di stasera saranno Vittorio Gassntan e Giu­
liano Gemma, intemerato protagonista di "nestern" all'ita­
liana. I due si esibiranno in differenti acrobazie: Gassnian 
reciterà versi di Trilussa. Gemma lancerà coltelli i- fmv.i 
schioccare la frusta. 

22.13 UN VOLTO. UNA STORIA 
I tre personaggi presentati dalla rubrica sono: la madre 
di Raoul Ghianl; l'ex ferroviere Formicola, che nrl "mi 
vinse centocinquanta milioni al Totocalcio e il prof. Sola­
rio. che quattro anni fa. separò, realizzando un difficile 
e pericoloso intervento chirurgico, le duo sorelle siamesi 
Foglia. 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
15,30 CICLISMO 

Ila Laigueglla il telefonista Adriano De Znn segue 1 
Gran Premio intitolato alla cittadina ligure. 

18,00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 MEMORANDUM 
Commedia di Vaclav l i n c i Regia di Enrico Colosimo Tra 
gli interpreti: Ennio Balbo e Marisa Fabbri. Anche questa 
trasmissione fa parte del ciclo dedicato al teatro di alcuni 
Paesi dell'Oriente europeo. HaveI e cecoslovacco ed è st»to 
uno degli intellettuali di primo plano del « nuovo corso -
-Memorandum» riprende, con efficacia, un tema che niu 
volte è stato oggetto di satira: quello della burocrazia. M. 
la satira di iUvet è diretta in particolare contro la 

- n u o v a , burocrazia, al servizio del dominio dei tecnici 
£?ZDl?t0 ^ ' « / " » " " » aziendale. Il testo è intereS"n tc 
anche in riferimento al fenomeni emersi nella sociei., 
cecoslovacca. Havel lo scrisse e lo rappresento prima ehi 
II . n u o v o corso , avesse ufficialmente inizio c la tua 
e ,il"ullT , n«S,fif Sii* Ì n S Ì f n , P a , C U n ì as«M,»« d " - " c e n t o . e alcuni aspetti del « nuovo ». 

23.00 ESTRI 
£ « ' , n c b a " r " ? . al £",,Tran Patrassi con scenografie di Mll-
i a c i « o ° B * r l o Y ^ r T * , r U m r n « - " ' " ™ n o \ Sfreno"";, 
dei d™ ^ " m . L a r ' P r r S a ' S ' a « a effe,, . .»,, ai Festival 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore: 7; 8; 
10; 12; 13; 15: l i ; 20; 23. 

6.35 Corso di lingua tedesca 
7.10 Musica stop 
7,48 Ieri al congresso del PCI 
S.3Q Le canzoni del mattino 
9.90 Incontri con donne e 

paesi 
9,06 Novità italiane della mu­

sica leggera 
9.30 Ciak 

10.05 La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 
11.15 Dove andare 
11.30 Mcrinsonrann Fb^ Sti-

gnanl 
12.05 Contrappunto 
13,15 Ponte radio 
U.OD Trasmissioni regionali 
11.40 Zibaldone UalUn» 
15.45 Schema musicale 
16.30 Incontri con la scienza 
16,11 Un certo ritmo 
17.10 Mugiche di Francois Cou-

perin 
18.00 Gran varietà 
19.30 Luna-park 
20.15 No. guarda la luna e 

quell'altra 
21,05 I/arte di Victor De Sa-

bata 
22.25 Viaggio musicale In Ita­

lia: Torino 
23,00 Oggi al congresso del PCI 

SECONDO 
GIORNALE RADIO ore: 6.3(1; 

7.30 8.30; 9.30; 1030; 11.30; 
12,15; 13.30; 14.30; 15.10; 
16.30; 17.30: 18.30; 19.30; 
22; 24. 

6.00 Prima di cominciare 
7.43 Biliardino a tempo di 

musica 
8.40 signori l'orchestra 
9.40 Interludio 

10,00 Ruote e motori 
10.40 Batto quattro 
11.35 11 palato immaginario 
11.45 Per noi adulti 

12.20 
13.00 
13,35 

14.00 
11.45 
15.03 

15.15 
16.00 
16.35 
17.10 
18.35 
19.00 
19.50 

20.30 
21.00 
21.10 
22.10 
22 10 
23.0(3 
23.10 

9.30 
10.00 
15.15 
12.10 
12.20 
13.00 
13.40 

14.30 

16.35 

1 7 0 0 
17.20 
17.15 
18.00 
18.30 
18.45 
19.15 
20.40 

22.00 
22.30 

.1. 

Trasmissioni regionali 
Cantanti all'inferno 
10 Caterina con Caterina 
Caselli 
Juke-box 
Angolo musicale 
Recentissime in micro­
solco 
Direttore Fritz Lehmann 
Rapsodia 
Serio ma non troppo 
Bandiera gialla 
Aperitivo In musica 
11 motivo del motivo 
Punto e virgola 
Viu.-.iìa. Romanzo di 
Conrad 
Nate oggi 
Italia che ljunra 
J.wz concerto 
Cantanti all'inferno 
Chiara fontana 
Cronache del Mezzogiorno 
Concorso U N C L A prr 
canzoni nuove 

TERZO 
O. Rcspight 
Concerto di apertura 
Musiche di balletto 
Università Internazionale 
Piccolo mondo musicale 
Intermezzo 
Concerto del clarinetti 
sta Reginal Krll 
Werther Musica di Ju!e 
Massenet. Direttore Ma 
rio Ro\si 
Musiche pianistiche di s 
Rarhmanfnov 
Le opinioni degli altri 
Corso di lingua tedesca 
G F Ghedlni 
Notizie del Terzo 
Musica leggera 
La grande platee 
Concerto di ogni sera 
Concerto sinfonico diret­
to da P. Bellugl 
Il Giornale del T i n a 
Orsa minor* 

» 
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A 24 ore dalla «partitissima» Fior entina - Cagliari 

OGGI L'ANTICIPO PISA-MILAN 
OGGI A LISBONA PER IL TORNEO DELL'UEFA 

|P0RT0GALLO -ITALIA JR. 
'CON LANDINI IN CAMPO 

Alla partita di Pisa assisteranno tra gli altri 

sia Pesaola che Scopigno, gli allenatori dei 

« viola » e dei sardi 

Favoriti i 
rossoneri 

Oggi sulla Riviera dei fiori 

« Via» al ciclismo 
colG. P. Laìgueglia 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 14 

Pisa-Mllan, un retour Diateli 
di grande Interesse domani al­
l'Arena Garibaldi, anticipato 
per permettere ai rossi) neri 
di presentarsi più freschi al­
l'Impegno di mercoledì contro 
il Celtic per la coppa dei Cam­
pioni. Una partila di grande 
richiamo perché gli interessi 
delle due squadre sono dia­
metralmente opposti: il Pisa 
neo promosso in serie A na­
viga nel bassifondi della clas­
sifica e lotta quindi per la 
salvezza, 11 Milan campione 
d'Italia è un punto più giù 
della coppia Cagliari-Fioren­
tina che tira la lllu, e non 
vuol perdere altro terreno per 
restare in corsa per la vitto-
ria finale. 

Aggiungete inoltre che i ros­
so-neri disputano la Coppa dei 
Campioni ove bisogna farsi 
onore per restare sulla cresta 
dell'onda e quindi nel ristret­
to giro delle piti eccelse for­
mazioni europee; e restare In 
questo circolo significa del re­
sto — per tutte le voci che 
concorrono a formare il bi­
lancio della società — un lar­
go giro di quattrini. Ma tor­
niamo alla partita di domani. 
Si diceva che il Pisa è molto 
giù in classifica; è vero. I 
nero-azzurri toscani non pos­
sono permettersi distrazioni 

La nazionale juniores di Gal­
l u r i affronterà oggi a Lisbona 
all'< Estadio do Restelo > la ju­
niores del Portogallo. La par­
tita, che sarà diretta dall'arbi­
tro spagnolo Zarinuuicgui, avrà 
inizio alle 15.30 e sarà valida 
quale primo incontro per l'am­
missione al torneo Uefa in pro­
gramma dal 17 al 27 maggio a 
Lipsia, nella Repubblica demo­
cratica tedesca. 11 « retour-
match > è stato fissato per il 
2 aprile e sarà giocato a Roma 
all'Olimpico. 

Come si può ben compren­
dere. il risultato odierno potreb­
be essere decisivo per una o 
l'altra squadra. Agli azzurri — 
come ha dichiarato più volte 
lo stesso C.T. Galluzzi — ba­
sterebbe un pareggio: questo 

in quanto della compagine lusi­
tana non si conosce molto. 

Si sa solo che i portoghesi 
hanno iniziato il lavoro di sele­
zione e di preparazione di que­
sta squadra da circa due me<;i 
e che in questo periodo di tem­
po hanno giocato due volte con­
tro l'« Under 19 » di Francia. 
Nel primo incontro, giocato in 
Francia, persero per 3 a 0; 
nel « retour-match », disputato a 
Oporto, riuscirono a pareggiare 
(2 a 2\. E non dovranno trarre 
in inganno le dichiarazioni rila­
sciate alla vigilia del match 
dal selezionatore portoghese Da­
vid Sequerra. il quale ha affer­
mato che la nazionale azzurra 
deve essere considerata una 
squadra troppo superiore a quel­
la lusitana. 

LA COLONNA 
DELL'INA 

12 MILIONI 
CON UN PACCHETTO 
DI SIGARETTE 
AL GIORNO 
• Con 200 lire al giorno, il costo di un pacchetto di si­
garette. un giovane padre trentenne può assicurare alla 
famiglia, in caso di sua premorienza nel corso dei pros­
simi 15 anni, l'immediata riscossione di un capitale di 
12 milioni di lire. 

• Questo può ottenersi con un'assicurazione "TEMPO­
RANEA PER IL CASO DI MORTE" che consente, con 
poca spesa, di assicurare cospicui capitali. 

• La "TEMPORANEA" è rassicurazione del giovani, di 
coloro che hanno formato da poco la famiglia, che han­
no figlioli in tenera età. che sono ali inizio della carriera : 
domani essi raggiungeranno una solida posizione eco­
nomica. ma oggi i loro cari hanno bisogno di protezio­
ne: basta ». un'pacchetto di sigaretta" al giorno per 
risolvere la situazione e vivere tranquilli. 

• La "TEMPORANEA" è disponibile anche nella forma 
dell'assicurazione "familiare ' che prevede particolari 
benefici per i familiari superstiti deli assicurato. 

• Per avere chiarimenti e consigli rivolgersi alle £~ nn-
zie dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, oppure 
spedire l'unito tagliando, in busta o su cartolina-postale. 

PREVEDE SEMPRE BENE 

CHI SI ASSICURA 

Nome 
Cognome ... 
Via 
Cod. e Città 
Prov 

Spett 
ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 • 

00100 ROMA I 

I 

USU/71 t 

Intanto, a differenza della no­
stra squadra, quella portoghese 
è rimasta in ritiro, a Setubal. 
per circa un mese e martedì 
scorso la squadra che il C.T. 
Sequerra intende schierare con 
tro gli azzurri ha disputato una 
partita di allenamento contro le 
riserve del Vitoria pareggiando 
per 2 a 2. 

Nella compagine portoghese 
militano alcuni giocatori come 
Peixoto e Vitor Manuel che 
hanno al loro attivo una buona 
esperienza internazionale. E non 
bisogna sottovalutare la penco 
losita di Louceiro. Carlos Se-
rafln. Helder. Ernesto e Joao 
Machado. Gli altri giocatori di 
ottimo livello sono Tomas e 
Barbosa, che secondo l'opinione 
dei maggiori esperti del calcio 
lusitano sono elementi cardine 
della difesa. Una squadra, quel­
la portoghese, che potrebbe met­
tere in serio imbarazzo la no­
stra rappresentativa la quale. 
con molta probabilità, sarà co 
stretta a presentarsi in campo 
con la prima linea rimaneggiata 
per l'infortunio capitato alla 
mezz'ala Casone, partecipando 
per ì colon del Milan ai torneo 
di Viareggio. 

Comunque, anche se Casone 
non giocherà, il C T. (ìalluzzi 
può sempre disporre di Orazi 
della Roma, un giovane ìntclli 
gente e dal gioco duttile: Orazi 
è considerato il jolly della com­
pagine azzurra. 

La formazione italiana Quindi 
dovrebbe essere la seguente: 
Cacciatori (Cagliari): Vecchie 
(Inter). Mozzini (Reggiana). Ri­
ghi (Bologna). Malisan t.Saici-
Torviscosa). Fermi (Piacenza); 
Villa (Milan). Orazi (Roma), 
Landinl II 'Roma). Machenni 
(Milan). Asnicar (Spai» Una 
squadra i cui giocatori pin im­
portanti non solo come elementi 
ma anche come rendimento si 
chiamano Cacciatori. Vecchi.-, 
Molisan. Fermi. Orazi. Landim. 
Maghennt. Gli ultimi due in 
particolare sono i pezzi forti 
più pregiati: la mezz'ala del 
Milan per l'intelligenza delie 
manovre, il centravanti della 
Roma per il suo senso della 
rete e per la sua abilità nel 
collaborare con tutti i compagni 
di linea. Una squadra che non 
dovrebbe deludere. Galluzzi. nel 
corso dell'ultimo allenamento, ci 
dichiarò: « Fra quella covala 
buona parte, anzi direi la mag­
gio rama, finirà tutta in se­
rie A ì . 

Da parte sua il selezionatore 
David Sequerra ha annunciato 
la seguente formazione: Citor 
Manuel (Sporting); Ijirangeira 
(Sporting) o Lino (Vitona Se-
tuhal). Tomas (Porto); Barbosa 
(Boavista». Peixoto (Atletico). 
•Iacinto iBcnrica): Helder Eme 
sto (Porto). 1-o-jcciro 'Benfìoa). 
Joao Machado (Sportine). Vitnr 
Silva (Por'n). Vttor Manuel II 
(Marginhense). 

Le riserve v i io: Mato« 'Por 
to'. Carlos Scrafr TleVner.seo, 
Carlos W:ra 'Farense) e José 
Manuel (ftemea). 

Loris Ciullini 
Nella foto In alto: gli j-imores 

azzurri alla partenza. 

Duello tra USA e Italia 

Annullato il match 
Saraudi-Scattolin 
L'orgamzzatore di pigliato 

Rodolfo Sabhatmi ha annun 
ciato che. in seguito ali infor­
tunio occorso al pugile Seat 
tolin. annullato il campionato 
nazionale dei modiorr.assimi 
(contro Sarandi) l'incontro pr.n 
cipaie della nun.one di dome­
nica ad Apnlia sarà quello 
tra 1 leggeri Enzo Pctriglia. 
neo professionista, e Salvato­
re Genna'.iempo in sei ripre­
se. Il secondo confronto della 
riunione sarà sostenuto dal piu­
ma Mano Sanna che affron­
terà in sci riprese Giovanni 
r*v»«inl 

Bob a 2 : oggi 
i «mondiali» 

LAKE PLACID. 14 
Italiani e statunitensi S' no i 

grandi favoriti del campionato 
mondiale di bob a due in pro­
gramma domani e domenica a 
Lake i'iacid, nella zona set­
tentrionale dello stato di New 
York, sulla pista del monte 
Van Hoevenberg che fu quadro 
dei Giochi olimpici del 19J2. 

Ventuno equipaggi di 13 pae­
si si contenderanno il titolo 
in quattro « inanenes » (due do­
mani e altrettante domenica) 
sulla picta di 1500 metri resa 
particolarmente veloce dalla 
abbondante nevicata di que-u 
ultimi giorni. Queste le tre­
dici nazioni partecipanti: Au­
stria. Cecoslovacchia. Canada. 
Stati Uniti. Gran Bretagna. 
Svizzera. Svezia Francia. Ger­
mania Occidentale, Giappone. 
Spagna. Romania e Italia. 

Gli italiani dovreht>ero mo­
strarsi degni del titolo Olim­
pico conqir.stato da E-i^eno 
Monti e Luciano De Paolis a 
Grenoble e confermarsi 1 p.ù 
pericolosi avversari ticah sta­
tunitensi die hanm dalla loro 
la perfetta conoscenza della 
p.sta. 

Il bob di De Zordo ha egua­
gliato martedì il record del 
tracciato stabilito lo stesso 
g-.orno dall'americano Paul La-
mev con 1 f>H 07 (p-imato pre-
celiente 103'W nel l!Kr1) Otre 
a Qjesti d ie equipari le p-ove 
ufficia!] hanm rivelato che gì: 
statunitensi Ga-y Sheffield e 
Howard S.ler hanno grand: pos­

sibilità cosi come la Germania 
Occidentale con Wolfgang Zim-
merer. l'Austria con Max Kal-
tenberger ed Ervvin Thaler. la 
Gran Bretagna con Patrick 
Evelyn e la Svizzera con Jean 
Wicki. 

Nell'ultima sene di prove In­
tanto l'equipaggio statunitense 
Gary Sheffield Howard Siler è 
stato il più veloce. 

Gli statunitensi, detentori dei 
titolo nazionale, hanno realiz­
zato nelle due manche* il tempo 
di 218'85 segnando anche il 
migliore tempo nella prima di­
scesa (m 1500 con l'09"25) U 
bob austriaco di Ervvin Thaler. 
medaglia d'argento nel bob a 
quattro a Grenoble, si è classi­
ficato aJ sfrondo posto con 
2'19" 47 davanti all'italiano 
(Franco Rasparmi) con 2 19"67 
e alla Romania con 2'19'à0. 

totip 

1 CORSA: 

I l CORSA: 

IH CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

V I CORSA: 

1 
2 
1 
1 
1 X 
2 x 
2 1 1 
1 2 x 
x 1 
1 X 

x 2 
2 x 

(tipo Roma, tanto per inten­
derci) impigliandosi cioè nel-
le maghe astutamente tese dal­
l'avversario e restandovi im­
paniati come tanti uccelli 1 
quali battono disperatamente 
le ali senza possibilità di fuga. 
Come dire che devono trovare 
il modo di concretizzare in 
area di rigore la gran mole 
di lavoro, la loro grande ge­
nerosità e buona volontà. 

Il Milan non ha di questi 
problemi; ha ritrovato Pieri­
no Prati, detto il « terribile » 
che già domenica con il Vero­
na ha firmato tre reti; e del 
resto presenta una ossatura 
ben diversa, cioè più organi­
ca e vitale. Una intelaiatura 
alla quale si può sostituire del 
pezzi (leggi l'ex viola Hamrtn 
e il terzino Anquillettl) allo 
scopo specifico di utilizzare 
le pedine più importanti nel 
confronti di maggior peso. 

Nereo Rocco si è portato nel 
ritiro di Viareggio ben 18 uo­
mini, invece Renato Lucchi a 
Viareggio ne ha condotti 15 di 
cui uno (Joan) si è aggregato 
alla comitiva più tardi, dopo 
essere stato sottoposto a vi­
sita per un infortunio alla 
gamba destra subito nel cor­
so dell'allenamento dell'altro 
giorno. 

Se il tralner milanese ha « il 
ricambio facile » per cui la 
formazione che scenderà al­
l'Arena Garibaldi non dovrà 
risentire delle sostituzioni, 11 
tralner pisano non ha molte 
soluzioni, anzi le varianti sono 
sempre fisse. Lucchi si trova 
nella condizione di dover fare 
n meno di Cosma (una punta 
un po' bizzosa, ma pur sem­
pre una punta per lo schiera­
mento pisano), di Gughelmoni 
(valido centro campista che 
domenica scorsa usci dall'O 
limpico in barella) e forse di 
Joan. 

E- in un bel pasticcio. Cosi 
non c'è da stupire che presso 
il qtiartier generale del Milan 
si respiri aria ottimistica; fa­
cendo presente che i rosso­
neri sono in serie positiva da 
nove settimane (cioè dal 24 
novembre dello scorso anno) 
e che le annunciate sostituzioni 
non creano dei problemi, per 
cui dice Rivera: « Noi gioche­
remo per vincere anche se 
non sarà facile Tireremo a 
tutto vapore per ledere di 
non perdere altro terreno ri­
spetto al campo di testa che 
se la vedrà direttamente do­
menica ». 

Nel quartiere nero azzurro, 
invece, Lucchi tiene banco e 
analizza la situazione che non 
e brillante ma non ne fa dram­
mi. Dice il tralner: « Ilo por­
tato m ritiro 15 uomini e per 
certo sabato qiocheranno e Ha-
rontini e Gasparmt. Per il 
resto deciderò un'ora prima 
di andare in campo ». 

Si osserva che Barontlnl è 
il titolare della maglia n. 4 
e Gasparim fino ad ora è sta­
to un rincalzo nello stesso ruo­
lo; ma del resto Guglielmonl 
non gioca e quindi Gasparlnl 
dovrebbe ricoprire il ruolo di 
interno destro. 

Queste le probabili forma­
zioni. PISA: Annibale, Casati, 
Gasparronl, Barontinl, Lenzl, 
Gonfiantini, Piaceri. Gaspanni, 
Mascalaito, Joan, Manservisi. 
MILAN: Ctidicini, Anquillettl, 
Schnellinger, Rosato, Malatra-
st. Trapattoni. Rognoni, Lodet-
tl, Sorniani. Rivera, Prati. 

Giuliano Pulcinelli 

Respinto il ricorso atalantino 

LA LEGA CONFERMA: 
ATALANTA-ROMA 0-2 
Annullata la squalifica a Massa, confermate 
le due giornate a Governato e le tre a Bet 

MILANO, 14. 
La Commistione Disciplinare della Lega Nazionale del 

Calcio ha respinto 11 ricorso della Atalanla contro la punizione 
sportiva della perdita della partita Atalanta-Roma del 19 gen­
naio scorto confermando la vittoria della Roma a tavolino 
per 2-0. (La partita come si ricorderà era finita 2-2 sul campo). 

La Commissione Disciplinare ha Inoltre accollo l'opposi­
zione del Varese riducendo da un milione a 700 mila lire l'am­
menda Inflittagli dal giudice sportivo, ha respinto l'opposizione 
del Mantova contro la squalifica, a tulio II 5 aprile. Inflitta 
all'allenatore Glagnonl, ha ridotto da due a una giornata la 
squalifica al giocatore M a n i a del Perugia, ha confermato la 
squalifica per due giornale al laziale Governato, mentre ha 
revocato la squalifica per una giornata all'altro blancoazzurro 
Massa, tramutandola In ammenda di lire 18 mila e diffida. 

La commissione ha Infine confermalo la squalifica per tre 
giornate al glallorosso Bet ed ha respinto l'opposizione del 
L.R. Vicenza contro la squalifica per due giornate al giocatore 
Cuna Sldneyy Clneslnho. 

L'aspirazione di Gimondi 

Battere 
Merckx 

Il Giro ed il Tour: massimi traguardi per la 
stagione '69 — Domani ad Ardea 

Vittoriosi anche Romersi ed Elisei 

A Baruzzi bastano 30' 
per liquidare Giannini 

:n mcriO ai iren'.a s-econai. v>.\-
ruzzi. il e rividimo > (\ cani-
p.one d'Europa dei dilettanti, ha 
hqu.dato ieri sera, sul ring del 
Palazzotto dello sport, il eros 
setano Giannini. É' bastalo un 
crochet sinistro al mento, per 
far piombare al tappeto l'avver 
sano, che, poi risollevatosi, ha 
pero abbandonato, dimostrando 
un coraggio tutt'altro che leo­
nino. Tutto qui: e il discreto pub-
bl.co presente ha esternato il suo 
maiurr.ore con una grossa ^ahe 
di fischi. Ora bisogna attendere 
Baruzzi ad altre, più impegnati­
ve prove per poterne valutare 
app.eno le capacità e le possi­
bilità. 

Nezii altri due incontri tra 
professionisti, vittorie del veli-
terno Klisei e del romano Romer­
si. entrambi al loro esordio a 
torace nudo. Klisei ha risolto il 
match, abbastanza teso, nella 
sesta ripresa (T30"): lo ha ri­
solto con un preciso crochet si­
nistro al mento dell'avversario. 
il toscano Morelli, anch'esso al 
debutto da professionista. Il pu­
gile veliterno. sino a quel mo­
mento, aveva alternato cose 
#%rtwmr*sm »A • • f i m i Ai n t k f i a a * t^e* 

tu*-.» v ri.* 

tagg.'j. 
Rorr.cry! è s'ato protagonista 

asf.err.e <*' V.mbarno Majo. ch:a 
maio ali u'nrr.o momento per 
s/>st,:i:.re Palrnnelli. di un in 
covro molto combattuto: lo ha 
v.n'o in virtu della maggiore 
Agere^M-.ita, delia migliore tec-
rrca. Nel'a quarta ripresa è 
«•ato s .1 p'jr.'o Hi rivivere il 
match ma l'avversario, molto 

totocalcio 

Fiorentina-Cagliari 
Inter-Palermo 
Juventus Roma 
Vicenza Torino 
Sampdorla-Napofl 
Varese-Atalanta 
Verona-Bologna 
Bari Ternana 
Catania Cesena 
Lazlo-Catanif.ro 
Perugia-Livorno 
Avtlllno-Caserta 
InlsrnjtnAlJ.nrlnHl l I 

1 X 
1 X 
X 

2 x 
x 2 
1 
1 X 
1 
1 2 
1 
X 

X 

1 

rc':«'er>-e. ha s»s-a>rhito ber.i> i 
colpi. 

Tr.i I dilettanti. imj>egnati nel­
le stm.finali dol torneu per 1 
terza s-ene. vittorie- di Barbet­
ta, Monti. Medn. Martello. Mun 
z;. tirati e di [>eone. 

IL DETTAGLIO TECNICO 
PESI M E D I : Elise! (Vellelri) 

kg. 75,500 b. Merelli (Pontede-
ra) kg. 74.500 per K.O. alla te­
sta ripresa; Roversi (Roma) 

kg. 72,500 b. Majo (Brescia) kg. 
74 ai punti in sei riprese. 

PESI MASSIMI: Baruzzi (Bre­
scia) kg. 95.500 b. Giannini 
(Grosseto) kg. 97.500 per K.O. 
alla prima ripresa. 

• • • 
Stasera, sul ring del Collegio 

IV Novembre, ad Ost:*!. si svol­
geranno le finali. F.cco il pro­
gramma. Pesi mosca: Portcsi-
Rarbetta; pesi gallo: N'arbi I.tp-
pi: pesi piuma: Monti Medri; pe­
si leggeri: D'Antimi-Martello; 
pesi super leggen: Frassinetti-
Barzetti: pesi welter: Munzi-
Efrati: pe^i super welter: Inco-
purci Masala: pesi medi: Lcaz-
za I.emma: pesi medio massimi: 
Grasselli Fnnano; pesi massimi: 
Martinelli Leone. 

Felice Gltnunrii ha enlu-
limnnito l'ttalm ciclistica 
ed oro ti porla aiMoito fjue-
std rcipnniunilita Dopo l« 

, balle impresa da dilettante. 
la con/ormo da projeufoui-,, 
sta ha folto ili lui ti cam­
pione più popolare ffel nn-
slrl trmpt E naturalmente 
cV nuche II rovescio della 
medaglia Cozl Motta, Qitoi-
tl. DancrlM. Adorni « gtl 
altri vincono, entujiatmano, 
hanno <imh>J»l (a loro par­
te di D'orla Quando ti radu­
nano alfe corte- ma per Gì. 
ninnili la vita In mezzo alla 
folla è una tribolazione. Sa­
pevamo che era a Braccia­
no domenica teoria per se­
guirà la gara di clclocrojt 
«rito quale era Impegnato 
il IUO compagno di squadra 
lìenata I„)nnn e ci .t'amo an­
dati nella speranza di potcr-
pli parlare. Abitiamo dovuto 
rinunciarci /titcdinto dal­
la gente filila piatta e per 
la itradit, attedialo ria tutti 
< nretenll anche nella tolet­
ta del palazzo comunelle 
non è «tato potiibil» parlar­
gli con or«Iine 

Eccoci quindi al - Kuovo 
Fiorirla - di Toruajnrilca a 
Monte dorè la nri-c lo ha 
cntlretto ad un forzato ri-
voto. I giorni di gloria, le 
battagli» le polemiche, I 
trionfi non lo hanno cam­
biato Il • campione . è co. 
me sempre modello, pacato 
e al tempo sletto ri» cito • 
uolltiuo. Il tornio tulle lab­
bra per parlare delle cO^e 
belle, le ciplln aggradale 
per rammentare i qiurni 
brutti Pezzi gli è ricino, lo 
puardo con toddisfazlone. 
quali eofen» attlcurare che 
Quell'anno il fTimondl farà 
faville l.ul potrebbe dircelo, 
lo tegue neo" allenamenti 
e ta tulli i più piccoli se­
greti particolari 

Afa non ce U dirà mal. 
Peztt conotee il tepno buo­
no. il segno rivelatore della 
condizione del Girnondi, il 
segno che quest'anno sarà 
gran'te £ la toddit/azìone 
di Pezzi e anche motivata 
dalla presenza in squadra 
di uommt veramente capaci 
di et«erc utili al Cimondt. 
Balmanntin Io »l conotee. 
Panlzza e l'Imenei d'Italia 
le potrebbe anche essere di 
pluf ed Alila e Zandegii tut­
ti sanno quanto tlano for­
midabili Con una squadra 
coti e un campione com« 
Gimondi la Salvaranì sarà 
anche nel 1969 la «quadra 
delle l'ittorie 

Quante saranno quelle di 
Gimondi' Sono que.le che la 
gente atpe'Ta nella »peranra 
che i' Gimondi '60 sia capace 
di diirc feome ti cuce) una 
- arurcirita - a Merckx. - E' 
difficile pronosticarsi le vit­
torie - ruponde Gimondi 
— lo inno un professionista. 
rra corro ancora con la pas­
sione del dilettante Qi;e-
st arino voglio riuscire a 
controllarmi di piu Voglio 
cioè correre con impegno 
particolare due vaie, lì Ci­
ro d'Italia e U Tour. Que. 
*to non vuol dire che rinun­
cerò ad impegnarmi neile 
altre corse. Per esempio :o 
avrei preferito non correre 
la Sanremo, ma vi»to che la 
Salvaranì me lo chiede la 
correrò e anche fé la mia 
preparazione quest'anno è 
iniziata con ritardo e con 
ritmi meno e*a*peratl. nella 
cor«a al «o!e cercherò di es­
sere almeno utile alla «qua­
dra Cosi come dopo la San­
remo lo «aro alle corse con 
l'impegno necessario e fé 
«.irà possibile cercherò an­
che di vincere, ma ripeto 
il mio mas'lmo Impegno vo­
glio metterlo nelle due gran­
di corse a tappe. Il Merckx 
è un campione con la maiu­
scola ma se riuscirò a vin­
cere o comunque a f.ire una 
grande corsa al Giro e al 
Tour la fama di Merckx 
non poi ré essere più grande 
della mta. Il ciclismo Ita­
liano non «ara secondo a 
quello belga -

Quindi * Sterckx l'uomo 
da battere anche per 11 I9tì9 
Lo zi deduce facilmente. Ma 
oggi si parla di un Motta ru 

l«^~^.^ 

-smi 

'ili 

torto, di un Adorni ancora 
forte, di Bitotti da Giro 
d'Italia e quindi una schie­
ra di gioi-ant capitanati dot 
Vianelit. cosa ne pensi di 
ques'i? 

- Per carità — ritponde 
Gituoudl — non ho mai det­
to che l'unico avversano 
sia Merckx. Per principio 
ho stima di tutti, ma poi 
non et vuol molto per ca­
pire che gli avversari da 
battere saranno anche altri. 
I.a verità è che lo spero che 
siano anche gli altri ad an­
dare forte, perchè cosi le 
gare saranno pio combattu­
te e lo nella bagarre mi ci 
trovo generalmente bene Se 
quest'anno ci sarà per esem­
plo un grande Motta Ima 
poi In definitiva Motta * 
stato grande anche In pas­
satoi sono convinto che ciò 
gioverà anche a me Perderò 
una corsn nel confronti dt 
Motta ma Merckx non avrà 
soltanto da parare le mie 
botte Circa i ciovan! lo cre­
do che alcuni fi faranno an­
che valere Ma se mi met-
!?<;•;! a precwciiparn:! di lo. 
rn i>rlma ancora di averli 
provati non potrei fare que-
s'o mestiere II ciclismo pre-
sjppone una profonda con­
vinzione nel propri mer^l 
Quindi vediamoli questi g o-
vinl e poi orginl77ererr.o l i 
evt-ntna'e necessaria con­
troffensiva Se vanno for­
te quinto Merckx. Motta. 
Adorni. Bitossl. DanceUt. 

tlsslm! M.i In questo caso 
nvrrno un mimerò m a d o ­
re di avversari non degli 
avversari pio forti Se In­
vece andranno »»nrhe più 
forte di questi allora H pro. 
h'ema sarà o di aumenta-
r<» fi nostro rendimento o 
di arrendersi all'evidenza -

La neve a Roma e nel 
dintorni t sfata presto telet­
ta dall'acqua e I » Salvarti. 
ni • olà programmano con 
Pezzi la Tlr>re»a deoll ol'e-
nomrnll Domani malMna ci 
sarà la consueta uteifa .Voi 
latriamo fi comno per rtl-
srretione e anche parche 
ormai si t fatto lardi Quan­
do lo «aiutiamo Gimondi ci 
conferma che ta ma prima 
incita sarà ad Ardea dri­
ve domani (e non mereoledì. 
come in un primo momento 
gli oraanfzznfoH a t'era no 
annunciato» ci sarà la corsa 
che arrebbe douufo tvolger-
fl Ieri 

Eugenio Bomboni 
Nella roto tn alto: Gimon­

di In allenamento sulla stra­
da di Torvajanica. 

Primo attacco dei 
« nostri » al fuori­
classe belga Merckx 

Dal nostro inviato 
LAÌGUEGLIA. 14 

Piove, tira vitito. le coline so­
no spruzzolo di neve e la cosid­
detta « baitì del sole » sembra 
una ghiacciaia. 

Domani il nnnite Testico. por­
ta alta del trofeo I-aitfuegha 
(470 nvetm) potrebbe essere ri­
coperto da un tappeto bianco. 
L'ambiente è <ii un grigiore as­
soluto. Pochissimi ali alberghi 
aperti. Adomi e soci soggio na­
no ad Alassio. 

U campione del mondo figura 
nell'elenco dell'organizzatore Pi­
no Villa, ma beo difficilmente 
Vittorio prenderà il via. * E' 
mr?zzo molalo ». mi ha detto il 
pregario Casallnl 

fi belata MerckT è invece 
uscito dalla t soi giorni » in pie­
na salute. Giunto do Milano al­
le quattro di ieri mattrva cm-
que ore dopo era già in sella. 
Ottanta chilometri subito e tren­
ta a! pomeriggio. Stamane altra 
razione e una puntato sul col­
le San Bartolomeo, famoso per 
I tre minuti (decisivi) persi da 
Anouetil nel giro d'Italia del 
1966 Merckx è capace di tut­
to. di disputare il Laiauestlia 
per toglierai in tranquillità la 
ruggine del seigiornista, ò ad­
dirittura di vincerlo.-• '• • 

Probabilmmte splnaerft avan­
ti Van Sweevelt e Rèyhtsx^k. 
due dei dodici belgi che gli ten­
gono compagnia: gli altri set­
te (tra t quali gli esordienti 
Conti e Di Catorìna) sono ita­
liani. 

Il trofeo Laigueslia toccherà 
Atossio. Albenga. Ortovero. Pie­
ve di Teco. Borghetto d'Arro-
scia. il Testico (due volte). An-
dora e il capo Mele per comoles-
sivi 160 chilometri: è una gara 
breve, ma abbastanza impegna­
tiva. tenendo conto che s'umo 
all'inizio di stagione e che è 
presto, molto presto per discu­
tere seriamente di ciclismo 
Questa è la sesta edizione: nel 
19fH vìnse Veri, nel 106S Vlrno 
(l'attuale D.S. della Faema). 
nel 196f> Railetti. nel 1967 Bitos-
si e nel 19W Dancelli. 

Come vedete, il libro d'oro è 
qualitativamente migliorato 

Assenti Gimondi. Motta e 
Dancelli. nei 130 iscritti trovia-
rno^Bi^ssiZilioJI. J«cnWÈ Ar­
madi. TsJiiJlfcloJJb 5F*rSolS 
aneti!. * Airtiar fe. •PoiìjH&Crl; 
promesse sono parecchie. 
bi^oenerà fare i conti con la 
realtà di domattina, alla ripre­
sa delle operazioni di punzona­
tura. Il debutto di circa 40 ele­
menti provenienti dai dilet'anti 
ci pare la nota oiù interes.=3n-
te della vigìlia. Qualctaro tente­
rà il colpo gobbo ma chi? 

Vi facciamo alcuni nomi na­
turalmente «enea imperoo: i 
già citati Conti e di Caterna. 
Fren7oni. CO-ÌTIOVÌS. Mart ni. 
Carretta e Bin.ichin. due delle 
nove squad-e che hanno aderi­
to alla prima cor.sa dell'ermo 
(Griss 2000 e Saait) faranno il 
loro ingresso nel profess'oni-
.smo eoo formaf'cni composte 
interamente di giovani scono­
sciuti alle grandi platee. Buo­
na fo-tuna. 

Si corre di sabato ivr evia-
re la concomitenza domenica'e 
del gran premio di Cannes E* 
comiwvjTie Io squillo di tromba 
di L«lgiie«lia - l'annuncio eh' 
un calendario patjesco. sig'ato 
!n novembre a Gnevra da uo­
mini sordi all'apnello del buon 
senv>. Ager-aiglamo che I pre­
liminari pomeridiani harno det­
to poco o niente. Adorni è ri­
nviato a Ietto. 

Applausi (anche p c sca'dflr-
sO a Merckx e alle 17 lo 
e speaker » dava I'arrivederci 
a domani Intanto il mare ae-
cernavs burrasca Un tempac­
cio e P no Villi (dove*» nevi­
care in collnal hs pronto un 
tracciato di nserva. 

Velia riccia A'a«sio si è riu­
nita l'UCTP. All'ordnne óV. 
rotivi I contro1!! medici per !e 
crmpet'rioni a taDpe e la ino­
ra tabel'a de^e punirion: I 
ciclisti sono «emore sotto Oro. 
ma chi li difende"' 

Gino Sala 

An-
l.e 

ma 

Rinaldi 
vittorioso 
ai punti 
su Grupe 

AMBURGO, U. - Giulio Ri­
naldi ha battuto stasera al pun­
ti Norbe ri GrxiF.?. 

Rinaldi aveva accusalo «I pa­
so kg. 15,4 contro 1 kg. tlJS ài 
Grupe. L'Italiano ha dominato 
completamente l'avversario, cb« 
sul ring ama chiamarsi t prin­
cipe di Homburg », mantenendo 
sempre l'Iniziativa. 

Durante uno scambio nel 
quinto round, Rinaldi è rima­
sto ferito all'occhio sinistro, ma 
la ferita ha cominciato a per­
dere sangue solo dall'ottavo 
round. 

Grjpe ha fatto vedere le cosa 
miglior] al decimo round, quan­
do ha colpito a dua mani ripe-
tutamente l'italiano, ma il van­
taggio di Rinaldi era ormai inat­
taccabile. 

7-5-4 
la « Ttis » 

La i corsa tris » disputata lari 
ad Agnano * sfata vinta d» 
Canal Grand* davanti a Va­
iarlo Racco a Corlano. La com­
binai Iona vincente è pertanto la 
seguente: 7-5-4. Al vincitori 
spartano L. ft5.N0. 

http://Lazlo-Catanif.ro
http://ft5.N0
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Rassegna 
internazionale 
L'<( Europa unita » 

di Nenni e di Wilson 
Pielro Nenni c fclice crime 

una I'a5(|iia. Dopo aver pro-
poMo al Liitscmhiirgo una 
sorla ili consultaziouc obbli-
galoria en una scric di icmi ili 
politica iiilcrnarinnale Ira i 
paesi mcuiliri delta UKO (Ita­
lia. Germania di Bonn, Fran-
ria, Olanda, Hclgio, I.u«,«t-n\-
burgo. Gran Hrciaijna) ha aui -
lo la gnddisfa/.ifinc di appn-u-
dere die lutlo c andalo hr-ne 
nel corso delta prima riiiiiio-
ne clic si e tcntila irri a Lim-
dra. Hiutiione, «• vero, al l i . 
vello piu modcsto, qurllo de-
pli ambajcialori arcrediiali 
presso la Curie di San Gia-
como, ma pur grmpre di con-
eultaztonc. Consultazione, e 
vero, nun vincolarile, ma chi 
ben comincia... Mancnva, e 
vero, la l'mneia ma e'erano 
gli allri sei... In una parola 
I'ietro Nenni si acrnntciila di 
poco. Gli batla credere, o pn-
ler fingere di credere, d i e la 
Europa M C rimessa in marcia 
verso una unila die perfiielta 
alia parte occidenlale del ver-
chio conlinpiilf di nvcr voce 
in capitolo in nuelli d i e il 
neo minislro degli esleri rliia-
ma pomposaitH'iile n gli afTari 
del mondo n. »\oi nou sap-
piamo quale pnnpeliiva con-
crela di aiTermazione abbia la 
« visione » ciiropea di Pielro 
Nenni ne ci inlcrcssa in que­
sta sede impegnarci in tin cal-
eolo delle prnbabilila. Quel 
d i e eappianio di cerlo J> d ie 
il rnnlenuto politico die si in-
tende dare alia « F.urnpa uni­
ta » si annuueia pessimii. 

Protagonist! prinripali della 
opcrazione preparata da Nen­
ni sono la Grrmaiiia di Benin 
e la Gran Brelagna. Ora non 
e ccrlamcnte •••• raso d ie nel-
la congiunlura politira allua-
le lutli e due ipicsli paesi si 
stanno inuovciido iii una dire-
zione opposta a quella pinsla. 
Cos'e andatn a fare Wilson 
a Bonn e poi a Berlinn ovest? 
Basla Irngcrc i giornali per 
renderscnu contn. II primo mi-
nislro brilannico h andalo nel' 
la Germania orridcntale per 
tessere le fila di una nuova 
alleanza Ira Londra e Bonn 
basala sullo appoppio inglese 
alio rivendicazinni tradiziona-
li della Hepiiltblica federate 
tedesca. In altri termini Wil­
ton e andalo a ofTrire a Kie-

siiiKcr quel die De Gaulle rum 
ink-iide piu dare: la paran/ia 
d ie in c.tso di allcnuazione 
dczli « imperi i » amerirani, la 
Ittghilterra si fara paranle, as-
sieine ai 6Uoi alleati europei, 
della posizione della Germa­
nia di Bonn. F- poittio ira pli 
alleati europei delta Gran Bre-
tagua deve essere poMa in 
prima fila I'llalia e diiaro rlie 
Wilson parla anrlie a noiue 
del governo di m i Pielro !\cti-
ni e minislro degli Ksteri. 

Inleiidi.unoc-i: sul valore di 
una talc gnran/ia nni non in-
viteremmo IK-MIIIIO a seomiiiel-
tere. Ma e tin fallo rlie la 
nuova Iriplire eumpea (In-
pliillerra, Germania di Bonn, 
Italia) die dovrebbc costilui-
re il perno del gruppo rap-
prcscnlato in seno all'UFO ri-
scliia ili nast-ere su tut ierre-
no aperiamenie e profunda-
mente rea/ionario. Ne poteva 
e.Mere diversamente. Cosa vuol 
dire infalli in concreto « dar 
vote alia I'uropa » in tin pe-
riodo slorito earalleri/zalo 
dalla tendenza degli Stall Uni-
li a evil.ire lo seontro con 
1'UHSS sul noMro CDiilineiite? 
Vuol dire, puramenle e gein-
jilicemeiite, diiantare a rae-
••olta le forze piu reazlonarie 
della I'uropa oeddentale nu-
corandole al sostegno dclle 
rivendieazioni del paese cliia-
ve dello sebieramenio, la Be-
pubblica federate tedesra. Fd 
e preci^amente questa la re-
sponsabilita d ie Pielro Nenni 
si assume quando persegue il 
disegno di una nuova CF.I) 
basalo stilla ititesa con la 
Gran Brelagna e con la Ger­
mania di Bonn senza ac-cor-
gersi, forge, d i e la funziotie 
d i e egli si c assunta alia Far-
nesina c quella di tirarc le 
rasiague dal fuoro per conlo 
di allri. 

Vedreiuo come si svtluppe-
ranno le cose e se i falli da-
raimo ragione alia nostra aita-
lisi. Va comiinque sollolitiealo 
fin d'ora d ie Wilson lis pi.'i 
pagato tin prezzo ai gover-
nanli di Bonn: il prezzo con-
sislentc nello es<cre andalo a 
Berliuo ovest prima di Nixon 
in un momento in cui la fa-
niosa a Furopa unila n avreli-
tie fatto as«ai meglio a mm 
sotidarizzarc eon la prele«a 
dci governanli della Bepublili-
ca federate stilla parte orci-
deniatc delta ex rapilale del 
Terzo Beidi. 

a j . 

BENGALA: grande affermazione deH'unitd delle sinistre 

La vittoria comunista segna 
una svolta per tutta I' India 

Otfanta seggi ai comunisti marxisti e frenta ai comvnisti unifari - Molti altri seggi ai gruppi minor! del 
fronte - II significato della vittoria nello sfato indiano in cui piu forti sono gli investimenti stranieri 

CALCUTTA — La grande vittoria del Fronte unlto delle sinistre 
e stata accolla da entusiastiche manifestation! popolari. Nelln 
foto: In una via centrale di Calcutta lavoratori e student! accla-
mano la vittoria comunista (Tclefoto) 

Intensa attivitd diplomatica alle Nazioni Unite 
i jAi. i '1" 

Colloqui per il Medio Oriente 

fra i delegati delle 4 potenze 
Aerei israeliani attaccano la Giordania col napalm - 30 donne e ragazze 
arabe ferite (alcune uccise) dagli occupanti nella striscia di Gaza - La 
estrema destra continua a partecipare alia coalizione governativa a Tel Aviv 

NEW YORK, 14 
Neli 'ambito delVONU. sono 

oomlnciati colloqui bilaterali 
Ira i delegati degli Stati Uni-
tl . URSS. Inghilterra e Fran-
cia, In vista di una soluzione 
politica del conflitto arabo-
israeliano. Tecnicamente, lo 
scopo del colloqui « e dl rag-
giungere un'intesa che facili-
ti il complto dell'inviato spe-
ciale dell'ONU nel Medio O-
riente Gunnar Jarring ». In se-
guito, dovrebbero aver luogo 
incontri a quattro. Un porta-
voce della dclegazione bri-
tannica ha detto: o Speriamo 
che i colloqui conducano ad 
un incontro fra le quattro po­
tenze nel prossimo fuluro ». II 
delegato USA Yost ha aggiun-
to da parte sua che l'tncontro 
a quattro potrebbe aver luo­
go « m o l t o presto, se riuscl-
remo a trovare un accordo su 
alcuni passi Hmitati». 

Martedl mattina Yost si e 
lncontrato separatamente con 
1 delegati sovietjco, francese, 
inglese. Israeliano, egizlano, 
giordano, ed oggi ancora con 
i delegati inglese, giordano ed 
egiziano. 

II delegato giordano ha con-
segnato a U Thant una nota 
nella quale si esorta rO>JU a 
compiere pass! per obbligare 
Israele a rispettare la riso-
luzione del Consiglio di Stcu-
rezza del 21 maggio 1968. che 
condanna l'ajinessione di Ge-
rusalemme. 

II mlnistro degli esteri egi-
riano Riad ha inviato al pre-
sidente del Consiglio di Sicu-
rezza un memorandum nel 
quale si chiede di « prendere 
le misure concrete necessarie 
--—— A _ * ^ ^ A «:—~ i » - ' i ' - 7 — ' 

della nsoluzione del 22 no-
vembre 1967 ». che prevede il 
ritiro degli israeliani dai ter-
ritori arabi occupati. 

Nel suo messaggio Riad af-

15 anni a un 

soldato USA 
per una protesta 

in carcere 
SAN FRANCISCO. 14. 

Un soldato dell'esercito sta-
tunitense che aveva partecipa-
to a una mamfestazione < sit-
in > all'interno della prigione 
di una caserma di San Fran­
cisco. e stato condannato a 15 
tnni di lavori forzati sotto la 
•ocusa di ammuUnamento. 

ferma fra l'altro che ripetu-
te dichiarazioni del premier 
israeliano Eshkol e del mini-
stro degli esteri Eban tradi-
scono l'intenz;ione di Israele 
di annettersi nuovi territori 
arabi. 

L'Egitto ha inviato un mes­
saggio al presldente Nixon 
nel quale si aflerma che la 
vendita di aerei militari ame­
rirani a Israele e « u n inco-
raggiamento all'aggressione ». 

• « • 

IL CAIRO. 14 
Nuovi scontri fra Giordania 

e Israele. I en sera, secondo 
un portavoce di Tel Aviv, col-
pi di mortaio spa rati dalla 
Giordania sono caduti presso 
Nahal Kaha, sul Mar Morto. 
Due caccia israeltani hanno 
attaccato stamane. in due oxi­
date successive, alle 7.10 e 
8.20 la zona di Al Kitaf. mi-
tragliandola per 25 minuti e 
quindi sganciando bombe ai 
napalm per 15 minuti. Gli 
israeliani arTermano di aver 
reagito a t in aperti dai gior-
dani contro una pattugha 
israeliana nella regione di 
Beisan. 

Secondo il giornale di Am­
man Al Destur, tnippe Lsrac-
liane. appoggiate da carri ar-
mati, hanno aperto il fuoco 
contro ventimila manifestanti 
arabi a Khan Yunis. nella stri­
scia di Gaza, ferendo trenta 
donne e ragazze alcune delle 
quali — afTerma il foglio gior­
dano — sono morte in seguito 
all'ospedale. 

Al Cairo. Al Ahram informa 
che il consigliere di Nasser 
per le questioni di politica 
estera. Mahmud Fauzi, partira 
fra duo r^ttinr.sr.s per "arlgi. 
latore di un « importante mes­
saggio personale» del presi-
dente egiziano a De Gaulle. 

* « • 

TEL AVIV. 14 
II CC del partito di estrema 

destra < Gahal » ha deciso la 
notte scorsa. con 107 vott fa-
vorevoli e 33 contrail, di con-
tinuare a far p3rte del gover-
no israeliano. I rninistri sen-
za portafogli Menachem Be-
ghin e Josef Sapir, rappre-
sentantl del « Gahal » nel go-
verno. restano al loro posto. 
In tal modo viene evttata la 
cns i , che era stata minacctata 
da Beghm in segno di prote­
sta contro un'intervista del 
primo ministro Eshkol a 
Newsireek, intervista giudlca-
ta dall'esponente dell'estre-
ma destra troppo « molle ». 
Eshkol aveva detto (e pol 
smentito) di essere contrario 
aH'annessione del territori a-
rabi a ovest del Giordano. 

CALCUTTA, 14 
Ultimato lo spoglio delle schede clcttorali del Bcngala occidenlale, la vittoria 

della coalizione di sinistra si conferma travolgente. II partito comunista marxista, 
da solo, ha ottcnuto ottanta seggi, contro 1 quarantatre che aveva conquistati 
nel febbraio del UMi7. II partito comunista indiano lia otttnuto trenta seggi. contro i sedici 
del 1WJ7. II Fronte delle sinistre ha alineno 210 seggi su 2W). II Partito del Congresso, d i e 
nel '67 ebbe 127 seggi. ne ha ora solo 55. Nelle ele/ioni di due anni fa (elezioni general! pt'r 

il purlamento naziotiale come 
JXT quelli dei vari Stati) i due 
partiti comunisti si erano pre-
sentati separati, ciascuno con 
un gruppo di alleati minori. 
In Li I modo niolti voti andaro-
no dispersi, tutUivia essi fu-
rono in grado, fonnando una 
coalizione dopo i risultati del 
voto. di costituire una maggio 
ranza di misura. Questa in se­
guito fu contestata dal gover-
no centrale. che ne ostacolava 
l'esercizio del potere. e riuscl 
infine a determinarvi una scis 
sione, creandu cosi il pretesto 
per imporre la cosidetta pre­
sidential rule, cioe l'assunzio-
ne del potere statuale da par­
te del governo di Nuova Delhi. 

Queste ullime elezioni — 
conseguenti alia applicazione 
della presidentinl rule at ter­
mini della costituzione — si 
sono tenute con notevole ri-
tardo, certo perchd il partito 
del Congresso (che detiene la 
maggioranza sul piano nazio-
nale e quindi esercita il potere 
centrale) paventava la scon-
fitta. cite e giunta puntual-
mente. assumendo anzi dimen 
sioni che vanno oltre tutte le 
previsioni. 

Questa volta dunque il po­
tere delle sinistre nel Benga-
la 6 ben saldo. e l'unita delle 
sinistre. che ne costituisce la 
base, e ormai acquisita. II 
Bengala ha ripetuto, a qualche 
anno di distanza. l'esperienza 
del Kerala, dove per ben due 
volte la vittoria della sinistra 
fu contestata con la presi­
dential rule prima di diventa-
re. con le ele7inni di due anni 
fa. stabile e irreversible . II 
prcsidente del Kerala. Nam-
boodiripad. mombro del par­
tito comunisUi marxista. e 
giunto ien" a Calcutta, dove 
ha partecipato a una riunione 
con i leader del Fronte unito. 

Ma la vittoria nel Bengala 
c anehe piu importante di quel­
la del Kerala, perche questo 
ultimo Slato ha dimension! 
modeste. e una econnmia fon-
damentalmcnle agricola. men-
tre il Bengala occidenlale — 
che conta 40 milioni di abi-
tanti — ha in Calcutta la piu 
grande metropoli industriale 
dell'India. maggiorc anche di 
Bombay, e un porto secondo 
solo a Bombay. La vittoria 
delle sinistre a Calcutta e dun­
que in primo luogo una vitto 
ria operaia. conquiMata nella 
fabbrica. contro il capitale 
nazionale e soprattutto <;tra 
niero. (II Bengala e lo Stato 
indiano con pio alti investi­
menti stranieri). Una vittoria 
che sposta notevolmente requi 
librio delle forze politiche nel-
l'intera India, e ptio incidere 
in modo serio sulla gestione 
economtca del paese . 

D'altra parte, la posizione 
periferica del Bengala rispet-
tn al corpo principale del 
Tlndia. e la presenza del por­
to di Calcutta, grande centro 
di traffico con l'F.stremo Orien­
te. fanno si che da molto tempo 
questa rceione sia aperta a 
influen7e cultural! e politiche 
non *olo oriental!, ma anche 
occidentnli. Storicamente. In 
dottrina della non vinlenza pre-
dicata da Gandhi non ha tro-
vato mai molto seguito nel 
Bencala. dove — Crazie alle 
influen7e culturali estcnK" ol 
tre alle racioni della struttu-
ra industriale — le lotte so 
ciali e politiche hanno <;pesso 
assunto forme anche dure. 

Anche in questo sen^o. la 
\ittoria dol Fronte unito nel 
Bengala *eenn. per l 'atsieme 
dell'India. una accentuazione 
del motivo di c lasse in con-
fmnto ai motivi nazionali. tra-
dizionali o religiosi che spesso 
nell'immcnso subcontinonte 
indiano presiedono ancora al­
ia attivita politica. 

II primo ministro Tndira 
Gandhi ha annunciato ieri se-
sa un rimpasto govemativo. 
con la nomina di Dinesh Sinch 
— gia ministro del Commer-
cio — a ministro denli F.«teri. 
carica che la stessa sienora 
Gandhi detenova dalle elezioni 
di due anni fa. II ministro di 
Stato Bachat diventa mini«tro 
del Commercio ed entra nel 
trabinetto. 

Di passaggio da Roma 

Brandt ha incontrato 
Nenni alia Farnesina 

II ministro degli Esteri della 
Repubblica Federate Tedesca 
Willy Bramlt e giunto ieri 
matt:na a Roma al!e ore 12 50 
in volo da Francoforte. Su-
bito dopo l'arrho all'aeropor-
to di Fiumicino. il mini«tro 
Brandt si e recato alia Far­
nesina. dove si e incontrato con 
il ministro degli esteri Pictro 
Nonnt. 

I due mini^tri. come infor­
ma t«i coTfwn:cato della Far­
nesina < hanno avuto un l»n-
go e corriiale colloquio >. 

I due mini.stri — precisa il 
co-nuaicato — hanoo procie-
duto ad un approfondito scam 

bio di \edtife sui maggiori temi 
soffermandosi in particolare sui 
problcmi europei in relazione 
anche ai risultati della recen-
te riunione del consiglo dei mi-
nlstn de'.l'UEO a Lussennbur-
go. sui rapporti Est Ovest e 
suite questioni relative alia 
cnsi del Medio Oriente. 

II ministro Ncnni ha mtrat-
tonuto a colazionc il ministro 
Brandt, il quale successiva-
mente e partito m automobile 
por Xapo'i <io\r <i o inib.Tr-
cat'i su!!a f.irbtin.ivo t Cri^tofo-
ro C«> ombo » sa.p.ua in sorata 
pt-r New Yo-k. 

Pakistan 

Sciopero generate 
Liberato Ali Bhutto 

P \ \ V \ I Ilt\-T->T T i 

11 ministro dolla Giu^tizia 
S\od Mahammad Zafar ha an 
nunciato occi che :1 preMden 
te Ajub Khan ha dcci^o la 
ahrogazione dollo stato di e-
mergen/a. a partire da lune-
di pros*imo 17 febbraio \A> 
st.ito d'emergenza \ ige nel Pa­
kistan dal 6 settenibre I P>V>. 
quando fu proclamato in con 
nessione con la guerra contro 
l'lndia per il Kashemir. In se­
guito. e-̂ so e stato mantenuto 
es<eri7ialmente come mezzo 
politico, per ropnniere 1'op-
po^'zione 

\.'c\ ni nistro degli Esteri e 
leader della opposi/ione All 
Rhutto. ash arre^ti dom.cihari 
nella sua residenza di I-ar-
kana. ha commciato oggi lo 
•sciopero della fame come an­
nunciato. e lo continuera flno 
a quando to stato d'emergenza 
non sara effrttivamente ahro-
gatn. Fgli ha dichiarato di non 
fidarsi della paroU di A>nih 
Khan: solo quando I'eaiergen-

/.« >.ir.« enetiivamente tolta 
egh sospt-ndera !o scioivro. 

l̂ » ste--^a mancan/a dt fi-
d'icia nella parola del prcsi­
dente e condi\isa dalle masse 
popolari e da tutta lopposizio-
ne Occi infatti. nonostante le 
promi'N-o del governo. si e 
svo'.to m tutto il paese uno 
«ciopt^ro genera'e. che ha pa-
rahzzato dovunque i trasporti 
e l servizi pubbhei. A Karaci 
la pohzia ha aperto il fuoco. 
facendo due morti e una cm-
qu.intina di feriti. 

Se A>ub Khan manterra la 
parola. lunedi potr.i aver luo-
i?o la riunione che egli solle 
cita con I leader della oppo-
swione. \ qiiah hanno posto co­
me condizione appunto la ces-
sazione della emergenza. e la 
liberazione dei prigionieri. 

In serata. e stato ufficialmen-
te anrii*iciato che Ah Bhutto e 
stato libera to anche dadi arre-
su dom.ciliari. St nt:ene che 
egli posvi p-irteciparc all'aicon-
tro di lunedi. 

Aperti i lavori 
del Congresso 
del PC danese 

COPESAGHEX. 14 
Sono iniziati oggi i lavori del 

2.?" Conpres^i del Partito comu 
nista della Danimarca. Assisto 
no ai lavori del Congresso nu-
merose delegaziom di partiti co 
munisti e operai di diversi pae­
si. La delegazione del PCUS e 
guidata dal membro del CC e 
primo segretano regionale di 
Leningrado V. S. Tolstikov. II 
presidente del PCD. comnagrio 
Espersen, ha presentato il rap-
porto di atUwtA del Comitato 
centrale. 

Premedito Tuccisione 
di Robert Kennedy 

LOS ANGELES — II giudice Walker ha respinto I'islanza di 
annullamenlo e rinvio a nuovo ruolo del processo contro Shiran 
Bishara Shiran per I'uccislone di Robert Kennedy. La richiesta 
era stata avanzata dalla difesa secondo la quale i gturati 
sarebbero stati influenzal! da un articolo di giornale. II processo 
e entrato quindi nella fase dibaltimentaie e il pubblico mini-
slero Fills ha sostenulo la premeditazione. Nella teleroto: la 
madre e il fratello dell'imputalo entrano in aula 

Una richiesta 

alle Nazioni Unite 

lntellettuali 
americani 

contro 
gli arresti 
in Spagna 

NEW YORK. 14 
Un gruppo di 29 intellettua-

li americani e inglesi ha chie-
sto alle Nazioni Unite di com­
piere mdagini « sulle notizie 
secondo cui centinata di pro-
fes son . lavoratori e studenti 
sono stati arbitranamente ar­
rest at i in Spagna n. 

In un telegramma inviato al 
segretano generale dell'ONU. 
U Thant, i firmatan. fra cui 
i poett W. II. Auden e Robert 
Lowell, lo scrittore William 
Sty ran e lo s t o n c o Arthur 
Schlesinger jr.. dichiarano che 
l O N U e la Commis-sione per 
l diritti dell'uomo « dovrebbe­
ro svolgere una imrnediata m-
chiesta per accertare se il go­
verno spagnolo nspetta o vio­
la i diritti degli uomini re-
centemente arrestati ». 

A seguito della proclarnazio-
ne dello stato di emergenza, 
economist!, g i o m a h s u t a w o -
cati e insegnanti spagnoli so­
no stati arrestati ed e.siliati 
in \nllaggi. Al riguardo il mes­
saggio dich<ara « II seque 
stro di alcuni dei piu risoet-
tati intellettuali spagnoli rion-
che l'arresto di centinaia di 
studenti e lavoratori ncorda 
spiacevolmente l pnmi g iomi 
della Germania nazista e del­
la Spagna totahtana di 30 an­
ni fa. L'arresto preventive co­
me avvertimento a l l intero 
paese, il contino senza lmpu-
tazioni o processo, l'allonta-
namento di persone dalle loro 
case per un p e n o d o tndeter-
minato hanno i loro inumani 
precedenti nella hlosofia dei 
campi di concent ramento ». 

• * • 
MADRID, 14 

Sedici persone sono state 
condannate a pene dai 3 ai 
6 mesi di reclusione, per aver 
assistito a una riunione In-
detta dalle « commi&stoni ope-
rale» nell'aprtle 1967 a Cor­
nelia, sobborgo Industriale di 
Barcellona. L& polizia ha per-
quisito la segreteria di Carlos 
Hugo di Borbone-Parma, flglio 
del pretendente « carlista » al 
trono spagnolo. 

Alia vigilia 

della tregua 

Gli USA 
infensificano 
i bombar-
damenti 

nel Vietnam 

Tenuta ieri 

a Londra 

SMGON. 14. 
Alia visiiiia dellimzio della 

trecua per il Te< (Capoianno 
hinare) prociamata dal FXL a 
partire da d^vnattina e della du-
rata di sette siorni. g!i ameri­
cani hanno effettuato una 'ene 
di incur=iorii coi B S2 del co-
mando stratenico nella zona di j 
Saisron Q-iattro squadriglie. 1 
comprendenti 24 B 12. hanno laa-
ciato o l f e un mi2lia:o d. toa-
ne'.'ate <i, tvrnbe -ri q »?Ila che 
e stata '"incurs one piu pesante 
da molte settimane a questa 
parte. Con'.emporaneamente. le 
trupoe ameneane e quelle dei 
fantocci svno state messe db 
n.wvo in stato di allarme. ed i 
soMati amer.cani possorio cir-
co'.Te fiK>n da'le loro bast so­
lo per servjzio e solo se armati. 

S:amat!;na 1' amba-oiatore 
amencatv) B-in'ser s; e incon­
trato con il pres:dente fantocc.o 
Van Thiej e ii =JO vice Cao 
Ky per di«cutere sulla oxiferen-
7j di Pangi. e anche sulla tre-
z*^ * molto '̂.u breve t di c—e-
la del FNL li che .s:5nifica che. 
prat:oan>onto. non vn ^sa'a a!c-.i-
na interr.iz'one pelle or»eraz:oni 
•liisires^ive dec'i american:. 

Oli\ ah americani hanno nuo-
va-r.ente bomhardato la 2ona 
sm.l/anzzaia. Ien. un loro ae-
reo aveva v-iola'o il cielo cam-
l>-»j:ano ed era stato abbattuto 
dalla contraerea. Alcuni atten 
tab si sono venficati a Saigon 
contro installazioni americane e 
dei fantocci. 

Radio hberazx>ne ha mtanto 
lanciato un appello perche. ne! 
nuovo anno che si apre. le for­
ze armate e la popo'azjone del 
Sud Vietnam mteasifichino la 
lotta di liberazione. aumentando 
1'atUvita mihtare su tutu I 
front!, annientando le squadre di 
«pacificazione >. liquidando I 
traditon del regime fantocoo. 
* per far si che il nuovo anno 
sia U p-.ii glonov> e il piu vit-
tonoso della nostra atona >. 

Parigi: 
non e valid a 
la riunione 
dell'UEO 

PARIGI. 14. 
Il govemo francese ha reso 

noto questa sera che la riunione 
del consiglio dell'UEO svolta si 
oggi a Londra < noo e valida > 
poiche. in base al trattato di 
Bruxelles « il Consiglio non pud 
riunirsi validamente contro la 
volonta di uno dei suoi niembri ». 
Da Londra era stato annunciate 
che stamane il consiglio si era 
riunito « in assenza della Fran-
cia ». Ora, il govemo francese 
fa sapere che it 12 febbraio ave­
va indicato formalmente al Se­
gretano generale che la delega­
zione francese non avrebbe par­
tecipato a questa riunione. che 
nteneva « inutile > dopo quella 
svoltasi di recente a Lussem-
burgo. 

Inoltre, Parigi aveva messo in 
guardia il Segretario generale 
centro l'utilizzazione dei locali e 
del personale dell'organizzazio-
ne che non derivasse da una de-
cisione unanime del Consiglio. 
chiedendogli esplicitamente di 
non assistere all'incontro propo-
sto. Pertanto. conclude il comu-
nicato del govemo francese 
€ l'incontro del Segretario gene­
rale al Foreign Office e di cin­
que ambasciatori accreditati 
presso il governo inglese. non e 
quindi una riunione dell'UEO e 
non puo in alcun modo servirsi 
di questa denominazione >. 

Prolungata la 
detenzione per 
cinque depufati 
greci del Centro 

ATENE. 14. 
Cinque ex deputati del par­

tito papandreista — Umone di 
centro — attuatmente in sta­
to di detenzione o deportati si 
sono visti confermare oggi per 
altri tre mesi. con una deci-
sione < amministrativa > i 
I)rov\edimenti presi contro di 
loro. Si tratta dei deputati Ha-
ralambopulos. Cognatakis. An-
ghelusis. Alevras e Katzicopu-
los. attualmente detenuti o de­
portati in alcuni viltaggi o 
isole del paese. Di recente an­
che il musicista Miki Theodo-
rakis si e visto prolungare di 
sei mesi l'isolamento nel vil-
laggio di Zatuna. nel Pelopon-
neso, dove e confinato. 

Traffico di 
schiavi 

in Brasile 
RIO DE JAXEIRO. 14. 

L'n'.nchiesta 6 in corso su un 
* traffico di schiavi > a Monte 
Claros. 350 km. a nord di Belo 
Horizonte. stato di M nas Gerais 
(Brasile). Undici braccianti han­
no dichiarato dj essere stati in 
aaggiati da camionisti. venduti 
per una cifra corri5pondente a 
ciovemda lire ciascuno a pro-
pnetan terr:eri, costretti con la 
forza a lavorare per pagare ai 
camionisti il prezzo de! passag-
aio e nfondere agli agncolton ;l 
danaro pagato per I'acquisto e 
nfine « licenziati >. 

In Colombia, l'arcivescovo d'. 
Cab. mons. Alberto Unbe Urda-
neta. ha scomamcato :n massa 
tutti i fedeh della parrocchia di 
San Alberto Magno. i quah STIO 
nsorti contro l'a!!ontanamento 
del parroco don Manuel Alzate 
Restrepo. detto il c prete rosso > 
per le sue idee di sinistra, ed 
hanno cacciato con la forza dal­
la chiesa il sacerdote rnandato a 
sostituirlo. 

A B.itnos Aires si dice che al­
ia frontiera con la Bolivia si e 
naccesa la guemaha. Sei gio-
vam. fra I quah un italiano di 
31 ann:. Franco Lulli. sono stati 
arrestati press*, Jujjy. Essi af-
fermano d; essere cacciaton. 
mi 1'esercito li accusa di es>ere 
sjernglien. 

In Peril. 50 dorme occupano d i 
dje ciomi la cattedrale d; 
Tnij.llo. mille km. a nord di 
Lima, per esprimere appogs o 
ai lo-o mar.t.. operai della fab 
n-ica di CUCTIC Triumph, che 
effcttuano uno sciopero della 
fame per ch.edere il r.cooosci-
mento del loro s.ndaeato e la 
r a>s xiz-one di due att.visti li­
cenziati. 

La FSM denuncia 
al BIT le 

repression! 
in Spagna 

GINF.VR\. 14 
Dojvi la pnxiam.iz.oT>e de.lo 

stato d. eoeezione m 5>pai:na 
la rep-e^s.one si e accentuata 
e 2ran p,irte d.-, dir.Cent: Oe.Ie 
comm-.ss.oni operaie d, ir.:«J,T-' 
tuah. di stikioriti e d- (V-rrocra 
t:ci spacnoli. MT.O ̂ ta;i >retta:i 
in pT.e-.me. Qjcst.i dî -.tirKt.a e 
stata f.Uta via ur.a delt-gaztone 

<iei.a Fe\iera?ii>rk- s .^iaia'e mm 
ci.ale. -*.i djv. da. vjo p-e-. 
i^ot.te B t.vvv., i he >. e nvata a. 
BIT 'I'ftk.o Titema/»ma e .k-1 
lavo-oi d. (inev.-a. per testi 
nun a-e Javanti a! enipp>"» d; 
•»tiMo. S4.)'!a s,tj.-)2 one s.rKia 
cale e Sville c\***.a-cn\ di la-
voro in Spa.knia. e che ha fatto 
notare ie n^o\-e difncolta che 
it sfruppo irxwtrera dooo !o 
stato di ecce/jone. neila m:s-
s.one atTidaugli dal cons..gl» 
di am.iiin.str.iz »xie del BIT. 

I,a delog-iz.one ha pr.sentato 
al gruppo di studio un doeu 
mento completo sulla grave si-
tuaziooe econom.ca e soc-.ale 
dei lavoratori spagnoli. salla 
v.olazione dei d.nUi sindacali 
e delle hberta democratiche dA 
parte delle autor.ta fran-
chiste. sulla repressi.xie che 
hanno suh-.to m qie>ti ultim: 
anni i mtmbri delle cotnnv.s-s.orn 
operaie. 

DALLA 1 
verno federale Guenther Diehl 
ha confermato il proposito dei 
dirigenti tedeschi occidenlali 
di portare flno in fondo la pro-
vocazione di Berlino ovest: 
egli ha infatti dichiarato che 
il governo di Bonn non terra 
conto della nota di protesta 
consegnata dall' ambasciatore 
sovietico al cancelliere Kie-
singer. 

Dalla nostra redanone 
MOSCA. 14 

Î a crisi riaperta nel cuore 
d'Europa dalla provocatoria 
decisione di Bonn di svotgnre 
l'elezione del suo presidente 
a Berlino Ovest. e al centro 
anche oggi delle piii autorevoli 
prese di posizione della stam-
pa sovietica e dell'interesse 
degli osservatori. Mentre rien-
trava in patria il comandante 
in capo del Patto di Varsavia, 
maresciallo Jakubovski. e no­
tevole rilievo veniva dato alia 
riunione da lui presiedutu a 
Berlino tra i rappresentanti 
delle forze armate dell'allaan-
7a. il discorso politico sui 
pericoli e le conseguenze del-
liniziativa tedesca occidentnle 
e andato articolandosi al di 
la della ribadita solidarieta 
con le misure adottate dalla 
Repubblica democratica tede­
sca. Se infatti in un primo 
momento l'accento e stato 
posto essenzialmente sulle re-
sponsabilita dei dirigenti di 
Bonn, oggi vengono investate 
quelle che ricadono sulle tre 
grandi potenze occidentali e 
in particolare gli Stati Uniti, 

V. Majevskij sulla Pravtla 
nota che e ormai una tradi-
zione dei dirigenti federali di 
promuovere iniziative che for-
zano I'equilibrio nel cuore del 
continente ogni qualvolta no-
gli Stati Uniti si verifica un 
cambio di governo. La RFT 
intende evidentemente coin-
volgere la nuova amministra-
zione americana. e con essa 
i partners della NATO, in una 
Iinea di piena solidarieta con 
le proprie velleita revansciste. 
Ma questi tentativi d'imporre 
agli alleati pericolosi « f atti 
compiuti » non assumono legit-
timita in forza del loro periodi-
co ripetersi. Qualsiasi pretesa 
della RFT su Berlino Ovest fu 
e rimane illegittima. A tale 
riguardo esistono gli accordi 
quadripartiti. Se in occidente 
vi e qualcuno disposto a negli-
gere tali accordi per compiace 
re Bonn, cio non accade al di 
qua della Sprea dove e'e piena 
determinazione di non tolle 
rare l'attivita del milit^rismo 
tedesco. E' perfettamente na 
turale che l'Unione Sovietica 
sostenga le legittime misure 
della RDT. 

Questo ravvertimento con 
clusivo dell'organo del PCUS* 
« Se il governo della RFT con 
tinuera. contrariamente al 
buonsenso. a svolgere ancora 
le sue mene provocatorie. esso 
dovra assumersi appieno tut 
ta la responsabilita per le con 
seguenze di cui e gravida. 
in Europa. una tale politica » 

In relazione con il profilarsi 
di un ageravamento della si 
tuazione europea. Mosca segue 
con speciale vigilanza 1'evnlu 
zinne della politica in2le?e. Gia 
nei giorni scorsi il viageio di 
Wilson a Bonn aveva attirato 
dure critiche. che si concreta-
vano nell'accusa al governo 
laburista di avere operato una 
svolta i avventuristica > nella 
sua politica europea Oggi la 
Prarda stessa ritorna sul te 
ma notando l'accentuato atti 
\ i smo militare inglese nel qua 
dro della NATO e la crescente 
« comprensione » per le istan 
ze tedesco occidentali. Una 
sorta di gara anzi sembra es 
sersi accesa fra Londra e Bonn 
per dimostrare il maggiorc 
zelo atlantico. Tl coverno la 
buri«;ta. secondo la Prarda. 
va rilaneiando le proprie no-
sizioni militari verso l'Eviro-
pa dopo il erollo della politi 
ca € a est di Suez >. L'accusa 
cui questa scelta si espo-
ne 6 di essere contraria agli 
interessi dei popoli europei e 
di o'tacolare la creazione di 
un sistcma cont inenta l di si-
curezza collettiva. 

Enzo Roggi 
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